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I n estere utile cercare di capire le ragioni del 
successo della manifestazione dell Eliseo e 
dèlta campagna lugli spot In rea'tl questa pic
cola questione ne ha solicini» una più grande 
Intenderne il significato può essere unte spe
cie per la sinistra Attraverso la dilesa del diritto 

a vedere un film seguendone II racconto la stona te emo
zioni, in Kaltt ai può leggere una messa in discussione di 
-"•—'piche, In questi dieci anni, tono apparsi tabù indi 
.,-.... 1)1 l a migliala di persone e gli intellettuali dell Eliseo 
InJmaKhe modo volevano dire a partire dal microcosmo 
•POI eh» non lutto ciò che « contemporaneo e moderno 
E volevano, e noi con k m , riassumere in pieno un concet
to di modernità non solo come crescita quantitativa ma 
come sviluppo di una più alta qualità della vita del lavoro, 
del «Hugo, dell'ambiente, della cultura e delle relazioni 
untane E questo, anche, Il terreno sul quale auspichiamo 
undlaksjbe un confronto di tutta la sinistra 
Rjde(lnfr*1l concetto di modernità, lignifica rinunciare ad 
usare quatta parola come uno scudo, con il quale si lim
ate magari con ri difendere l'esistente, o come una spada 
con la quale rame chi cottivi spirito cnlico e tensione inno
vatrice C'è una tona di «vetero-moderhUmo- che si può 
anche nascondere dietro la pia spregiudicata delle politi
che possibili, La grande questione ecologica non e forse il 
paradigma prò evidente del conllitto che ai può aprire tra 
crescila e eylkippo? Ma oggi anche I universo della cultura 
e. della comunicazione « wttopotto alla stessa tensione 
Non * vero, e comunque non è accettabile che le logiche 
di una espansione quantitativa portino con ié I abbassa
mento dei ttvelrj di qualità, di «Mila della fruizione né spe
cie a sinistre, si può acriticamente accettare che inevitabile 
sia la concentraiione e con essa la (Imitazione dei punti di 
vista, anima di una democrazia, vera, non (ormale 
La sinistra non può difendere, fn nome di una malintesa 
rhotlemltf, le d fonton l e le contraddizioni del coment-
ppreneq Semmai spetta proprio aria sinistre II compito 
Inedito e effaecioanie di scrivere una muova armonia. tra 
le esigenze del marcalo* quelle, InaUenabUL-della crescila 
della perlona.tirnariai^E II sema che Impegna oggi tutta la 
sinistra OKJdejjlele, Ora lmente Oskar Lajontalrie ha In-
dfcato.la rraceai«a.dJ tannitela alari parametri, come quel' 
to e e o M k A eqyefc n i a l e ; p n misurar» lo sviluppo rea
le di u r * « « l « moderna , * per tornare alla comunica-

ni degli organismi europei e 

N 
rOn si può nlenere che proprio dove la Innova-
glqne è pio rapkla e più tocialmenie coinvol-

. _ 0enw. il poter* pubblico si sottragga alla sua 
1 ^ principile responsabilità definire le regole 

della H(iuov« armonia- tra quantità e qualità 
^ ~ ^ delkiT4luppo. Altrimenti, come è successo in 
questi anni m Italia, Il rischio e che la deregulation produ
ca come he. oeierveto lunedi sera Ettore Scola, una sorta 
di •òeculturatloni Anche per questo la sinistra deve defini
re Il suo Muor i le olir* I omologazione ali esistente Non 
vi * motivò di rllietulene per I compagni socialisti? Si potrà. 
continuare a 4»j»dei;*nomeini»ti" e dei <onserv«lon- a 
lutti coloro che chiedono dei cambiamenti Ma poi' In 

Sietli ahhl al tono chiesti al Pei molu team di -discontinui 
• nipetto alla tua noria patiate Non è stalo un dibattito 

Inutile 
Oggi però ci tentiamo In condizione nel! interesse della 
«nutra, di chiedere noi un segno di discontinuità e di rat 
tura al compagni socialisti Rompere con un certo -moder 
ninnoli con irmmpanusmo, «osi lo yuppumo con una 
Idea della pura emacila come valore e line recuperare una 
rane autonomia di giudizio a di intervento sul! universo 
centrai* dei problemi della comunicazione può tignitene 

'tuo tramonto, produca nuove contraddizioni e il dlffonder-
' t l di una nuova coscienza entlea L emergere di questa 
tensione epe tempre è anticipata dai fenomeni culturali 
deve costituire., net la sinistra, una opportunità non certo 
un fastidio Anche di questo parlava la grande platea del 
I Eliseo 
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Islam in rivolta contro Rushdie, autore di «Versi satanici». L'ayatollah: uccidetelo 
Incidenti con morti e feriti in Pakistan e Kashmir 

«Morte allo scrittore» 
Khomeini chiama alla guerra santa 

Adesso Manca 

un codice tv 
sui minori 

•Un codice di autoregolamentazione tra tv pubblica e priva
ta che elenchi le responsabilità verso il pubblico infantile* 
vincoli chi produce e trasmette programmi per I mlnork 
ecco la pupoeta del presidente della Rai (nella foto), 
avanzata alrindomant del nascere del caso Fiora», a un 
convegno sulla condanne dei minon a Roma Silenzio uf
ficiale della Rai sulla polemica nata dall esibizione a «Do
menica in- del piccolo rapito, e sulla minacciata azione pe
nale Ma allo slesto convegno Manca ha ammetto O vo
leva pia equilibrio, in un caso cosi. «.noma, 0 

Liberato 
l'ex 
premier 
del Belgio 

• I BRUXELLES L ex premier 
belga Paul van den Bocy-
nants rapito un mese fa è 
tornato a casa sano e salvo II 
chiacchieralo jorno daffan 
(si era anche sospettato un 
st-qucslro simulato) è rientra 
to a Bruxelles in taxi dopo es
sere stato rilasciato la sera di 
lunedi la notizia della libera-
z one è stata diffusa e con il 
contagocce soltanto len mat
tina La procu-a del Re ha 
confermalo che per il nlaacn 
dell ex premier è slato pagato 
dalla famiglia un riscatto di 63 
milioni di franchi belgi Anche 
te le indagini conunuano in 
tulle kt direzion, la notizia del 
riscatto conferma che per i ra
pitori la sigla politica sarebbe 
stata toro una copertura 

A MOWtlti t 

Il noto scrittore inglese di ongine indiana Salman 
Rushdie è stato condannato a morte da Khomeini 
per il suo ultimo libro «I versetti satanici», ritenuto 
blasfemo per l'Islam. L'ayatollah esorta t «buoni 
musulmani» ad ucciderlo «al più presto». L'appello 
è stato diffuso da radio Teheran, mentre in Iran 
oggi è lutto nazionale Dopo Islamabad, morti e 
lenii anche nel Kashmir 

••LONDRA Nessuno poteva 
Immaginare che le proteste 
dei grami scorai, per quanto 
violente, potessero arrivare al 
pubblico incitamento alias 
tassinro Eppure è stato cosi 
Prima i pubblici (alò di copie 
dei «VenMI'Iatank» (pubbli
cato negli Slati Uniti e in Gran 
Bretagna).,poi le dimostrazio
ni di piana che hanno provo
cato cinque morti e trenta ten
ti domenica a Islamabad e un 
morto e un centinaio di tenti 
ieri e I altro ieri a Srinagare in 
altre locali» del Kashmir E 
ora la «fatwa., | ordine religio
so di Khomeini -Uccidete 
quello scrittore per meritarvi II 
paradiso», E una minaccia che 

Salman Rushdie e i suol edito-
n prendono •estremamente 
sul seri» lo scrittore ha an
nullato un suo viaggio in 
America e ha chiesto la prole-, 
arane della polizia E contesta 
l'accusa che gli viene mossa, 
secondo cui il suo libro sareb
be blasfemo e gravemente of
fensivo dell Islam «Mi hanno 
travisato - dee - e molto pro
babilmente non hanno letto il 
mio libro ma toro degli estrat
ti. sicuramente non lo hanno 
letto quelli che tono morti per 
manifestare contro-di me. 
L'immagine che coti'danno 
dell Islam non è quella gol-

•• '>J*J'<' 
_LL. 

Domani i dorotei presteranno il l0ro uomo 

Scendei&! 
I capi dorotei hanno deciso di rompale .gli indugi: 
un giro di Incontri in queste 48 ore, quindi la scelta 
del candidato per la segreteria de «Indicheremo 
quello che nel giro di colloqui avr* I maggion con
sensi» Forlani, probabilmente Ma contro di lui la si
nistra potrebbe mettere in campo Martinazzoli E *] 
dopo settimane di inutili mediazioni, allora, nella De 
potrebbe esser giunta l'ora dello scontro 

•Tal ROMA Tutto preso dagli 
affan degli assetti interni alla 
De II De Mita presidente del 
Consiglio ha nnuncialo ad ac
celerare i tempi delle scelte 
sul risanamento della (manza 
pubblica Dunque, domani 
non ci sarà, il Consiglio di ga
binetto Se ne parlerà dopo il 
congresso de e a quel punto 
in un vertice di maggioranza 
che potrebbe ambe sfociare 
in un nmp&sio o persino in 
una cnsi al buio II socialista 
Forma.* mentre ironizza sulla 

scommessa del segretario-pre
sidente ( « . d e l conservatori 
a f f r o n t a n g l m ' e m f quando' 
tono mdf lqf i jar ic la la vec 
^ l a ' I p t M H m ' k o v a n i o di 
transizione w-nB-rel La po
lemica ira gli alleaU u allarga. 
La sortita napoletana di Gava 
è stata nnriniata sia da Craxi 
(Quelle battute sono odio
se-) sia da La Maffa (-È roz
zezza-) e anche il ministro 
degli Interni ha (ano precipito
sa marcia indietro «Non sono 
stalo capito-

t U N M I I • * , 

I tanti dubbi del 
• i L epilogo provvisorio del
la lotta iniema al vertice della 
Rat che regima II passaggio 
di Vittorio Ghidella, I ex nu 
mero uno della Hat auto alla 
Ford come consigliere del 
presidente per II mercato 
mondiale dell auto non attiva 
inaspettato le voci correvano 
ancora prima che la defenc 
stazione avvenisse Malgrado 
i io , il realizzarli dell ipotesi 
Invila a riflettere su vicende 
Che non riguardano wltanto il 
«palazzoi di Cono Marconi 
ma un settore importante del-
I economia nazionale e centi
naia di migliala di lavoratori 

Se allineiamo uno dopo 
l'altro alcuni elementi obiettivi 
messi In luce dalla lolla inter
na ftlla Rat e dalla sua provvi
soria conclusione con lap 
protro di Crinella aua Foni, 
emergono alcuni dati che «i 
pnsslano a possibili interpreta
zioni. Vittorio Ghidella. prima 
dello scontro che lo ha oppo
sto a Cesare Romiti e - par
rebbe - allo stesso Gianni 
Agnelli» era nello stesso tem
po il massimo tecnico della 
strategia della casa torinese 
per quanto riguardava II setto* 

re auto Ce sua è stala la politi 
ca che ha portato al grandi. 
successo degli ultimi modelli 
Fiat in Europa) e I erede desi 
gnato per ld gestione del 
gruppo quando ld leadership 
del binomio Agnelli Rom ti 
fosse giunta al suo natiiule 
esaurimento Lo aveva dithia 
rato pubblicamente lo stesso 
avvocalo Agni III aggiungili 
do che m a impresa come la 
Fiat non poteva sopportare in 
certezze sul futuro per la va 
stili di interessi e di destini in 
divldudli e colettivi ai quali 
era legata 

A stare ai comunicali uiìi 
ciali emessi dopo la destitu 
zionc di Ghidella e I incondi 
zumata viitona di KOTII I I (.del 
cne si potreobe, intendiamoci, 
anche dubitare) la separazio
ne era avvenuta sulla base di 
un dissenso che riguardava 
appunto la strategia per il 
prossimo futuro. E molti in 
quella occasione notarono, 
non a torto, che qualche si
gnificato doveva pure averlo 
la decisione di affidare II ba
stone unico del comando a 

NICOLA TRANPAOLIA 

un uomo di finanza, estromet
tendo chi aveva riportato la 
Fiat ai grandi successi attra
verso I attenzione prevalente 
alla produzione induslnale, ai 
nuovi modelli capaci di supe
rbire ld concorrenza e imporsi 
sul me reato interno e intema
zionale 

Guardando te cose in que
sta IUCL due interrogativi si af
facciano agli osservatori, fatto 
fuon .erede designato, chi 
potrà succedere ad Agnelli e a 
Rumili affrontando la grande 
sfida non solo finanziana ma 
anche o soprattutto, indu
striate degli anni Novanta, 
quando americani e giappo
nesi irromperanno in Europa? 

!! secondo interrogativo e 
ancora più allarmante la ri
nuncia a una strategia indu
striale per i prossimi anni (o 
almeno al suo massimo inter
prete. senza che un erede si 
affacci alla nbalta) e la scelta 
di puntare essenzialmente sul 
gioco finanziano, affidando 
tutto a Romiti, nasconde una 
decjsione del vertice Fiat di 

•smobilitare» o almeno «ridi* 
mensionare* il settore auto, e 
puntare su altro, magari all'e
stero, o su settori che si nvela-
no sempre più promettenti 
(banche, assicurazioni, edito
ria. eccetera)7 

Non vorremmo naturalmen
te abbracciare un'ipotesi cosi 
estrema senza dispone di dati 
più significativi ed eloquenti 
che (nonostante la notizia 
della fusione tra Ambrosiano 
e •Cattolica del Veneto») per 
ora ci mancano. Ma non può 
non colpire, ad esempio, la 
condizione in cui versa gran 
parte della piccola e media 
industna dell'indotto della Fìat 
in provincia di Torino che 
mostra oggi una notevole ar
retratezza in fatto di automa
zione e che perciò rischia, 
quando si apnrà il mercato 
europeo e mondiale, di tro
varsi in gravi difficoltà. 

Il ritomo di Ghidella sulla 
scena dell'auto, ma come av
versario e concorrente dell'a
zienda monopolistica italiana, 
appare insomma come un se
gno da non sottovalutare. È 

possibile, viene da chiedersi 
che il .vertice Fiat «tibia messo 
in conto anche questo alla vi
gilia di una lotta che si prean
nuncia spietata senza avere 
un uomo di ricambio dello 
stesso calibro? Certo, ci si può 
rispondere che la macchina 
complessiva conta quanto e 
più dei singoli manager, e che 
Ghidella senza la macchina 
Fìat è un avversario meno pe
ricoloso di quanto si possa 
credere. Non di meno il silen
zio di Corso Marconi sui pros
simi eredi del binomio Agnel
li-Romiti, l'apparente sottova
lutazione dell'aspetto indù-
stnale della sfida, potrebbero 
significare o l'inizio di un pro
cesso di mutamento del volto 
della Fiat o un errore strategi
co, o ancora qualcosa che 
non siamo in grado di ricono
scere. 

In tutti i casi vorremmo sa
perne di più, visto che si tratta 
del futuro della più grande 
azienda privata italiana. E di 
cui, almeno in questa chiave, 
in Italia nessuno parla, grazie 
alle fedeli amicizie dì cui la 
Fiat dispone nel grande villag
gio dei mass media. 

Kabul 
nel terrore 
attende 
l'a 

Tulli ' sovietici hanno 
lo il confine (solo il 
dante Gromov lo farà oggi), 
nella capitale afghana « v i 
ve un clima da viglila o W a t 
tacco lertlgueVSjlteHiian. 
no sparato quanto fasti 
contro I' 
un quartiere a sud est quat

tro bamtxnl e un anziano tono stati uccisi dal col, 
gran parte della giornata e pattata In una quiete irreeL 
me te le parli in campo stiano ancora decidendo cosa 
La guerriglia e divisa La terza nunune delia Shunt ' 
poetato l'accordo tra I gruppi teliti e ninniti 

Baker è a Roma 
msl'IncMtro 
con AndreotU 
non si è fatto 

Giulio AndreotU « i 
un lieve malore e 
ali incontro, che avrebbe 
dovuto svolgersi Ieri sera a 

VCtt 
tano di Stalo americano Ja
mes Baker da feri tara a to-
ma L'inviato di Bush t i va-

_ . . . drà sumane a Paletto augi 
con De Mita. La miratale m Europa di Baker cornunque 
continua Ha grandi difficolti. Anche la Turchia t i è detta 
contraila a modernizzare I missili nucleari Lance 

MI 

morto po'noia? 

La questione del. . 
no e uno di quel r . ^ ™ „ 
•non visti e /o mesti dà pai} 
lepercMtroripocorripleM 
sgradevoli o — " " "" 
noia » Coti si « « _ 
l'ultimo rapporto del 
Ma et» che « eccet 
Sud negli anni delta 

rlMrutturaaonl « danaro frutto di coti vaghi. 
loglcP O ritMe g u a n t o una convergenza di 
nomici e pollaci? Rispondono II proT Piero i r 
Cc«llndustila,NlrwftbvaKoeGiacornokiarrM 

Il vertice centramericano accoglie le proposte di Ortega 
Weni^disarmato dei contras ed elezioni anticipate a Managua, ,*, 

Accordo per il Nicaragua 
Toma la speranza in Nicaragua. Se non ci saranno 
clamorose marce indietro da parte degli Stati centra-
mencani, entro tre mesi sari pronto il piano che 
prevede il disarmo dei contras e il toro ritomo sulla 
scena politica del Nicaragua. I presidenti di Salva
dor, Costarica, Guatemala e Honduras hanno accet
tato le proposte di Daniel Ortega. È il clamoroso ri
sultato del vertice riunito da due giorni nel Salvador. 

DAL NOSTRO INVIATO 

scorti. c'« stalo anzi u n i r n e 
proprio braccio di ferro a * M-
cangy* e Salvador, In merito 
ai controlli tugli accordi di 

M SAN SALVADOR. Entro 90 
grami II plano di rientro dei 
contrai - disarmata - nella vita 
politica e sociale del Nicara
gua cori hanno stabilito i pre
sidenti degli Stati centrameri
cani, numh da ire giorni nel 
I hotel «Tesoro Bearti- sulla 
Costa del Sol a 70 chilometri 
da San Salvador II piano sarà 
presentato da una commissio
ne dei cinque paesi (Costari
ca Guatemala. Honduras Sal
vador, Nicaragua) e dovreb
be scrivere la parola fine sul 
dramma sandimsta Si tratta 
in sostanza, dell accettazione 
delle proposte di Daniel Orte

ga -Siamo pronti a rimettere 
in liberta 3500 ex guardie so
moziste, e a facilitare il rientro 
in Nicaragua di nini I contras, 
senza eccezioni» La condizio
ne posta da Ortega * che 
I Honduras, dove tono ac
quartierali oltre ISmila merce-
nan garantisca il loro disarmo 
pnma che varchino i confini 
del Nicaragua Ortega ha an
che annunciato elezioni anti
cipale al pruno trimestre del 
90 (il voto era premio invece 
per la line dell anno prossi
mo) 

Il vertice della Cotta del Sol 
non era filato liscio nei grami 

l'agosto W i n Guatemala trai 
cinque paesi Chi deve atabill-
re d rispetto dei patti lui diritti 
umani la Uberi* di stampa, la 
democraticità delle elezioni' 
Secondo il Nicaragua, organi-
imi intemazionali come l'Onu 
e la Commiiiiune interameri
cana del diritti umani Secon
do il Salvador, le commissioni 
nazionali di riconciliazione, 
integrare dai rappresentanti 
dei coque poeti della regio
ne Ladlscutslone continua. 

Sugli accordi raggiunti in 
Salvador a attende ora una 
mossa americana Difficilmen
te. pero, Honduras, Cottanca. 
Guatemala e Salvador avreb
bero accettato la r >poate 
sandimsta ae da Washington 
non fosse arrivato il disco ver
de 

A MOINA » 

Decisa la fusione tra Nuovo Banco Ambrosiano e Cattolica del Veneto 

La Rat sbarca a Wall Street 
Agnelli: «Meglio tardi die mai» 
Da len la Hat è entrata a Wall Street I titoli della 
casa torinese potranno essere acquistati diretta
mente nella capitale finanziaria del mondo. Una 
presentazione in piena tegola officiata da Gianni 
Agnelli, anche se l'ombra di Ghidella si è aggirata 
nel suo «first day». Intanto, in Italia, si è avviata la 
fusione tra Nuovo Ambrosiano e Cattolica del Ve
neto: la più grande banca privata, sotto l'egida Fiat. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK Tranquillo co
me al solito, e più del solito di 
soddisfatto e di ottimo umore 
Gianni Agnelli è comparso 
sotto la luce dei riflettori della 
finanza mondiale, nella zona 
delle contrattazioni della Bor
sa di Wall Street, per presenta
re personalmente la nuova 
«voce» che da len compare 
nel listino della borsa più im
portante del mondo. La Fiat, 
dunque, è quotata sul merca
to americano, per vendere o 

comprare le sue azioni non si 
sarà più costretti a venire in 
Europa. Vedremo ora, fin dal 
prossimi giorni, come il mer
cato (inanziano di Wall Street 
accoglierà questa nuova en
trata. Per quanto riguarda ieri 
le uniche contrattazioni - se 
cosi le si può chiamare - sono 
state puramente simboliche: 
l'Avvocato ha comprato le pn-
me mille azioni (a 35 dollan 
l'una) per poi devolvere i 
rrentacinquemiia dollari alla 

New York University Ma per
chè solo ora. dopo 85 anni di 
presenza delle macchine tori
nesi sul mercato americano? 
•Meglio tardi che mal». Il com
mento salomonico. O. più 
precisamente, perché solo ara 
la Fiat si sente preparata «alla 
più rigida disciplinai del nuo
vo mercato, Probabilmente 
questa seconda spiegazione 
diviene anche più chiara con 
una delle risposte ai giornali
sti: a quali rischi la Fiat va in
contro? «Non ci si illuda, non 
siamo disposti a farci scalare 
da nessuno*. Come dire, dopo 
gli ultimi girl dì chiave alla 
•cassaforte di famiglia- dell'ul
timo anno ora Agnelli ai sente 
più tranquilla La sua aria se
rafica è venuta meno solo per 
un momento, quando è stato 
pronunciato il nome di Ghl 

della l'ex uomo guida del let
tore auto - grande nemica di 
Romiti - pastaio alla Ford. E, 
d'altra parte, proprio Ieri t i è 
avuta l'ennesima conferma 
che il gruppo torinese segue 
ormai la strategia-Romiti: me
no auto, più finanza. Proprio 
nelle steste ore a Milano il 
consiglio di amministrazione 
del Banco Ambrosiano, con la 
Gemina (la finanziaria Fiat) 
maggior azionista singolo, ha 
approvato la fusione con la 
Banca Cattolica del Vetrato. 
Ne viene fuori la prò grande 
banca privata Italia. Por, ora, 
Perche per Romiti questo do
vrebbe essere solo il primo 
passo in vista di nuova acqui
sizioni (a pattile dalla M p a 
nazionale d e l l ' / - ' " " - — ' -

grossa difficolta) per t ™ ^ , 
una «uperbanca». Targala 

DARIO VENEGONI A M O I N A » » 

'«fé". 



COMMENTI 
ntoità 

$-k fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Allarme pianeta 
LAURA CONTI 

% e un medico di mia conoscenza che, pieno di C f buone intenzioni, per convincere I suoi clienti 
a non fumare, continuava a ripetere loro: -Se 
fumate anche una sola sigaretta al giorno, sia-

• o n a te certi che a clnquant'anni morirete di cancro 
del polmone: ma se non fumale siate ceni che 

Il cancro del polmone non vi colpirà». Sulle prime questa 
propaganda ebbe buoni risultati: in paese il consumo di si
garette diminuì fortemente. Ma un giorno quello che tutti 
chiamavano «il nonno*, che aveva 94 anni e fin da quando 
ne aveva 12 aveva fumato 40 sigarette al giorno, mori ucci
so da un marito geloso: l'autopsia rivelò che i suoi polmoni 
arano rosei e elastici come quelli di un bambino. Sei mesi 
dopo mori di cancro al polmone suo figlio, di 45 anni, che 
non aveva mai fumato. In paese il consumo di sigarette au-
minto d'improvviso, e si stabilizzò su valori addirittura più 
alti di quelli di partenza. 

L'errore di quel medico era consistito nel credere di po
ter servirsi, nell'opera di educazione sanitaria, di «certezze! 
che si era inventate lui. Se avesse parlato con sincerità, se 
avesse pazientemente spiegato che il rapporto tra il fumo e 
Il cancro del polmone è un rapporto probabilistico, che i 
fumatori non sono sicuramente destinati al cancro, essi soli 
fri mezzo a una popolazione di non fumaton sicuramente 
Indenne, che l'abitudine di fumare sigarette non fa che «au
mentare la probabilità! di ammalarsi se si fosse comporta
to In questo modo meno spettacolare i nsultali della sua 
propaganda sarebbero stati meno eclatanti ali inizio ma 
sulla distanza sarebbero stati più validi Inoltre la sua pro
paganda non avrebbe investilo soltanto il problema del fu
mo, ma avrebbe fatto capire alla gente che in linea genera
le, e non solo per ciò che concerne il fumo, non dobbiamo 
aspettare delle certezze, ma per attenerci a ragionevolezza 
di comportamenti dobbiamo accontentarci di cnten di pro
babilità 

l/apologo che ho inventato e la morale che ne li a tratto, 
spiegano come mai molti ambientalisti manifestino serie 
perplessità di fronte alla previsione formulata dal World-
walch Inalilule nel suo ultimo rapporto che I grandi proble
mi teologici a cominceranno a trovare soluzione entro I 
prossimi dieci anni o non la troveranno più Tutto quel che 
li può dire è che In generale le alterazioni imposte all'eco
sistema sono reversibili soltanto «lino a un certo punto», ol
tre Il quale e mollo probabile che subentri I irreversibilità, 
oppure uni reversibili!» ottenibile a un prezzo cosi caro di 
doverlo giudicare incompatibile con la conservazione della 
specie, o della pace, o della democrazia (per esemplo: l'in
cremento dell efletto serra dovuto alle attività umane, 
quando avesse superalo un cerio livello, potrebbe essere 
reversibile solo spegnendo tutti i luochi e rannidando a 
gran pane delle coltivazioni e dei pascoli, sino alla ricosti
tuzione In tempi secolari della biomassa forestale), ma co
nosciamo troppo poco I ecosistema per poter dire quali 
problemi troveranno II punto di non ritomo nel prossimo 
decennio. 
, 1 . . - . . s., 

Q ueste difficolta predittive nascono, alme.no in 
parte d«il r,illo che l'ecologia si appoggia alle 
sciente a|j(.rimuitdli ma non è essa stcìsajuna 
scienza sperimentale, e non può esserlo Si può 

^mmmB accertare sperimentalmente quanto tempo im
pieghi I atrazina a scendere dalla superficie col

tivala alla falda acquifera perché ci sono molti campi colti
vati e molte falde acquifere ma il mantello di ozonu è uno 
Mio per tutto II pianeta, e non abbiamo tre o quattro piane
ti a disposizione, sui quali sperimentare quel che accade se 
Il mantello di mono viene distrutto per una pane più o me
no grande Occorre che I opinione pubblica comprenda 
chi t caratteristica delle scienze spenmcntall la possibilità 
di ripetere gli esperimenti in condizioni uguali, e in condì-
ikml divèrse per I uno o I altro di divieni parametri e che 
perciò l'ecologia nel suo insieme, sotto II profilo dei proble
mi globali, deve rinunciare mollo spesso alle venitene, alle 
«ertene, e accontentarsi di ipotesi e di valutazioni proba-
buMcl» 

Quanto si debba andar cauli nelle previsioni e nei giudizi 
lo dimostra proprio un fatto di questi giorni Dopo e ne tutti 
andiamo dicendo da anni che I elfctto serra provocherà 
l'kinalsamenlo del livello dei man, e dopo che molli vanno 
ripetendo da mesi che II bizzarro andamento climatico di 
quatto Inverno dipende dall effetto serra, ecco che, Inopi
natamente, il livello del mar Ligure scende di 36 centime
tri ., Si sono trovate subito molle spiegazioni a questa stra
nezza, probabilmente corrette ma qucaia esperienza deve 
Insegnarci a dire «forse» forx I effetto serra farà innalzare II 
Invilo dei man, forse I andamento climatico di questo in
verno e collegalo all'aumento dell'effetto sena 

SI deve essere mollo cauti nelle previsioni catastrofiche, 
e al lampo stesso molto decisi ncll adottare comportamenti 
atti a evitare le possibili catastrofi cosi decisi come lo sa
remmo se la catastrofe fosse non già «possibile» beml «er
ta* Il fallo che il punto di irreversibilità può essere varcato 
pnma che ai possa rendersene conto con scientifica certez
za rende indispensabile adottare queso atteggiamento 
MUOVO, ulIilCiic, OaìiCO alio] rustia cultura. 
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-Ungheria verso il pluripartitismo 
Intervista cori Miklós Vàsarhelyi sulla riunione 
del Posu: «Grósz si è schierato con i riformatori» 

del Posu, 
Grósz, 
Interviene 
ai lavori 
del Comitato 

sotto II titolo, 
a sinistra 
nella foto, 
Pozsgay, 
sostenitore 
di una linea 

«La strada è aperta» 
•Tal Le novità a Budapest si 
succedono con rapidità im
pressionante. Nei giorni scor
si, lo studioso sovietico Oleg 
Bogomolov ha dichiarato che 
«l'Urss non si opporrà alla tra
sformazione dell'Ungheria in 
una democrazia di tipo svede
se o austriaco»; mentre la mi
sura del grado di glasnost rag
giunto è dato dalla comparsa, 
sul periodico letterario magia
ro »Elet e* IrodakMi», di un 
duro attacco a Kadar, cui vie
ne chiesto di rendere noto il 
suo ruolo nel processo Rajk 
(risalente al 1949, quando lo
dar era ministro degli Interni), 
nella rivoluzione del 1956 
(quando, dopo averla appog
giata, accettò di guidare la re
staurazione sovietica), nel 
soffocamento della Primavera 
di Praga e nel successivo arre- ) 
sto della riforma economica 
ungherese. '-* ~° 

La recente riunione del Ce 
del Posu si è inoltre conclusa 
con alcune importanti deci
sioni, su cui abbiamo chiesto 
il parere di Miklos Vàsarhelyi, 
di passaggio in Italia dove ha 
partecipato ad un interessante 
convegno su «La rjlorma del 
socialismo», organizzato a 
Trieste dall'Istituto Gramsci 
friulano, Vàsarhelyi, ben noto 
ai lettori de l'Unità, fa parte di 
tre delle nuove associazioni 
Indipendenti nate negli ultimi 
mesi: il «Vuoto fronte di mar
zo, un organismo interpartiti
co che promuove le riforme e 
la democrazia: la Federazione 
dei democratici liberi, che ri
corda un po' il nostro Partito 
d'azione; e il Comitato per la 
giustizia storica, che propno in 
questi giorni sta negoziando 
col governo la delicata vicen
da delia riesumazione delle 
salme di coloro che furono 
giustiziati dopo il 1956 e se
polti in tosse comuni anoni
me. 

Qui è la sua opinione sul-
l'esito della riunione del 
Ctf 

È interessante che da questa 
sessione sia uscito molto di 
più di quanto ci si potesse 
aspettare. Originanamente il 
Ce era stalo convocato per 
chiarire le divergenze sulla va
lutazione del 1956; da una 
parte Pozsgay, che aveva par
lato di un'insurrezione popo
lare, dall'altra il segretario 

Gli avvenimenti del '56 furono insurre
zione popolare o controrivoluzione? 
•L'interrogativo ancora non è stato 
sciolto; ma all'interno del Posu è nato 
un compromesso positivo perché non 
chiude la discussione e lascia aperta la 
porta al futuro», Chi parla e Miklós Và
sarhelyi di passaggio in Italia dove ha 

partecipato a un convegno sul sociali
smo. Proprio a Vàsarhelyi, uno dei lea
der delle nuove associazioni indipen
denti nate negli ultimi tempi, chiedia
mo una valutazione sulla importante 
sessione dei lavori del Comitato centra
le del Posu che di fatto ha posto le basi 
del pluripartitismo. 

svolta non credo che il partito 
voglia screditarsi con soluzioni 
ambigue. In questo passo, io 
vedo giustificata la mia spe
ranza che il partito ungherese 
sia pronto ad assumersi la re
sponsabilità storica del ripristi
no della democrazia nel pae
se. 

Hai paria» di Aaseablea 
costMueale; ma soa è già 
stato deelw che saia cjaealo 
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naie? 
Non è ancora chiaro, il docu
mento conclusivo del Ce non 
si pronuncia in merito. Una 
parte dell'opposizione deside
ra che sia formata una nuova 
Costituente, che lavori paralle
lamente all'Assemblea nazio
nale; altri invece propongono 
di seguire l'esempio polacco e 
di organizzare ww-iavola ro
tonda per discutere su tutti gli 
aspetti della transizione. Ma 

t ; # ^ m p l e s » a & ^ f H f f s j . 
l'azione capisce che deve'aver 

pazienza e lavorare con serie
tà e moderazione. 

Tra I movi parlili e quelli 
che d stara» rtfoiTauuHki, vi 
è II parine sBHsldetaocrstl-
co, il cai segretario aaasbra 
sari MIJuVt/BIkarLiM del 

Grosz che ribadiva il vecchio 
giudizio secondo cui si era 
trattato di controrivoluzione. 
Su questo problema, che sem
bra non essere stalo ai centro 
della discussione, è nato un 
compromesso positivo perché 
non chiude la discussione e 
lascia aperta la porta al futuro. 
Ma la verdsvdlla politica con
siste nel fatto, «he il Ce si sia 
dichiarato all'unt-ilmlta favo
revole al pluripartitismo. 

Oaaqae il te» giudizio è po-
eWvo sa eatnunbi gli aspet-
•»» 

SI. Naturalmente per ora si 
tratta solo di dichiaraziom-sta-
remo a vedere come verranno 
realizzate. 

SI può dire che la linea di 
Pozsgay sulle riforme polltt-
che.dotqMUaplàradkal-
mente rifonnstrice, ala sta
ta (atta propria dal grappo 
dirigente* 

SI Mi sembra che tra Grosz e 
Pozsgay ci sia stata sintonia, 
accordo politico. £ una viltona 
netta di coloro che dentro il 

partilo hanno sempre sostenu
to posizioni progressiste sui 
«duri« che di lutti questi cam
biamenti non volevano nean
che sentir parlare; Grosz ha 
preso posizione per I primi, 
decidendo uvoartlta. 

In neve «setti dal* eonle-
reaza d'arfaetaarie** di 
ang|lo a l s i l i , U paese hs 

siowe.staptmtradWcnl-
U e Moat, le l isnae di 
G n t a ^ U t r à r a U e a e è 
ogglptl»**»? 

Quanto sta accadendo è an
che una continuazione logica 
del processo Iniziato lo scorso 
maggio. Voglio dire che non si 
tratta di una svolta inattesa, 
ma che essa e stata preparata 
innanzitutto dalle leggi sul di
ritto di assemblea e di associa
zione varate il mese scorso; 
inoltre, dalle nuove norme sul
l'iniziativa privata e I capitali 
esteri e dalla stampa, che 
cambiando radicalmente ha 

mutato II clima politico del 
paese. Nel periodo preparato
rio di questa svòlta, la lotta nel 
partilo è diventata piò acuta: 
credo che la vittoria dei rifor
matori sia dovuta anzitutto al 
fatta che il partito -nel suo in
sieme abbia capilo che la loro 
linea è appoggiata dalla stra
grande maggioranza'dell'opi
nione pubblica. _̂ 

Sè piò dire aitare che que-
. stori* nache II prirao passo 

Poa» In partito deamrerko 
pronto a cenasele!» con al
tre Ione pedUcke? 

Cosi pare: naturalmente, ri
mangono sempre interrogativi 
su come queste dichiarazioni 
di intenti saranno realizzate. 
Ad esempio: come sarà com
posta l'Assemblea costituente? 
Come sarà la nuova legge elet
torale? Cosa significa il «carat
tere socialista» della nuova 
Costituzione? Sono tutte cose 
che andranno chiarite nel 
prossimo futuro, lo sono otti-
minta, perche dopo questa 

lo stano aprile dal Posa di 
Radar. Cesie vedi le pro
spettive di questo partito e 
nate esleghl tale sceksr 

Credo che sarà una delle forze 
fondamentali della nuova sini
stra ungherese. La scelta di 
Binari e molto saggia: è un uo
mo di grande preparazione ed 
esperienza, scelto anche per
ché | superstiti della vecchia 
generazione sono molto an
ziani. 

ri-
A valuuudooe del ItM. 

Tra poco potremo leggere l'in
tero rapporto della commis
sione Berend (dal nome del 
presidente dell'Accademia 
delle scienze che la dirige, 
ndr) sul quarantennio trascor
sa Inoltre, sono in corso le 
trattative sulle modalità dei fu
nerali di Imre Nagy e delle al
tre vittime, che saranno sicura
mente pubblici e, spero, si ter
ranno presto. Ne riparleremo 
allora. 

sai II documento La Chiesa 
di fronte al razzismo, presen
tato nei giorni scorsi, è assai 
coraggioso. Pur non prenden
do posizione sugli errori com
messi In passato (l'importante 
è correggerli, o no? gli stonci 
faranno il resto) dice aperta
mente che il razzismo é un'in
venzione dei popoli cristiani, 
cominciato «con la scoperta 
del nuovo mondo», con i con
quistadores. Elenca e condan
na poi le forme odierne del 
razzismo: il genocidio nazista. 
l'antisemitismo, l'apartheid 
del Sudafnca, il razzismo reli
gioso, quello sociale «verso 
masse immense di contadini 
che vengono trattale senza al
cun rispetto per i propn diritti», 
quello «spontaneo, verso pro
fughi e immigrati e infine il 
razzismo eugenetico, Bravi il 
cardinale Elchegaray e il ve
scovo Mc)a, presidente e vice
presidente della Commissione 
pontificia (lustitìa et Pax, che 
hanno presentato il documen
to. Teniamolo presente per 
evitare nel 1992, a cinquecen

to anni dalla conquista, le re
toriche celebrative; e per af
frontare il razzismo odierno. 

Vorrei anche'riflettere su un 
altro atteggiamento, per ora 
meno pernicioso ma altrettan
to dilfuso. la stigmatizzazione. 
La parola è ostica alla pronun
cia e perciò non si diffonderà 
nell'uso. Ma la tendenza a 
•imprimere un marchio», a 
«biasimare con frasi acerbe e 
incisive, questa o quella cate
goria di persone, al cui com
portamento si possa attribuire 
l'origine di incombenti mali 
sociali, va diffondendosi a 
macchia d'olio. 

Traggo qualche esempio 
dalle cronache recenti. Lo 
smog nelle città? Colpa degli 
automobilisti, che preferisco
no il mezzo pnvato a quello 
pubblico. La diffusione delle 
droghe? Chi colpire e punire, 
se non i tossicodipendenti che 
te vendono agli angoli delle 
strade, come tutti vedono? L'a
borto c'è ancora, Lo fanno le 
donne, è chiaro. Lo fanno per

ché non vogliono rinunciare al 
loro edonismo e perché lo 
usano come contraccettivo. È 
esploso il flagello dell'Aids? La 
malattia viene diffusa da chi 
ne è stato colpito perché se l'è 
cercata, dice Donai Cattin (il 
quale imperversa più di prima, 
rinvigorito dall'iniezione di fi
ducia votata da De, Psi, Psdi, 
Pli e Pri, mentre avrebbe biso
gno di forti Iniezioni di cal
manti). Il debito pubblico au
menta perché molti non paga
no le tasse? Colpa degli Italia
ni, che vogliono tutto dallo 
Stato e rifiutano di fare il loro 
dovere di contribuenti. 

Ilo messo insieme tanti fatti 

Manovre 
diversive 

diversi, che slento perciò a ri
prendere il filo. Quel che han
no in comune questi atteggia
menti lo chiamerei deviazione 
del bersaglio. C'è in sostanza 
un'attenzione sociale che vie
ne pilotata verso il porto ter
minale, per distogliere l'atten
zione politica dalle cause ini
ziali, C'è un progetto di socie-
la repressiva verso il baiso, in
dulgente e permissiva verso 
l'alto. 

Potremmo ripercorrere, in 
questa chiave, gli esempi cita
ti, Per ciascun fenomeno si 
possono individuare, rimetten
do i bersagli al loro posto, 
cause prime e responsabilità 
in alto. Qualcuno avrà pur 

Confesso: io vado fiero 
della mia storia 

di militante comunista 

GIAN CARLO PAJBTTA 

E vero che la 
compagna Kin, 
della quale so
no amico da 

^ ^ M M tanti anni, ci fa 
sapere da Mo

sca che «la scissione di Li
vorno fu un tragico errore», 
ma dire che «sottolinea le 
colpe storiche e morali di 
Togliatti- mi pare un po' 
troppo. E troppo è certa
mente pensare che poiché 
adesso a Mosca un'italiani
sta dice cosi, noi siamo in 
ritardo perché non lo ripe
tiamo. Ma io non ho ripetu
to a Mosca, dove al con
gresso del Pcus mi hanno 
negato di parlare nell'aula 
del congresso, quello che 
dicevano i dirigenti sovietici 
e che non concordava con 
le posizioni del nostro parti
to. Seguo con interesse le 
notizie da Mosca, ma per la 
storia del nostro partito e 
per Togliatti non vado là a 
lezione. Mi perdonerà Intini 
di non seguire le sue solleci
tazioni? 

Abbiamo esaminato criti
camente, da Livorno ad og
gi, la nostra esperienza, ri
fiutato illusioni, corretto er
rori. E questo ha fatto del 
nostro partito la forza deter
minante che è. Nel 1921 era 
una minoranza guidata da 
un astensionista come Bor-
diga e dagli uomini che ave
vano vissuto l'esperienza 
del proletariato torinese, e 
con Gramsci avevano co
minciato un esame nuovo e 
profondo dei problemi ita
liani. Il nemico di allora, 
che era Serrati, ispiratore 
della maggioranza del Psi, 
già nel 1924 confluiva, con 
la frazione teisintemaslona-
lista, nel nostro partito e 
conduceva con noi l'ultima 
battaglia elettorale contro 
Mussolini e quelli che gli 
avevano ceduto. 

Dico mx', perché, bambi
no di Io-anni, avevo visto 
ull'AuvtrV', alla vigilia del 
congresso, una vignetta di 

>^afiì«lr'rielri' 

Etiopia, in Tunisia, in ogni 
parte d'Europa e del mon
do. Devo ammettere di non 
aver saputo abbastanza, di 
aver creduto che la guerra e 
l'unità antifascista avessero 
dato ragione a Stalin. Lo 
dissi apertamente, dopo il 
XX Congresso, ma allora 
Nenni portava ancora II pre
mio Stalin. Sperai che le co
se sarebbero cambiate rapi
damente con Kruscev, Do
vrei pentirmi se avessi ap
provato il suo siluramento, 
se non avessi con il partito, 
detto che una svolta che era 
cominciata era stata tronca
ta, quando invece bisogna
va farla avanzare più velo
cemente. 

Togliatti, non dimenti
chiamolo, scrisse il memo
riale di Yalta a proposito del 
quale Cecilia scrive che solo; 
uno statista estremamerujS 
saggio, un uomo di granW 
talento politico, con mqWt 
peccati sulla coscienza, ma' 
che seppe soffrire molto e 
fare molto per il suo partito, 
poteva scrivere quelle paro
le (Intini è d'accordo con 
questo giudizio?). Se poi la 
Kin scrive che Tasca fu il 
Bucharin italiano è Ione 
perché, come qualche col
laboratore aeìì'Awnìil ha 
dimenticato che egli fini 
con PCtain e quindi con Hit
ler e Mussolini. È una svista 
perdonabile a una compa
gna di Mosca, meno com
prensibile per chi scrive in 
Italia. Caro Intini, senza li 
partilo vecchio non ci sareb
be stala la resistenza che ci 
vide uniti, non ci sarebbe 
stato il partito nuouo di To
gliatti, che adesso qualcosa 
deve rivedere e considerare 
l'esperienza sua e degli altri, 
per affrontare il nuouo cor--
so, se 40 anni sono passati. 
I fatti sono questi, non sla
mo noi ad avere le colpe 
per cui altri drammatica
mente "deve rivedere W'tro» 
ria. Non abbiamo tradito 
Gramsci, che abbiamo 

^a»ì^^rfell»'qìiaWW's¥''',p%Mb «'soprattutto sVdhf 
fluenti confluivano in un'fiu- lo, Matteotti e i Rosselli'non 
me dove stava senno sodo- li abbiamo uccisi noi. Al Tri-
Usino, e si chiamavano (pri
ma di confluire) riformisti, 
massimalisti, comunisti. 
Non fu cosi, e io con l'Impa
zienza di un bambino con
tavo gli anni che mi manca
vano per tuffarmi ià dove 
c'era scritto comunisti. Do
vrei pentirmi? Ma siamo in 
ritardo adesso e siamo ri
masti alle impazienze infan
tili o alle illusioni estremisti
che? Incoscienza direi di 
no. Si combatté contro II fa
scismo e cercammo anche 
allora unita. Dovrei pentirmi 
se nel 1934 mandai un va
glia all'Aiunn? per avere 10 
copie, dell'ultimo. discorso 
di Matteotti per distribuirlo 
al mio paese? 

Gli anni dei grandi pro
cessi di Mosca li passai in 
carcere. Qualcuno mi ha ri
cordato di avergli detto che 
la consideravo una fortuna. 
Confesso che non nn. ne di
spiace, ma altrettanto since
ramente dico che se fossi 
stato come Togliatti, Longo 
e mio fratello, con Nenni e 
con i Rosselli in Spagna, sa
rebbe stalo meglio. Avrei 
però taciuto e parlato, non 
lo nego, come i compagni 
che salvarono il partito, e 
come quelli che per com
battere il fascismo furono in 

bunale speciale eravamo 
seduti nella gabbia degli im
putati non al tavolo del giu
dici. 

N on mi pento. Se 
vuol che la sto* 
na la vediamo 
tutta, mettici pu
re la fucilazione 
di Mussolini e 

dei suoi complici, del resto 
adora approvata dal Comi
tato di liberazione, nel qua
le aravamo insieme e c'era
no anche democristiani, li
berali e i compagni dì Giu
stizia e libertà. Ti dirò anco
ra che non mi pento dì «t-
fere stato un combattente 
della libertà». 

PS. Craxi sa che non po
trebbe trovare nel nostro 
partito un assertore più con
vinto di me della necessità 
che comunisti e socialisti 
riescano a tornare uniti. Ma 
non mi offenda chiedendo
mi dal Venezuela di restitui
re ta tessera. Quello non lo 
posso fare, non lo farò an
che perché considero mie 
le tessere del fratello parti
giano, di Giuliano a Mau-
thausen e della mamma 
che la sua parte l'ha fatta e 
l'ha pagata. 

spinto a preferire l'auto privata 
al trasporto pubblico. È un ca
so che l'Italia intera abbia me
no chilometri dì metropolitana 
della sola città dì Parigi? La 
droga si compra perché c'è 
qualcuno che la produce e la 
vende, e lo fa impunemente 
perché comandano, qua e là 
nello Stato, gli amici dei traffi
canti. Dove è finito, per preve
nire l'aborto, l'impegno pub
blico per la regolazione delle 
nascite e per una reale acco
glienza alla vita? Anche per 
l'Aids la prevenzione è giunta 
tardivamente per inerzie e re* 
more ideologiche di chi dove
va promuoverla. Perfino per il 

fisco si può ribaltare il ragio
namento- ci sono gli evasori, 
ma il deliberato dissesto del
l'amministrazione finanziaria 
li incoraggia, e il condono li 
premia. 

A questo punto, tuttavia, 
giungo a temere che la con
trapposizione fra cause ed ef
fetti, fra alto e basso, risulti in
fine sterile. Si dovrebbe riflet
tere, per i mali social;, alla cir
colanti di cui parlava Marx, 
nell'introduzione al lineamen
ti fondamentali per la critica 
dell'economia politica (Gmn-
drisse), per chiarire i rapporti 
fra produzione e consumo: 
«Tra i due si svolge un movi
mento di mediazione. La pro
duzione media il consumo, di 
cui crea il materiate e al quale, 
senza di essa, mancherebbe 
l'oggetto, Ma il consumo me
dia a sua volta la produzione, 
in quanto solo esso procura al 
prodotti il soggetto, per il qua
le essi sono dei prodotti. II 
prodotto riceve il suo ultimo fi
nish (perfezionamento) sol

tanto nel consumo». 
Temo ora di essermi aggro

vigliato nella barba di Marx, dì 
non riuscire più a districarmi e 
a concludere. Insomma: pur 
essendoci una differenza tra 
merci e idee, fra cose e com
portamenti, c'è In tutti i casi 
un processo circolare. In ogni 
fenomeno ci sono le racjici, 
ma ogni albero ha anche ra
mi, foglie e frutti, e non quelli 
che sì vedono. Gli atteggia
menti che prevalgono nella 
società sono fortemente con
dizionati dalle cause prime, 
dalle responsabilità dell'alto, 
ma c'è un ampio margine per 
le scelte personali; e il lìbeio 
arbitrio non è certo annullato, 
Si può anzi aggiungere che 
chiedere, rivendicare, erigere 
cambiamenti, quel che si vuo
le fare quotidianamente sul 
piano politico, è tanto più 
convincente ed efficace se 
sonetto da un atteggiamento 
coerente nelle scelte quotidia
ne che, fortunatamente, non 
ci hanno ancora sottratto del 
lutto. 
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POLITICA INTERNA 

Psdi 
Si dimette 
presidente 
probiviri 
» • ROMA. Si « dimesso ieri, 
•Irrevocabilmente», il presi
dente dei probiviri del Psdi, 
che l'altro giorno aveva accu
lalo Il segretario Antonio Cari
gli» di violazioni dello statuto, 
•Mi dimetto - ha detto France
sco Trovato - per incompati
bilità morale con i metodi di 
Cariglla». Ieri Trovato avrebbe 
dovuto incontrare II segreta
rio, ma. Cangila non l'ha rice
vuto. "E un uomo di Longo -
taglia corto Luigi Preti - e te 
me accuse tono a titolo per
sonale'. Più esplicito il vicese
gretario Pacchiano: >ll collegio 
dei probiviri non esiste perché 
non ha mai avuto il numero 
regale necessario per delibe
rare'. 

E stata intanto annunciata 
per oggi la nascita di un Adi
bì»: In attesa di conlluire nel 
Pai (probabilmente al con
gresso di maggio), e dopo 
•ver (ormato alcune •federa-
cloni autonome' (a Milano, 
Bari, Alessandria), il gruppo 
di Pierluigi Romita e di Pietro 
Longo si riunisce per dar vita 
ad un 'Movimento socialde
mocratico autonomo». E Gian
ni Manzollni non esclude la 
lormazione di un nuovo grup
po parlamentare che accolga 
I transfughi, Per Romita si trai
la di «dottare le iniziative ne
cessarie perché la prospettiva 
unitaria (col Psi, ndr) non sia 
preclusa dalla miopia e dagli 
Interessi di potere di pochi». 
Quindi, conclude Romita, c'è 
bisogno di «adeguale strutture 
politiche, organizzative e ope
rative' per •verificare d'Intesa 
col Psi tempi e condizioni» per 
la confluenza. Cariglla,. per 
ora, tace, luigi Preti si dice 
•mollo rattristato» e giura di 
•ver fatto tutto il possibile, per 
convincere Romita e Longo a 
rasure. -Ma la base - conclu
de sereno-è con noi», 

Il «grande centro» rompe 
gli indugi: domani dovrebbe 
proporre il nome 
del futuro segretario 

Se la sinistra non rinuncerà 
a scendere in campo 
inevitabile lo scontro 
Le condizioni di Andreotti 

I dorotei scelgono il candidato 
Forlani favorita Lo sfiderà Martinazzoli? 
Un giro di incontri c o n tutte le componenti» per poi 
presentare «nel termini statutari» il candidato alla se
greteria de. I capi dorotei hanno dunque deciso di 
rompere gli indugi. Chi sarà il prescelto? «Quello 
che, nel giro di colloqui, avrà maggiori consensi». 
Cosi, dopo mesi di inutili mediazioni, nella De pare 
vicina l'ora dello scontro. Perché la sinistra potrebbe 
puntare i piedi. E mettere in pista il suo Martinazzoli. 

sa* ROMA. «Gli esponenti di 
Azione popolare hanno deci
so di assecondare e promuo
vere nelle prossime ore con
tatti con tulle le altre compo
nenti del partilo per pervenire 
alla convergenza possibile per 
la presentazione, nel termini 
statutari, di una candidatura 
alla segreteria della De. Cin
que righe per dire che il tem
po e consumato, che il gioco 
al rinvio di Ciriaco De Mita e 
Unito, che giovedì sera - a 
meno di ennesimi colpi di 
acena - Il gruppone doroteo 
(ara il nome del proprio can
didato alla segreteria. Chi sarà 
Il prescelto, quello cioè che 
entrerà In congresso da candi
dato per uscirne, con ogni 
probabilità, da segretario? -Sa
ri quello che durante i collo
qui con le altre correnti del 
partilo avrà raccolto i maggio

ri consensi», ha spiegato Re
mo Gaspari alla (ine della lun
ga riunione che ha visto ieri di 
fronte tutti i capi dorotei. For
lani, probabilmente. O Enzo 
Scotti, il candidato che conti
nua ad avere i favori di De Mi
ta. 

Una riunione, quella dei 
leader di Azione popolare, se
gnata da un sottile sospetto, 
quello Insinuato dalle conclu
sioni della kermesse napoleta
na, dove De Mita, dava e 
Scotti si erano detti d'accordo 
per un congresso in due tem
pi': con il primo segnato da 
un'approvazione plebiscitaria 
delle lesi politiche che De Mi
ta sosterrà nella sua relazione, 
e il secondo sancito dall'ele
zione (secondo alcuni da lare 
addirittura in Consiglio nazio
nale) di un •segretario dimez
zato» e poi di De Mita a presi-

Arnaldo Forlani Giulio Andreotti 

dente della De. Contro un tale 
progetto, nella nunìone di ieri 
si sarebbero schierati in molti, 
giudicando «anomala» una si
mile procedura. Rumor avreb
be detto. -Se vuole che gli ap
proviamo subito la relazione 
deve farcela leggere pnma di 
portarla in congresw. 

Ma contro De Mita, len, sa
rebbe stato soprattutto Arnal
do Forlani a pronunciare pa
role di fuoco. Inospettito dalle 
interpretazioni della kermesse 

napoletana (un patto De Mi-
ta-Gava-Scotti contro di lui), 
Indispettito dalle ultime liscile 
del segretario, quella del pre
sidente della De sarebbe stata 
una vera e propna requisito
ria. Questa la versione che ne 
ha fornito l'agenzia Italia: «Noi 
in questi anni abbiamo soste
nuto la linea politica. Noi ci 
siamo fatti carico della presi
denza del Consiglio, ma lui 
non si fa carico dei problema 
del partito e sta accreditando 

l'immagine di questo congres
so come del peggior congres
so della Democrazia cristiana. 
È gravissime». Una tale rico
struzione * stata Immediata
mente smentita da Forlani: -Si 
tratta di invenzioni propalate 
ad arte, a scopi facilmente im
maginabili». 

È dunque in un clima cosi 
che, nelle prossime 48 ore, i 
capi democristiani dovranno 
tentare di trovare un accordo 
sul nome del nuovo segretario 
de. Un clima reso pesante da 
sospetti vecchi e nuovi, e ulte
riormente inasprito dali'«inte-
sa napoletana» tre Gava, Scorti 
e De Mita. Contro l'ipotesi di 
un «congresso in due tempi», 
in verità, mezzi De si era mes
sa subito al lavoro. Approvare 
la relazione di De Mita e poi 
veder fi, nel fuoco del Pala
sport, chi eleggere segretario? 
Troppo rischioso e troppo co
modo per De Mita. Cosi ieri i 
leader del «Centro Vanoni» -
Gerardo Bianco, Mario Segni e 
Bartolo Ciccardinl - hanno 
cominciato la raccolta di fir
me per la candidatura di For
lani, mentre un pezzo di sini
stra de faceva sapere di aver 
già pronte quelle per mettere 
in pista Mino Martinazzoli. 

Ma l'attacco all'«intesa na
poletana», l'immediata richie
sta di chiarimento, era comin

ciato ancor prima: addirittura 
poche ore dopo la fine della 
kermesse della Mostra d'Oltre
mare. Paolo Cirino Pomicino, 
insospettito dalle conclusioni 
cui De Mita, Gava e Scotti pa
revano esser giunti si era im
mediatamente messo in con
tatto con Andreotti e Fonarli 
invitando tutti a cena a casa 
sua. E cosi, poco dopo le 21 
di lunedi, Gava, Scotti, An
dreotti, Forlani, Evangelisti si 
sono accomodali a tavola per 
un chiarimento. A Gava e 
Scotti, Forlani - ma soprattut
to Andreotti - hanno ripetuto 
l'ostilità verso una soluzione 
del congresso che rischiava di 
diventare troppo favorevole a 
De Mita. Gava ha risposto che 
la sua unica intenzione rima
neva quella di continuare a la
vorare per l'unita della De, 
che restava fedele agli obietti
vi del gruppo doroteo ma che 
non per questo intendeva 
rompere con De Mita. Ieri 

, poi, se ne è andato a 
palazzo Chigi dove ha parlato 
a lungo coi segretario-presi
dente. Dopo il colloquio, ai 
giornalisti ha spiegato: «lo so
no fermo a quello che ho det
to ieri a Napoli>. E non resta 
che vedere, allora, come Gava 
e Scotti potranno conciliare la 
parola data a De Mila con la 
sete di rivincita di Forlani e 
Andreotti. 

Il governo ha deluso la Confindustria che ora esige una linea di rigore e tagli 
Ma De Mita, incassato il consenso della Cisl, non sembra troppo preoccupato 

i 

1 pendolo della 
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\#JX di De Mita h^bwillaj4#cme^ijn.pe.nc^lctnel-
la ricerca di consensi, ora negli ambienti moderati • 
dei capitalismo italiano, ora in quelli più irrequieti 
del sindacalismo e del solidarismo cattolico. L'ac
cordo sul flscardrag ha ottenuto il plauso della Cisl, 
ma è molto dispiaciuto alla Confindustria. Ora la De 
è attesa alla prava del risanamento dei conti pubbli
ci, però non sembra preoccupata più di tanto... 

. U M r ) t t U . I 4 
| • ROMA. Davvero Ciriaco 
I De Mita si presenterà alxon-
I gres» democristiano. Impu-
- gnando la scure del Migli alla 

spesa e allo «Siala sociale.? 
! Sembrano chiederglielo, don-
| tra e fuori della maggioranza 
i di governo, tutti i critici del

l'accordo col sindacati.sulvli-
•cai drag: particolarmente 
esplicito il presidente, ideila 
Confindustria, Sergio Pininlari-
na. £ la «prova» che gli indu
striali reclamano per .mante
nere un consenso piuttosto 
minalo, negli ultimi mesi, da 
diverse «delusioni». 

Eppure il governo De Mila 
era nato proprio all'insegna di 
un rinnovato «asse preteren-
tiare» col mondo dell'impren
ditoria. Nell'aprile '88, il neo-
presidente del Consiglio invio 
al convegno della Conlindu
slria a Napoli su «Stato e eco
nomia» una lettera piena di ri
conoscimenti e di ambiziosi 
propositi: «Avete prodotto 
schemi organizzativi - scrive
va De Mila agli industriali ita
liani riuniti a Castel S. Elmo -
modelli amministrativi di 

-rcomportamento, mentalità 
Ibtenta frontiere del quali dovrà 
i comunque tener conto chi 
'ijnrra modernizzare l'altra toc-
i c l a della nostra Luna: l'ordì-
-memento pubblico con le sue 
^arretratezze». Un riconosci-
inmento esplicito dei «valori del 
,, privato», rilanciati dagli anni 
.della •modernizzazione», ai 

'"quali il capo del nuovo gover
nilo dice di volersi Ispirare per 
niuna trasformazione istituzio-
-iiiale che offre come terreno 
.forte di un più elevato scam
bio politico. 

«» A Napoli la Conlinduslria si 
o-era presentata con un dlscor-
oso In parte nuovo: dopo aver 
riavuto quasi tutto quel che po

tevano avere dagli anni del ri-
'dimensionamento sindacale 

li.(il decreto di S. Valentino) e 
uidel ilalssez taire», gli industria-
,,11 italiani, per bocca di Agnelli 
„ in persona, sembravano pun
i r e a qualcosa di pia: uno 

-Stalo capace di funzionare 
Meglio e di dissipare meno ri

sorse, una «sponda istituzio

nale» e un sistema infrastnittu
rale più affidabili e efficienti 
nella grande alida, sempre più 
aperta, del mercato europeo e 
mondiale. Il presidente della 
Fiat - che aveva appoggiato 
•Ile elezioni il •pentapartito' -
In quel periodo ai era anche 
'lasciato andare ad una battuta 
maligna su Craxi: i suoi gover
ni sono da apprezzare perchè 
•hanno governato il meno 
possibile», senza interferire 
negli' •Ilari privali. De Mita 
quindi non perse l'occasione 
di candidarsi come interlocu
tore di maggiore statura, In 
grado di offrire la prospettiva 
di un governo «ver» e ben 
orientalo al risanamento pub
blico. E Agnelli, chiudenda il 
convegno, sembrò apprezza
re. 

L'evento, insomma, appari
va emblematico di un possibi
le nuovo punto di incontro 
nella storia tutt'alrro che linea
re tra il partito dei «democrati
ci cristiani' e quello degli in
dustriali. De Mila si era già sbi
lanciato ai suoi esordi come 
segretario della De in una 
campagna dal toni neoliberisti 
spinu, mollo ammiccanti agli 
ambienti economici. Ne aveva 
ricavato la batosta elettorale 
dell'83 e la dura contestazio
ne in pieno congresso del 
nuovo leader della Cisl Franco 
Marini. Ma dalla poltrona di 
palazzo Chigi, faticosamente 
riconquistata, l'operazione 
poteva essere ritentata su basi 
più solide e avvertite. A di
stanza di meno di un anno 
pero, il movimento pendolare 
che sembra informare la ricer
ca del consenso da parte del
la De ora dagli ambienti mo
derati del capitale, ora da 
quelli più irrequieti del sinda
calismo cattolico, appare al
lontanarsi inesorabilmente 
dalle stanze e dai salotti fre
quentati da Pininfanna e 
Agnelli. 

De Mita, rispetto alle pro
messe fatte solennemente a 
Napoli, ha dato almeno due 
delusioni a questi Interlocuto
ri. Aveva parlato di risana-

Ciriaco De Mita, » sinistra » Sergio Pimnlanra 

mento dei conti pubblici, e ha 
offerto, dopo una tormentosa 
discussione protratta da mag
gio fino a dicembre, il «pastic
cio» del decretone fiscale di fi
ne d'anno. Pininfanna ha pro
testato, e il presidente del 
Consiglio se ne £ mostrato co
si preoccupato da scegliere 
targano» della Confindustria 
per scrivere un editoriale-ma
nifesto pieno di nuovi impegni 
in materia di taglio della spe
sa e 'nforma* dei servizi, Il ca
po degli industriali ha rispo
sto, sempre sul «Sole 24 ore>, 
in occasione dell'Incontro go
verno-sindacati chiedendo 
esplicitamente un «segnale 
dal governo'. 

Il discorso di Pininfarina era 
piuttosto chiaro: non siate de
boli con Cgil, Cisl e Uil, non 
•mollate* senza contropartite 
sull'alleggerimento dell'lrpef: 
noi industriali siamo disponi
bili anche a discutere della 
tassazione dei capitali, ma in 
un quadro di «concertazione' 
alla pari con le altre forze so
ciali e di fronte a un piano or
ganico di politica economica. 

Il successivo accordo sul «fi
scal drag» - chiuso sotto la 
minaccia delio sciopero gene
rale - è stato interpretato co
me una sorta di tradimento. 
Gli ambienti confindustriali 
hanno accusato De Mita di 

avere inaugurato «sui colli fa
tali di Roma» un corporativi
smo imperfetto», imperfetto 
appunto perchè ha ragliato 
fuon lo «scomodo» interlocu
tore imprenditoriale. Il «fee
ling» inaugurato a Napoli è 
dunque completamente rin
secchito? ' '̂  

La De, per la verità, non 
sembra eccessivamente 
preoccupata. H. vicesegretario 
Scotti interpellato oggi non 
esita a rivendicare la scelta 
dell'accordo col sindacati. La 
nobilita anzi con le nevoca-
zioni storiche su una De co
stantemente preoccupata di 
favorire un «sindacalismo libe
ro e laico» e molto più conflit
tuale col partito degli indu
striali. Certo, questo partito, 
ha sempre trovato autorevoli 
interpreti nel grande corpo 
democristiano, ma nei vari 
passaggi della storia - dice 
Scotti - ha sempre finito col 
prevalere «un punto di vista 
popolare, un rifiuto per solu
zioni autoritarie o tecnocrati
che, di affidamento al merca
to fine a se stesso*. Ed è inne
gabile che, dal punto di vista 
della De, essersi riguadagnato 
il consenso (o per lo meno 
aver fatto rientrare un dissen
so potenzialmente destabiliz
zante) dei sindacati, lascian

dosi aperta la partita del con
dono, cioè un altro terreno di 
tradizionale scambio col 
mondo del lavoro autonomo 
e delle professioni, non è un 
risultato disprezzabile. È perù 
un risultato precario e insidio
so, e Scotti ammette che' la di
rezione degli sviluppi di que
sta vicenda sarà la vera posta 
in gioco del congresso e deci
derà alia fine della stessa so
pravvivenza del governo De 
Mita. Che risposte verranno 
dal congresso a quel fronte 
del «rigore' peraltro variegato 
che ormai annovera, oltre a 
Pininfarina e Giorgio la Malfa, 
anche il ministro socialista del 
Tesoro Amato e lo stesso go
vernatore della fianca d'Italia, 
insolitamente polemico col 
governo? 

E' anche possibile che De 
Mita non si lasci impressiona
re troppo: dietro le dispute 
macroeconomiche è in gioco 
una partita dagli interessi 
enormi che riguarda - al di la 
del ruoto di rappresentanza 
ormai «leggero» svolto dalla 
Confindustria - i principali 
centri di potere economico e 
finanziario. E il gioco - osser
va Antonio Bassoiino, respon
sabile della commissione la
voro del PCI - «lo conduce 
proprio la De, che in questi 

ha rinsaldato e moltipii 
•s*g«M,«on quel ceniti, 

aumentando II tuo potere» 
•Cerio - osserva un altro din-
gente comunista, Alfredo Rei-
chlin-con una grande atten
zione alle tue alleante: non 
siamo più di fronte al tradizio
nale cllemeUsmortna ad una 
sorta di intervento diretto per 
ridisegnare, anche se in modo 
strisciante, I contomi reali del 
mercato e dello Stato». 

Basta pensare al caso em
blematico del Sud, dove un 
tuperpartito tecno-politico a 
chiaro predominio De ha ge
ttito la •ricostruitale» con me
todi, verrebbe da dire, del 
peggior •socialismo reale». O 
alle «grandi manovre» in atto 
nel settore cruciale del credi
to: nuove concentrazioni rivol
te da Roma verso II Mezzo
giorno, ipotesi di apertura al 
Nord europeo facendo perno 
tulle banche dell'Ili e Medio
banca, fusioni, nell'area lom
bardo-veneta con un occhio 
di riguardo agli appetiti della 
Fiat, ma anche a quelli degli 
amici di De Michetis. E. anco
ra, i progetti economici che 
puntano ad alleanze forti Ira 
imprese pubbliche e grandi 
capitalisti privati. Dovunque si 
giri lo sguardo, ministri, mana
ger e banchieri democristiani 
(o toro (edeli amici) sono in 
piena attivile. 

Con questa partita aperta 
nelle stanze del capitale, la De 
torse pensa, al di le dei pro
clami, di poter galleggiare an
cora un po' tu un blocco di 
potere eterogeneo, cementato 
proprio dall'uso politico del 
delicit pubblico, che unisce 
perversamente i setton garan
titi dell'amministrazione stata
le e i percettori degli interessi 
sul debito. Scolti non nega 
che la tentazione possa esser
ci, ma dice che i margini di 
questo compromesso si fanno 
sempre più angusti, sia in ter
mini politici che strutturali. Da 
un lato infatti c'è la competi
zione del Psi, ma anche di un 
Pei che cambia e che lavora 
per un'alternativa di governo, 
non più di sistema. Quando si 
scatena la concorrenza, biso
gna muoversi rapidamente». 
Dall'altro lato la corda dell'in
debitamento è stata gii tirata 
molto: *Se si inennasse il rap
porto di fiducia su cui si regge 
il deficit - dice ancora il vice-
segratario democristiano - le 
conseguenze sarebbero inim
maginabili. Ma senza pensare 
a questo, ormai è il perverso 
utilizzo delle risorse che va 
corretto, a favore dello svilup

po e dell'occupazione, dell'ef-
ficlenzaV E poi c'è la scadenza 
europea.... Se non cambiamo, 
rischiamo jl degrado». 

Chissà te bisogna credergli 
Certo è che se De Mila si pre-
tenterà al congretto agitando 
le «riforme forti» (ormai anche 
Pininfarina le chiama cosi) di 
cui si vocifera In questi giorni, 
e che hanno tutta l'aria di dra
stici ridimensionamenti delle 
già squalilicate prestazioni 
dello Stato sociale-assistenzla-
le coltivato proprio dalla De, il 
pendolo del suo consento ri
schia di tornare precipitosa
mente indietro rispetto a tutto 
il solidarismo cattolico e te 
tue articolazioni sindacali. Fi
nora il leader della Citi, Fran
co Marini, non ha voluto ag
giungere altro a quanto ha già 
pubblicamente dichiaralo: 
non sa se questa volta pren
derà la parola nelle assise 
Kudccroclate, ma se lo farà 
sarà per riconoscere a De Mita 
il merito di aver evitato la rot
tura con le confederazioni, e 
•il coraggio di una delle prime 
scelte di questi anni per ren
dere il fisco meno ingiusto». A 
De Mita forse basterebbe un 
solidale silenzio. 

La Malfa: 
laici uniti 
ma non 
contro il Psi 

Le parole di Renato Altissimo non sono piaciute a Giorgio 
La Malfa (nella foto). L'alleanza tra liberali, repubblicani e 
radicali, aveva detto il segretario del Pll in una intervista, 
serve a difendersi dal «lupo cattivo socialista* e dalle me 
mire espansionistiche. «Quella scelta - risponde 11 segreta
rio del Pn, attraverso un commento della Voce repubblicono 
- non si ispira da parte nostra né a un sentimento di preoc
cupazione, né di ostilità nei confronti di chicchessia». Per il 
ni bisogna «scandagliare» questa possibilità dell'accordo 
perché i «temi europei» possono «rimarcare meglio le gran
di linee di fondo tra le diverse Ispirazioni politiche* che non 
sono riconducibili alle aree cattolica, comunista, socialista. 
La Malfa è anche convinto che questa «aggregazione* dovrà 
raccogliere consensi superiori alla somma delle sue com
ponenti». Se cosi non fosse ciò «raffredderebbe molte anali
si sulla tendenza alla semplificazione politica». «Il nostro at
teggiamento - chiude la Voce - è dunque positivo, tale che 
tutti dovrebbero esseme rassicurati». 

Ma una lezione 
di Craxi 
all'università 
irrita il Prl 

Bettino Craxi e stato Invitato 
dall'Università di Roma a te
nere una lezione sulla Re
pubblica romana del 1849 e-
Il Fri e andato su tutte le fu
rie. La ricostruzione di un 
importante avvenimento 
storico, dice la Voce rtpub-

blicana, va affidata a studiosi e storici di professione (forse 
Spadolini?) che «avrebbero potuto parlare della Repubbli
ca romana con ricchezza di spunti». Invitando II segretario 
socialista l'Università di Roma, secondo i repubblicani, hi 
compiuto un «atto di disinvoltura dal punto di viti* della 
scienza storica, offrendo un'occasione alla ricerca affanno
sa da parte della sinistra di nuovi antenati». La Voteci tiene 
a far sapere che «nella Repubblica romana credettero e 
operarono i repubblicani, che erano repubblicani I triumvi
ri, a cominciare da Giuseppe Mazzini, che la ricorrenza è 
celebrata da 140 anni tolo dai repubblicani e che è malde
stro Il tentativo di dare ad altri una tradizione che non ap
partiene loro». 

E Malagodi 
è salito 
In cattedra 
a Siena 

Il presidente dell'Intemazio
nale liberale, Giovanni Ma
lagodi, è alato nominato 
professore contrattista del
l'Università di Siena. Svolge
rà attività di docente nel
l'ambito del seminario euro-

• peo dell'Università, Malago
di ha già tenuto ieri la tua prolusione alla presenta del ret
tore, Luigi Berlinguer, del presidi delle ricolta di Sciente 
politiche e di Giurisprudenza e del ministro della Difesa, 
Valerio Zanone. Tema della prolusione: il contributo dagli 
Stati membri alla politica dell'unione europea. 

Strasburgo: 
no alle modifiche 
elettorali 
6 mesi prima 
del voto europeo 

fi Parlamenlo europeo ha 
adottalo una drchlareilone 
solenne con cut ti tabulasi 
che In nessun caso al può 
procedere a modifiche mila 
leggi elettorali per le elezio
ni europee nel semestre 
precedente II voto. Ne dà: 

notizia un comunicato del Partito radicale nel quale «dice' 
che quel documento ha riscosso «il consenso di un'arrìoia 

. maggioranza assoluta». Non hanno adento, invece, il Fm il 
Psdi e il Pei. Il presidente del gnippo comunista a Strttbur- ' 
go, Gianni Cerreta, In una dichiarazione dice eh* «I parla
mentari comunisti e apparentati non hanno ritenuto oppor
tuno firmare il documento radicale perché non risultano 
chiari e precisi, quindi condivisibili, gli acopi dell'Iniziativa», 
£ Invece auspicabile, prosegue Cervelli, «che in nessun mo
mento si attenui la pressione affinchè I "dodici'' finalmente 
si uniscane. Il Pei si batterà «per l'obiettivo di norme chiare 
e uniformi per l'elezione del Parlamento europeo». 

Polemica 
«Avantil»-Fgci 
sul corteo 
prò Palestina 

Con un duro corsivo che ap
pare oggi «l'Avanti!» accusa 
La Fgci di «antlsocialismo in
guaribile e ormai viscerale», 
Al giovani comunisti viene 
addebitata la responsabilità 
di aver •insultalo» i ragazzi 

*™,^™"—""^"""""•^,— della Fgs presenti sabato al
la manifestazione di solidarietà col popolo palestinete. Im
mediata la replica della Fgci che ricorda che proprio 1 gio
vani comunisti hanno garantito «la sicurezza del 30 giovani 
socialisti dalle minacce e dagli atti di intimidazione provo
cati da gruppuscoli di autonomi». Ribadendo che la violen
za e l'intimidazione non fanno parte della «nostra cultura» 
la Fgci invita i giomalisu deU'«Avanti!« a partecipare alle 
prossime manifestazioni «per rendersi conto di persona di 
cosa accade». 
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salBOLOONA. Ha parlato a 
braccio per circa Ire quarti 
d'ora, con tono conversavo-
lei, pnclundo che quelle 
«preste erano •personali opi
nioni*. Ad ascoltarlo c'erano 
magistrati e polltlottl, avvocati 
e rappresentanti delle Istilli-
aloni locali. La questione giù-
stilla, ha detto Natta, per il Pel 
non è un terreno d'impegno 
nuovo, e quasi scusandosi per 
la frequente propostone di 
«note d'orgoglio comunista', 
ha ricordato che Togliatti 
•non a caso» lu guardasigilli 
nel governo Pani, il primo do
po la Liberazione; che già con 
la questione morale Berlin
guer •affermò la divisione tra 
partiti e Stato, t che I partiti 
dovevano ritirarti da certi 
compiti*. 

•Il diritto alla giustizia - ha 
aggiunto - deve estere per noi 
un'idea guida, Sena questa 
tensione al limite si cade nella 
paradossale comunione che 
questo ala il migliore del mon
di pottlbllk E questo e quan
to ternano di Insegnarci tante 
torma di revisionismo storico, 
ha ricordato Natta, che ora al 
spingono, tino ad affermare 
chela rivoltatone francese hi 
un patteggio brusco ma tutto 
tommalo superfluo, «he rivo» 
hition) • grandi cambiamenti 
latalnwnit Inducono solo prò. 
ceni degenerativi'. 

Quella di Bologna «stala la 
prima attemble» precongres
suale dedicata alla giustizia. 
Ha Introdotto Mauro Zani, te-
Intarlo della redenzione. 
Perche i Bologne un Incontro 
del genere? •Perche anche a 
Bologna, in questi anni, gli at
tacchi alla magistratura ai to
no latti tempre più Incalzanti', 
ha detto II relatore Sergio Sa-
ballini, responsabile della 
commistione Giustizia, ricor
dando tra l'altro il caso del 
magistrati bolognesi metti 
tolto Inchiesta dal ministro 
Vassalli perché avevano criti
calo Il uitrerlmenlo di un va
lente ufficiale del carabinieri. 
Questi attacchi, ha aggiunto 
SaetUI.nl, non fanno altro che 
•aggravare la situazione della 
giustizia nel momento in cui 
gruppi criminali dedicano 
un'alltrmanie attenzione a 
questa «ont del paese». 

OH equilibri e I compromes-
sl che hanno sempre caratte
rizzato le società occidentali 
tono saltati, ha detto Sabatti-
nl, citando Kelsen, il grande fi
losofo austriaco, esponente 
delle teorie formalistiche del 
diritto. «L'uomo come indivi
duo e soggetto naturale di di
ritti rischia di essere privo di 
tutela - ha detto Sabattlni - in 
questi anni è scomparto l'e
quilibrio ira diritti politici e so
ciali, sviluppo e progresso ci
vile non tono più termini 
complementari'. 

Con la rottura degli equilibri 
In Italia, a meta degli anni 70, 
e cominciata la stagione del 
terrorismo e delle bombe e, 
contestualmente, la fase della 
ridefinlzione dei rapporti di 
Iona: poi sono venuti gli at
tacchi al diritti dei lavoratori 
dentro la Hat, il decreto di 
San Valentino e, infine, 
nell'87, col referendum sulla 
responsabilità civile, l'attacco 
alla magistratura, il tentativo 
di limitarne l'Indipendenza. 

Sono stati fenomeni di por
tata eversiva, hanno dello 
molti Intervenuti, in qualche 
caso vere e proprie «fotoco
pie' del gelliano «piano di ri
nascita democratica». «Quello 
della giustizia - ha dello l'av
vocato Paolo Trombetti - non 
e un problema risolvibile in 
termini aziendalistici come lu 
proposto nell'87. La crisi della 
giustizia e favorita da forze 
che nella loro ingegneria Isti
tuzionale prevedono un ese
cutivo al di àfln.dl ogni poi-
sibilila di contalo-. 

Palazzo Chigi rinvia 
le misure antideficit 
Craxi: «Gava fa su di me 
delle battute odiose.»» 

Formica: per riformare 
le istituzioni e risanare 
i conti pubblici serve 
un governo Dc-Pci-Psi 

De Mita fa dietrofront: 
tagli di spesa dopo il congresso Giuliano Amato 

De Mita ci ripensa. «Non mi pare ci sia entusiasmo 
sulle misure per il risanamento. Ma su questo il go
verno rimane o cade», aveva detto l'altro giorno. Ieri 
il segretario-presidente ha rinviato a dopo il con
gresso de ogni scelta. È Formica irride: «E dei con
servatori affrontare i problemi quando sono marci». 
Brutta figura anche per Gava. Rimbeccato da Craxi e 
da La Malfa, si lamenta: «Non sono stato capito». 

tal ROMA Per tre giorni Ciria
co De Mita ha girato tra I con
gressi de di Palermo. Cagliari 
e Napoli portandosi appresso 
il dossier preparato dal tecnici 
di palazzo Chigi sulta terapia 
da adottare per riportare sotto 
controllo la finanza pubblica, 
Quelle SO cartelle sembravano 
dover trasformarti In un gri
maldello per forzare I rapporti 
interni allo Scudocrociato pre
giudicati dalla faida sull'inca
rico di parlilo che De Mita si 
appresta, volente o nolente, a 
lasciare. Tante che, prima di 
rientrare a Roma, il segretario-
presidente aveva lanciato un 
messaggio inequivocabile: «Il 
governo - aveva detto sotto I 
riflettori di uno speciale del 
7g/-rimaneo cade su queste 
scelte. E per questo ho chiesto 
e chiedo al mio partito non la 
solidarietà di cortesia o la soli
darietà dovuta, ma l'identità 
politica sul plano dell'Impe
gno del governo, il problema 
potto in malo modo dal dop
pio Incarico e questo». 

Ma anche la questione poli
tica della responsabilità de nel 
garantire la prima linea del ri
sanamento ritenta di Unire In 
malo modo, Perché De Mita 
per primo ha finito per (ara 

una precipitosa marcia indie
tro. Ha rinunciato a convocare 
per domani quel Consiglio di 
gabinetto che avrebbe dovuto 
aprire la strada al tagli fulmi
nei, per decreto legge cioè. 11 
soprassalto decisionista, con 
cui De Mita sembrava voler 
riacereditare II proprio ruolo 
politico alla guida del gover
no, e svanito nel giro di poche 
ore, tra un incontro con Giu
liano Amato e un altro con 
Paolo Cirino -Pomicino. E, 
guarda caso, ad annunciare il 
rinvio di ogni scelta all'indo
mani del congresso de non è 
stato il ministro socialista del 
Tesoro, bensì l'«amico» de che 
guida il dicastero dèlia Fun
zione pubblica e che - guarda 
caso - dovrebbe, secondo le 
indicazioni dei tecnici di pa
lazzo Chigi, gestire i rinnovi 
contrattuali dei dipendenti 
dello Stato in modo da conte
nerne gli oneri al di sotto di 
quei «tetti' che proprio il go
verno con la sua politica eco
nomica ha continuato allegra
mente a far saltare, Ha latto 
anche di più, Cirino Pomicino: 
ha messo in forse anche l'ap
provazione nel Coniglio dei 
ministri di domani di quella 
proposta di riforma del settore 

delle telecomunicazioni che è 
stata rinviata già un palo di 
volte, nonostante le proteste 
(e le minacce) del ministro 
repubblicano delle Poste, 
Oscar Mamml. 

De Mita a palazzo Chigi è 
tornato a contrattare con I et-
pannanti della De. E le 50 
cartelle sono tornate sul tavolo 

del segretario generale della 
presidenza del Consiglio, An
drea Mantella, perché verifi
chi la compatibilita tra le solu
zioni suggerite dai tecnici e i 
progetti elaborati dal ministri 
sugli stesti temi: previdenza, 
sanità, pubblico Impiego, tra
sporti. Lt -scommessa» del ri
sanamento, di cui De Mita 

aveva annunciato II rilancio 
sul tavolo in cui i cinque allea
li ti stanno giocando la natura 
dell'attuale coalizione, si è su
bito rivelata un òftiff. E nel ca
so, più che probabile, il con
flitto non riguardi soltanto 
questo o quel miniatro (maga
ri de), bensì questo o quel 
partilo, l'ipotesi di un sempli

ce rimpasto cederebbe rapi
damente il passo al rischio di 
una crisi al buia 

É un rischio paventato per
sino da Antonio Gava, Il quale 
dalla tribuna del congresso de 
di Napoli se l'è presa con il 
Bettino Craxi che «sparla» dal
l'estero e con l'Impiccione» 
Ugo La Malfa, Ma sono basta
te due convergenti repliche ri
sentite (del leader socialista: 
•Gava fa battute odiose»: della 
Voce repubblicana «Se la roz
zezza dovesse diventare lo sti
le della casa non potremmo 
che prenderne atto») per in
durre anche il leader del gran
de centro de a far retromarcia, 
al punto da lamentare di non 
essere stato capito giacché vo
leva •stallare» la «validità del
l'intesa Ira la De, i partiti laici e 
1 socialisti». 

Intanto, il socialista Rino 
Formica, con una inconsueta 
intervista al Sabato (settima
nale di Comunione e libera
zione) toma sulla vecchia 
proposta di un governo di 
transizione Dc-Psi-Pci, «le tre 
grandi forze fondatrici dello 
Stato», per alfrontare I proble
mi del rinnovamento istituzio
nale e quelli del risanamento 
del conti pubblici. «Non so te 
è riproponibile o no l'idea. Os
servo - afferma il ministro del 
Lavoro -chequeidue proble
mi sono ancora II e con il tem
po si Incancreniscono». Dette 
nel giorno in cui De Mita ri
nuncia persino a far conosce
re un documento tecnico, 
queste cose confermano lo 
stato convulsione»; della mag
gioranza a cinque. Non era la 
giornata di san Valentino? 

DP.C. 

.vertice 
Venerdì a Montecitorio 
per sbloccare lo stallo 
sulle istituzioni, 
che Maccanico minimizza 
aaa ROMA. «Vertice. lotti-Spa
dolini, venerdì alla Camera, 
sull'abuso della decretazione 
d'urgenza da parte del gover
no e sullo stallo de) processo 
delle riforme Istituzionali. La 
proposta dell'Incontro è stata 
formulata ieri mattina dal pre
sidente del Senato In una let
tera Inviata a Nilde lotti. In 
successivi contatti è stalo sta
bilito di dar tubilo corto all'i
niziativa, fissando rincontro 
per la manina di dopodomani 
a palazzo Montecitorio. 

L'Iniziativa segna un tigniti-
catlvo sviluppo unitario di due 
parallele iniziative, Da un lato 
vi è stato il severo richiamo al
le forze politiche da parte del 
presidente della Camera, do
menica scorsa con un discor
so ad Omegna, per i gravi ri
tardi già accumulati nel pro
cesso rilormatore. A distanza 
ormai di nove mesi dall'impe
gno assunto dal due presiden
ti al termine del dibattito intro
duttivo a quella che doveva 
essere la «stagione delle rifor

me., si é Infatti beri totani da 
un punto di approdo per le 

Ertoti» allora Individuate nel-
i riforme delle Autonomie lo

cali (Camera) e nella revisio
ne del bicameralismo perfetto 
(Senato).. Dall'altro lato la 
vorticosa ripresa da parte del 
governo della pratica della de
cretazione d'urgenza ha pro
vocato e provoca un Intasa
mento dei lavori parlamentari 
di cui II recentissimo caso del 
provvedimento della ex cen
trale nucleare di Montano ha 
riproposto tutte le preoccu
panti dimensioni, rilevate da 
ultimo dal presidente del Se-
nata 

La vicenda del decreto-
Montalto lestlr^ania del resto 
della gravità degli orientamen
ti del governo, degli •eccessi! 
come li ha definiti Spadolini 
nella tua lettera a Nilde latti 
l a vicenda ti è macinata per 
sei mesi esatti e non certo per 

meri problemi di organizza
zione del lavori Ira le due Ca-

governo non è Inlattl riuscito, 
per l'opposizione anchelnter. 
na alla propria maggioranza, 
a ottenere la conversione in 
legge nel prescritto temine di 
sessanta giorni né dal primo 
né dall'identico secondo de
creta E alla terza reiterazione 
ha strappalo il voto di conver
sione aolo con un tormentato 
tour de torce che k> ha co
stretto pettino a pone la que
stione di fiducia In tutti e due! 
rami del Parlamento, la setti
mana scorsi. 

Intanto, da Bologna, il mini
stro per gli Affari regionali, 
Antonio Maccanico, si e detto 
•nwderatarnénle ottimista» u l 
futuro delle litonrn istituito-

' nall minimizzando coti I ritar
di egli inceppi: C e stata una 

battuta d'amato peraltro pre
vista perché II Parlamento da 
ottobre è bloccato dalla n-
nanzlaria e dai r«rovvedlmentl 
ad etta collegati.' D'altro can
to U Senato è già riuscito a ri
formare il tuo regolamento e 
non dubito che dopo II con
gresso de anche ia Camera 
porterà a termine le modifiche 
al tuo regolamento e quindi le 
riforme Istituzionali riprende
ranno Il loro cammino». Il mi
nistro è intervenuto tori atti 
conferenza del presidenti del 
consigli regionali Sulla propo
sta di trasformare II Senato In 
Camera delle Regioni, Macca
nico dice che «non trova mol
to credito in Parlamento» an
che te «tutti comunque tono 
d'accordo sull'esigenza di tro
vare un migliore racconto fra 
Parlamento e Regioni». Sulle 
recenti e roventi polemiche, 
nate dalla richiesta di Istituire 

nuove Province, il ministro ha 
suggerito prudenza. 

41 recupero delle Province 
come Istituto Intermedio - ha 
affermato-non* un male; in 
questo momento, pero, abbia
mo In discussione In Parla
mento un progetto di legge 
che riguarda proprio la rifor
ma delle Province e del Co
muni; mi sembra un po' biz
zarro porre II problema della 
Istituzione di nuove province 
prima che aia affrontata la ri-
torma degli ordinamenti re
gionali». 

Maocanlco ha riconosciuto 
che negli ultimi anni le Regio
ni tono slate svuotate da una 
pratica centralittìca. «I rappor
ti fra Stato centrale e autono
mie - ha ammesso - sono an
dati progressivamente aggra
vandoti, trasformando le Re
gioni in meri terminali di spe
s i dello Stato». 

Senatori Pei e Mezzogiorno 
«Bisogna porre fine 
a ogni confusione di ruoli 
maggioranza-opposizione» 
• I ROMA, Martedì sera nel
l'aula del Senato una giornata 
di dibattito sul Mezzogiorno -
chiesto dal Pel - si chiude con 
il voto su un documento che 
reca le firme dei capigruppo 
della maggioranza e del Pei. I 
senatori comunisti rinunciano, 
cosi, a porre In votazione la 
propria risoluzione. Un volo 
unitario, dunque, che ha però 
prodotto polemiche e dissensi 
all'interno del Pei. Cenni critici 
su quella scelta del gruppo so* 
no venuti anche dal segretario 
comunista, Achille Occhetto. 

Ieri la parola è tornata al 
gruppo del senatori, anzi alla 
sua presidenza che ha preso 
•in attento esame» la vicenda. 

LA posizione è espressa in 
una nota di ventidue righe: 
•La presidenza del gruppo - si 
legge - riconferma l'esigenza 
di pone (ine a ogni possibile 
confusione di ruoli tra mag* 
gioranza e opposizione, a par
tire, In particolare, dalla que
stione del Mezzogiorno, dove 
pesa In modo prevalente la 
responsabilità del governo ed 
è sovrastante, su ogni altro (at
tore, il sistema di potere della 

De e delle forze che l'hanno 
condiviso». 

A questo punto, J a presi
denza del gruppo dei senatori 
comunisti afferma che «il do
cumento volato, pur in pre
senza di talune affermazioni 
positive e del riconoscimento 
delta giustezza di alcune delle 
nostre critiche alla politica go
vernativa, contiene limiti, ca
renze e formulazioni in parte 
equivoce e, nel suo comples
so, non corrisponde alle posi
zioni espresse dal gruppo, 
nettamente formulate nella 
mozione presentata all'inizio 
del dibattito e della quale era 
primo firmatario il presidente 
del gruppo, Ugo Pecchioli». «È 
emersa cosi - sottolinea la no
ta della presidenza - una con
traddizione tra queste posizio
ni e il testo unitario della mo
zione. La presidenza del grup
po riafferma l'impegno a ri' 
lanciare l'iniziativa parlamen
tare verso le questioni del 
Mezzogiorno in rigorosa coe
renza - ecco la conclusione 
della nota - con la linea poli* 
tica indicata dal documento 
presentato dai senaton comu
nisti». 

Sulla «zona blu» il Psi contro il suo sindaco 

A Firenze vigilia di crisi 
Bogianckino pronto a dimettersi 
Una profonda lacerazione tra Pei e Psi mette in cri
si la giunta di Firenze. Nel corso dell'ultimo consi
glio comunale in cui si discuteva di «zona blu» e di 
nuova politica del traffico e antinquinamento, il 
sindaco socialista Massimo Bogianckino si è schie
rato c o n i! Pei e d è stato messo in minoranza dal 
suo stesso partito. I comunisti chiedono al sindaco 
un incontro: non sarà l'ennesima verifica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A CIWSSATI 

• i FIRENZE, Sono rimasti in
sieme per tre anni, quasi un 
record in una Italia fatta di 
giunte traballanti e di accordi 
subito disdelti. Ora questo 
•matrimonio impossibile» rea
lizzato a Firenze tra Pei, Psi, 
Psdi e Pli sembra seriamente 
compromesso. La lacerazione 
è avvenuta nel corso dell'ulti
mo consiglio comunale. Il ter
zo consecutivamente dedicato 
ai problemi della «zona blu» e 
della politica del traffico e 
contro l'inquinamento in citta, 
Il sindaco socialista, Massimo 
Bogianckino, ha sostenuto, in
sieme al Pei, un documento 
concordato in giunta. Il Psi, 
cedendo alle sue componenti 
più immobitlste, Io ha messo 

in minoranza rompendo I pat
ti con l'alleato comunista. Ora 
il governo della citta è entrato 
in una situazione di impasse. 
Il Pei ha deciso di chiedere un 
incontro ufficiale di chiari
mento tra la propria delega
zione e il sindaco. «Non sarà 
una verifica -dice il vicesinda
c o Michele Ventura- solo un 
atto di correttezza istituziona
le. Ma la crisi c'è e quanto è 
accaduto è molto grave*. Il 
sindaco fa sapere di essere 
determinato alle dimissioni. 

Già in molte altre occasioni 
i parliti della maggioranza co
munale erano apparsi all'opi
nione pubblica quasi dei «se
parati in casa». Ma il disagio 
sottopelle, che aveva dato 

luogo nei mesi scorsi a una 
ennesima verifica politica e 
programmatica, non era mai 
sfociato nella rottura. 

Firenze è stata la prima cit
tà italiana a proporre e realiz
zare misure drastiche di con
tenimento del traffico. Lo ha 
fatto grazie a un volere unani
me del consiglio comunale 
espresso più di un anno fa, e 
sostenuto in un recente refe
rendum dal consenso della 
gente. Ma una politica cosi 
decisa e coerente, la cui rea
lizzazione è stata affidata al
l'assessore comunista Grazia
no Ctoni, non è passata in 
modo indolore. 

Dal febbraio '88 la contesta
zione alla zona blu ha attra
versato numerosi stadi; la pro
testa clamorosa, scelta dai 
commercianti che hanno an
che minacciato la lista civica, 
la fronda strisciante, portata in 
giunta da un paio di assessori 
socialisti. L'altra sera in consi
glio comunale ti sindaco Mas
simo Bogianckino, socialista, 
si è presentato con un docu
mento sui problemi della zo
na blu e del traffico approvato 
dalla giunta. A nome del suo 
partito l'assessore socialista 

Alberto Amorosi, nemico •sto
rico» della zona blu, ha rapi
damente cambiato le carte in 
tavola, proponendo un emen
damento che di fatto avrebbe 
impedito la sperimentazione 
di nuovi tracciati per le linee 
di trasporto pubblico. E stato 
un segnale chiaro: il Psi ha 
cercato la crisi. 

E il sindaco? Massimo Bo
gianckino non ha deluso chi 
sa quanto sia Ano all'osso un 
politico •eccentrico». Senza 
indugi, senza tentare nemme
no per un attimo una tattica di 
mediazione o di rinvio, ha vo
tato con il Pei contro l'emen
damento proposto dal suo 
partito. Fuori dall'aula sono 
volate parole di fuoco tra Bc-

flianckino e il segretario della 
ederazione socialista Marino 

Bianco, 
Ieri mattina il sindaco non 

era In ufficio, poi è partito per 
Roma. La giunta si è riunita 
ma solo per l'ordinaria ammi
nistrazione. «È una situazione 
di crisi - dice Paolo Cantelli, 
segretario della federazione 
comunista fiorentina -. Il Psi 
ha messo in discussione un 
documento che aveva il tim
bro del sindaco e della giun-
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ato'la un potare occulto a 
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Editori Riuniti 

Nel ricordo affinino del nonno 
ON0CAUAI0U 

faldato» defficTiSen Cuciano 
vai di Pan. esempio coerenti di 

di 
m u t i uminlti. Il nipote lo ricordi 
• in lui memori! sottoscrivi 100 
olili Un per l'Unita. 
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fa idpoa D a t t i , Mae 
confentoiAnfololoil 
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Nel d m l'urino saluto al comps-
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Ben, al 

OMimportaMiloUiiioralielMel-
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IN ITALIA 
Mangiagalli 

j È guerra 
[aH'interno 
della De 

( «MANNA RIPAMONTI 

I m MILANO Dopo lo (contro 
J tra cattolici e laici tulle vicen-
[ de della Mangiagalli, adesso 
I (a guerra è esplosa ali Interno 
1 della De milanese Dopo la di-
t slatta di sabato scorso, appro-
, data allallimento della tratta-
! Uva per la revoca della so-
f spensione dei due obiettori 
f Aloni e Frigerio lo scudo ero-
I ciato aveva Iniziato una Umida 
j revisione delle proprie posi 

zioni In una conferenza stam 
pa aveva latto intendere che 
i Irrigidimento dell'ala più in
tegralista della, Clsl non aveva 
agevolato un» ricomposizione 
dello scontro e pur non smen
tendo Formigoni e soci aveva 
spezzato una freccia • 'avole 

f della ripresa dì un dialogo 
t colf le ferz*Jalch,è Questa li 
I Ws-solt non è piaciuta al Mo-
f ytmenlo pc-pplare che si e al-
' frettato a diltonderc uncomu-
f nteato In cui definisce la De 
i milanese funs4l»agen!eiii ce-
I ferito alrnatp» UKendo di 
. metafora precisa che non vor

rebbe che -la solidarietà 
'espressa al due medici sospe-
l si (osse Una solidarietà che 
i porta verso II tóndo^Ptenden-

do di mira II vicesegretario cit 
, ladino della De, Masi, che pia 

apertamente si ere dissociato 
I dal lamaismo di Mp, ha ag. 
* giunto che «quatte signor Ma

si si aggira nelle conlerenze 

| ilMovimento pypo|»BH)| lan
cialo un ultimatum alla De 

k chiedendo un Incondizionato 
appogg io* propria invili

va. Il segretario cittadino della 
tyMSgetana M^af*ffll non s i 

.tre. Il gl(?rtW^ma.eJb|a,y»-
l pteoccupato dell'Isolamento 
4i|SUOpa||to*de))!H» ""' 
ripercussioni sul suo el 

I A M H» toltoli!» nujrjettmi 

Convegno donne Pei a Roma 
«La legge 194 va difesa 
ed applicata, ma noi vogliamo 
riflettere e guardare anche oltre» 

Il progetto della Regione Emilia: 
come attuare politiche flessibili 
per aiutare davvero la scelta 
della maternità responsabile 

Consultori ovunque? Nel 2079 
Cinque ore di dibattito sulla «194», certo, sull'onda 
dell'emozione e dello sdegno per quanto sta ac
cadendo nel paese, ma più in generale sulle 
«scelte delle donne», per una politica concreta per 
una maternità libera e consapevole Un convegno 
organizzato a Roma dalle donne del Pei in cui si 
è parlato anche di sessualità, procreazione, cura 
ed educazione dei figli 

ANNA MORILLI 

•N ROMA. Valonzzare le 
scelte delle donne, vuol dire 
oggi guardare oltre- la 194, 
senza lasciarsi travolgere dalla 
rissa che Intorno ad essa si 
vorrebbe scatenare Una rifles
sione attenta e puntuale e un 
confronto costruttivo, come 
quello di ieri, sulla politica 
concreta per una maternità li
bera e consapevole portano 
al di la della legge di Interni 
zione di gravidanza, che pure 
ha fondamentalmente rispo
sto «Ile domande e al bisogni 
del paese di dieci anni fa E 
polche la cultura della vita 

Sarina -ecco allora la neces-
siti di una analisi pacala e se

l l i su ciò che * stato è ci* che 
dovrà essere nel 'prossimo fu
turo -• 

Gli aborti legali e terapeuti 
ci sono in diminuzione dal 
1982 e stato ribadito da Ionie 
non sospetta', quale il dottor 
Grandolfo dell istituto supe 
nore di sanità eppure è in at 
lo un aspra offensiva culturale 
e materiale - ha ricordato 
Giovanni Berlinguer - basata 
sulla negazione del diritto al 
I autodeterminazione da una 
parte e sulle offese e gli insulti 
alle donne dall altra Un tenta 
Ilvo di erosione dei servizi e 
del consenso Dobbiamo ri 
confermare - ha rilevalo Ersi 
Ila Salvato - il giudizio total
mente positivo sulla legge, per 
molti degli obiettivi che si era 
proposti (autodeterminazio
ne, rispetto del pluralismo) 
sottolineando pera come lo 
sfascio della riforma sanitaria 
abbia trascinato con sé Ritta 
la partita dell informazione e 

della contraccezione 
li progetto di legge regiona

le dell Emilia Romagna si pro
pone proprio di saltare gli 
steccati ideologici di uscire 
dagli spazi angusti entro cui la 
discussione sull aborto rischia 
di confinare le donne e affer
mare I elica della liberta e del
la responsabilità della perso
na L'assessore agli affan so
ciali Elsa Signonno nel! illu
strare la proposta che sari ap
provata il prossimo 8 marzo, 
ha anche raccontato dell osti
lità sorda incontrata nell epi
scopato emiliano e nei (grup
pi per la vita- su questa politi
ca globale per la sessualità, la 
procreazione la cura e I edu
cazione dei figli, basata su 
una cultura della scelta, ali in
terno della solidarietà e della 
reciprocità Del progetto del-
I Emilia Romagna daremo 
presto diffusamente conto 
Qui basti ricordare la volontà 
(attraverso processi e strategie 
che non necessariamente 
comportano I istituzione di al 
In servizi) di passare dalla 
prevenzione alla promozione, 
da servizi standardizzati a 
strutture flessibili e personaliz
zate, che tengano conto dei 
diversi stili di vita, delle dina
miche di coppia, dei tempi e 
dell'organizzazione sociale 

Ma, evidentemente chi 

sventola in continuazione il 
valore sociale della maternità 
e finora nulla ha fatto per so
stenerlo in realtà ha paura 
della libertà di scelta della 
persona dell autorganizzazio-
ne del cittadino, confidando 
molto di più sulla dissuasione, 
sulla repressione e sul control
lo poliziesco Ciò è tanto vero 
che stando al piano materno 
infamile presentalo dal gover
no, bisognerebbe aspettare il 
2079 per avere un consultono 
in ogni comune del paese E 
per la ricerca I educazione 
sessuale dei giovani la tutela 
della maternità sui luoghi di 
lavoro dovè lo Stato? Il qua
dro emerso dagli interventi di 
Maria Chiara Bisogni della Cgil 
e di Simona Dalla Chiesa, del 
Progetto donna della Regione 
Calabria, e sconfortante La 
precanzzazione crescente del 
lavoro delle donne (contratti 
a termine part-time contratti 
di formazione) obbligano le 
lavoratrici a rinunciare a qual
siasi diritto Avere un Figlio og
gi significa spesso disoccupa
zione, dequalificazipne, emar
ginazione e solitudine In Ca
loria su 210 asili finanziati so
lo 12 ne sono stati avviati, su » 
58 consultori previsti ne fun
zionano 28 Sono obiettori il 
70 per cento dei ginecologi, il 
60 per cento degli anestesisti. 

Il 50 per cento dei paramedici 
Nel Reggino e nella Locnde, 
dove violenza e mafia uccido
no ogni giorno la 194 non ha 
avuto nessuna attuazione Lo-
spedale di Reggio Calabna ha 
chiuso* il servizio di interru
zione di gravidanza 

Alla sfida della compatibili 
là tra più etiche e della com
plessità dei problemi si deve 
rispondere secondo Ivan Ca
vicchi riconfermando la vali
dità della 194 come legge 
quadro la quale ha bisogno 
tuttavia di strumenti quali 
quelli prospettati dall Emilia-
Romagna Il consultorio, cosi 
com'è - ha nbadito anche Er
silia Salvalo - non basta più 
Contraccezione, procreazio
ne, maternità puerperio, in
terruzione della gravidanza 
sono aspetti diversi della vita 
Intera della donna e come tali 
devono essere affrontati 

Infine il grande tema dell o-
eiezione di coscienza Spesso 
di comodo e strumentale, al
lenila ti professor Sonnmo, 
primario al San Paolo di Na
poli, fruito di una scella soffer
ta e consapevole, dice la dot
toressa Alessandra! Kuster-
mann, ginecologa alla Man
giagalli Un dintto paritario a 
quello dell autodeterminazio
ne della donna Certamente 
un grosso ostacolo alla piena 

applicazione della legge spe
cie dopo la crociata di CI e di 
Donai Catini che tentano di 
criminalizzare 1 non obiettori 
Ma rispetto al rischiosissimo 
progetto socialista di nmettere 
le mani sulla 194, (nessuno 
ha ancora dimenticato le posi
zioni di Amato e Martelli) dal 
convegno di ieri sono emerse 
proposte nuove e interessanti 
anche per le donne del Psi, Al
ma Capplelk) e Elena Mari-
nuoci, che si sono mostrale 
più prudenti e disponibili Si 
può anche legislativamente, 
ridisegnare i servizi, hanno 
detto Ersilia Salvato e Ivan Ca
vicchi recuperando le con
traddizioni della riforma sani
taria, ricorrendo, a convenzio
ni e a concorsi finalizzati, eli
minando le discriminazioni 
professionali e di carriera tra 
medici obiettori e non obietto
ri, fissando la programmazio
ne ne) reparti e quindi introdu
cendo la mobilila del persona
le, rivedendo ruolo e funzioni 
dei pnmari E, infine, occorre 
una seria concreta campagna 
nazionale finalizzata alla pre
venzione, perchè i dati parla
no chiaro laddove c'è stata 
informazione e sostegno, dove 
la 194 è stata applicata, gli 
aborti sono diminuiti E questo 
non può negarlo neppure Do
nai Cattin 

l'unico FÓWnV . 
» Ralfica di accuse alla De 
>' milanese anche da parte della 

segretaria nazionale della Clsl 
san|tt, Tina Torrwlnlrla diri-

, geni* sindacale che he ttjret--
temente condotto,!» trattativa 
per la reintegrazione dei due 

Vnjgjljci sospesi „ 
Jpnto, __ _ 

rfBtottìsaor*D3mbfoìIo, respón-
, Jisablle del repsitfeajAllapplk 

fSaziane delta t i f i l a Man-
I >glagalll, minteci* denunce al-
I la magistratura teatro chiun-
I que si ostini ad affermare che 
tinel reparto etra, diriga ai effet-

' I Ulano aborti Illegali, anche da 

- "^l^cSrSlMÉlla^' ite II Ylp*Rfl«t«f|IWl 
l g t o p e T o s e 8 l i a # S l f c 

- ri erendos a can-can ,aca e-
V nato drCas lnj# ! SVleI 

Jche. Il Ia|o poiraWtHa viq; 
•>i Manto!» del segreto professio

nale. L Usi competerne ha an-" 
. che telato une Indagine suU 

„ la luga dì notizie, Al San Ca
millo di Roma sl,eipette Ime-

| ce -l'uomo col cappello», il 
| commissario ministeriale che 
i«dovrà condurre un'indagine 
!,suli>Dlfeiz*rg (SmìOTL 1 una delle sei ordinate dal rri|. 
; nlsiro l ì t a i « e M I ' e | » | k 

•tmssKtm 
, della Ragione Ujtef fflajgpi 
• accusandolo dfcteecestS1* 
I zelo», per aver preceduto Uni. 

dativa di Donai fiatilo, man
dando un*Jrobrfo ispettore 

t neltectlnfcarojrajrja i 

**»>£, 

•-/ Alla Regione la sinistra chiede di far luce 

Un ministro e tanti politici 
g?^^ »^p.^ss» t^stisss^Bsssiissss^BBs^Bssssss^^Bas»1 ^F*BB»J»JJ ^ s v ^ a » " » » W ^ ^ W ^ ^ ^ ^ ^ s » » ^ » » » l ^ B M ^ T»»»*̂  "^ ,*^ ,»~ r̂̂ »""»»J ^ s s " • « • • 

nei mega-affari di Brescia 
^<yNjPMN»*.*»»» HV jNpiNllt^ ^^^J^QrW ^**^m^l^^^^^ »«•• P̂Ĵ rassss»* NsBBssipsWf̂ P ^ N ^ ^ i ^ " ^ ^ é i W W W 

C'è anche il nome di Giovanni Prandini, il ministro de attualmente sotto processo 
della Marina mercantile, In una stona di affan e pò- l'ex assessore: alia sanità u 
litica che ria cpme epicentro la città di Brescia, Una ^ l a h o Ettore isacchini Ed 
lunga li^Jtolitìoipmedici « relative consoni hgu- * f*0""? Indagando sui siste-
rano in società xon un finanziere, Franco Metelli, 
che opera fra Milano e Brescia. In particolare jl mi-
" '-"^6l*a1iljr0a.c«*|^ 

NN MILANO È una storia tut
ta democristiana, alni di Una 
precisa corrente detta De, 

,H con la Base di Martlnazzoli 
C,teTBr>aijainipiacclaho.gli 
I W jJjHjjrna anche un 

iJaccendiereJlnanitere Me, 
•ciano, Franco Metelli, attorno 
alici! nome, corne vedremo, 
ruota tutto un sistema di so

rti mollata al momento dell'in
carico ministeriale, Attraverso 
questa società viene costruito 
un elbjrrgo a Bpmo (nell'Alta 
Val Camonk») Qui, a Bomo, 
fra l'altro, lo slesso Prandini è 
stato a lungo consigliere co
munale Inoltre la società rice
ve, liei 1987 anche un linan-
zlamento regionale di circa 
TOC milioni. Partila con pochi 
milioni di capitale sociale oggi 
la «Rosa carmina» vanta una 

Anche 1 elenco dei nomi 
•maschili, è piuttosto interes
sante Comp.-nde infatti me
dici, amministratori di Usi, di
rettori sanitari e In particolare 
quello dì Walter Zanolla, pri-

sanitario dell usi che ammini
stra quel! ospedale e lino al
l'autunno scorso braccio de
stro dell'assessore Isacchinl 
Proprio nell epoca delle dell 
bere sulle cliniche d'oro per le 
quali ora Uacchlni è sotto pro-

ma sanitario lombardo e in 
Isacchinl che è 

KrrepSIs*̂  *S* *tA 
particolare menta 

speciale attenzione la •Ftying 
leasing.. Costituita nell 84 con 
pochi milioni era vanta un ca
pitale sociale d> circa fi miliar
di Presidente, ovviamente, il 
già citato Metelli Ma è I elen
co dei soci a essere sorpren
dente Motti sono donne Giù- ^ _ 
liana Gnuttl. ad esempio, o sta WTying leasing». Chi sono i 
Maria Teresa Ziletti La prima partner? Pubblici o prtvaU? Ci 
« la moglie dell ex pretore dì sono connessioni con le attivi-
Gardone Valtrompia, Amllca- li amministrarne della Regio-
re Di Mezza, già socia insieme ne? Queste e altre domande 

> a Metel|l,diui) faccendiere al sono contenute in una raffica 
centro di un clamoroso crack, di interpellanze (Dp, Pei, Indi
cano Minelll cavaliere del pendenti) alle quali dovrà ri

sso, *v$ ii 
Buio fitto sugli altari di que-

cletà finanziarie >|Mrfen|aji. elfta4i dine ? miliardi Inter-, 
mente frequentate dal politici, pellaio, il ministro ha Uanquil-

WWielJL^gifflnoPran-
IfWWdatnedlcendorn! 
ie bisognava lare dei soldi. 
«JJ*I9S4 quando cominciò 
•WlWtonc^elole clnefl, 

JllPIlhe^arffloJien <*? le 
società finanziarie dentro te 

jMjnlMnnp solo personag
gi titilla corrente prandlnlana 

Anzi k> stesso Prandini di
venterà presidènte di una di 
iueste la »Gra,nd Hotel Rosa 
j|m!»na.l1

,rt!5ldetBa che ver. 

lanterne ammesso la Sua par
tecipazione alla società ne ha 
anche affermato che si tratta 
fdi altari assolutamente leciti» 

A puntare 1 indice sulla 
complicatissima mappa delle 
società bresciane sono stati I 
consiglieri regionali di Dp. 
Emilio Molinari e Pippo Tom 
e l'indipendente di sinistra 
Elio Veltri Gli stessi che han
no sollevalo il caso delle cllni
che d oro, la vicenda che ve-

santo sepolcro ora latitante e 
noereato pertrulfa. La secon
da e la moglie dell'e* assesso
re regionale alla Sanità Ettore 

, js^ljiirJa*,sqrprese ijort 
finiscomani Nel|'*lenco figu
rano anche la moglie e te due 
figlie di Luigi Bersi, ex ammi
nistratore della Usi bresciana 
e direttore amministrativo del
la cllnicalSI* ««Brescia, la 
moglie di Lieto Torri attuale 
amministratore della Usi bre
sciana, la moglie di un diri
gente amministrativo della 
stessa uniti sanitaria. 

spondere la giunta regionale 
de|la Lombardia-

te la verità il Primo segna
le d'allarme su questo Intrec
cio di altari* pe le i M «ne
vato proprio dal segretario 
della De di Brescia, Angelo 
Baronio che scrivendo e un 
personaggio del vertice scu-
docreciato affermò. .Non pos
siamo accettare che metodi di 
vera e propria concussione 
politica possano essere intro
dotti in torme sempre più 
scandalose nella gestione del
la cosa pubblica lombarda» 

False invalidità a Napoli 

In 200 davanti al giudice 
per l'inchiesta 
sulle «pensioni facili» 
a NAPOLI L'inchiesta .infi
nita. sulle tóse invalidila a 
Napoli apre un nuovo capito
lo. Ieri II giudice istruttore Bru
no DUrso ha emesso 200 
mandali di comparizione a 
cari» di altre;tanù falsi Invali-

pulatj che hanno subito gli Ire 
processi. Dei cento imputali, 
circa novanta sono gii stali 
condannati 

Ora con questa nuova piog
gia di mandali di comparizio
ne l'Inchiesta cerca di indivi-nram»r falso truflaotèhuta truffa af "làlsa1 c««llcizionefJnno*ot" 

gravata corruzione La mag tenuto pensioni o comunque 
glor parte degli accusati sono vantaggi economici, o anche 
casalinghe o disoccupati che - -• • 
pur di percepire una pensione 
di Invalidità sono arrivati a 
sborsare milioni a carico di 
•medici e funzionari poco 
scrupolosi ^ 

L'inchiesta comincio nel 
1984, quando I carabinieri fe
cero dei controlli presso le 
commissioni preposte ad ac
certarti lo stato di invaliditi 
Lo scandalo1 hi immediato, a 
ĉasa di un medico venne ad-

qualche posto di lavoro 
L'inchiesta seguita da Bruno 

d'Uno non è I unica in Cam
pania. In provincia di Caserta 
se né è svolta un'altra che ri
guardava falsi Invalidi che ave
vano ottenuto ai porenrepres-
so una commissione di Nola. 
Si scopri in quella occasione 
che padrini pollila facevano 
arrivare a domicilio le certifi
cazioni Purtroppo, per ragioni 

e.ipoWmchei 
dirittura trovato un libro ma- no organizzato questo smer-
stro dov'erano elencati! nomi e» non sono stati individuati 
delle persone che avevano 
fatto la richiesta senza averne 
I requisiti e accanto la cifra 
che ognuno di loro aveva 
sborsalo per- ottenere quel 
prezioso pezzo di carta A fati
ca emerse un quadro allar
mante c'erano persone che 
avevano pagato a compiacen-
U lunzionan fino a sei milioni 
per ottenere I invaliditi con il 
"diritto ad un accompagnatore 
Per ottenere anche questo ser
vizio naturalmente si pagava 
un supplemento. 

L indagine ha già visto II rin
vio a giudizio di numerosi irn-

Intanlo * Palmi, dove ugual
mente* incorso une indagine 
sulle -pensioni tacili». Ieri si è 
costituita la dottoressa Anna 
Giglio, di 51 anni, dirigente sa
nitaria dell'lnpa. La donna era 
ricercata da quattro mesi per 
trulla ed altri reati nell'ambito 
di un inchiesta detta procura 
della Repubblica di Palmi su 
presunte pensioni .facili.. I 
magistrati della procura han
no inviato oltre mille comuni
cazioni giudiziarie a beneficia
ri di altrettante pensioni di an
zianità e di invalidila sociale 

OVF 

T Ancora reazioni alterco grado tv 

«Ci voleva più equilibrio» 
DB ROMA Dopo aver con-

(.cesso al giornalista Sandro 
Mayer, autore dell Intervista a 
Marco Fiora andata in onda a 
«Domenica W, la puma paro-

< la I vertici della Rai hanno 
, scelta di pronunciarsi in una 

sede diversa dalle solite anzi 
che emanare un comunicato 
sul caso Flora In cui è coinvol-

t la I emittente pubblica, il pre-
, sldanle Enrico Manca ha of. 
' Ietto una «riflessione» durante 

Il convegno sul minori che ieri 
si svolgeva a Roma presso la 

, facoltà di sociologia dell uni
versità La Sapiens «E cosi 
difficile esprimere una valuta 
zione oggettiva su quali siano 
te «azioni di un ragazzo cotti 
volto in questa esperienza -
ha dello -^ne appare arduo 
stabilire eh) padre giornalista 
o magistrata sia In grado di 

, giudicare più serenamente la 
* sensibilità del bambina e II 

suo disagio In una situazione 
di questa natura» Per Manca 
accorrerebbe comunque 

quilibrio nell affronta 
re i casi di cronaca non con 
fondendo efficacia dellinfor 
inazione e spettacolarità II 
presidente della Rai ha propo 
Sto una collaborazione tra 
Rai strutture scolastiche e 
centri di ricerca per una cam
pagna di Informazione sui mi 
non Nonostante il tono Inter 
locutorio, questo appare prò 
prio un mea culpa per I Inizia 
Uva di far spettacolo dei ricor 
di e dei sentimenti d un barn 
bino che ha vissuto I odissea 
del sequestro più lungo nella 
storia dei kidnapping Un pò 
biecamente la faccenda si ra 
mlftca anche all'interno della 
tradizionale concorrenza fra 
Rai e Berlusconi Giuliano Fer
rara Inaugurando la sua tra 
smissione su Canale S .Radio 
Londra» ha collo la palla al 
balzo per criticare I azienda 
che ha appena abbandonato 

firelerendo un contratto mi 
lardarlo II consigliere de del 

la Rai Marco Pollini gli imputa 

uno «zelo da neofita cioè una 
manifestazione di poca iiber 
tà> Enrico Menduni conslglie 
re comunista della stessa Rai 
ha criticato l'azienda per .il 
modo intrusivo senza rispetto 
della privacy col quale da un 
pò di tempo va facendo infor 
mazlone» il caso Fiora al 
convegno della Sapienza ha 
scatenato anche una levata di 
scudi di sociologi contro I ini 
ziativa del magistrato Gian 
franco Dosi che ha convocato 
il genitore responsabile da 
ver condotto il bambino sotto 
le telecamere Staterà e Mor 
cellini hanno parlato I uno di 
•Iniziativa khomeimsta. I altro 
<iel «nuovo trauma» inflitto a 
Marco Per Spinelli presidente 
del Consiglio nazionale dei 
minori Dosi invece ha avuto 
ragione Intanto sul numero 
dei settimanale .Genie- direi 
io dallo stesso Sandro Mayer 
uscito ieri in edicola ecco le 
loto di Marco Fiora «coni è og 

In discoteca? Solo con la mamma 
•si FAENZA. Qui non hanno 
nemmeno raccolto le firme 
per far chiudere prima le di
scoteche E l'estate è trascorsa 
tranquilla anche ali interno 
delle famiglie Nessuna mam 
ma si è presa la bnga di far 
esplodere il caso» Ci ha pen
sato perA, Giorgio Boscherini. 
quarantenne sindaco sociali 
sta della capitale delle cera
miche Un bel mattino ha tir-
malo un ordinanza con cui ha 
stabilito un regolamenta «per 
I accesso dei minon nei locali 
notturni e nelle occasioni di 
feste da ballo* 

Chi ha meno di 14 anni po
trà entrare in discoteca solo se 
accompagnato da uno dei gè 
mton mentre chi ha un età 
compresa tra t 14 e i 16 anni 
avrà libero accesso al pome
riggio La sera, però potrà en 
Irate solo se accompagnato 
da stretti conoscenti 

E cosi a Faenza è calato il 
•coprifuoco, nel bel mezzo 
dell inverno e per I adolescen 
te ci sarà un problema in più 

Probabilmente spiazzato 
dall iniziativa delle mamme di 
Porli il sindaco ha voluto re* 

Ricordate le mamme romagnole e la loro battaglia 
contro le discoteche? Alla fine della lunga estate 
scorsa si parlò persino di scontro generazionale. 
Roba da ndere, in (ondo, se si pensa a ciò che 
succede ora a Faenza II sindaco socialista, che 
guida una coalizione di centrosinistra, ha ordinato 
ti «coprifuoco» per i minorenni Potranno andare in 
discoteca solo se accompagnati dai gemton 

DAL NOSTRO INVIATO 

cuperare il tempo perduto 
portando la sua città ali avan
guardia nazionale nella Cam 
pagna antidiscoteca e/o ami-
giovani 

Il blitz di Boschenm appare 
poi ancor pia strano visto che 
nella zona di Faenza non esi 
ste una fitta .geografia, del lo
cale notturno L unico locale 
che si può definire discoteca è 
lo Snoopy ma è generalmen
te frequentata da «ver» trenta 

I giovanissimi vanno guarda 
caso al circolo socialista I u 
meo -riferimento- per gli ado
lescenti de) sabato sera 

E allora a questo punto nei 
maliziosi sorge un sospetto 

Siamo in vista delle elezioni 
europee e nel 90 ci saranno 
le amministrative Non sarà 
che Boscherini voglia (ar ac
compagnare i minorenni dai 
geniton al circolo socialista 
per convincere gli adulu a vo
tare per il «garolano*7 

Lasciando la fantapolitica 
per la realtà, è indubbio che 
i ordinanza crei ulteriori pro
blemi ai giovanissimi che se 
ne dovranno restare a casa 
davanti alla tv Non è pensabi
le infatti che un ragazzino sia 
entusiasta di essere accompa 
gnato dai grandi nel proprio 
mondo quelle poche volte 
che può stare insieme ai suoi 
coetanei Le reazioni sono 

state immediate La Fgci parla 
di una «moral majonry» alla 
Nancy Reagan «Non si posso
no affrontare, dicono, tutti i 
problemi che riguardano i 
giovani in termini di ordine 
pubblico Limitare gir oran e 
vietare I accesso ai minon non 
danno risposte ai disagi di 
una generazione Quella che 
è da sconfiggere è Una cultura 
che mercifica i giovani e non 
fornisce quegli spazi per ritro
varsi e costruire insieme il 
«proprio» tempo libero, vera
mente libero 

Democrazia proletaria la 
definisce un ordinanza de
menziale, dalle caratteristiche 
repressive e discnmtnatorie E 
propone' «Se qualcuno avesse 
bisogno di uno stretto con 
giunto, si rivolga a Dp Zu e 
cugini saranno disponibilissi
mi a portarvi in discoteca» 

E poi chi I ha stabilito che 
un sedicenne deve avere me
no dintti di un ventenne per 
entrare In discoteca' 

I giovani chiedono spazi, 
centn in cui lare delle cose 
tutti insieme Anche ballare II 
sindaco tace 

Condanna 
a «Frigidaire» 
per il manuale 
sulla marijuana 

«Macchégabbla 

Eir mio tiglio: 
a un box 

pagato dall'Usi» 
•fa 

Con una condanna ad un anno di reclusione senza i bene
fici di legge si è concluso davanti alla quarta sezione del 
tribunale penale di Milano il precesso al djsttcx respsass. 
bile del mensile «Frigidaire», Vincenzo Sparagna (nella lo
to), accusato di istigazione a violare la legge sugli stupefa
centi Nel primo numero dello scorso anno -Frigidairà» 
pubblicò un inserto del titolo «Manuale per la coltivazione 
della mamuana» in cui si davano lutti I consigli per procu
rarsi i semi, per farli germinare, come innaffiare le pianse, 
come procedere ai raccolto, alla conservazione e all'uso 
del prodotto 

•Mio figlio non è mal sia» 
ingabbiato, né maltrattato. 
Quella che i carabinieri 
hanno definito gabbia altro 
non è che un boa nel quale 
veniva tenuto nel momenti 
in cui era maggiormente Ir
requieto Quel bambino è la 
nostra vita, l'affetto che b 

circonda è sempre slato immenso» Cosi si difende Franco 
De Vito, di 44 anni, padre di Oscar, Il bambino di undici an
ni handicappato psichico che i carabinieri hanno trovato * 
Glripalco in Calabria In uria rudimentale «abbia. In legno. 
Il signor De Vito accusa anche fé Istituzioni di non avario 
mai alutato «Otto mesi fa, I responsabili dell Usi di Chiara-
valle Centrale mi hanno detto che non potevano soddisfar» 
la mia richiesta di ottenere un ambiente attrezzato nel qua
le mio figlio avrebbe; potuto giocare tranquillo, Mi avevano 
assicurato, però, Che avrei avuto rimborsata la spesa occor
rente per la realizzazione del "box"», spiega 

Prima SCUOla Si apre oggi un convegno 
C U B I U M I I fimll della CRÌI sulla scuola ma-
COnVCgnO (.gii tema che si vuole divenga, 

sulla materna ^ t ì ^ K ! 0 ^ 
scuola I lavori si aprono og
gi die ore 930, nellhoM 

^ ^ — — ^ < ^ ^ ^ ^ — — Universo di Roma e si con
cluderanno domani pome-nggro Tra gli altri interverranno Antonio Guidi, Mai -

lari Galli, Dario Missaglia della segreteria Cgil scuola « il 
professor Fernando Aiuti che parlerà sull inserimento sco
lastico dei bambini sieropositivi 

Il giudice Riggio 
da Agrigento 
al «pool» 
di Domenico Sica 

n presidente della Con» 
d'assise: di Agrigento Om 
franco Riggio passa alTÀt» 
commissariato per la lotta 
alla mafia, dove sari Uno 
dei colmatori di ftHrrènì-
co Sica II dottor Riggio ha 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ inviato un telegramma al 
—^^——^^—— ministero della Giustizia» al 
Consiglio superiore della magistratura, dichiarando di dare 
I assere» al suo collocamento (uori ruolo e alla destinazio
ne all'Alto commissariato 11 dottor Riggio, originario di Cai-
Umbsettaiprestede>in questigiornii il processo allarnafta. di 

l'Agrigentino con una cin
quantina di rinviali a giudizio per associazione mafiose. 

Porto Empedocle (SI Imputali) e due anni la 
processo alle cosche mafiose dell'' 

«Voglio deporre 

sulla calunnia 
contro La Torre» 

L'ex deputato u .comunista 
Domenico Bacchi, già com
ponente la commlsslon» 
parlamentare Antlmalia, ha 
chiesto alla preskknu * * 
la stessa commissione (Hs» 
sere >a»»talo in nleiion» 
»l'aj>ul*lfcaileMT%} 

, Kheda su l*> U Torre. IW 
della sua richiesta Bacchi ha detta, «Desidero 

documentare che l'affermazione nel confronti dell'on. Pio 
La Torre e pubblicata da alcuni giornali t destituita di lorv 

^ , „ - _ , - _ . - ,.,__^ile allermazione» Biechi ha pre
cisato che l'affermazione è quella secondo cUI La 
quando fu segretario regionale della «JnScjlia,, 
ricevuta 14 milioni di lire In occasione del rinnovo 
paltò per il servizio di nettezza Urbana a Palermo 
del conte Vaselli 

dare notizia ri 

Napoli, operai 
riparazioni Fs: 
no al lavoro 
coni 

) lavoratori della 

occupato Ieri la «Jl^. 
dello stabilimento I lavora
tori avevano chiesto, a se
guito dell eminenza dei pre
tore di Firenze sulle WW»-" 
noni con l'amianto, di non 

i S . s * 

effettuare lavori di questo genere Al rifiuto opposto de un 
capo officina, i lavoratori dopo un assemblea ni — 
nato la direzione dell'officina. Intento a due imi 
ministrativi, ad un controllo medico, sono stale 
tracce di amianto nei polmoni 

Un teschio con ipcUe le su» 
iniziali e quelle óelU moglte 
Anna e stato ricetto lune* 
pomeriggio daisun 
sta di Àmia di Ta% 
ma del macabro 
sul quale stanno indagando 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ icarabimen e stani! dottor 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ Giuseppe Del Totali*» 
aprendo 11 pacco vi ha trovato anche itn crocifisso e un ro
sario di legno II pacco, che risulta spedito da Savona, ita 
stato preannunciato con Una telefonata anonima alla reda
zione di un giornale genovese r 

WIMeWmVCTMI " 

Farmacista 
riceve 
un teschio 
in pacco postale 

Antimafia 
Si indagherà 
su cosche 
e massoneria 
MROMA La commissione 
parlamentare Anumatta ha 
approvalo ieri la relazione sul
la sua missione in Sicilia Il te
sto originano del vicepresi
dente Claudio Vitalone (De) 
è slato integrato con le con
clusioni formulate dai com
missari del Po, della Sinistra 
indipendente e di Democrazia 
protetana In particolare - sot
tolinea |n una dichiarazione 
lon Luciano Violante, viceca 
pogruppo comunista alla Ca
mera - uno specifico spazio è 
stato dedicato ai rapporti tra 
mafia e massoneria e alte so
spette degenze ospedaliere di 
polenti boss a Palermo Sono 
state approvate te proposte 
per ragionevoli riduzioni di 
pena per i -pentiti, e sulla 
consegna alla commissione 
dei risultati dell indagine sulle 
ragioni delle divergenze tra 
Cassazione e giudici di merito 
in importanti processi di ma 
fia. 

Università 

Altro passo 
avanti per 
il ministero 
• ROMA, il progetto ilei 
ministero deU Università ha 
fatto un altro passo, impor
tante È stato approvato, in 
sede referente, dalle com
missioni riunite Affari costi
tuzionali e Cultura della Ca
mera. Cosi il testo licenziato 
dal Senato ha superato la 
prima verifica senta Intop
pi Ora sì stanno raccoglien
do le firme perchè il dise
gno di legge venga appro
vato per via più celere, non 
dall aula di Montecitorio, 
ma dalla commissione to 
sede legislativa. Grande 
soddisfazione ha espresso 
Ieri il ministro della Ricerca 
scientifica Antonio Ruberti il 
quale ha auspicato che tale 
passo compiuto possa con
sentire «un maggiore ed effi
cace coordinamento ««si
stema universitario e del si
stema ricerca italiano» 

l'Unità 
Mercoledì 
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La Camera vota 
Fusata 
dal «Superfenix» 

OUIDO MU'AOSilA 

• • ROMA. Tra Imbarazzi po
litici e pasticci procedurali la 
maggioranza di governo 6 sta
ta costretta a votare Ieri sera a 
Montecitorio il dispositivo di 
una mozione comunista che 
impegna il governo a dare 
concreta attuazione alla vo
lontà referendaria. SI tratta in 
sostanza di uscire dal cosid
detto •Superfenix-, il progetto 
intemazionale al quale parte
cipa anche l'Enel per I Italia, 
Che prevede la manipolazione 
di «listimi quantitativi di plu
tonio, uno degli elementi più 
radioattivi presenti In natura, 
Un» decisione pleonastica, si 
dir i , visto che II popolo italia
no $1 era espresso con chia
rezza e In modo schiacciante 
In occasione dei referendum 
nucleari di quindici mesi fa, 
Ma non è cosi. De, liberali e 
repubblicani soprattutto, co
munque senza grandi resi
stenze di parte socialista, ave
vano tempre rifiutato di consi
derare «automatica! l'uscita 
italiana dal progetto Superfe
nix, dopo l'esito del voto, «Un 
referendum - si era detto e la 
cosa e stala ribadita in aula 
dal sottosegretario all'Indu
stria Ivo Bulini - non può ave
re effetto retroattivo.. 

Un'Interpretazione palese
mente di comodo che tuttavia 
era stai* In grado di condizio
nare gli atti del governo De 
Mila, Tra le altre cote, solo tre 
settimane fa in commissione, 
tempre alla Camera, il mini
stro Battaglia aveva conferma
lo nuovi linanziamenti all'Enel 
appunto per la partecipazione 
al progetto multinazionale. 
Ma non e ancora tutto. Bulini, 
difendendo , l'atteggiamento 
del tua dicastero (peraltro 
clamorosamente smentito poi 
al momento del voto finale), 

aveva prefigurato contomi 
apocalittici a un'eventuale 
uscita dall'operazione gestita 
dalla società «Nersa*. 

All'intervento del sottose
gretario ha fatto da «pendant» 
l'assoluto silenzio dei partiti 
della maggioranza di governo. 
Un imbarazzo peraltro palpa
bile sui banchi del fti che 
aveva sostenuto a suo tempo i 
tre referendum contro l'ener
gia nucleare. E rimasto deluso 
chi si attendeva (come avvie
ne di solilo nel corso di dibat
titi tu mozioni) la presenta
zione di un documento della 
maggioranza, Nessun testo si 
è aggiunto ai quattro delle op
posizioni. Sembra che l'incari
co fosse stato dato al sociali
sta Gabriele Salerno II quale 
sarebbe arrivato «fuori tempo 
massimo*, cioè a discussione 
generale già esaurita. Una ver
sione che - se vera - gettereb
be una luce ancora più pateti
ca sull'Immagine della mag
gioranza. Comunque a quel 
punto, per evitare un assurdo 
politico (la Camera che boc
cia documenti i quali rispec
chiano un deliberato popola
re) e di fronte all'atteggia
mento dell'opposizione inten
zionata a non avallare iniziati
ve di questo genere, la mag
gioranza t i è orientata a 
sostenere il dispositivo della 
mozione comunista la dove 
impartisce «direttive all'Enel» 
perché non finanzi pia i reat
tori veloci «e in particolare, il 
Superphoenlx, e dove impe
gna Il governo ad assumere 
Iniziative in ambito comunita
rio perche l'Italia esca «da tutti 
i programmi concernenti reat
tori veloci, ad eccezione delle 
ricerca sui reattori intrinseca
mente sicuri». 

Sos dalle grandi città 

«Sul mercato della casa 
pesano anche le richieste 
degli immigrati stranieri» 
CILasjrWsprt «ita Casa.delle, citta ad «|ta tensione 
abitativa hanno'espresso ieri, ài termine di una riu
nione a Venezia, «un giudizio fortemente critico e 
negativo» «i l ministro Ferri, sul governo e sul Parla
mento. L'ultima proroga degli sfratti (oltre 800mila) 
lino a fine aprile doveva servire a trovare misure 
nuove. Invece, accusano, non è «tato fatto nulla e 
nel frattempo «la tensione abitativa si è aggravata». 

PAI NOSTRO INVIATO ' 

ttt^iiA «Mirro*. 
( • I VENEZIA, «Scrivetelo, non 
e un giudizio solo eritreo, ma 
assolutamele negativo, quel
lo che diamo su Ferri e gover
no., sbotta l'n»e»sora bolo
gnese Guerra, E quello di Ve
nezia De Sabbaia: «Il rinvio. 
degli sfratti di quattro mesi de
ciso a dicembre doveva servi
re a trovare nel frattempo mi
sure nuove, A riformare l'equo 
canone, G invece a (ine aprile 
ci ritroveremo con la stessa, si
tuazione di prima, per di pia 
aggravatala .nuove tensioni». 
Quali? Guerra cita l'Ingresso, 
lui mercato della casa, di una 
nuova quota di richieste, 
•quelle degli Immigrali stranie
ri, in continuo aumento», E De 
Sabbiti I fenomeni speculali. 
vi; .In centro storico a Venezia 
stiamo per consegnare ISO al
loggi, Ma non se ne libereran
no altrettanti, solo il 10% tor
nerà sul mercato dell'affitto, il 
resto sarà ristrutturato e ven
duto a "foresti", oppure - am
mobiliato con poche robe -
dato In affitto semestrale a 
non residenti». Speculazioni 
spesso relative, perche l'asses
sore non sa dar torto neanche 
a certi padroni di casa esaspe
rati, che «da sei, sette anni 
aspettano che si liberi l'appar
tamento per sistemare i figli, e 
non ne possono più; tanto 
che ormai sto ricevendo più 
richieste di incontri da parte 
dei proprietari che non degli 
inquilini». Ottocentomila sfratti 
circa in Italia. Nelle grandi cit
t ì tetti elevatissimi, «da noi so
no Stallia, di cui !5mlla ese
cutivi., è la conta dell'assesto-
re di Napoli, Abbruzzese. Ot
tomila a Firenze, 5mila a Ve
nezia. Misure nuove, al di la 
del continui rinvi), non sono 

Per il Psi «il governo deve chiarire le sue intenzioni sul disegno di legge» 

Droga: Craxi teme tradimenti 
Niente stralcio sulla lotta al traffico e niente pat
teggiamenti sulta punibilità del tossicodipendente: 
Craxi non si fida dei suoi alleati e chiederà al go
verno «di chiarire bene 1 suoi propositi e le sue in
tenzioni sul disegno di legge per la lotta alla d ro 
ga cosi contestato dalle opposizioni». Irritato il se
gretario socialista per i consensi e apprezzamenti 
espressi per il Forum organizzato dal Pei? 

C I N Z I A R O M A N O 

M ROMA. Ieri mattina a Pa
lazzo Madama, con i senatori 
socialisti. Bettino Craxi ha (at
to il punto sul disegno di leg
ge del governo contro la dro
ga. Si è discusso dell'iter del 
tetto al Senato e per il segre
tario socialista è stata anche 
una nuova occasione per ri
badire la sua posizione e per 
dire la sua sul Forum organiz
zato dal Bei: «La nostra - ha 

detto Craxi- è una posizione 
assolutamente equilibrata, ra
gionevole e doverosa e non 
sbagliata come dice il segreta
rio del Pei con una Insistenza 
che lascia sbalorditi: la verità 
è che nuotano nella stessa ac
qua tante teorie che procla
mano fini nobilissimi, ma di 
fatto si muovono poi nella di
rezione contraria». Forse irrita-

per i consensi e gli apprez

zamenti all'iniziativa comuni
sta rivolti anche dal ministro 
Rosa Russo Jervolino, Craxi 
teme «tradimenti*, e annuncia 
che il Psi chiederà ai governo 
«di chiarire bene i suoi propo
siti e le intenzione sul disegno 
di legge per la lotta alla droga 
cosi contestato dalle opposi
zioni. Un provvedimento che 
non può essere stravolto, mu
tilato, non può divenire ogget
to di patteggiamenti-, 1 sociali
sti sono contrari alla richiesta 
comunista di stralciare la par
te che riguarda la lotta al traf
fico e non vogliono che si 
metta in discussione la puni
bilità del tossicodipendente, 
prevista dal disegno di legge 
governativo. 

E per Craxi il dibattito in 
corso non deve assolutamente 
pregiudicare la rapida appro
vazione della legge, e ricorda 
cheil 

tato nèirs-f dal governo da lui 
presieduto fini nel dimentica
toio. Per provare come la lotta 
contro la droga, non solo 
quella pesante, sfa prioritaria 
per il Psi, Craxi ha anche an
nunciato che dal 26 dicembre 
ha smesso di fumare «per coe
renza». Durante la riunione 
dei senatori socialisti, Craxi ha 
pia volte interrotto l'Intervento 
del senatore Roberto Cassola, 
che non ha nascosto di essere 
tendenzialmente favorevole 
alla liberalizzazione del con
sumo di stupefacente, pur 
rendendosi conto che è una 
strada Impraticabile» Quando 
Cassola ha annunciato di aver 
inviato al senatore Casoli (re
latore del disegno di legge al 
Senato) una lettera di disso
ciazione, Craxi ironico gli ha 
chiesto: «L'hai mandata per 
conoscenza anche ai tuoi 
elettori di Alessandria?». 

Sul discorso di Craxi, Fabio 
Mussi, deija segreteria del Pei, 
ha detto che il leader sociali
sta «si riferisce certo al discor
so di Occhetto al Forum del 
Pei, discorso con il quale si 
proponeva di unire tutte le 
forze e di collaborare nella 
lotta alla droga, discorso che 
ha ricevuto apprezzamenti, 
per il tono e gli argomenti, dal 
ministro Jervolino. Ci permet
tiamo di ricordare a Craxi che 
al Forum è stata data voce a 
tutti coloro cui viene univer
salmente riconosciuta cono
scenza, competenza, espe
rienza in fatto di droga. Tutti 
gli interessati, senza alcuna 
relazione con le posizioni e le 
collocazioni parlamentari di 
questo o quel partito, hanno 
espresso una critica al proget
to del governo, tanto laddove 
vengono parificate droghe 
leggere e droghe pesanti, 

quanto laddove vengono assi
milati nel trattamento penale 
spacciatori e tossicodipen
denti» Non c'è dunque una di
visione Ira fronte del lassismo 
e uno della fermezza* la divi
sione rischia di essere Ira chi 
fa propaganda e chi vuole af
frontare in n*odo serio ed effi
cace il drammatico problema 
della droga*. 

«Ma non disperiamo - ha 
concluso Mussi - che, in sede 
parlamentare, si possa discu
tere razionalmente del fatti e 
dei problemi reali, cosi come 
è avvenuto nel nostro Forum. 
E che si possa misurare dav
vero la forza delle proposte 
già presentate. Il nostro è un 
Invito pressante al confronto e 
al dialogo, su una questione 
sulla quale non vale la voce 
grossa e gli ordini di scuderia: 
perché contro la droga si vin
ce o si perde tutti insieme». 

Calabria 

Bloccati 
gli espropri 
per gli F16 
« • CROTONE. Sono stati 
bloccati tutti gli atti connetti 
agli espropri del terreni sui 
quali dovrebbe sorgere, vicino 
a Crotone, la base Nato per i 
supercaccia bombardieri F-16 
espulsi dalla Spagna. Intanto, 
Il consiglio comunale di Isola 
Capo Riauto ha approvato un 
ordine del giorno con II duale 
ha chiesto al governo di so
spendere le procedure di 
esproprio dei terreni destinati 
ad ospitare la base Nato. L'or
dine del giorno, che fa riferi
mento alla decisione della 
commissione Esteri del Sena
to, che ha auspicalo una mo
ratoria nel dispiegamento in 
Italia degli F-16, chiede al go
verno di •impegnarsi, a tutti I 
livelli, dentro e luort la Nato, 
per trovare tutte quelle solu
zioni, anche unilaterali, che 
possano scongiurare l'Installa
zione della base nel territorio 
di Isola Capo Rizzuto e do
vunque». 

neppure all'orizzonte, E gli as
sessori alla casa delle maggio
ri cittì, quelle ad alta tensione 
abitativa, pia che preoccupati 
tono ormai indignati. Quindi, 
dalla Laguna, gli. assessori di 
Milano, Napoli, Bologna, La 
Spezia, Bari, Firenze, Padova 
e Venezia, hanno lanciato cri
tiche durissime, Innanzitutto 
•un giudizio lortemente nega
tivo sul recente operato del 
ministro dei Lavori Pubblici, 
del governo e del Parlamento 
In ordine al problema genera
le della casa». Poi, «preoccu
pazione* per come sta per es
tere convertito In legge II de
creto di dicembre cfw proro
gava gli sfratti: c'è, scrivono gli 
assessori, «mancanza assoluta 
di ogni respiro programmato-
rio, mancanza di contenuti 
specifici innovativi, mancanza 
di appositi linanziamenti, che 
mostra assoluta Insensibilità e 
sottovalutazione del dramma 
abitativo contraddicendo im
pegni specifici assunti». Infine, 
gli assessori «sottolineano che 
dalla data di emanazione del 
decreto di proroga degli sfratti 
non sono stati adattati i prov
vedimenti legislativi promessi, 
intesi a far svanire la necessità 
di un nuovo decreto di proro
ga», Gli assesson hanno chie
sto «un urgente incontro» con 
il ministro Fem Torneranno a 
sottoporgli le richieste di sei 
mesi fa: abolire per lo meno 
gli sfratti per Imita locazione, 
consentendo solo quelli per 
necessita reale; dare ai Comu
ni mezzi finanziari adeguati, e 
soprattutto la possibilità di im
piegarli agilmente, nei modi 
più convenienti a seconda 
delle situazioni e non con una 
regola rigida e fissa per tutti. 

3 a NILPCI 

Milatlv* par II Congrano. T. Arista, Roma; A. Maria 
Cartoni, Firenze: V. Vita, Masclano (Tr); A. Zanardo, 
Paratola (FI); A. Margherl, Firenze. 

Manlttslailonl di oggi. R. Sandri, Milano. 
Convocazioni. I deputati oomuniati sono tenuti ad es
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu

ta pomeridiana^}! 'oggi mercoledì 15 febbraio a par
tire dalle ore 16. 
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In coma per la malaria 
Dopo la vacanza in Kenia 
gravi due trentini 
In 2 anni altri 378 casi 
• TRENTO, Un industriale 
trentino in coma, un suo ami
co in gravi condizioni, en
trambi colpiti da malaria. Era
no appena rientrati da un 
viaggio organizzato in Kenia 
Un'altra giovane in coma e tre 
persone gravemente ammala* 
te a Verona, Anch'esse erano 
slate In Africa, Le agenzie di 
viaggio informano sui rischi 
delle «vacanze di sogno* con 
scarsa convinzione. 

Eliminata da decenni in Ita
lia, la malaria torna a colpire 
at seguito delle masse vacan
ziere a caccia di spiagge esoti
che; 178 casi nell'86, 200 
nell'87, per lo più di turisti ve
neti e lombardi. Gente che 
non segue le precauzioni del 
caso (pastiglie di clorochina 
da prendere una settimana 
prima del viaggio e per un 
mese e mezzo dopo'il ritor
no), anche perche il tratta
mento non è obbligatorio, e 
non sempre le agenzie di 
viaggi informano compiuta
mente. Se no, che vacanze di 
sogno sarebbero7 Cosi, ieri, 
un piccolo industriale tessile 
di Flave, nel Trentino, e stato 
ricoverato d'urgenza in stato 
di coma nell'ospedale di San
ta Chiara, nel capoluogo Era 
rientrato da una vacanza in 
Kenia a line gennaio, Poco 
dopo febbri altissime, vomiti, 
emicranie terribili, che i medi
ci avevano attribuito alla «ci
nese'. 

Mariano Pesti, quarantenne; 
t adesso ̂ sarà forse salvato In 

extremis da un seno antimala

rico In fiala giunto in elicotte
ro dall Istituto farmaceutico 
militare di Satina di Volterra, 
l'unico, ormai, a produrlo in 
Italia Poco dopo Festi, però, è 
stato ricoverato un altro suo 
compagno di viaggio, il foto
grafo quarantenne Luigi Bo
setti: grave anche lui, ma non 
in pericolo di vita Ironia della 
sorte, partecipavano entrambi 
ad un tour-soggiorno con altri 
amici di Cles, Io stesso paesi
no che ha appena avuto due 
giovani vittime nel disastro ae
reo delle Azzorre Pochi giorni 
fa, altri casi si erano ripetuti 
nel Veronese, l'aeroporto di 
Villafranca è uno dei maggiori 
centri di interscambio con 
Mombasa, ogni settimana par
tono e tornano qui affollatissi
mi voli charter. 

Era toccalo per prima a Do
ra Ferrari, un'impiegata vero
nese di 30 anni, a dieci giorni 
da un soggiorno a Kikambala 
era stata colta da febbre sem
pre più alta, fino a cadere in 
coma Ne è uscita faticosa
mente, da pochi giorni. Poi 
slessa sorte per una ventotten
ne di San Martino Buon Alber
go, che per lo meno ha avuto 
la fortuna di ricoverarsi nell'o
spedale «Sacro Cuore* di Ne* 
graro, collegato ad una con
gregazione missionaria, dove 
è stato istituito un centro per 
le malattie tropicali Infine, è 
toccato a due coniugi di Lazi-
se, gestori di una pizzeria, Lu
cio Lonardi ed Angela Pache* 
ra, anch'essi di ritomo dal Ke
nia, 

QMS 

In gruppo nel deserto Un duro viaggio di due 
per cercare antiche piste giorni alla ricerca di aiuto 
carovaniere. Auto guaste La grande paura e l'attesa 
Aerei algerini in soccorso nei pressi di un pozzo 

Bloccati nel Sahara 
12 italiani: tutti salvi 

Questa volta è andata bene, ma la paura è stata 
grande e il perìcolo corso notevolissimo. Dodici ita
liani, dispersi nel Sahara algerino, sono stati tratti in 
salvo dai soccorritori dell'esercito dopoché due ae
rei avevano sorvolato il gruppo gettando viveri, ac
qua e un messaggio rassicurante. I dodici rientreran
no oggi in Italia dopo aver vissuto, una avventura 
davvero «indimenticabile» davvero pericolosa. 

fffffl ROMA La partenza era av
venuta il 29 scorso e il gruppo 
doveva rientrare alla base di 
partenza il 5 febbraio. Invece. 
in pieno deserto, nei pressi di 
Adrar, una località dell'altipia
no di Tademail a circa mille 
chilometri a sud di Algeri, una 
sene di guasti ai -fuoristrada» 
avevano costretto all'alt. Il 
viaggio era stato organizzato 
dal -Gruppo Kelo» di Mestre, 
un gruppo - a quanto si dice 
- ben organizzato che prepa* 
ra meticolosamente i propri 
viaggi al quali non lutti posso
no partecipare. Vengono pre
feriti, di solito,- coloro che 
hanno già espenenza di viaggi 

in Africa, con fuoristrada e 
fuonpista o che non sono alla 
ricerca dei soliti percorsi turi
stici. 

Il «Gruppo Kelo* si appog
gia, per il Sahara, alia agenzia 
algerina «Africa Tour» che for
nisce auto e mezzi di suppor
to Del gruppo in partenza per 
il Sahara il, 29 scorso, faceva
no parte, questa volta, il «ca
po» Sergio Scarpa Falce e poi 
Giuseppe Sima, Mariella Berti, 
Giuliana Filimi, Mirella Rupe-
ni, Mario Vjgneri, Arnoldo Ba
tacchi, Gabriele -Am'goni. Gio
vanni Ganaltrtni;-'Róberta Mar-
ghetti, Giuseppe Sinimi e Ales-

L'ultimo saluto 
di Milano 
ai morti dell'aereo 
H MILANO Quattordici bare, coperte di llon 
timano ai piedi del «poterò di Aleisandro 
Manzoni nel famedio del Cimitero Monumen-

, iole lunri, In strada, pendevano a men'ana in 
segno di lutto le bandiere ««poste dagli edifici 
pubbln.1 Casi - con un laccante funerale col-
lenito cui hanno assistilo almeno 1300 peno-

, rie - ieri mattina Milano ha dato I ultimo saluto 
a 14 delle vittime della sciagura **re* del»! **• 
mire Cinzia Mughetti In Pavesi, Manin» 

Catana Maria Catone David Ferranti, Gabriel
la Giorgi Francesco Grasso Marinella Guida, 
Carolina Ungianese Irene Lauri, Fabio Polla
to, Giovanni Pavesi Maria Adele Rognoni, An
tonia Scorrano Massimiliano Tifoni. Mancava 
la bara di un altro cittadino milanese, Paolo 
UrunoBartolomeazzi il cui corpo non era stato 
identificato e giaceva ancora nell'hangar deh 
I aeroporto di Orio al Seno II rito funebre è sta
to celebrata dall arcivescovo ausiliario e vicario 
episcopale di Milano monsignor Marco Ferrari 
((Arcivescovo Carlo Mana Martini era amma
lalo) 'Non mi è facile parlare - ha detto all'i
nizio dell omelia - e è tanto dolore in quegto 
luogo. Intanto nel silenzio si udivano, «orarle: 
bili singhiozzi Al funerale collettivo hanno pre
so parte il sindaco Paolo Pillltteri, il prefetto 
Carmelo Caruso e gli uomini della protezione 
civile di Milano che nei giorni scorsi, sotto la 
direzione di Giulio Poloni, hanno organizzato il 
ncntro in città delle salme dei milanesi. 

Sequestrate 300mila bottiglie 

Il vino era pessimo 
ma con etichetta «Doc» 
Le etichette erano accattivanti: Lambnisco, Gri
gnolino, Dolcetto, Pinot con tanto di targhetta 
Doc. Peccato però che il vino fosse scadente e 
tutt'altro che di origine controllata. La truffa, idea
ta da sei aziende vinicole del nord Italia, è stata 
scoperta dalla Guardia di finanza che ha seque
strato circa 300mila bottiglie. 1 «falsi Doo veniva
no messi in commercio a prezzi piuttosto bassi. 

| gsj TORINO Ancora il vino 
nell'occhio del ciclone dopo 

i lo scandalo del metanolo La 
! nuova truffa è stata scoperta 
; dalla Guardia di finanza che, 
[ su mandato del sostituto pro

curatore di Asti Mano Bosso-
In, ha denunciato i titolari di 
sei aziende vinicole del nord 

' Italia, L'accusa è di aver ven-
i duto vino comune, spaccian

dolo per vino Doc 
Sono la «Vini Sandamìane-

si* di San Damiano D'Asti, la 
«Montagner Egidio» di Motta 
Uvenza (Treviso), la lEnoita-
ila» di Colmasi no di Bardoli
no (Verona), la «Cantine 
Brerot di Verduno (Cuneo), 
la «Ariano Dante» di Santo 
StefanoBelbo (Cuneo). 

Le sei aziende commercia-
lizzavano il falso Doc in tutta 
Italia Finora sono state se
questrate 3Q0mtla bottiglie 
con e'ichelte Doc (ra le più 
note* Grignolino, Barbera, Pi
not, Riesling, Barolo, Nebbio
lo, Lambnisco e altre ancora 
Il vino contenuto nella botti
glia era perù di qualità infima 
anche se le analisi hanno 
escluso qualsiasi pencolo di 
nocivilà 

L'operazione delle Fiam
me gialle coordinata dal ma
gistrato di Asti, è giunta alla 
sua conclusione dopo oltre 
cinque mesi di indagini Tut
to è iniziato quando le guar
die hanno scoperto In com
mercio vini con etichette Doc 

a prezzi «troppo» invitanti* in 
genere una media di 4000 ti
re al litro contro un valore 
medio di mercato di almeno 
il doppio 

Ieri sera tre delle aziende 
denunciate dalla Finanza per 
la commercializzazione del 
finto vino Doc hanno però 
negato una loro responsabili
tà nella vicenda. I titolari del
ie tre ditte, la «Montagner Egi
dio». la -Enoitalia» e la «Con
tri Spumanti» hanno afferma
to di non a\er mai messo in 
commercio vino «fasullo» 
Queste due ultime ditte han
no però precisato di aver for
nito alcune partite di vino al
la «Vini Sandamianesi» e che, 
a loro avviso, sarebbe stata 
questa azienda a cambiare le 
etichette sulle bottiglie che 
acquistava da altre aziende 
agricole Fino Ó ieri sera non 
si avevano reazioni dalie al
tre aziende denunciate dalla 
Guardia di finanza II giro 
d'affari dei "Doc fasulli» sem
bra a prima vista consistente: 
si parla di qualche miliardo. 

sandro Rabassini Inoltre, si 
erano aggregati un giovane 
francese e alcuni algerini. 

Il gruppo, fornito di mezzi 
adeguati - secondo i primi 
racconti - era arrivato regolar
mente in Algeria ed era parti
to per Adrar alla ricerca di 
«nuove piste» e «antiche caro
vaniere» per successivi viaggi. 
Il gruppo, come si è detto, era 
composto da persone esperte. 
Inoltre, il «capo» era fornito di 
una modernissima bussola 
elettronica in grado di colle
garsi con i satelliti e segnalare 
sempre la posizione. Nel cor
so del viaggio, comunque, si 
erano avuti i primi problemi. 
Alcune delle auto si erano 
guastate e si era dovuto ab
bandonarle. Le altre erano 
state sovraccaricate: un grosso 
intoppo per affrontare le terri
bili piste di terra battuta, il fa
moso «ondulee». I consumi di 
gasolio delle auto, in quella si
tuazione, salgono infatti alle 
stelle. Cosi è accaduto al 
gruppo italiano che, ad un 
certo momento, è nmasto 

bloccato in mezzo al deserto 
in una zona nella quale II pe
ncolo è grande. Per fortuna 
non era lontano it pozzo di 
Kéna Ken e gli italiani, con il 
giovane francese e gli algerini, 
si sono accampati intorno al 
punto d'acqua. Il capogruppo 
Sergio Scarpa Falce, dopo 
una consultazione con gli al
tri, ha preso l'unica macchina 
in grado di marciare e si è av
viato verso Adrar. Gli altri in
tomo al pozzo - secondo le 
pnme dichiarazioni raccolte 
ad Algeri - avevano comun
que viveri e acqua, ma appari
vano lutti preoccupali perché 
con il Sahara c'è davvero po
co da scherzare. 

Dall'Italia intanto, non rice
vendo notizie dei viaggiaton, 
era stata avvertita la nostra 
ambasciata • ad Algeri che si 
era mobilitata immediatamen
te chiedendo l'intervento delle 
autorità algerine. Sergio Scar
pa Falce, intanto, dopo due 
giorni di marcia forzala e non 
senza grandi sforzi, aveva rag

giunto Adrar e chiesto a sua 
volta l'intervento delle autori
tà. Con l'aiuto della bussola 
elettronica non era apparso 
difficile rintracciare il gruppo. 
Camion dell'esercito algerino 
partivano subito per il pozzo 
di Kena Ken, mentre due aerei 
della gendarmeria si levavano 
in volo. Un primo passaggio 
nella zona non permetteva 
comunque ai piloti di indivi
duare il gruppo di dispersi, 
nonostante le indicazioni del
la bussola. Un secondo pas
saggio portava, però, a risulta
ti positivi: il gruppo era pro
prio nella zona del pozzo. Per 
sicurezza, dall'aereo, veniva
no lanciati altri viveri, acqua e 
un messaggio rassicurante 
con il quale si avvertiva del
l'imminente arrivo dei soccor-
ntori. Finalmente avveniva il 
ricongiungimento, dopo cin
que giórni di permanenza nel 
deserto. Tutto il gruppo veniva 
trasferito ad Adrar. I dodici 
italiani stanno bene anche se 
la paura è stata grande. Il 
rientro avverrà oggi. 

L'8 marzo davanti ai giudici solo il responsabile dell'emittente 

Eros in tv, «salvati» i censori 
sotto processo testa Canale 5 
I membri della commissione censura non saranno 
processati per concorso in spettatolo osceno. Il 
processo erte riguarda la trasmissione su Canale 5 
di due pellicole si celebrerà solo nei confronti del 
responsabile dei programmi dell'emittente, Rober
to. G»yaUi-^Cambia anche l'imputazione: avrebbe 
yiplafe);(ai;Wgge che limita la diffusione per radia 
o televisione ai film vietati ai minori di 18 anni. 

Uff ROMA. L'Impressione è 
che-si'seusi il gioco di paro
le - colui il quale ha voluto 
censurarci censori sia stato a 
sua volta censurato. Il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Roma Alfredo Rossini ha 
deciso, più o meno sponta
neamente, di correre ai ripari. 
D'altra parte la sua ordinanza 
di rinvio a giudizio, per con
corso in spettacolo osceno, di 
quattro illustri* membri della 
commisBipne^.di, censura di 
primo grado gli ha fruttalo 
molte critiche fuori e, a quan
to pare, anche dentro la -città 
•gllidlziar»^ ">*' ' ' 

Che fare per salvare capra e 
cavoli, cioè per tutelare la ma
gistratura e, allo stesso tempo, 
evitate aj commissari di finire 
in mbunate?,;SemplÌce. Il pro
cesso pe}'4a. trasmissione su 

Canale 5 dei film Nove setti
mane e mezzo e Ufttmq tango 
atòrigi, previsto itaròsumo S 
marzo davanti alla sesta sezio
ne penale, verrà celebrato so
lo nei confronti di Roberto 
Giovalli, responsabile della 
programmazione della tv ber 
lusconiana. Anche il capo 
d'imputazione cambia. All'im
putato è contestata, in base al 
nuovo decreto di citazione, 
solo la violazione dell'articolo 
13 della legge n. 161 del 21 
apnle 1962: «1 film ed 1 lavori 
teatrali cui sia stalo negato il 
nulla-osta per la prolezione e 
la rappresentazione {n pubbli
co, o vietati ai minori degli an
ni 18, non possono essere e" .-
fusi In pubblico». 

E i censon? Graziati, volati
lizzati, desaparecidos? Difficile 

a dirsi. Dal punto di vista tec
nico la posizione di Mano 
Marvasi (ex presidente di se
zione della Cassazione),-Ugo 
Tucci, Massimo Pini e Anna
maria Ercolani è stata «stral
ciata» e^preiume che al giù-
dice Ìsmjt»c>re ven* nchlesto 
un decreto di archiviazione. , 

*Un1l |^tfÌ9J-s^".quak» 
ra il responsàbile di Canale 5 
dovesse essere assolto, un po' 
più labile se sarà condannato: 
in quest'ultimo caso la deci
sione potrebbe dipendere - si 
è appreso in ambienti giudi
ziari - dalla motivazione della 
sentenza. 

Una soluzione-tampone in
somma, che^ ha permesso di 
salvare il principio in base al 
quale l'azione penale non 
può essere sospesa o interrot
ta se non nei casi previsti dal
la legge: e stato cosi deciso di 
svolgere il processo per i due 
film senza membri della com
missione e con un capo d'im
putazione diverso, anche se il 
fantasma dej jreato di spetta
colo _ osceno'; aleggi^ ancora 
nell'aria. Ma la sterzata della 
magistratura rivela che In Pro
cura l'iniziativa del pm Rossini 
ha creato non pochi contrac
colpi. Tanto da determinare 
un intervento del Procuratore 

della Repubblica Ugo Giudi-
ceandrea, il quale fin dalle 
pnme battute del caso* chie
se al tribunale gli atti del prov
vedimento penale. Un'iniziati
va interpretata come una 
sconfessione - o, per restare 
•in'lènùv^una censura - nei 
confronti t dell'intraprendente 
sostituto procuratore. 

Tutto è iniziato il 24 gen
naio, quando si seppe che 
Rossini aveva incriminato e 
poi citato a giudizio per diret
tissima sfa Giovalli che la 
commissione di censura: il 
primo per aver mandato in 
onda il 16 dicembre 1987 No
ve settimane e mezzo, gli altri 
avendo concesso il nulla-osta 
per la proiezione con il divieto 
ai minori di 14 anni, per aver 
consentito la diffusione della 
pellicola in tv. Il pm stava per 
chiedete il rinvio a giudizio 
nei confronti dello stesso Gio
vali! e di altri «censori* anche 
per la messa in onda di Ulti
mo targo a Bangi. Ma inter
venne il procuratore capo che 
bloccò li pnmo procedimento 
ed evitò che l'altro avesse 
analoghi sviluppi. Appunta
mento ora ali'8 marzo. Le 
scorribande di Eros in tv po
trebbero riservare altre sorpre-

Domani contro i ritardi del governo 

Valtellina, è sciopero generale 
«Subito la legge per ricostruire» 
Sciopero generale indetto da CgiI, Cisl e UH, doma
ni, in Valtellina. L'astensione dal lavoro - della du
rata di otto ore - riguarderà tutti i comparti produtti
vi, il pubblico impiego e i servizi. Nel capoluogo, al
le 10, manifestazione di protesta. Obiettivo: sollecita
re l'approvazione della legge speciale per la rico
struzione e la rinascita della provincia, duramente 
colpita dalle calamità dell'estate '87. 

ANQILO FACCINETTO 

BJSJ SONDRIO 'Sono trascorsi 
die lotto mesi dtilla calamità 
dell'estate 1987 Diciotto mesi 
sono tanti anche per i tempi 
della politica Eppure non so
no bastati al governo non solo 
per varare la troppe volte 
preannunciata legge speciale 
per U Valtellina, ma neppure 
per approvare il testo di un 
progetto sul quale aprire un 
confronto di merito > 

Comincia cosi la «dichiara
tone di guerra» dei àegrctan 
provinciali di CgiI, Cisl e Uil di 
Sondrio - Zenoni, Biavaschi e 
Riggi - contro il governo e le 
sue Inadempienze, E domani 
sarà sciopero generale. Per ot

to ore si fermeranno i lavora
tori di tutti i comparti produtti
vi, del pubblico impiego, dei 
servizi (le modalità della pro
testa sono state illustrate ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa presso la sede sinda
cale regionale di Sesto San 
Giovanni) e lavoratori, stu
denti, pensionati scenderanno 
in piazza per chiedere che, fi
nalmente. la legge speciale 
per la rinascita della Valtellina 
si faccia 

«L'epoca delle strette di ma
no, delle medagliette e dei ri
conoscimenti - afferma il se
gretario della Camera del la* 
VOTO di Sondrio, Pier Luigi Ze-

noni - è finita. È ora di pensa
re seriamente a una ricostru
zione che, rifuggendo da ogni 
tentazione asststenzialistica, 
abbia come base la logica 
della prevenzione Per questo, 
come andiamo ripetendo dai 
giorni immediatamente suc
cessivi all'emergenza, una leg
ge che tenga conto della spe
cificità dei nostri problemi è 
necessaria*. 

In effetti - nonostante la vi
ta civile sia da tempo tornata 
alla normalità - il problema 
Valtellina è lungi dall'essere 
risolto. Una recentissima inda
gine condotta dal Movimento 
federativo democratico ha in
dividuato, in provincia di Son
drio, 201 movimenti franosi in 
atto, tutti bisognosi di inter
venti A questi si aggiungono 
178 «punti critici» a rischio 
idrogeologico In tutto 379 
«bombe» di diverso potenziale 
pronte a riversare i loro effetti 
devastanti su un territorio già 
martoriato. 

Non è un caso se, proprio 
in questi giorni, il Centro geo-. 
fisico prealpino di Varese ha 

indicato la Valtellina tra le lo
calità più esposte a fenomeni 
franosi nel caso la lunghissi
ma siccità di questo inverno 
dovesse concludersi con ab
bondanti precipitazioni. 

Tra i più convinti sostenitori 
della necessità di una legge 
speciale che fornisca gli stru
menti normativi e finanziari 
indispensabili per una politica 
del territorio che abbia come 
obiettivo l'eliminazione di tutti 
i fatton di rischio, si è schiera
to, sin dal pnmo momento, il 
Pei E sua - primo firmatano 
Achilie Occhetto - la prima 
proposta depositata in Parla
mento alla fine dell'87. ed è 
stato ancora il Pei, nei giorni 
scorsi, a proporre alle altre 
forze politiche valteilinesi 
un'azione unitaria a sostegno 
della mobilitazione decisa da 
CgiI, Cisl e Uil 

Lo sciopero generale sarà 
preceduto questa sera dalla 
riunione straordinaria del con
siglio comunale di Sondrio. 
Domani mattina prona della 
manifestazione si riunirà il 
consìglio provinciate. 

Paura del «dopo Azzorre» 
Rientro con suspense 
di un gruppo di turisti 
da Santo Domingo 

• I MILANO Sarebbero dovu
ti partire l'altro ieri, per rien
trare alla Malpensa dopo una 
vacanza a Santo Domingo 
con un volo charter a bordo 
di un DCI0 della .Vlasa., la 
compagnia di bandiera vene
zuelana, senonché sull'aereo, 
prima ancora del decollo si e 
verificato un guasto tecnico. 
Banale, per la venta, visto che 
a rompersi è stato lo sciac
quone delle toilette, Ma alla 
comunicazione «Voleremo fi
no a Caracas, Il npareremo il 
guasto-, pare che gli ottanta 
tunsti Italiani si siano ribellali, 
turbati dal ricordo della trage
dia delle Azzorre, ed evidente
mente poco propensi a crede
re che si trattasse di aliare 
non grave. Cosi il DCI0 è do
vuto andare vuoto fino a Cara
cas - dove nel frattempo era 
arrivalo il pezzo di ricambio 
spedito da Houston - e poi, 
una volta aggiustalo, tornare a 
Santo Domingo a prendere i 
passeggeri (clienti di cinque 
agenzie, tra le quali l'Italtunst 
e Viaggi del Ventaglio). 

Partiti da Santo Domingo 
con un giorno di ritardo, I 
viaggiaton a questo punto sa
rebbero potuti arrivare felice
mente alla Malpensa, ma a 
meli strada si è verificato un 
altro incidente, del tutto indi
pendente dall'aereo: il capo-
Stewart è slafa colpito da un 
attacco di tachicardia, e U pi
lota ha dovuto fare uno scalo 

imprevisto a Lisbona per por* 
tare il poveraccio in ospedale. 
Il volo tormentalo si è Infine 
concluso ieri alle 13.30 alta 
Malpensa, senza altri patemi. 

Intanto, la Ramingo Ile - il 
tour operator milanese che 
aveva organizzato la vacanze 
tragicamente spezzata dalle 
caduta del Boeing 707 - he 
mandato in giro un comuni
cato dal tono minatorio per 
•rispondere alla esagitata 
campagna di stampa del gior
ni scorsi.. Secondo la Flamln* 
go -il polverone per le tue di
mensioni e II suo carattere 
coordinato non può non far 
pensare all'intenzione di col
pire obbiettivi precisi, nella di
fesa di interessi lin troppo fa
cilmente identificabili'. La Ra
mingo, che ai e affidata e due 
avvocati bresciani - Pier Luigi 
Pioni e Cesare Trebeschi -
•diffida tutti gli organi di stam
pa dal perseguire (tic) nelle 
linea di una campagna «ei|o* 
gnosa e diffamatoria, buste 
solo su congetture, illazioni, 
invenzioni, autentiche fallita, 
calunnie gratuite e voluta 
ignoranza a scopo diffamato
rio del nostro settore turistico.. 
Secondo il comunicalo anche 
la Domlnair e la Independent 
Air - rispettivamente proprie
taria e «affittuarla- del Boeinf 
precipitato «si rkervano di va
lutare la legittimità di provve
dimenti ammInistralM lesivi 
del loro operato.. 

Mondiali, proposta del Pei 
Penale del 5% alle ditte 
che finiranno i lavori 
dopo il 30 aprile '90 
gal ROMA. .Si lavora alacre
mente per i Mondiali di calcio 
del '90. Mentre la commissio
ne Ambiente della Camera ha 
iniziato ieri la discussione del 
decreto che stanzia 3mila mi
liardi per le opere infrutruttu-
raliflélle 12 citta -del campio
nato, l'Anas dal canto" suo ha 
Sia defunto un pnmo,elenca. 

| opere stradali da eseguire. 
La più impegnativa finanzia
riamente è la nrenze-Uvorno-
Pisa che costerà 100 miliardi, 
un quarto dell'Intera cifra 
stanziata per I Mondiali. 

Ma le dodici città riusciran
no a dotarsi delle opere previ
ste entro il 30 aprile '90, sca
denza fissata dal decreto? Il 
dubbio se lo è posto il Pei che 
Ieri ha riunito la commissione 
autonomie locali per fare il 
punto della situazione. Tra 11 
vaio dei cantieri - non prima 
del prossimo maggio - e l'ulti
mazione dei lavori c't un las
so ristrettissimo di tempo: 11 
mesi, un'inezia che probabil
mente consentirà di realizzare 
solo il 50% delle opere previ
ste, «Il governo, dicono i co
munisti, è nuseito a trasforma
re un appuntamento pro
grammabile con cinque -anni 
d'anticipo In un'emergenza*. 
Cosi c'è il rischio che a) fi
schio d'inizio della prima par
tita, l'8 giugno '90, motti can
tieri siano ancora aperti, con 

un aggravio al problemi di via
bilità e traffico che già ora le 
città subiscono quotidiana
mente. Una penale del 5* del 
fatturato perle ditte e «Hit mi
sure di penalizzazione per le 

. città ntardatarie e la misura 
proposta tìarttl p « sventare 
gir interessici *M «giocherà» 

,sui ritardo, 
Da Botteghe Oscure airtva-

no anche altre controproposte 
al decreto, giudicato insuffi
ciente in alcune parti (riserve 
sul ruolo assoluto del findece-
nella conferenza del servuti; 
sulle procedure di appalto 
che non garantiscono w tra
sparenza; sugli oneri flntniia-
n che graveranno sul bilanci 
comunali per i mutui da con
trarre, dato che lo Stalo si ac
colla solo il 7%). Il Pei propo
ne innanzitutto una *wkrejone 
rigorosa delle opere da realiz
zare e che i tempi siano giudi
cati dalla conferenza del servi
zi che, inoltre, deve vincolare 
Sni decisione alle leggi di tu-

a ambientale e storico-mo
numentate; l'accensione del 
mutui e la fattibilità delle ope
re deve essere votata dal Con
sigli comunali e non solo dal
le giunte. Con queste contro
proposte il Pei si recherà do
mani alla riunione del comita
to ristretto della Camera che 
dovrà approvare o meno il de
creto. 

Lotta al randagismo 
Legge bloccata in Liguria 
«I veterinari vogliono 
guadagnare troppi soldi» 
•Li GENOVA Le sezioni ge
novesi delle associazioni pro
tezionistiche sono scese sul 
piede di guerra contro il ran
dagismo O meglio contro tut
ti quanti stanno facendo fallire 
l'applicazne di buone leggi re
gionali, e di altrettanto buone 
normative comunali, tese ad 
arginare - senza inutili soffe
renze per gli animali - il feno
meno del randagismo 

Nel corso di una conferen
za stampa, hanno efficace
mente riassunto i termini della 
questione, fino al 1984 era in 
vigore il sistema «repressivo», 
(ovvero, nessuna prevenzio
ne, cattura; soppressione 
presso il canile) con scarsissi
mi risultati, si calcola ad 
esempio che nel territorio co
munale vivano alto stato va
llante oltre 30mila gatti; ebbe
ne: ai tempi d'oro della «re
pressione» il canile comunale 
riusciva a catturare e ad uccì
dere (tFa l'altro con costi altis
simi) al massimo 330 gatti 
l'anno; vale a dire una goccia 
nel mare del randagismo e 
nello stesso tempo 350 bestio
le eliminate inutilmente, 

Poi sono stati messi a punto 
un civico regolamento e due 

leggi regionali profóndamente 
innovativi sulla strada della 
prevenzione; il fiore all'oc
chiello e una campagna di 
stenlizzazìone che avrebbe 
dovuto essere piogrammala 
dai servizi veterinari pubblici 
d'intesa con le associazioni di 
volontariato zoofilo, e mate
rialmente attuata dai veterina
ri delle Usi o da veterinan pri
vati convenzionati con le Usi. 

Invece, a 26 mesi dall'ap
provazione dell'ultima legge, 
nulla di fatto, le Usi lamenta
no le solite carenze di organi
co e di strutture, e la conven
zione con i veterinari privati 
(che sarebbe quella operati
vamente risolutiva) non sì rie
sce a fare. Forse perche - de
nunciano gli zoofili - i com
pensi delle prestazioni, in 
quanto pagati da un Ente 
pubblico, sarebbero necessa
riamente soggetti a ricevuta fi
scale, mentre oggi le antica
mere dei veterinan sono sem
pre più affollate di cittadini 
sensibili e consapevoli che 
portano a stilizzare non tan
to le bestie di casa quanto i 
randagi; e che pagano dì ta
sca propria, il più delle,valle 
senza pretendere ricevuta, 
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Un commindo di ribelli afghani in un campo vicino fslamabad 

Accordo militari-ribelli? 

La guerriglia annuncia: 
«Ci sarà un colpo di stato 
per rovesciare Najib» 
Il ministro della Difesa vuole rovesciare Najib. I ca
nali informativi clandestini della resistenza raccolgo
no la voce a Kabul e la diffondono a Peshawar. Nel
la capitale afghana sarebbero in corso riunioni del 
Comitato centrale e dell'ufficio politico per decidere 
mutamenti ai vertici. Ma la guerriglia non supera le 
divisioni, Attaccare Jalalabad o Kabul. Quale gover
no provvisorio varare? 

DAL NOSTRO INVIATO 

O A B R I I L B I R T I N I T T O 

• i PESHAWAR. Voci di un 
Imminente golpe a Kabul arri
vano a Peshawar la capitale 
della resistenza afghana in 
territorio pakistano Arrivano 
grane alla rete di informatori 
clandestini (migliaia solo nel
la capitale secondo lo stesso 
governo) di cui i mulahdin di
spongono lin nel cuore di Ka 

d'Afghanistan». Alle diserzioni 
si aggiungono persino qli 
scontri tra gnippi rivali di mi i-
ziam E accaduto a Kandnhar, 
la seconda citta del paese, 
sottoposta da mesi ad un az-
ccrcluamento asfissianti- Non 
si sa per quali molivi diverse 
formazioni della milizia popo
lare, u sono alfronld'c por le 

bui e lino ai più alti livelli del- strade della citta armi in pu-
l'amministrazione civile e mili- D n " f l m n n • , a , , *lmnr" 
lare -Il ministro della Difesa, 
Slianawar Tanay, starebbe1 

complottando un colpo di 
Stalo contro Nani» riferiscono 
tomi accreditate della guerri-
gin "Con la partenza delle 
truppe sovietiche le divisioni 
In seno al partilo comunista si 

tato e delle Ione armate, ve- • " • • " ™ V" ' • 
tendijmialMru la r v m i t * , , ^ ' ^ r e , • J » 1 ' 
vTebafccercato segreti coni # ™ « £ f t | ™ " ? 
atti con "a gurmqiia per avi- '' " ' ? * • B"-1™' 

E 

«orto Kccntuate* L'Ipotesi di 
un rovwclamento del numero 
uno afghano e degli altri dm-
Senti a lui più vicini non t 
nuova, Se ne parla da «cHima-
ne negli ambienti diplomatici 
de) poeti occidentali e la 
stampa intehiaxtonaie ha fatto 
eco a quelle voci FerwiMli.a 
importanti del partito, dello 
Stato e delle forze armate, ve
der " 
avrei 
(alti ct?q Ta gurmqfia'pcr \ 
curai^wia ttaniiftone il m * r 
no possibile Inofcnta ' all'Ai-
ghamitan di domani Una re
ta onorevole, tenia rappresa
glie ed esecuzioni sommarle 
Questo cercherebbero le co
lombe» di Kabul, disponibili, 
per attuare II progetto, a sacri-
«are H (oro capo Nalibullah 

Se la notula rimbalzata a 
Peshawar è vera, ti può- imma-

8lnare che il complotto cant
inato dal ministro della Dife

sa avrebbe proprio quello sco
po, spianare la via ad un com-
promeuo con la residenza o 
Ione per meglio dire, a conw-

8nere i> paese nelle sue mani 
ili irriducibili, coloro che 

osteggiavano penino la ora
mai tramontata politica di ri
conciliazione nazionale •tar
gata Nalib», sono stali messi 
del tutto luon gioco dal ritiro 
dei sovietici. Oggi Najib. nella 
sua ostinata rinuncia a ( . in 
da parte per consentire un in
tesa con roppotlzlonc arma
la, é di ratto diventato il capo
tila degli intransigenti decisi a 
difendere il potere ad ogni co
tto 

Un regime che si disfa sotto 
la pressione della guerriglia 
abbandonato dalle truppe di 
Mosca, minacciato dalla ca
renza di beni essenziali nelle 
citta assediate Un pezzo ogtji, 
un pezzo domani lino allo sfa 
scio completo (Jwsla è I im
magine che la resistente da o 
per lo meno vuole offrire della 
«Repubblica demixra'ica 

gno Ci sono stati olmcr.o 

auottro morti, due dei quali 
scapitati 
Sarebbe logico che di fron

te a un regime agonizzante I 
rnujahedin trovassero qucll le
nita che è sempre mancata lo
ro in dieci anni di guerra In
vece quasi incredibilmente le 
divisioni persistono, divisioni 
spesse come muri di cemento 
armalo contro cui si vanno ad 
infrangere sia I propositi di 
dar vi|a a un governo provvi
sorio alternativo dell'Afghani
stan, sia i progetti di azioni 
militari coordinate ad ampio 
raggio La •Shura* (il parla
mentino della resistenza) si è 
riunita ieri per la terza volta 

d| sbloccalo lo 
mi impedisce 

. # m o proti <so-

{iu Mancavano i rappresi n-
anti delie minoranze sciite 

che boicottano i lavon perché 
sono stati assegnati loro meno 
segiii di quelli prima promessi, 
E mancavano anche, a peg
giorare il quadro dei contras1!, 
i capi di una delle fazioni mo
derate e (ilomonarchiLl e 
(j Anl( di Muiaddidi) della co
siddetta Alleanza dei sette 
(Tcioe I sette magtjion gruppi 
di muiahedin sunniti di stanza 
a Peshawar), 

Affiorano macroscopicr-e 
divergenze di strategie milita
re Improvvisamente Abdul 
Haq uno dei più noti e Impor
tanti leader della guerriglia, 
abbandona l'idea di prendere 
Kabul continuando I assedio 
ad oltranza con una azione di 
tofloramento che fawonv.ii un 
sollevamento della cittadinan
za contro il goifino Progetta 
invece I attacco a Kabul che 
pud cadere in due o (re setti
mane purché ci uà coopcra
zione tra di noi» Forse punta
re l'attenzione sutl obietti™ di 
Kabul e da parte sua solo un 
diversivo per distogliere altri 
comandami dillidca dell as
salto a Jalalabad di cui da 
3tomi si parla e al quale Ab-

ul Haq e contrario perche 
sarebbe mutile, dato d m -pre
sa Kabul il rublo del paese se-
Bui»» Intanto il governo di 

cna/ir fìhulio ha respinto ct> 
me 'insinua/ioni prive di fon
damento* le aciusc di un in
tervento dell uu.ii ilo pakista
no a fianco dei nuci-gl-ip 

CHE TEMPO FA 

Tutti i sovietici sono rientrati Ogni giorno che passa 
Solo il generale Gromov sembra giocare a favore di Najib 
lascerà oggi l'Afghanistan L'incognita della fedeltà 
Bombardamenti contro l'aeroporto della milizia popolare 

Razzi contro Kabul, 5 morti 
È la vigilia dell'attacco? 

Tutti i sovietici hanno lasciato Kabul. Oggi per ulti
mo passerà il confine il generale Gromov, coman
dante del contigente militare dell'Urss. E i guerri
glieri hanno ieri ripreso a sparare contro l'aeropor
to e contro la città. Quattro razzi che hanno provo
cato la morte di quattro bambini e un anziano. 1 
guerriglieri non attaccano, per il governo ogni gior
no che passa è una speranza in più di resistere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U U I T T O C H I U À 

• g KABUL. Meno uno. Il con
to alla rovescia sta per termi
nare. Stamane il generale Gro
mov, comandante in capo del 
contingente militare sovietico 
In Afghanistan, attraverserà, a 
Tcrmez. il ponte sull'Armida-
ria. Per ultimo, come aveva 
promesso. Sulla riva nord del 
fiume, in territorio uzbeko, mi* 
gliaia di genitori, fratelli, amici 
dei soldati che tornano sono 
già in attesa, l-a cerimonia fi
nale si terrà alle dieci del mat
tino e questa guerra - almeno 
per i sovietici - sarà .finita del 
tutto. Kabul è già stata abban
donata definitivamente lune
di. Non ci saranno altre ceri* 
monie. I cannoni tacciono in 
attesa di ciò che potrà (o non 
potrà) accadere. Ma il silen
zio non è necessariamente fo
riero di tempeste vicine. Le 
«voci» di Kabul registrano una 
grande incertezza, Il tempo 
sembra giocare a favore di 
Natibullaii. Ogni giorno che 
passa dimostra che egli è in 
grado dì reggersi da solo, an

che se con l'aiuto di Mosca 
(ma gli altri sono altrettanto 
aiutati da Washington e il 
conto è, sotto questo profilo, 
pari). Un'alternativa di gover
no credibile - dopo il falli
mento della «Shura» (consì
glio provvisorio delle opposi
zioni armate) di Rawalpindi -
ancora non c'è e non si deli
nca all'orizzonte. Ogni giorno 
in più, senza i sovietici, sarà 
un passo avanti verso la legit
timazione del governo centra
le. Ma le variabili in gioco so
no molte: ciascuna Torte ab
bastanza per non scomparire, 
nessuna abbastanza forte per 
imporsi. Se nessuno sarà in 

f rado di forzare la situazione, 
ipotesi dì un compromesso 

potrebbe guadagnare partigia
ni. Ma è ancora presto per dir
lo. Ieri abbiamo appreso che 
da due giorni era in corso una 
riunione del Comitato centra
le del Pdpa, (orse per varare 
un documento politico sulla 
nuova situazione dopo il ritiro 
sovietico. 

La capitale è calma, quasi 
deserta di soldati. Ieri però 
quattro razzi sono caduti in 
città' uno all'aeroporto, senza 
vittime, l'altro in un quartiere 
a sud-est, che ha falciato 
quattro bambini e un vecchio. 
Molti segnali indicano che lo 
stato di mobilitazione è al 
massimo. Quanto forte sia il 
tessuto difensivo di Najibultah, 
nessuno è in grado di valuta
re. Il partito in armi conta - si 
dice - 30.000 fucili solo a Ka
bul, 80.000 in tutto il paese. 
Ma bisogna stare attenti a non 
sommare due volle gli stessi 
fucili. Anche nella milizia del 
ministero dell'Interno ci sono 
in gran parte membri del par
tito. Quanti siano gli effettivi 
dell'esercito regolare non è 
stato mai reso noto. Le valuta
zioni occidentali sono dubbie. 

Un capitolo a parte. 1) più 
segreto, è costituito dal Khad, 
la polizia politica. Un corpo -
di circa 20.000 uomini, secon
do qualche fonte locale - che 
sarebbe il meglio armato, il 
più compatto, il meglio paga
to. Infine il panorama difensi
vo del regime è concluso dal
le milizie locali: la componen
te più specifica e singolare di 
questo scenario. In un certo 
senso queste milizie sono la 
zona di passaggio dall'uno al
l'altro campo, aove si può an
dare e venire, a seconda delle 
circostanze, dei legami tribali, 
degli interessi, dei rapporti di 
forza. Quanti sono? Secondo 
le fonti governative, circa 
170.000 uomini. Ma un qua

dro dettacliato è impossibile 
da farsi Inoltre la situazione 
muta giorno dopo giorno. Ab
biamo potuto incontrare quat
tro comandanti di questi rag
gruppamenti e ne risulta un 
identikit tanto complesso 
quanto rivelatore Tutti e quat
tro sono ex muiahedin. 

Mohammed Naim, 27 anni, 
istruzione superiore. Suo pa
dre è un ricco proprìetano ter
riero della provincia di Sa-
mangan, due volte senatore 
prima della rivoluzione d'apri
le. Naim è il più politico. È sta
to nella euemglia dal 1978 al 
1987, militava nel partito He-
rakate [slami. Dice aperta
mente che Taraki e Amin fe
cero una politica antipopolare 
e che era giusto combatterli. 
Vanta di essere stato tra j pri
mi a insorgere e non è pentito. 
1 comunisti non gli piacciono. 
•I primi tre distretti li liberam
mo noi, con il gruppo allora 
guidato da mio fratello mag
giore'. Nel 1984 erano 1700 
uomini In seguito si fraziona
rono in gruppi minori. 
Mohammed Naim passa allo
ra in Pakistan, vi resta un anno 
e mezzo, ricevendo da istrut
tori pakistani una formazione 
militare piuttosto articolata, 
Quando toma in Afghanistan 
è un capo. Combatte fino al 
1987, poi - dice - «C'è stato 
un cambiamento nella politi
ca di Kabul e ho accettato la 
proposta di riconciliazione na
zionale. Bisogna farla finita 
con questo massacro*. Ora co
manda un gruppo armalo di 

circa 1600 uomini. «Noi difen
diamo la nostra zona - dice -
e non attacchiamo nessuno», 

Mulham Dasseghi, 39 anni, 
vestito secondo la tradizione 
pashtun, scuola media. Prima 
della rivoluzione suo padre, 
un ricco possidente, era a ca
po del villaggio-provincia di 
Kunduz. Ha comandato una 
formazione di muiahedin. Ora 
é alla testa di 900 uomini. E 
passato col governo dopo che 
i mujahedin, conquistata Kun
duz per qualche giorno, fece
ro un massacro, fucilando 
sommariame nte, depredando 
i negozi, terrorizzando la po
polazione. Bashir Ahmadd, in
vece, a 18 anni comanda una 
milizia di 1500 uomini, passali 
dalla parte del governo all'ini
zio delli'anno scorso. Asidul
lah ha 23 anni. Ha fatto solo la 
scuola elementare. Quando 
arriva al potere Taraki, giova
nissimo, fugge da Herat, dove 
abitava, e con altri va in mon
tagna. Anche lui diventa capo 
del suo gruppo dopo qualche 
anno. Ora Asidullah comanda 
tre postazioni, per un totale di 
45 uomini, nella cintura difen
siva estema di Herat 

Quattro vicende che sem
brano credibili e che danno la 
misura - indirettamente - sia 
della forza della guerriglia, sia 
degli spostamenti da un cam
po all'altro, spesso in entram
be le direzioni. Tanto più che 
questi piccoli eserciti costano 
e il loro schierarsi è spesso ef
fetto di concrete offerte di be
ni e denaro. 

Rakowski in visita a Parigi 
«Sono contrario 
a legalizzare Solidarnosc 
come movimento politico» 
Mentre il primo ministro Rakowski è a Parigi, nel 
tentativo di rilanciare le relazioni franco-polacche 
sulla base dell'evoluzione politica in atto a Varsa
via, in Polonia ristagnano i lavori della «tavola ro
tonda» fra governo e Solidarnosc. In particolare, il 
sindacato respinge il piano di austerità presentato 
dal governo, e rifiuta la presentazione di sue can
didature in una lista unitaria. 

• f l l PARIGI II primo ministro 
polacco Mieczyslaw Rakowski 
ha inizialo ieri una visita di la
voro di tre giorni a Parigi. Invi
tato dalla Camera di Commer
cio. in vista dell'apertura di 
una sezione polacca, Rakows
ki vedrà Mitterrand e Rocard, 
Ieri ha rilasciato un'intervista 
al -Figaro., nella quale pun
tualizza, in termini che non 
sembrano di apertura, il nuo
vo atteggiamento del governo 
polacco nei contorni di Soli
darnosc. -Nel 1981 - dice il 
primo ministro - Solktamosc 
non era un sindacalo ma si 
definiva come un movimento 
sociale, sottintendendo movi
mento politico. Di conseguen
za, rilegalizzare Solidarnosc 
significherebbe riesumarla co
m'era allora, lo sono contra
rio. Immagino che ci saranno 
vivaci discussioni a tal propo
sito, ma spero che troveremo 
un compromesso.. Rakowski 
ha tuttavia ammesso che l'op
posizione in Polonia è ormai 
«una componente della vita 
politica, e che «questo è il si
gnificato della tavola rotonda -
tra governo e opposizione!. 

A una domanda sulle divi
sioni in seno al partito comu
nista Rakowski risponde: 
«...Queste divisioni esistevano 
quando la legalizzazione di 
Solidarnosc poneva dei pro
blemi. Oggi non e pio un pro

blema. Ci siamo abituati all'i
dea. Cerio, ci sarà sempre 
qualche voto contrario, ma 
non rappresenta un gruppo 
importante. La condizione per 
il ritomo alla legalità di Soli
darnosc e che tale legalità si i 
una garanzia di pace sociale. 
Il problema si porrebbe se So
lidarnosc assumesse un atteg
giamento rivendicativo come 
nel 1980-1981. Nelle condizio
ni attuali, sarebbe molto dan
noso per il paese. Ci piacereb
be che il sindacato polacco si 
comportasse come quello sve
dese. Quando l'economia sve
dese era in difficolta, i sinda
cati rinunciarono di propria 
iniziativa a tutte le azioni ri
vendicative, Non voglio che le 
imprese In Polonia diventino 
dei campi di battaglia politica. 
É un pericolo reale... Inoltre, 
in questi ultimi tempi, gli atti
visti di Solidarnosc hanno pre
so gusto alla politicai. 

Rakowski ha parlato anche 
del problema degli aluti occi
dentali al sindacato di Wale
sa: «6 un problema che si por
rà ancora. Significa che si vio
la la sovranità della Polonia. 
Credo di poter dire che i rap
presentanti dell'opposizione 
ne sono consapevoli, Sanno 
che è II toro punto debole • 
cercheranno sicuramente di 
trovare una soluzione,.,'. 

La criminalità è in aumento 

Urss, bande di ragazzi 
terrorizzano le città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 B MOSCAI U Cirfpdella cri
minalità in Urss non saranno 
più segrete, Lo ha annunciato 
ieri il portavoce del ministero 
dell'Interno, il generate Anato
li Smimov, fl quale si è dello 
sicuro che l'assenza di pubbli
cità non rende «più efficace il 
più: perfetto apparato repressi
vo!, Forte di questo annuncio, 
il ministero si è affrettato a (or* 
nire i dati sulla criminalità nel 
1988. 

Anche in Urss si è registrato 
nell'ultimo anno un aumento 
dei crimini. Nel 1988 sono sla
ti consumali poco meno di un 
milione e SOOmila reati, circa 
70mi.a in più de) 1987, In le
sta alla classifica ci sono i furti 
al patrimonio statale e socia
le. i reati di appropriazione in
debita e di abuso di ufficio, 
pur essendo diminuiti rispetto 
al 1987: si tratta dì 87.450 casi. 
Sono aumentati gli omicidi, 
dai 14.655 dcll'87 al 16.710 
dell'anno scorso, A questo 
proposito le «lzveslija» ricorda
no che 1558 assassini! sono ri
masti impuniti nel contesto di 
ben 463mila reati sui quali 
non è stala compiuta alcuna 
indagine. I casi di omicidio 
sono cresciuti del 14 per cen
to, 

Un forte incremento è slato 
registralo nei (urti con scasso: 
dai 46.485 casi del 1987 ai 

67.1Hdel l '8a con uria ̂ per
centuale del 29 per cento in 
più, Seguono poi i reali di le
sione, di associazione bandi
tesca, ed anche di stupro; dai 
16.765 cwi del 1987 ai 17.658 
deirfiS. In generale la crimina
lità in tutto il territorio del
l'Urss è lievitata del 9.5 per 
cento, il portavoce del mini
stero ha aggiunto che allo sta
to detentivo sono stati con
dannati il 32 per cento dei 
processati e che, In seguilo al* 
la imminente nuova legge pe
nale, molti reati verranno de
rubricati per consentire uno 
sfollamento delle carceri e 
delle colonie. Il generale ha 
protestato nei confronti di 
quei giornali occidentali che 
tuttora accomunai io le colo
nie dì pena ai gulag staliniani: 
•Perche si specula sulle nostre 
tragedie?», ha lamentato. 

Preoccupa seriamente l'im
pressionante crescita della cri
minalità giovanile (un tasso 
dell'11 per cento). L'anno 
scorso Semita azioni.criminali 
- rivelano le «Izvestija - sono 
state compiute da gruppi e 
bande di adolescenti*. Su 
1 Ornila minorenni ogni anno 
si registrano 107 casi di reato. 
La milizia possiede schede di 
527mila minorenni che hanno 
commesso reati tra ì più sva
riati, mentre centomila giovani 

sono stati condannati* hanno 
avuto la pena prorogata. |l 

•giornale riferisce sulla perticò^ 
lare situazione della città di 
Kazan, nella Repubblica fede
rativa russa, dove le bande 
agiscono impunemente e in 
massa cosicché alta forze di 
polizia1 e Impossibile indivi
duare tutti l'partecipanti a ris
se e assalti teppistici. E vige 
anche la regola dell'omertà: 
un ragazzo ha perso un oc
chio nel corso di uno scontro 
ma ha dichiarato di essere ca
duto da un albero, 

Anche nella milizia sovieti
ca ci sono te pecore nere. Co
sì si apprende che 600 milizia
ni negli ultimi tre anni sono 
stati colti con le mani nel sac
co e che vige un certo clima 
di rilassatezza che provoca 
l'aumento delle pratiche ine
vase. Non si indaga sui delitti, 
se non con colpevole ritardo, 
le pattuglie arrivano sui luoghi 
30-40 minuti dopo la segnala
zione di un reato. E si viene 
anche a sapere che, persino 
all'interno del sistema del mi
nistero degli Interni, si ruba. 
Nell'ultimo anno un danno di 
5 milioni per i furti. Si ruba an
che il compenso ai detenuti 
che lavorano nelle colonie. Il 
ministero è sommerso dalle 
circolari: 370mila in un anno 
di cui 42mila da un piano al
l'altro del palazzo. 

La mancanza di energia è ormai insopportabile 

La Cina punta sul nucleare 
Due centrali già in costruzione 
Olt re a l l e d u e cerrtralKnucleari g ià i n costruz ione, soldi a sufficienza, ha detto, 
fejnbra chtrte^rfb'Jbbja [intenzione di met terne±m i n » j | p » % r — ~ ' 
in cantiere-dèHe*altre, una finanche a Shanghai,v «'•tempo,' ... . 
la popolosissima. È questa l'unica via d'uscita, si J P"!»»» aveva latto a lungo 
dice, per superare una carenza energetica che sta S ' S Ì S ' L Ì I K ! * * " " T * 
diventando sempre più pesante. Le industrie sono to - • P 0 " » * * ' * 0 "' «n " • * • » • 
costrette a restare inattive per due giorni alla setti
mana. 

PALI» NOSTRA CQH3ISPONDENTE 

U N A T A M B U R R I N O 

assi PECHINO. Grande rilievo 
in Cina alla notizia che la pri
ma centrale nucleare entrerà 
in lunzione a Qlnshan, nel
l'Est, l'anno prossimo e che 
sono già iniziaU f lavori per un 
secondo reattore. Qinshan è 
interamente cinese, e per una 
serie di difficoltà tecniche si 
era temuto che nòti ce la la- ' 
cesse a decollare nel 1990. A 
quanto pare invece ce la farà. 
L'altra centrale nucleare in 
costruzione, quella di Daya 
Bay, vicino a Canton, viene 
costmita con I soldi di Hong 
Kong e la tecnologia francese. 
Ma la Cina non ha intenzione 
di fermaisi a queste due, già 
sulla dirittura di arrivo, anzi è 
decisa ad andare controcor
rente mentre in altri paesi non 
si esita a smantellare. Secon
do l'agenzia ufficiale «Nuova 
Cina» che cita «fonti informa
te., tra il '91 e il '95 c'è l'inten

zione di costruire centrali nu
cleari nel Liaoning, al Nord, 
nelle due province costiere di 
Jlangsu e Fujian, e addirittura 
nel territorio di Shanghai, la 
città che ha superato i dodici 
milioni di abitanti ed è situata 
al centro di una delle zone 
più popolose dell'intero pae
se.'Anzi, sono siali già fatti, 
assieme a espeni stranieri, gli 
studi preliminari di fattibilità 
per due centrali nel Fuiian e 
nell'isola di Hainan, che con
temporaneamente viene pre
sentata come un futuro im
portante centro turistico. 

Singolare coincidenza, pro
prio pochi giorni fa il vicepre
mier Yao Yihn - forse saggia
mente - ha annunciato che 
veniva messo da parte, per i 
prossimi cinque anni, il dibat-
tulissimo progetto della gran
de centrale idroelettrica sul 
liume Yangze. Non ci sono 

e 130 mila persone, ila per
che costa,36 miliardi di yuan 
Ma anche per usare l'atomo 
seivono soldi. E allora perché 
la Cina toma a giocare la car
ta del nucleare dopo aver da
to l'impressione, meno di due 

,anni fa, di averla messa da 
pane? Forse lo ritiene la via 
più breve, una specie di scor
ciatoia rischiosa, ma inevitabi
le. 

Come per il grano, anche la 
mancanza di energia si sta ri
velando insopportabile e ri
schia di mettere il paese in gi
nocchia La-penuria e II razlo- ' 
namento di cereali minaccia
no di cronicizzate malcontenti 
e portare milioni di persone 
alla fame, la carenza di elettri
cità ha generalizzato in tutto il 
paese un riposo bisettimanale 
per l'intero apparato prr dutti-
vo,che lavora al di sotto 
dell'80 per cento delle sue ca
pacità. A Xian. la celebre cit
tadina turistica, sono tornate 
le candele. Ma nelle grandi 
città ogni quartiere ha il suo 
giorno di •risparmio energeti
co forzato», per non parlare di 
situazioni come quella delie 

dl^Suzhou, nel 

quindici, |feKÌ* 
al mese la corrente elettrica 
non è stata fornita. Oppure 
del Sichuan, la provincia cen
trale che hit oltre cento milio
ni di abitanti ed è II granalo 
della Cina, dove lo scorso an
no la fornitura di energia elet
trica si è ridotta del 40 per 
cento, con una perdita di 24 
miliardi di yuan nella produ
zione agricola e industriale, 
Come per le campagne, an
che per l'energia vengono or* 
a galla errori e sottovalutazio
ni. La Cina ha il carbone, al
meno ancora per qualche an
no, ma non ha le ferrovie o I 
porti per trasportarlo. E non 
ha nemmeno strade o auto
strade se si volessero usare I 
camion.' Ma nell'uso del cai-
bone, la Cina non ha saputo 
(are una politica che garantis
se dall'inquinamento e le 
grandi città cinesi sono tra le 
più inquinate del mondo. Sa
prà affrontare i problemi di si
curezza posti da una cosi con
sistente presenza di centrali 
nucleari? Certo.vengono i bri
vidi a pensare che con le due 
centrali già esistenti e quelle 
progettale, il Sud-Est del pae
se e destinato a diventare un 
unico enorme serbatoio nu
cleare. 

MAREMOSSO 

I l TEMPO I N ITALIA: nel corridoio depressionario eh» al 
estende dall'Europa nordoccidentale al Mediterraneo eet> 
troorlentale si Inseriscono oramai le parturbazioni provenien
ti dall'Atlantico che • mano a mano che ai appreatano ad 
attraversare la nostra penisola, provocano fenomeni sempre 
più consistenti. Fra il passaggio di una par turnazione a l'arri
vo dalla successiva si verificano pauae di miglioramento. Ci 
avviamo quindi gradualmente verao le precipitazioni anche 
ae per il momento non possiamo dire che ai presentino 
molto abbondanti. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo in preva
lenza aerano. Durante il corso della giornata graduale au
mento della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi occidentali. Per 
quanto riguarda l'Italia centrate tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti e achiarite. Sulle regioni meridionali 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge aparsa e nevicata 
sulle cime appenniniche. In ulteriore diminuzione la tempera
tura specie lungo la fascia orientale della penisola. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
M A R I : mossi i bacini centromeridfonoli. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso con 

precipitazioni sparse e nevicate sulla fascia alpina. Sull'Italia 
centrale inizialmente scarsa nuvolosità ma con tendenza a 
peggioramento durante II corso della giornata. Sulle regioni 
meridionali tendenza ad ampi rasserenamenti. 

VENERDÌ E SABATO: avremo ancora perturbazioni che a fasi 
alterne attraverseranno la nostra penisola da Nord-Ovest 
verso Sud-Est e provocheranno ulteriori precipitezioni. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 3 
- 1 

4 
0 
2 
0 
O 
7 
0 

- 3 
0 

- 2 
0 
0 

12 
11 
9 

10 
11 
10 
8 

12 
7 

10 
9 

10 
7 

10 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

4 
3 
2 

- 2 
3 
0 

- 1 

7 
12 
5 
B 
7 

10 
2 

L'Aquila 

12 
Berna Fiumicino O 15 
Campobasso"" 
Bari 
Napoli 
Potenza 

4 13 

S. Maria Lauca IO 
Reggio Calabria 9 14 

11 14 

Catania S 16 
Alghero 3 13 
Cagliari B 14 

S IO 

Parigi np np 

~ — 5 
8 17 Vienna 
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NEL MONDO 

Accuse all'inviato di Bush 
«Possiede migliaia di azioni 
di una grande banca» 
Imbarazzo alla Casa Bianca 
Mentre sta girando l'Europa, il segretario di Stato di 
Bush James Baker, rischia di perdere il posto in 
America È venuto fuori che i senatori, che avevano 
confermato nel 1985 la sua nomina a segretario al 
Tesoro di Reagan, non sapevano nulla della sua 
partecipazione azionaria in importami banche e ora 
sono furibondi La Casa Bianca si affretta a dire che 
lutto sarà risolto. Ma il problema rimane 

DAL NOSTRO CMRISMNDENTE 

• g NEW YORK II -Washington 
Post» di icn ha qperro su Ja
mes Bakor sugli investimenti 
azionari che gli stanno crean
do un sacco di imbarazzo e 
che, se va avanti cosi, nachie-
no di largii perdere addirittura 
il posto 

La 'accenda era venuta du
ri quando il legalo della Casa 
Bulica nel quadro della -mo
ralizza/ione- annunciata da 
Bu«,h a\eva pubblicamente 
sollevato II problema delle 
azioni per 250 000 dollari del 
la Chemical Bank che si trova
no nel portafoglio di Baker 
Questa banca di New York ha 
4,5 miliardi di dollari di crediti 
con paesi del Terzo mondo 
Come segretario di Stato si 
osserva Baker dovrà parteci
pare a decisioni relative ali in
debitamento del Terzo mon
do Sarebbe appropnato che 
si liberi di quLllc azioni per 
non suscitare I impressione 
che le decisioni possano esse
re Influenzile dai suol interes
si privati sul valore delle Ura
ni di una banca cosi diretta
mente Interessata Ma Baker 
ha nicchiato perché pare che 
finora quelle azioni gli abbia
no reso bene e ci sia quindi 
affezionalo 

Ora pen) la (accenda si 
complica ulteriormente A 
quanto ritenne il •Washing 
Ioli Post', i senatori che aveva
no preso parte alle ,udieirze 
per la conlerma di Una prece
dente nomina di Baker nel ga
binetto quella a segretario al 
Tesoro di Reagan nel 1985. 
sono luribondi perché in quel
la occasione nessuno aveva 

detto loro che Baker possede
va importanti pacchetti azio
nari nella Chemical e in una 
Banca texana la Texas Com
merce Bankshares che. guar
da un po', era stata successi
vamente assorbita dalla Che-
imeni 

•Non doveva mantenere 
quelle azioni-, dee lex sena
tore democratico Proxmvrc 
uno di quelli che allora aveva
no confermalo la nomina Se 
rappresenta un problema per 
il segretario di Stalo essere 
azionista di una grossa banca 
» doveva essere ancora di più 
per un segretario al Tesoro. 
tanto più per il segretario al 
Tesoro al cui nome é legata 
(il piano Baker) la più Impor
tante -proposta- per il nsana-
mcnto del debito del Terrò 
mondo avanzata da Washing
ton in questi anni Cornee no
lo. lasse ponante del -piano 
Baker- era II -no- a moratorie 

0 cancellazioni di parte dei 
debito, ciò è il -no- a soluzioni 
che avrebbero finito per figu
rare come perdite nei bilanci 
di banche come la Chemical. 
e quindi far perdere soldi agli 
azionisti 

Imbarazzata dal fatto che 
gli uomini scelti da Bush fini
scano sotto mira nsduando di 
venire impallinati I uno dupo 
1 altro (per il segnalano alla 
Difesa Tower non si è deciso 
ancora nulla), la Casa Bianca 
si é affrettata a lar sapere, tra
mite ti portavoce Rtzwaler, 
che la -faccenda ai sia risol
vendo- e che -non ci saranno 
cnqfliltl di interesse-

Il segretario di Stato Usa 
è giunto ieri sera a Roma 
Stamane a palazzo Chigi 
il vertice con De Mita 

Missione molto difficile 
Dopo i no tedesco e danese 
anche laTurchiaècontro 
l'ammodernamentodei «Lance» 

Andreotti si ammala 
Salta rincontro con 
Missione s e m p r e p iù difficile in terra e u r o p a por 
i l n u o v o segretario d i Stato a m e r i c a n o Jam<*s A i 
ker. D o p o i n o danese e tedesco ul la r t c h i c t i 
Usa d i m o d e r n i z z a r e i sistemi missi istici nuclear i 
a cor to raggio de l l a N a t o «Lance», e c c o la r i luttan
z a turca e la de fez ione d i G iu l io Andreot t i ieri se
ra av rebbe dovu to ricevere a vi l la M . i d a m a Baker 
m a si è sentito m a l e e i l con f ron to è editato 

M A U R O MONTALI 

• • R O M A II segretario di Sia
lo americano James Baker at 
tetra a Ciampino poco pnma 
delle otto di sera ma non rie
sce a vedere Giulio Andreotti 
Il ministro degli Esten italiano 
infatti colpito a Madnd da 
una delle sue solile, fortissi
me, emicranie disdice nman-
dando pule di qualche giorno 
la riunione in programma a 
Ginevra per domani con 
Hans-Dietrich Genscher, *ui 
pure a malincuore il pnmo 
faccia a faccia con il suo 
omologo statunitense Non 
più, quindi il pranzo di lavoro 
di villa Madama, niente con 
franto *ul complesso della 
questione Est<Ovest e sull am 
modemamento dei missili nu 
ctean a cono raggio Che, co
me si sa sono al centro di 
questo viaggio europeo del 
nuovo capo delta diplomazia 
americana Al quale len sera 
si sono aperte le sole porte di 
Villa Taverna festeggiato dal-
I ambasciatore Rabb e dal suo 
entourage Tutto 6 rimandato 

a stamane a I alazzo Cimi 
quando Batcr in . mirra il 
presidente del Consiglio Oc 
Mita 

Missione dunque « m ^ m 
più difficile por Junies Baki r 
Dupo la seri* di no i olii / , 
nati in Danim*jR a (. n i uni... 
ma il ni norvegesi! e i<i rilut
tanza turca circa la moderniz
zazione dei sistemi missilistici 
•Lance», che sta particolar
mente a cuore alla Casa Bian
ca, ecco, improvvisa e certo 
non voluta, la defezione di 
Giulio Andreotti II quale si di
ce negli ambienti della Farne
sina avrebbe presentato al 
I invialo di George Bush ovvia
mente la posizione, ormai no
ta dell'Italia che sostiene che 
I ammodernamento di questi 
sistemi d amia deve essere il 
multato di una -riflessione da 
fare nell'ambito della Nato, 
nell ambito del concetto glo
bale di sicurezza che implica 
un collegamento d insieme tra 
i tavoli attorno al quali si svol-

il giallo van den Boeynants 

libero ex premier belga 
rapito un mese fe 
Paul van den Boeynants, l'ex primo ministro e 
chiacchierato, uomo d'affari belga, é tomaio a casa 
sano e salvo un mese esatto dopo «I rapimento La 
felice conclusione del sequestra, pero, non ha chia
rito alcuno dei misteri che circondano la vicenda. 
La famiglia ha pagato un riscatto' e si rafforzano i 
dubbi sulla presunta matrice politica dell'organizza
zione che ha tenuto Vdb prigioniero 

DAL N08THO CWWUSOWOENTE 

• BRUXELLES Un mese 
esatto, Irenla floml spaccali 
quasi al minuta Paul van den 
Boeynanti i ricomparso I n 1 
vm luijcdl sera alle 2 2 & , i q 
un posteggio di laici davanti 
alla stallone di Toumai, a una 
ottantina di chilometri da Bru
xelles Il 14 gennaio, pressap
poco alla stessa ora la moglie 
aveva dato l'allarme, atteso 
per cena dopo un pomeriggio 
passato con gli «mici, vdb 
(come lo chiamano tulli) non 
H era presentato La sua auto 
era nel garage, e accanto una 
acarpa, I inseparabile pipa e 
un apparecchio acustico se
gnalavano che, almeno firn II, 
e era arrivalo pnma di essere 
•prelevato- da qualcuno che 
lo aveva atteso nell ombra 
Era Inizialo da quel momen
to un giallo politico inquie
tante, una vicenda complica
ta, che si è conclusa felice
mente proprio quando sem
brava Invece volgere al peggio 
e circolavano diverse voci sul
la mone del rapilo 

Ma cominciamo dalla cro
naca delle ultime ore Sono le 
22.25 di lunedi sera quando 
un uomo si India In un taxi 
davanti alla sianone di Tour-
nai e chiede di essere portalo 
• Bruxelles L'autista lo rico
nosce subito van den Boéy
nanls è dimagnto, ha la barba 
lunga di un mese e fa fatica a 
parlare Ma durante il viaggio 
vero Bruxelles qualcosa dice, 
visto che il lassala poi verrà 
lungamente interrogato e 
quindi Invitalo a tenere la 
bocca chiusa. Giunto nella ca
pitale, Vdb si fa lasciare. Inve
ce che a casa, nei pressi dello 
stadio di Heysel dove, dall'a
bitazione di un'amica, telefo
na alla famiglia. Solo verso 
mezzanotte rientra nel suo ap
partamento In avenue Roose
velt, 

La notizia del rilascio viene 
tenuta nascosta lino a ieri 
maltina, quando alle 8,30 vie
ne avvertito un redattore della 

tv belga. E per lunghe ore ci i l 
deve accontentare di quella 
van den Boéynanls nflula d| 
mostrarsi al giornalisti Solo 

, una biografa e invitata, a un 
ceno punto, a salire nell ap
partamento e « scattare qual
che Immagine Secondo la 
•uà testimonianza, Vdb è 
stanco ma In discrete condi
zioni tisiche Non t u alcuna 
intenzione per il momento al
meno, di raccontare la pro
pria stona 

Una conferenza slampa 
convocata dal Procuratore del 
Re che indaga sulla vicenda 
non aggiunge granché a quel
lo che gii si sapeva lex pre
mier belga è stato stordito dal 
suoi raplton, la sera del 14 
gennaio, e poi caricato su una 
macchina con la lesta coperta 
da un passamontagna E re
stato tempre in una stanza 
tuia ed e stalo trattalo diserò 
Umenle.'dale le condanni 
Oli sono stare anche sommini
strale le medicine di cui aveva 
bisogno 

Qualche brandello di Infor
mazione In più arriva con le 
solile voci Vdb ha la sensa-
enne di essere sialo tenuto 
prigioniero in Francia (lo 
avrebbe dello al lassista), la 
famiglia avrebbe pagalo un n-
scatto di 150 milioni di franchi 
belgi (circa 5 miliardi di lire) 
o di 60 milioni (2 miliardi) se
condo una rete tv che sembra 
beneintoimata, 1 rapiton 
avrebbero accreditato una 
matrice politica del sequestro 
per sviare le indagini, e la fa
miglia Il avrebbe assecondati 
pur sapendo che il vero moti
vo era l'estorsione; la stessa 
famiglia sarebbe stata conti
nuamente in contatto con la 
banda e il tiglio di Van den 
Boeynants, Christian, avrebbe 
utilizzalo due appelli televisivi 
(il 18 e il 31 gennaio) per in
viare messaggi In codice volti 
a facilitare lo scambio denaro 
contro prigioniero. 

Nel pomeriggio la Procura 

del Re ha confermato che t 
stalo pagato un lucano di 63 
milioni di banchi belgi Que
sta ricostruzione dei tatti con
ferma i molti dubbi che, fin 
dalluuzn, hanno circondato 
tutta la stona La pista politica 
lanebbe solo una copertura a 
un nacatlo per l'estorsione La 
pnma rivendicazione, il 15 
gennaio arriva con la fuma di 
una sedicente -brigata sociali
sta rivoluzionaria» del tutto 
sconosciuta ai servizi segreti 
belgi Le fanlomaUche «bsn 
annunciano che il prigioniero 
sarA giudicato da un -tribuna-
le del popolo- e fanno sapere 
che la sua liberazione sari 
condiznnata alla distnbuzn-
ne di una somma di denaro 
ad organizzazioni assistenzia
li La richiesta diventa già un 
po' più slumala in un altro 
messaggio m cui lo stesso ra
pilo fra laido si impegna a 
raccogliere i soldi dopo che 
sari stato liberato È allora 
che si comincia a parlare del-
I eventualità di un riscatto Nel 
frattempo, a complicare ancor 
più le cose, si mene a sapere 
delta scomparsa dagli archivi 
di una sezione disciolta dei 
servizi di un fascicolo su certi 
contatti the Vdb, nella sua 

hinoa £ nnn ifrimVQlMa C3t 
nera di uomo politico e uomo 
d'affan (e stato anche con
dannato per una gigantesca 
frode fiscale) avrebbe avuto 
con ambienti dell'estrema de
stra belga e del servizi deviati, 
a loro volta coinvolti nella mi
steriosissima menda dei mas
saro del Brabante vallone, 
una sene di stragi di cui non si 
è mai capito li movente. Quin
di sulla sorte di Van den Boey
nants cala il silenzio. Fino alla 
liberazione dell'altra sera. 

gono i van negoziati per il di
sarmo, ai quali sta per aggiun
gersene uno nuovo quello 
sulla stabiliti convenzionale 
in Europa che si apriri il 6 
marzo a Vienna-. Insomma 
un modo per dire la moder-
nlzzazzione (ma questa paro
la non rende l'idea esatta di 
ciò che gli Usa propongono e 
cioè una vera e propria sosti
tuzione del missili che passer
ebbero dagli attuali 110 chi
lometri di autonomìa a quasi 

500) dei -Lance» per il mo
mento non' la vogliamo. PIO 
netto sarebbe stato Invece l'o-
nentamento italiano sulle ar
mi chimiche di cui la Farnesi
na propugna il bando totale. 

Anche ad Ankara Baker 
aveva nel pomeriggio incon
trato forti resistenze. Il mini
stro degli Esteri Mesul Yllmaz 
e il pnmo miniSiro Turqut 
OzaI, a quanto si è appreso, 
gli avevano espresso una forte 
contrarieti a un impegno che 

espanda l'armamento nuclea
re della Turchia. Ma II colpo 
vero e proprio ai desideri 
americani è venuto da Bonn 
dove il cancelliere Kohl e il 
ministro degli Esteri Genscher 
avevano detto a Baker di non 
ritenere -urgente- l'ammoder
namento del sistema missilisti
co della Nato e che quella 
questione -non deve diventare 
l'unico meno per misurare la 
lealtà dell'Europa all'Alleanza 
Atlantica-. 

Il vertice centramericano dice sì a Ortega 

Giorni contati per i contras 
accoglierà < ««v,* 

» 

domi contati per i contras del Nicaragua I presi
denti del Salvador, Costarica, Guatemala e Hon
duras hanno detto si alla proposta di Daniel Orte
ga. È questo il clamoroso risultato del vertice cen
tramericano, riunito da due giorni nel Salvador. Il 
presidente nicaraguense ha anche annunciato la 
convocazione di elezioni anticipate. Ora la parola 
passa all'amministrazione Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ss* SAN SALVADOR, fi Nicara
gua toma a sperale II conto 
•Ila rovescia che dovrebbe 
portare alla Une della guerra e 
gi i Iniziala Se non ci saranno 
colpi di scena o clamorosi ri
pensamenti, enne 10 giorni a 
partire da oggi dovrebbe esse
re pronto II nano che prevede 
il disarmo del contras e il loro 
completo reliuenmento nella 
vita politica e sociale del Nica
ragua. I presidenti Oscar Anas 
del Costarica, Vinicio Cerezo 
del Guatemala, José Ascona 
ddl'Honduras, Napoleon 
Duarte del Salvador e Daniel 
Onega del Nicaragua hanno 
Infatti stabilito che entro tre 
mesi una commissione dei 
cinque paesi dovri presentare 
il progetto che dovrebbe scn 
vere la parola fine alla guerra 
in Nicaragua Adesso la palla 
passa nel campo americano 
è Washington che con finan
ziamenti militan e «umamtan» 
ha (mora permesso la soprav
vivenza delle forze meicena-
ne Difficile comunque crede
re che Honduras, Costarica 
Guatemala e Salvador abbia

no dello si alla proposta san-
dinota senza luce verde di 
Washington. 

Nell'hotel «Tesoro beach» 
sulla Costa del Sol, a 70 chilo-
metti da San Salvador, dove 
per due giorni sono siati fac
cia a faccia intorno a un tavo
lo I cinque presidenti del Cen
tro America, 1 iniziativa di Ma-
nagua è servita a rasserenare 
il clima La nunnne è slata 
spesso aspra e proprio lunedi 
si * arrivati ad un passo dalla 
rottura II piano di pace del 
governo di Managua e stalo il
lustrato dallo stesso Ortega 
•Siamo pronti a nmettere in li
berti 3.500 ex guardie somo-' 
ziste e a facilitare il rientro in 
Nicaragua di tutti i contras, 
senza eccezione alcuna-. Uni
ca condizione. l'Honduras, 
dove sono aqquartierab oltre 
13mila mercenari, deve garan
tire il loro disarmo prima del 
rientro in Nicaragua. -Mana
gua - ha aggiunto Ortega - è 
pronta a olfnre tutte le garan
zie per il completo reinsen-
mento dei contras, dare prote

zione, e per chi lo chiede, ter
ra per lavorare» Le elezioni In 
Nicaragua - ha aggiunto - sa
ranno anticipate IBI terranno 
entro II primo bimestre del 
prossimo anno e non più co
me pievtstoalla Une del f » 
Come reagirà rammmutrazio-
ne Bush? Due funzionari del 
Dipartimento di Stato seguono 
da vicino questo vertice cen
ilo Americano. Uno del due 
circola con il tesserino della 
stampa intemazionale Rico
nosciuto dai giornalisti amen-
cani (la slampa Usa è presen
te in massa sulla Costa del 
Sol) l'inviato di Baker non ha 
valuto commentare la propo
sta sandinista Si è limitato a 
dichiarare che Washington se
gue con particolare attenzio
ne la discussione che si sta 
sviluppando In particolare -
ha concluso - siamo interes
sati alla democratizzazione 
del Nicaragua. Ma non tutto. 
come dicevamo, è Dialo liscio 
durante I lavon di questo verti
ce Anzi, c e stalo un vero e 
Rropno brace» di feno tra il 

icaragua e il Salvador E la 
conclusione prevista per le 13 
(le 20 in Italia) è slittata di 
ora in ora. 

Risolta senza grossi proble
mi la questione dei controlli 
alle frontiere (ci sari una -for
za di pace- disarmata, com
posta (la Germania Federale, 
Spagna, Canada), la discus
sione si è invece impantanata 
sulla verifica politica degli ac
cordi sottoscntti in Guatema
la, nell'agosto dell'87 (e che 
vanno sotto il nome di Esqui-

polas 2) Chi deve stabilire il 
rispetto del patti su remi Im-
poitanti e deicali cornei dlnt-
b umani, la liberti di stampa, 
elezioni veramente democrati
che7 Il Nicaragua - ci ha di
chiarato Il mimmo Michel 
Escolo, durante una pausa dei 
lavon - propone che la verifi
ca venga effettuata da organi
smi intemazionali come ranu 
e la commissione Interameri
cana dei diritti umani (che la 
parte dell'organizzazione de-
gli Stati americani) Una posi-
znne. questa, fortemente con
trastata dal Salvador e solo In 
parte dagli altri paesi centra-
mencanL Per il governo Duar
te il control» politico di questi 
accordi d o m a t a avvenire at-

nah di riconciliazione integra
te dai rappresentanti del cin
que governi della regione. A 
parere del Salvador, i sanimi-
su vorrebbero invece evitare 
di fare concessioni all'opposi
zione Interna. «La verni e 
un'altra - ci dice Escalo - non 
possiamo essere attori e giudi
ci allo stesso tempo I processi 
di demncratizzazlone. il ri
spetto del diritti umani, deb
bono essere verificali intema-

Come finir» questo braccio 
di ferro? Probabilmente con 
un compromesso che tiene 
conto delle due posizioni. In 
caso contrario, ha proposto la 
delegazione del Costarica, nel 
documento finale non se ne 
fari menzione: fra alcuni mesi 
ne discuteranno nuovamente i 
ministri degli Esteri. 

Polemica 
intervista 
alla vedova 
di Tito 

Si tratta di una intervista che male al 6 gennaio di tre anni 
fa e non venne pubblicata dal giornale al quale era stata 
concessa in seguito all'intervenlo di un alto funzionario del 
partilo comunista. A riprenderla e pubblicarla è stato or i il 
quotidiano di Belgrado. Nel servizio Jovanka Broz rivendica 
la pensione che gli compete quale vedova dell'ex capo di 
Stato, maresciallo Tito (nella foto), e lamenta I soprusi 
commessi dalle autoriti jugoslave sul beni di Tito, lutti de
stinati alla -Musco- in cui e stala trasformata la sua residen
za. -Come possono stabilire se si tratta di proprietà private 
o sociali» dice la Broz riferendosi alle numerose opere d'ar
te che le sono state sequestrate. Riguardo alla pensione Jo
vanka Broz racconta che non riceve la quantità che stabili
sce la legge e che, più di una volta, ha avuto problemi per 
riscuoterla. 

Mosca, 
riunione al Ce 
Gorbadov paria 
agli operai 

Per le vittime 
dlBhopal 

iO milli 6501 
di risarcimento 

Sempre preoccupato per le 
sorti deità pereslrojka, il se
gretario generale del Pcus 
prosegue la sua azione di. 
vulgatrice tastando, nel con
tempo, Il polso della base. 
Ieri ha convocalo al cornila-

^ > ^ > ^ > ^ H M a M H V ^ t ^ a ^ > a lo centrale' 1 quadri operai 
più qualillcatl del paese per 

•sentire il loro giudizio- sull'attuale fase del processo di ri
forma. Gorbacnv ha detto agli operai che -la genie vede I 
problemi e a volte si lascia prendere dalla paura. Ma biso
gna sapere «he tutto dipende dalla iierestrolkB • Nel corso 
dell'incontro Gorbacnv na Insolito sul ritomo ai principi le
ninisti. Altrimenti perché avremmo fatto la rivoluzione? 
Forse per dare il potere ai burocrati e non agli operai?» In
fatti il Pcus - ha aggiunto - * -il partito della classe operala, 
che ha dimostralo di essere maturo, ha proposto la pere-
stroika e la sosterrà-. 

La suprema coite indiani, 
al termine di una lunga bat
tagli» legale, ha fissalo" «V 
470 milioni di dollari II risar
cimento per le vittime del 
disastro di Bhopal, dora, nel 
1984, circa tremila persone 
rimasero uccise da una fuga 
di gas dello stabilimento di 

insetticidi della -Union Carbide-. La sentenza è stata « I l e » 
sa dopo che la misura del luautìmemo è suta accettata da 
entrambi le parli, cioè dalla multinazionale americana « 
dal governo indiano. L'ammontare di 470 milioni di dollari 
« meno di un quarto della somma che era stala richiesta 
dai legali delle famiglie colpite. La somma equivale a poco 
pio di 217 milioni di lire per vittima. Comunque la media 
prò capite del risarcimento fissalo « destinata a scendere 
sensibilmente se si bene conto che la somma doifri essere 
distribuita, in proporzione, anche a tutti coloro che, anche 
se non sono morti, hanno avuto gravi conseguenze fisiche 
dall'lntossica>ione. 

Sotto la pressione del leader 
religiosi che lottano contro 
l'apartheid, il governo raxz> 
s u d i Pretoria ha dispostola 
scarcerazione di 19 del cir
ca mille detenuti di coroni 
rinchiusi nelle carceri senza 

_ _ » > B » _ _ v a > > un mandalo di arresto-o 
una incrimlnazlone.t|nuinlO '• 

trecento.prtglonieri hanno intelaio uno sciopero della, fame * 
mentre si susseguono le proteste per questo tipo di dateti- ' 
zioni fuori da ogni rispetto delle norme tegall. In alcuni casi 
questa prigionia dura degli anni come nel caso di un pava
ne, Tango Lantani di 27 armi che si trova in carcere i t t i , 
l9B6senzaesseresttloaccuulodlrHilla. 

M«Uoriente, 
lerlaCee . . 

i t o vedrà 

Sudafrica, 
liberati 
19 detenuti 
neri 

I ministri degli Esteri della 
Comunità europea si sono 
riuniti a Madrid per fare II 
punto sulla situazione me
diorientale alla luce dell'Ini
ziativa diplomatica della Cee nel paesi arabi La promozio
ne di una conferenza di pace Intemazionale sotto l'egida 
dell'Onu incontra' difficolta pei l'opposizione israeliana e 
per quella del governo di Damajco che si oppone all'inizia
tiva se Israele non si ritira, prima, dai territori occupali. Og
gi, il ministro degli Esteri spagnaio. Femandez Oraonez 
(nella foto), informerà James Baker sulla posiziona dell* 
Comunità mentre il 2 mano si recherà a Mosca per Incon
trare Shevordnadze. 

Mate del Nord, Una petroliera incappata in 
una violenta bufera nel Ma
re del Nord ha perso II timo
ne e va alla deriva con H suo 
carico di 7Imila tonnellate 
di greggio, minacciando di 
andare a sbattete contro 

^mmmm^^^m^^^m qualcuna delle piattaforme 
petrolifere al largo della co

sta olandese. Finora non vi sono state perdite di petrolio 
ma un elicottero della marina britannica è dovuto Interveni
re 19 tecnici da una piattaforma di ricerce petrolifere e t» si 
trova sulla rotta di ramatone della nave. Le p e o o l m batta 
bandiera delle Bahamas e si chiama -Alexandre*», Ieri seni 
due rimorchiatori hanno lascialo il porto olandese di Umili-
den per cercare di raggiungerla. 

alla deriva con 
tutto II carico 

Al LITTORI 

Per ragioni d i spazio oggi non esce la pagina •Lettele e 
opinioni». Ci scusiamo con i lettori. 
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NEL MONDO 

Un incredibile appello lanciato II governo iraniano gli fe eco 
dall'ayatollah a Teheran proclamando il «lutto nazionale» 
per «punire» l'autore Dopo il Pakistan disordini 
del libro «Versetti satanici» anche in Kashmir, morti e feriti 

«Uccidete quello scrittore» 
Khomeini condanna a morte Salman Rushdie 

L'ayatollah Khomeini ha condannato a morte» lo 
scrittore di orìgine indiana Salman Rushdie, auto
re del libro (Versetti satanici» considerato blasfe
mo ed offensivo per l'Islam e la cui pubblicazione 
(negli Stati Uniti e in Gran Bretagna) ha già pro
vocato sanguinosi tumulti In Pakistan e Kashmir. Il 
governo di Teheran ha proclamato un giorno di 
«lutto nazionale». 

M TEHERAN «Uccidete Sal
man Rushdie al più presto e 
dovunque si trovi*. Questo in 
sostanza l'ordine dell'aytollah 
Khomeini, una vera e propria 
>latwa> o decisione religiosa, 
come ha precisalo un (onte 
Islamica consultala dall'agen
zia Ansa. Sembra una incredi
bile stona da medioevo, ed è 
invece una drammatica realta 
dei giorni nostri La pubblica
zione di •Versetti satanici», 
considerata da molti musul
mani blasfemo e gravemente 
offensivo per l'Islam ed In par
ticolare per il profeta Maomet
to (ma a torto, sostiene Rush

die, secondo il quale il suo 
scritto è stato travisato), ha 
già provocato manifestazioni 
di protesta In vari paesi islami
ci, degenerate in sanguinosi 
disordini domenica a Islama-
bad (cinque morti e trenta fe
riti) e ieri e l'altro Ieri nel Ka
shmir (a Strinagar un morto e 
un centinaio di lenti). Ma che 
si dovesse arrivare ad un 
esplicito e pubblico Incita
mento all'assassinio - e per di 
più da un'autorità e in una 
(orma che conferisce a quel
l'Incitamento il carattere di un 
«Udine» - era veramente al di 
la delle aspettative. È certa

mente una coincidenza fortui
ta che tutto ciò sia accaduto 
proprio nel decennale della ri
voluzione islamica di Tehe
ran, ma é comunque una 
conferma di quali siano k> 
•spinto» e la Ideologia del re
gime che in questi dieci anni 
ha governato l'Iran post-rivo
luzionario. «Bismillah er-Rah-
man ar-Rahmin», nel nome di 
Dio clemente e misericordio
so, recita la formula con cui il 
buon musulmano In ogni par
te del mondo inizia ogni suo 
discorso ed ogni suo atto so
lenne; ma non c'è ni clemen
za né misericordia nella sen
tenza di morte pronunciata 
dall'ayatollah di Teheran, fa 
l'ironia delle cose, Il nome di 
Salman Rushdie e di fatto una 
traslitterazione, o una deriva
zione, di «Sulelman al Rashid*. 
Solimano il ben guidato, ap
pellativo che nel primi tempi 
dell'Islam veniva regolamento 
attribuito al Califfo in carica, e 
forse anche questo ha concor

so ad accrescere l'ira di Kho
meini. 

Secondo quanto nfcnto da 
radio Teheran e ritrasmesso 
poi con un «dispaccio urgen
te* dall'agenzia ufficiale ira
niana Ima, Khomeini si è ri
volto •all'orgoglioso popolo 
musulmano del mondo* per 
informarlo che •l'autore del li
bro intitolato "Versetti satani
ci" nonché quegli editon che 
lo hanno pubblicato essendo 
al corrente del suo contenuto 
sono da ritenersi condannati a 
morte*. La sentenza, continua 
Khomeini, deve essere «ese
guita rapidamente*; e se colo
ro che se ne faranno strumen
to dovessero essere a loro vol
ta uccisi mentre eseguono 
l'ordine di Khomeini, verran
no fin d'ora considerati •mar
tiri» e avranno dunque in pre
mio il paradiso. Un vero e 
proprio invito, come si vede, a 
una «missione suicida*, il che 
spiega la serietà e la preoccu
pazione con cui l'ordine é sta

to accolto da Rushdie (che ha 
chiesto la protezione della po
lizia) e dai suoi editori. Il go
verno di Teheran ha fatto su
bito eco alla pronuncia dell'a
yatollah proclamando per og
gi una giornata «di lutto nazio
nale», in segno di protesta 
contro «I complotti del grande 
Satana* (gli Stati Uniti) che 
pubblica •propositi velenosi* 
contro il Profeta e il Corano 

L'ordine di Khomeini é sta
to duramente criticato dai 
•muiaheddin del popolo*, l'or
ganizzazione della sinistra 
islamica che conduce la lotta 

contro il regime di Teheran e 
costituisce il nerbo del Consi
glio nazionale della resistenza 
Iraniana, Dal suo ufficio cen
trale di Baghdad, l'organizza
zione ha definito «Isterica* la 
reazione dell'ayatollah alla 
pubblicazione del libro di Ru
shdie, aggiungendo che essa 
va considerato «un decreto 
( . ) di sostegno alla esporta
zione del terrorismo nel mon
do*. Altre (onti islamiche han
no invece avallato l'editto di 
Khomeini. Cosi Ahmad Zaki 
Hammad, presidente della so
cietà islamica americana, ha 
dichiarato che •nascondendo

si dietro il velo dell'inverato!* 
letteraria, l'autore scava nei rt-
cordi più odiosi arrivandoli 
diffamare le principali pere* 
naiita e le idee di (ondo dell'i
slam*; mentre In termini più 
espliciti II segretario del Consi
glio delle moschee di Grati 
Bretagna, Sayed Abdul Qu* 
dus, ha detto che «Rushdie ha 
torturato l'Islam e deve scoli-
tarlo, merita l'Impiccagione}. 
aggiungendo - bontà sua t 
che potrebbe salvarsi ntp 
presentandosi «dinanzi A tul$ 
il mondo musulmano» 
confessare apertamente 
sua colpa*. 

«Non mi hanno letto, non offendo Maometto» 
Salman Rushdie vive chiuso in casa, agenti di Scol
larci Yard alla porta, «Prendo la minaccia di Kho
meini estremamente sul serio». In Gran Bretagna la 
comunità islamica continua a protestare contro il 
suo romanzo Satanic Versa, nel quale ravvisa un in
sulto all'Islam e al profeta. Ma Salman Rushdie insi
ste: «Il mio libro non è blasfemo. Tratto Maometto 
come un uomo con i suoi pregi e i suoi difetti». 

A U W M M U G M T 

L^aryitór^Kt)or>>t4ni In «l|o: lo scrittore Silrnan Rushdie mostra 
urti-tomi del W libro «Versetti salante!. 

M LONDRA, £ dai primi di 
novembre dell'anno scorso 
che Salman Rushdie ha co
minciato a dire che riceveva 
minacce di morte, Molti non 
gli hanno creduto Oltre ad es
sere un bravo autore di ro
manzi e anche portato a fare 
l'enfant Iemale, con qualche 
gesto drammatico sul plano 
politico; In passato non si è 
latto scrupolo di Inimicarsi fa

miglia come i Bhutto o i Gan
ciata ri prèndere 'forma qùan-' 
do a Bradford, una citta a nord 
di Londra, nel corso di una 
manifestazione di militanti 
islamici, c'è stata la distruzio
ne nluale col fuoco del suo ul
timo romanzo. / versi satanici 
Qualsiasi cosa tosse, non si 
trattava di un esercizio di pu
blic nrfafjons per aumentare la 

tiratura di un romanzo per il 
quale la casa editrice america
na Viking ha pagato l'astrono
mica cifra di ottocentomila 
sterline di compenso all'auto
re. 

Salman Rushdie è diventato 
uno scrittore di romanzi quasi 
per caso dopo aver fatto del 
teatro e essere stato autore di 
slogan per una casa pubblici
taria. I suoi due ultimi romanzi 
/ figli della mezzano!A? e Ver
gogna sono stati tradotti anche 
In Italia. La. notula che Ieri 
Khomeini ha chiesto' la.sua 
morte gli è stata data da un 
giornalista della Bbc. Rushdie, 
che già aveva alcune guardie 
del corpo dategli dalla Viking, 
ha chiesto la protezione alla 
polizia londinese. È chiuso 
nella sua casa di Islington, a 
dieci minuti dal centro, ed ha 
cancellato il volo che domani 

doveva portarlo a New York 
per pubblicizzare la messa in 
vendita del libro. «No, non mi 
sento responsabile di queste 
vittime», dice parlando dei 
morti di Islamabad e Srinagar, 
e aggiunge- «Ciò che mi rattri
sta in particolar modo è il fatto 
che quasi certamente nessuno 
di loro ha letto il romanzo per 
il quale sono morti*. Probabil
mente né Khomeini né coloro 
che hanno diletto la. sua con
danna a mornrhanno letto il 

• libro, continuaTtuihdie: «Si so
nno al nuasirrwbaiaji/sii degli: 
estratti. È ombile che si sia ar
rivati a questo. In fondo non 
stiamo parlando che di un ro
manzo davanti all'intera stona 
dell'islamismo». 

Prende la sentenza di Kho
meini veramente sul serio? «SI. 
Assolutamente». La condanna 
di ieri è di natura teologica e 

giudiziaria allo stesso tempo 
in quanto Salman Rushdie é 
stato definito «un guerriero 
contro Allah il cui sangue 
sporco deve essere sparso». Lo 
scrittore comunque respinge 
le accuse, parla di «travisa
mento» del suo scntto, la cui 
tesi è «il contrasto fra mondo 
sacro e mondo profano». 

«Nessuno sa con precisione 
il numero di appartenenti alla 
comunità islamica in Gran 
Bretagna. La s|ima più recente 
è fra t seicentomila e i due,mi> ' 
Doni. A Birmingham forma il " 
quindici per cento della popo
lazione e in città come Brad
ford la percentuale supera il 
venti per cento Mentre la co
munità islamica in generale 
sembra d'accordo nel dire che 
/ vasi satanici insulta il profe
ta, non-tutti sono d'accordo 
sul modo di contestarlo, f più 

attivi fra gli estremisti islamici 
in Gran Bretagna sono gli Ahi-
i-Hadith, una sella puritana 
che promuove il buon com
portamento musulmano, e gli 
Jamaat-l-lakm, che credono 
nella preservazione dello stato 
islamico. CI sono altre sette di 
estremisti e l'impressione ge
nerale è di frammentazione 
che verte anche sulla politica. 

In Gran Bretagna li principa
le rappresentante moderato 
che ha soMemitò |e,dinioslra-
>ziòhi comroll^ibroIjfrran 
Rùstia! é^èsWStffssavjr/-. 
fondatore della Società Islami
ca per la protezione della tol
leranza religiosa «Ci sono dei 
fedeli islamici a Londra che si 
sono rasati i capelli e si sono 
detti pronti ad uccidere Rush
die. E vero. Le nostre dimo
strazioni sono cominciate in 

parte per dare una forma più 
moderata ed organizzata al 
sentimenti of feti dei musul
mani, anche se devo ammet
tere che i più non hanno letto 
Il romanzo», Rushdie ha gf» 
dello più volle che il suo libro 
non è blasfemo. «Vale la pen> 
di far notare che l'Islamismo 
non richiede né un atto collet
tivo di fede, né una casta di 
sacerdoti intercessionan, I ero
denti comunicano direttamen
te con Dio. Ma oggi è .nata una 
poterne tnhù clericaltoiV*» 
specie diPolliia del rxrnsW 
HaJnsjomiato Maometto, (ri 
un essere perfetto, lerarWt*-
lazioni devono essere senta 

' ambiguità anche se all'origine 
non io erano affatto. Sono sta
ti eretti del tabù. La mia colpa 
è di aver trattato Maometto 
con I suol pregi e con I suo) di
fetti.. T 
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ECONOMIA&LAVORO 
£onLama 
Ieri la 
commissione 
& Mirafiori 
3 M U A NOSTRA REDAZIONE 

W C H I U COSTA 

« M TONNO. I caplaquadra 
• M i a verniciatura di Mirafiori 
làanno cambialo toc*, da Ieri 
S o j i t a n o un Immacolato ca-
mk» bianco, tipo rnasiaggia-
More o tecnico di laboratorio. 
Sari un caio, ma questo abbi
gliamento •poalilnduslriale* è 
•lato Inaugurata lo Steno gior
no In cui e arrivata la commis
sione aenatoriale che indaga 
tulle condiiionl di lavoro. 

Sara pure un caio, ma fin 
da lunedi squadre slraordina-
irie di addetti alle pulizie han-
.no tiralo a lucido la fabbrica, 
i l i operai della verniciatura 
sono stati dotali di mascheri
ne antlesalailoni e u n o slati 
riparati lutti gli aspiratori dei 

Juml, meta dei quali solita-
Inente sono guasti. I senatori 
'guidati da Luciano Lama si 
.sono accolti che le coinciden
te stavano diventando un po' 
tappa quando sono giunti 
nelle officine di stampaggio 
ed hanno notalo che mela 
delle preste erano ferme, con 
conseguente rlduilone a meta 
del rumore che regna In quei 
reparti: -E l'ora del cambio 
turni-, si sono giustificati can
didamente I dirigenti Fiat. 

''' (Abbiamo visitalo - ha def
ilo Lama nella conferenza 
stampa tenuta nel pomeriggio 
* ao» alcuni reparti di Mira-
fiori, quelli che ci sono slati 

Hndlcaji dagli stessi lavoratori, 
«Ali sindacati e dall'Usi, parte 
Jn pullman e parte a piedi. 
'Possiamo dire di aver trovato 
Ambienti di lavoro mollo più 

.Vecchi e malsani all'Alia di 
'Arate. Anche qui a Mirafiori 
— ' Ivar l In-Wttavla i 

'Vonvanle 
*> I senatori hanno constatato 
'«n'accestiva rumorosi!* in va
l i reparti, non solo alle preste', 
^esalazioni di vernici; presenza 
•«ìr iome addette alla vernicia-
dura.anche all'interno delle 
scabbie. L'arretratezza di Arase 
.jispetto a Mirafiori none stata 
una sorpresa: già prima che la 

.Fiat l'acquistasse, si sapeva 

.«he l'Alia aveva impianti e 
tecnologie vecchie. Però an
che le nuove tecnologie robo
tizzate possono mettere in pe-
Tlcolo la sicure!» dei lavora
tori, come dimostrano alcuni 
Infortuni avvenuti proprio a 
Mirafiori, 

E quello degli Infortuni e II 
capitolo di cui i senatori non 
tono riusciti a venire a capo. 
Hanno appreso di una trenti
na di infortuni gravi avvenuti 
In Canonerla in un paio di 
mesi, Ma l'Inchiesta Formica 
II» rivelato, ed I sindacali ieri 
mattina, hanno confermato al
la commissione, che spesso' In' 
Fiat gli Infortuni vengono ma
scherati come maialile ed a 
Mirafiori ne avvengono In 
Italia una decina al giorno, 

Chi dovrebbe saperne di 
più sugli Infortuni, cioè l'Inai), 
non e itala In grado di fomite 
al senatori la statistica degli 
Infortuni avvenuti a Mirafiori, 
In altra fabbriche o alla Fiat 
nel complesso. Il motivo e 
strabiliante: «Noi mandiamo 
lutti I dati a Roma dove vengo
no Immessi In un "cervellone" 
elettronico - hanno detto I di
rigenti dell'Istituto - e non ci 
tornano elaborati e scorpora
li». Cosi nessuno puA dire 
quali siano le fabbriche a ri
schio. 

E una delle tante Incon
gnienze che la commissione 
na già rilevato e su cui Interi-

'. de elaborare proposte di ade-
l a m e n t o della legislazione. 
Utrettanto dicasi della pre-
entione, su cui oggi nessuno 
I Italia ha poteri di interven-
, né gli ispettori del lavoro. 
ì le lisi; dell'idoneità dei 

macchinari sotto II profilo del
ia sicurezza, che e lasciala a 

piacnzione delle aziende. 

•Ovviamente - hanno spie
i a t o I senatori Marion!, Toth, 

ostello ed altri - il nostro 
ompito non si esaurisce con 

r u n a visita di poche ore, Do
vremo ancora raccogliere 
mollo materiale e vagliarlo 
anche con l'aiuto di esperti-. 
•Slamo al corrente - ha preci-
'tato Lama - di Inchieste della 

«-magistratura su malattie pro-
» tallonali a Mirafiori e come 
^commissione chiederemo le 
*'fliultanze>. Inoltre la commls-
(ìjilone richiederà le schede 
Mtelle visite periodiche cui so-
J J o sottoposti I lavoratori dei 

reparti pericolosi, per rico
struirne caso per caso la «sto-

—ria» lavorativa e sanitaria. 

Da ieri la Fiat è entrata a Wall Street 
presentata dall'Avvocato in persona: 
«Inutile illudersi, nessuno ci può scalare» 
Ma ora la Ford ha una carta in più... 

L'ombra di Ghidella 
sul giorno di Agnelli 
La Fiat da ieri è quotata a Walt Street. Gianni 
Agnelli dice che la decisione, «meglio tardi che 
mai», nasce dal fatto che ora la sua azienda si 
sente pienamente preparata a soddisfare la do
manda, la «più rigida disciplina», il rigore di bilan
ci e strategie necessari per essere accettati in 
America. E giacché c'è non risparmia uno sberlef
fo a Ghidella. ora passato al servizio della Ford. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H NEW YORK. L'Avvocato ha 
simbolicamente comprato lui 
(tecnicamente le ha (atte 
comprare dalla Fiat Usa) le 
prime 1000 azioni Fiat trattate 
a Wall Street, Poi ha munifica
mente devoluto l'importo di 
35.000 dollari alta New York 
University, Le seguenti 5000 
azioni sono state comprate 
dalla First Boston, per onorare 
Il buon cliente e socio italia
no, Da ieri per venderle e 
comprarle non bisogna più 
andare nelle bone europee, 
ma lo si può fare qui nella ca
pitate finanziaria del mondo. 

In teoria qualcuno potrebbe 
anche montare una scalata al
la maggioranza azionaria del
la Rat, come qui In America è 
successo per aziende anche 
più grandi. Nella pratica, co
me ha tenuto a dichiarare ieri 
a) giornalisti Gianni Agnelli, è 
meglio che se lo scordi. La 
Fiat non è disposta a farsi sca
lare da nessuno. 

Come mai la Fiat non era 
quotata finora a Wall Street, 
benché con l'America di affari 
ne faccia dagli Inizi del seco
lo? La spiegazione che ne da 

Agnelli e che solo ora è venu
to il momento in cui la multi
nazionale e monofamiliare to
rinese si sente prepatata a 
presentarsi all'esame - luì di
ce alla idisciplina molto rigo
rosa* - di Wall Street. Quindi 
si prospetta una Fiat con bi
lanci ancora più trasparenti e 
chiari? Certamente una Fiat 
con profitti più solidi, meno 
punti deboli (nella morale 
americana un sindacato trop
po forte è tra questi), più pun
ti per convincere 11 mercato 
azionario americano, che 
guarda al sodo. 

Rispetto a qualche anno fa 
l'azienda è più solida, guada
gna di più, si è ulteriormente 
intemazionalizzata, si vanta di 
avere in tasca le chiavi del
l'Europa del '92, si è persino 
liberata da soci imbarazzanti 
agli occhi americani come 
potevano essere i libici. I punti 
deboli, se ci sono, non si ve
dono, 

Tranquillo, sicuro, soddi
sfatto, di ottimo umore, l'ana 
di quello che sa che presiden

ze, governi e segreterie passa
no e la ditta resta, l'avvocalo 
Agnelli ha avuto un attimo di 
catuvena stonante con la re
galità solo quando gli è stato 
chiesto se era contento o 
preoccupato che il suo capo 
dell'auto per tanti anni, l'inge
gner Ghidella, abbia annun
ciato che passa a lavorare per 
la Ford proprio il giorno prima 
della premiere delle azioni 
Fiat a Wall Street. «Se lavori 
con qualcuno cosi a lungo... 
questo tipo di decisioni sono 
mollo personali. Mi è mollo 
dispiaciuto aver perso la pro
fessionalità di Ghidella, Ma 
questa sua decisione mi rende 
meno dispiaciuto*. Dopo que
sto al Ghidella, cui probabil
mente già nessuno sedeva più 
accanto al Regio, conviene 
non mettere più piede a Tori
no. 

Era venuto appena il giorno 
prima l'annuncio che Ghidella 
- il capo della Fiat auto che 
ha perso lo scontro di palazzo 
con Romiti e la fiducia del 
Principe - e ..ventato consu

lente della Ford per la robotiz
zazione e, probabilmente, per 
studiare la possibilità di far 
strada nei mercati europei 
(anche se 6 di ieri la notizia 
che gli Stati Uniti vedono avvi
cinarsi con timore un'invasio
ne di profilattici giapponesi, di 
qualità migliore del loro, figu
riamoci quindi per le auto). E 
la Ford è il gigante americano 
dell'auto che qualche anno fa 
era in trattativa proprio con la 
Fiat per una concentrazione 
che avrebbe potuto d'un col
po impadronirsi di un quarto 
dell'intero mercato europeo. 
Non se ne fece nulla perche 
non si erano messi d'accordo 
su chi comandava. 

Lo scontro Romiti-Ghìdella, 
pur con gli elementi dell'intri
go di Palazzo e la conclusio
ne, classica per gli annali de
gli Autunni e delle Primavere 
cinesi, del consigliere del Prin
cipe che passa esule a servi
zio di un altro regnante, era 
stato anche uno scontro stra
tegico sul peso specifico del
l'auto, e della produzione ri

spetto alle attività finanziarie, 
nel complesso dell'Impero 
Fiat. Ieri Gianni Agnelli ha di
feso le sue scelte dicendo: 
•Non credo che potevamo fa
re di più di quei che abbiamo 
fatto nel settore auto», defi
nendo le altre attività come 
contrappeso», un modo per 
bilanciare la situazione del
l'auto «nei giorni di sole e nei 
giorni di piòggia*. 

Per II reste), il presidente 
della Fiat, che si rivolgeva so
prattutto alla stampa america
na, ha voluto calmare le ap
prensioni locali sulla «Fortezza 
Europa» del 1992. Un quarto 
delle auto nel mercato in Eu
ropa, ha ricordato, è già pro
dotto dagli americani. È sem
pre successo che si sia tutti 
estremamente liberali all'este
ro ed estremamente protezio
nistici in casa propria. Non c'è 
niente di cui allarmarsi in vista 
del '92, quando succederanno 
cose che sarebbero dovute av
venire dieci anni prima e che 
mostreranno i loro effetti dieci 
anni dopa 

Decisa ièri la fusione: nasce 
la maggiore banca privata 
Gli ambiziosi progetti di Cesare 
Romiti con Gemina 
Le grandi manovre nel credito 

" D A R I O V C N I O O N I 

• i MILANO. La fusione Ira 
Nuovo Banca Ambrosiano e 
Cattolica del Veneto * stata 
ufficialmente deliberata dai 
consigli di ammlnlitrazione 
del due Istituti, A settembre, o 
al massimo a novembre do
vrebbe nascere cosi una nuo
va banca, la maggiore tra le 
private In Italia e l'ottava in 
assoluto. Con la Rat in posi
zione di primo plano. 

Al consigli di amministra
zione sono oastate poche ore 
per valutare tutti 1 vantaggi 
della fusione, per esaminare 
la via migliore per realizzarla 
e per deliberare all'unanimi

tà. Lo ha confermato il presi
dente del Nba, Giovanni Ba
zoli, in una conferenza stam
pa tenuta nella sede delta 
banca, a due passi dalla Sca
la e dalla Mediobanca. 

Ora la procedura è stata 
messa in moto, e appena 
possibile avverrà la fusione 
per incorporazione della Cat
tolica del Veneto nell'Ambro
siano (via prescelta per i van
taggi procedurali e fiscali). In 
tempi assai ravvicinati saran
no nominati due periti «li 
chiara fama* graditi ad en
trambe le società, per la valu
tazione dei due istituti. Infine 

si riuniranno nuovamente i 
consigli per deliberare sui 
dettagli dell'operazione e 
convocare l'assemblea degli 
azionisti che dovrà approvar
li. 

Nascerà una nuova banca, 
alla quale sarà dato un nuovo 
nome, espressione In qual
che misura dei due partner 
della fusione: potrebbe chia
marsi - ha detto .a puro titolo 
indicativo, il prof. Bazoli -
Banco Ambrosiano e Veneto. 
La sede sociale sarà con ogni 
probabilità a Vicenza, quella 
operativa forse altrove, presu
mibilmente a Milano. 

Il nuovo istituto avrà circa 
centomila azionisti e sarà 
controllato dal sindacato di 
controllo del Nuovo Banco 
Ambrosiano che oggi possie
de il 62,67% del capitale. Il 
13,31 è della Popolare di Mi
lano; il 12,93 ciascuno rispet
tivamente della Gemina e del 
Credìop; il 7,62 della Popola
re di Verona; il 6,72 della San 
Paolo di Brescia; Il 3,15 della 
Antoniana di Padova e Trie

ste; il 3,14 della Popolare ve
neta e il 2,87 della Popolare 
vicentina. La Gemina, come e 
noto, olire alle azioni sinda
cate possiede un'alba picco
la quota che porta la tua par 
lecipazione al 14,09$ e la 
della finanziaria che la capo 
alla Fiat il singolo maggior 
azionista dell'istituto. 

Dopo la fusione la quota di 
controllo riunita nel sindaca
to dovrebbe risultare sensibil
mente diluita, fino a scendere 
presumibilmente al di sotto 
della soglia del 50%. Il che 
non preoccupa, ha tenuto a 

Rrecisare il presidente del 
ba: le dimensioni del nuovo 

Istituto saranno infatti tali che 
anche con una quota inferio
re al 51% I soci maggiori con
serveranno un solido control
lo. 

La banca che nascerà dal
la fusione avrà in effetti circa 
1500 miliardi dì patrimonio, 
13.000 di raccolta, 336 spor
telli, 6700 dipendenti. Nel 
1988, aggregando 1 risultati 
delle due banche, ha genera
to utili lordi per circa 420 mi

liardi. Come si vede una base 
di partenza formidabile; tanto 
più significativa se si pensa 
alle economie e ai vantaggi 
che potranno derivare dall'u
nificazione di molti servizi es
senziali. 

In proposito Bazoli ha con
fermato che l'accorpamento 
di tutte le funzioni in una uni
ca struttura porterà a un con
sistente -esubero, di persona
le, stimabile in alcune centi
naia di persone, forse 5 o 
600. Un problema - ha detto 
- che .potrà essere risolto in 
modo non traumatico*, gra
zie all'aumento dell'operati
vità, al htm over e alla riquali
ficazione del personale nelle 
diverse società del gruppo.. 

Bruciando le tappe giunge 
insomma a compimento il di
segno sostenuto con determi-

. nazione da Cesare Romiti e 
dalla Fiat; nasce una nuova 
banca di importanti dimen
sioni, e con una ramificazio
ne territoriale da fare invidia 
nelle regioni più attive del 
paese. In questa nuova po

tenza la Fiat ha una posizio
ne di primissimo piano, attra
verso la Gemina. Non è 
escluso che la fretta di con
cludere sia stata dettata dal
l'urgenza di costituire un fatto 
compiuto in materia di rap
porti tra bancne e Imprese, 
prima che la materia venga 
nuovamente regolata da una 
più precisa legge dello Stato. 

Il processo di riorganizza
zione coinvolge del resto tut
to il sistema bancario: ne è 
testimonianza la decisione 
dell'Ir! di cedere alla Casta di 
Roma il Banco di Santo Spiri
to; una decisione che il Pei 
ha chiesto ad Amato di bloc
care, in vista della elabora
zione di più sicure .linee stra
tegiche e programmatiche". 
Ma ne è anche testimonianza 
il lavorio che interessa la 
Banca nazionale dell'Agricol
tura e lnterbanca, che vede in 
campo un nuovo interlocuto
re nella persona di Francesco 
Micheli, probabilmente d'in
tesa con qualcuno che per il 
momento preferisce restare 
nell'ombra. 

Bush: «No 
alla stretta 
creditizia» 

E il dollaro cala 
In netto contrasto con il governatole della Banca centrale 
Usa Greenspan, il presidente americano George Bush (nel
la foto) in una intervista al «Wall Street Journal- si e detto 
contrario a una stretta creditizia nel suo paese in quanto la 
crescita Usa non e da considerarsi eccessiva, mentre va ri
dimensionata l'importanza della spinta inflattiva registrata 
dai prezzi di gennaio. Inoltre il presidente ha difeso la ridu
zione delle tasse sui capital gains-. Per ridurre l'enorme de
ficit pubblica Bush intende tagliare nella sanità controllan
do le forniture, e nelle ferrovie. L'intervista ha avuto riflessi 
sul dollaro, che a New York ieri « sceso a 1,84 marchi, 
126.65 vene 1.346,5 lire. 

Urss: «Difficile 
riconvertire 
l'industria 
bellica» 

Lo scrive il quotidiano del 
sindacati soviet! .T ru* : la 
proposta di Gorbactov mila 
conversione alla produzio
ne civile dell'Industria min
iare, pur se meno che nelle 
economie occidentali, pio-

^ ^ ^ " " • ™ ™ " " ~ ^ " " vocher» anche In Urss-pro
blemi economici, tecnici e sociali-. La specializzazione tec
nica è talmente specifica del settore militare che non tara 
facile cambiaria. Ma la conversione, aggiunge il -Trud-, la-
rébbe perdere anche I privilegi In termini di talari e di rifor
nimento -prioritario, delle materie prime, 

Si inasprisce la vertenza he 
desil. Lo stabilimento di Te-
venia, presso Avena, da lu
nedi è occupato da un cen
tinaio di cassintegrati che 
dallo scorso settembre non 
hanno alcuna fonte di red
dito. I lavoratori, che man-

Cassintegrati 
occupano 
l'indeslt 
di Teverola 

terranno l'occupazione Uno a quando non vi tiranno In
contri in tede ministeriale, chiedono la proroga delle ca t t i 
integrazione e dell'esercizio d'impresa, e un plano di Indu
strializzazione per il reimpiego dei 2.500 dipendenti estro
messi dalla fabbrica. 

Treni, la FIsafs 
conferma 
lo sciopero 
di lunedì 

Nonostante l'intesa fra 
Schimbemi e i sindacati 
confederali del Trasporti, 
ancora disagi per chi viag
gia in Irena 11 sindacalo au
tonomo FIsafs, dissociatati 
dall'intesa, ha indetto uno 

" • " " « • " " « ^ ^ • ^ ^ sciopero di 24 ore a partire 
dalle 21 di domenica 19 febbraio. La protesta è contro la 
misure di ristrutturazione confermate dal commistario e 4 * 
mancata concretizzazione degli accordi contrattuali.. In
tanto starnane sulla situazione nelle ferrovie il commissario 
Schimbemi avrà un'audizione nella commistione Trasporti 
della Camera. 

EdiCOle Chiuse II Sinaal, che organizza I 
Anni nnmaviaflln giornalai di Cgtt, cu e UH, 
oggi pomeriggio ha inde» par iet to, «a* 
per assemblee assemblee «Iella categorie 

contro la He» VSlIffSSSt 
- • prow.4et£aoooj i to. ta, j fe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * to, non;na hc^appUcaloM« 
parti «he consentano di offrire un servizio efficiente di al-
smbuztone.. Per partecipale alle assemblee, le «vendite d i ' 
quotidiani e periodici tono Invitate a chiùdere dalle ora 14. 

Il braccio detiro di Luigi 
Lucchini, Ugo Calzoni, è 
stalo per la terza volta con
dannata In questo caso a 5 
mesi, per lesioni colposi 

Danni alla salute 

(5 mesi) 
per Ugo Calzoni plurime aggravale quandi 

gestiva la Bisider di Brescia 
per conto dell'ex leader del

la Confindustria: non mise mai in opere le precauzioni per 
evitare ai lavoratori dell'acciaieria danni Irreversibili all'udi
to. 

Con il nuovo regolamento 
per la riforma dell'Albo dei 
costruttori, varato dal mini
stro dei lavori pubblici Enri
co Ferri (sarà operativo fra 
alcune settimane), ne ver-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno escluse un buon mi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ mero di imprese fantasma, 
non in regola o sospette di collusioni malavitose e mafiose. 
Già l'anno scorso, con l'ordinanza ministeriale di verifica 
sul versamento dei contributi all'Albo, l'elenco si ridusse di 
30mila iscritti. Ora dovrebbero essere cancellate altre mi
gliaia di aziende, prevede Ferri: almeno un ulteriore 20-
25%. 

MJLVflTTWMM 

Aziende < 
sospette 
fuori 
dal nuovo Albo 

Un lungo faccia a faccia sulle relazioni aziendali 

Industriali e sindacati a confronto 
Ora come contratteremo in fabbrica? 
Su un punto si sono trovati tutti (o quasi) d'ac
cordo: un intervento legislativo deve seguire, non 
precedere, un'intesa tra le parti sociali sulle nuove 
relazioni industriali. Questo è solo uno dei temi 
toccati dal seminario organizzato ieri a Roma dal-
1 «Osservatorio di diritto del lavoro». In platea o sul 
palco della presidenza davvero tutti: Patrucco, 
Giugni, Trentin, Bertinotti, Annibaldi e giuristi. 

affai ROMA Riportato alle sue 
vere dimensioni, non ha perso 
di interesse. L'estremizzazione 
di qualche giornale aveva vo
luto presentare una lunga ri
flessione avviala da giuristi del 
lavoro, sindacalisti e impren
ditori sulle nuove regole del 
gioco, come qualcosa di 
«oscuro*, dì poco chiaro. Ad-
dinttura, visto che tra i prota
gonisti di quest'approfondi
mento durato oltre un anno, 
c'erano esponenti della Cgil e 
della Fiat, l'hanno presentato 
come una sorta di trattattìva 
sotterranea, contrapposta a 

quella che si svolgeva alla lu
ce del sole e che vedeva le 
due parti ai fem corti. Nulla di 
tutto questo, ovviamente. Si è 
trattato soltanto del lungo la
voro di ricerca su un tema 
sempre più d'attualità: le nuo
ve relazioni industriali. Un la
voro giunto ora a conclusione. 
Cosi l'tOsservatono di diritti 
del lavoro di Torino» - l'orga
nismo che ha promosso l'ini
ziativa - ha organizzato Ieri a 
Roma un convegno per illu
strarne i risultati. Franco Ca
rine!, Raffaele De Luca Tama-

jo. Paolo Tosi e Tiziano Treu 
hanno letto il loro documento 
(nessuna pretesa di fornire 
certezze, solo la «base» per un 
ulteriore approfondimento) 
ad una platea dove c'erano 
davvero tutti. Da Patrucco a 
Giugni, da Trentin a Cesare 
Annibaldi. Tanti, troppi gli an
goli di visuale per poterti cita
re tutti, Quello delle nuove re
lazioni è davvero un argomen
to «delicato*, che coinvolge il 
comportamento, gli interessi 
di milioni di persone, anche 
se ad un'analisi superficiale, 
molte, possono sembrare pa
role vuote. Troppe riflessioni, 
per dame conto. Vale la pena 
citarne una, però: quella del 
professor Mortillaro Perché la 
sua è una tesi che sta a dimo
strare come una questione co
si rilevante possa essere ridot
ta alle propne piccole conve
nienze. Mentre, infatti, la di
scussione - a tratti anche 
aspra - riusciva a mettere un 
caposaldo (e che cioè un in

tervento legislativo in materia 
dovrà comunque seguire un 
accordo tra le parti), il leader 
della Federmeccanica se n'è 
uscito cosi: «Diciamocelo sen
za remore. L'obiettivo dei no
stri discorsi è una forte pace 
sociale». Su questa strada non 
l'ha seguito neanche Cesare 
Annibaldi: anche la Fiat, in* 
somma, crede che nuove rela
zioni industnali vogliano dire 
nuove regole per contrattare. 
Contrattare, dunque. Ma chi7 

Quale «soggetto» ne è abilita
to? E forse qui si può estrapo
lare un argomento tra i tanti, 
A confronto ipotesi diverse, 
anche nel sindacato. Il docu
mento dei giuristi del lavoro 
ha spiegato che la «tendenza 
prevalente») nelle fabbriche è 
quella di avere un «unico* sog
getto di rappresentanza. Gal-
busera della Uii, e pare di ca
pire forse anche Colombo del
la Cisl, credono, invece, che la 
presenza del sindacato in fab

brica debba essere più com
plessa («doppio binano» si di
ce in gergo): la prionta va da
ta alle strutture delle organiz
zazioni. La contrattazione 
spetta, insomma, agli iscritti. 
Alle strutture elette dai lavora
tori, ai delegati spetterebbe 
solo un compito di controllo. 
La tesi di Trentin non è pro
prio l'opposto, ma quasi: 
«Non può esistere uno sdop
piamento di funzioni. [1 soget-
to contrattuale deve essere 
unico. È la sua struttura che 
può essere mista, formata ri
spettando il pluralismo sinda
cale d'organizzazione e nello 
stesso tempo garantendo a 
tutti i lavoratori il diritto ad 
eleggere i propri rappresen
tanti*. Un consiglio di fabbrica 
dove ci siano delegati eletti 
dagli iscritti, mmontari, e dele
gali, la maggioranza, eletti da 
tutti. Cosa che i metalmecca
nici non stanno solo discuten
do. Stanno già facendo. 

D5.E 

dichiarazione 
IVA'89 

E' in edicola 
La guida più completa 

ed esauriente per la compilazione 
della dichiarazione annuale 1988 

con 
Esempi pratici 

e 
Disposizioni legislative e ministeriali 

260 pagine 



ECONOMIA E LAVORO 

Ieri Franco Marini ha presentato il congresso: sarà battaglia sul vicesegretario 

Cisl, tara scelte e guerre sui nomi 
1 dati, come vuole la tradizione. La Cisl è cresciu
ta e ora ha tre milioni e lOOmila iscritti. È partito 
da qui, ieri Marini per parlare del congresso della 
sua organizzazione. Tanti i temi toccati. Ma nella 
conferenza stampa si è affrontato soprattutto il 
problema del suo vice (o dei vice: oggi sono 
due) . Marini vorrebbe un solo aggiunto e Mario 
Colombo dovrebbe finire all'lnps. 

STIPANO BOCCONI™ 
WÈ ROMA, I grandi obiettivi 
strategici, Quelli che sanno un 
po' di «filosofia* e che a Mari
ni piace tanto citare: «Far vive* 
re i valori della solidarietà e 
dell'uguaglianza, i valori costi* 
lutivi del sindacalismo confe
derale. anche in un periodo 
come questo, dove II lavoro è 
frammentato, dove sono tante 
le spinte all'egoismo», Ci sono 
poi gli obiettivi più vicini, 
quelli sui quali impegnare 
l'organizzazione fin da doma
ni; «Avete presente quel che 
abbiamo fatto sul fisco que

st'anno? Mobilitazioni, lotte e 
alla fine abbiamo strappato 
delle conquiste. Bene, le stes
se cose le dovremo fare per il 
Mezzogiorno. L'89 dovrà esse
re l'anno del Sud», E, Infine, ci 
sono i problemi interni, e per 
essere più chiari c'è la que
stione dell'assetto della segre
teria, E qui si confrontano due 
ipotesi: una, largamente mag
gioritaria, che vorrebbe ritor
nare ad un solo vice-segreta
rio, inviando Mario Colombo 
all'lnps. L'altra tesi, ostenuta 
da Colombo e altri, che inve

ce insiste per mantenere i due 
vice-segretari In estrema sin
tesi è in queste tre cose (le 
grandi opzioni strategiche, ie 
cose da fare subito e ie beghe 
inteme) che si può riassume
re il congresso della Cisl, in 
programma a luglio a Roma. 

Congresso che ieri il leader 
dell'organizzazione, Marini, 
accompagnato da quasi tutta 
la segreteria, ha presentato in 
una conferenza stampa. Lun
ghissima l'introduzione, che a 
volo d'angelo ha toccato un 
po' tutti i problemi Dalla crisi 
delle confederazioni («che 
esiste, ma secondo noi è stato 
fin troppo enfatizzata*) all'au
tonomia dai partiti, che per 
Marini in questi anni «ha cam
minato parecchio*. Il futuro, 
sostiene il documento con
gressuale della Cisi (docu
mento, non tesi che verranno 
elaborate più in la, per essere 
poi messe in votazione al con
gresso), è insomma ancora 
del sindacalo confederale e 

non appartiene certo «a quel 
pulviscolo di organizzazioni 
che nascono su interessi di 
categoria» 

Cisl senza problemi, allora7 

Marini e il documento non di
cono affatto questo. Anzi, so
stengono che d'ora in poi sarà 
•sempre più difficile sapere 
mantenere l'equilibrio tra i va* 
lori generali, di cui è portatore 
il sindacalismo confederale, e 
le differenti richieste che 
emergono dal mondo del la* 
VOTO» E poi ci sono i problemi 
dell'Europa comune («le im
prese si sono attrezzate, il sin
dacato no»), c'è da modifica
re «nel profondo> la cultura 
sindacale, ancora troppo at
taccata all'obiettivo dello svi
luppo e ancora troppo distrat
ta rispetto ai problemi del
l'ambiente, della difesa del 
temtono, Ma soprattutto c'è 
•da capire e far capire» cosa 
vuol dire, oggi, sindacato co
me -soggetto politico». E il sin
dacato è «soggetto politico 

quando contribuisce a gover
nare i processi economici» 
Quando contribuisce a far su
perare gli squilibri che ancora 
esistono nel nostro paese 
Quando è capace di «misurar
si» con problemi come quelli 
del deficit pubblico E qui Ma
rini lancia la sua pnma «frec-
ciatina». Destinatario De Mi-
chelis. «Davvero non capisco 
- dice - il vicepresidente del 
Consiglio quando sostiene 
che dopo l'accordo sul fisco, 
ora bisognerà rifarsi sulla spe
sa pubblica È fin troppo ovvio 
che siamo contrari a tagli indi
scriminati allo Stato sociale. 
Ma le affermazioni di De Mi* 
chelis noi non le viviamo co
me una minaccia. Al centra
no, è a noi, è al sindacato che 
interessa una pubblica ammi
nistrazione efficiente, Siamo 
noi che incalzeremo il gover
no, non certo per partonre 
"pannicelli caldi", come I tic-
kets sanitari, ma per riforme 
vere, "nforme forti", come si 

dice oggi». 
L'obiettivo, insomma, è ndi-

segnare lo sviluppo, lavoro al 
Sud, crescita che tuteli l'am
biente, efficienza della mac
china pubblica. Come arrivar
ci? Marini, non molto esplici
tamente, quasi di sfuggita, di
ce che su alcuni ben definiti 
problemi è possibile «npren* 
dere il metodo» del confronto 
a tre, tra governo, sindacati e 
imprenditori («Ma solo su al
cuni problemi - tiene a preci
sare al cronista dell'Unità -
non farmi litigare con la 
Cgil»). Di più però per la Cisl 
conta la capacità contrattuale 
Di tipo nuovo; -partecipativo». 
Che non vuol dire che la Cisl 
sia diventata teonzzatrice del
la fine dei conflitti, ma vuole 
che i contratti abituino le parti 
al senso di responsabilità, in
troducendo prime forme di 
democrazia economica. 

E sull'unità? Marini ha quasi 
dettato le parole, in questo 
passaggio della conferenza 

stampa, Lui all'unità ci crede, 
la sua organizzazione ci ha 
creduto E i contratti separati 
non li ha voluti la Cisl, è stata 
la Cgil a costringercela Certo, 
la federazione unitaria non 
c'è più Ma «ragionevolmente» 
si può pensare ad andare 
avanti sull'unità d'azione. 
«Non credete però a chi teo-
nzza la fine della concorren
zialità tra le organizzazione -
ha aggiunto - Concorrenza ci 
sarà tra noi, la Cgil e la Uil». 
Marini finisce qui. 

Ma la vera conferenza 
stampa comincia ora. È vero 
che c'è bagarre intema7 11 se-
gretano dice cosi. «Lo sapevo 
che avrei dovuto affrontare l 
problemi dell'assetto intemo. 
Lo faccio oggi e non lo farò 
più All'ultimo congresso deci* 
demmo che la Cisl avesse bi
sogno di due vice. Ma fu un 
fatto straordinano. Ora si può 
tornare ad averne uno solo. 
Nello stesso tempo, si pone il 
problema del dirigente Cisl 

Franco Marini Mario Colombo 

che dovrà guidare l'Inps: io ho 
proposto e la segreteria accet
tato a maggioranza che Mano 
Colombo vada all'lnps e che 
Crea resti vice-segretario* Co
lombo è d'accordo? No Non 
sottovaluta l'importanza del 
posto all'lnps, ma sostiene 
che in Cisl esiste una pluralità 
di esperienze politiche che va 
salvaguardata. 

«Pluralità di esperienze poli
tiche» che stona un po' dopo 
le frasi di Marini che avevano 
descritto una Cisl unita, di più: 

compatta Dopo queste bre
vissime battute i due interes
sati però non hanno più vo
glia di parlare dell'argomento: 
o Colombo e Marini si mette
ranno d'accordo prima o al 
congresso ci si andrà con due 
posizioni. Un'ultima doman
da- che rapporto c'è tra il con
gresso de e quello Cisl? Mari
ni: «Nessuno. Assolutamente^ 
Chi vorrei come ••egretarto 
della De? Uno a! quale stanar 
a cuore i problemi sociali». 
Sembra la dscnzlone di Scolti. 
«Può essere,..». 

•ORSA DI MILANO 

» MILANO. Coi «riporti» i l conclude 
oggi il ciclo di febbràio che ha portato 
l'indice Mfb sotto i livelli di Inizio d'anno. 
L i penultima atduta è itala all'insegna 
de i r i r r t |o lar i t l Partila con una prova-
lenta di ribatti t i è ripresa ittita seconda 
parta segnando m i finale un tegno posi
tivo (Mio 40,21%) GII acambl tono rima
sti t i tollU UvaUL L t Piai che nel pomen|< 
gto ( o n ttallana) avrebbero esordito a 
Wall Strati hanno c h i ù » con una lieve 

Una Fiat senza smalto CONVERTWIU OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
11 

FONDI D'INVESTIMINTO ' 

flessione ( - 0 , 1 3 ) . Più marcalo il ribasso 
delle Montedison che hanno perso 
1 1 , 1 5 * , mentre le Agricola sono rimaste 
•tallonarle. Meglio invece delle Fiat i tito
li del gruppo che vanno per la maggiore: 
le Ili privilegiate hanno avuto un aumento 
d e l l T . U X r e S n i a dello 0 ,38 * . Un vero e 
proprio bau» hanno avuto le UH, un tito
lo di solilo trascurato, salile del 4 , 7 * . 
Buona anche l'andamento delle Generali 
che recuperano l ' I * . Gli scostamenti più 
rilevanti riguardano ancora I titoli a, mi

nor flottante. Da segnalare la caduta del
le Alivar ( - 5 * ) e l'ulteriore proseguimen
to dell'interesse per i titoli di Romagnoli. 
Bene scambiate e in forte rialzo le Comll 
con +2,44%. In flessione al contrario le 
Mediobanca: - 0 , 5 1 . Il miglioramento del 
mercato nella pane finale lo si deve so
prattutto ad acquisti di ricopertura. La vi
gilia dei riporti ha infatti costretto gli se-
pculatorl a sistemare le partite in vista di 
questa scadenza. OR.G. 
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COMIMRCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN P» 
RINASCEN R NC 

BIANDA 

STANCAR NC 

4 88S 

3 031 

3.146 

33.000 

8.360 

- 0 . 1 0 

0.03 

0.03 

- 0 . 0 4 

- 1 . 6 6 

C C W M I N i e M t l P N I 

AUTAUA A 
AUTAUA P» 

AUTAUA » NC 

AUSILIA»! 
AUTOST»PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCABflP 

SIP 

SIP RNC 
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1.330 
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0 0 0 

- 0 , 1 6 

- 0 89 
0 86 
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4.386 

7 126 

360 

193 

1.36 

4.38 

0 0 0 

171 

- 0 07 

0 0 0 

BON 6IELB 

BONSIEl taNC 

MEDA 
BRIDA WAR 
BRUSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CMRNC 
ORR 
CIR 
CORDE R NC 

ecfKM 
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TERZO MERCATO 
IPRE2ZI INFORMATIVI) 

lAVAwr ' 

CAnNICA 
PRIMA 

nrmnc 
ESfKESSG 1-1-81 
BCALOMlARDADDCC 
FATA 

RBMLEAS MG 

1 «so/i m 

__/_. 
—/— _/_ 4 9 M 0 M / — 
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BCA POP SONDRIO 
CU ROMAGNOLO 
CU PISA 
CU BOLOGNA 

F I N C O M 

SCEI 

VILLA D'ESTE 
• 5, PAOLO 05 
IST FIN MILANESE 
BAI 
SIFIR 
fi» MARINO 
CARNICAOtB PAG 
CARNICADlA en 
CASSA RiSP PARMA 

217 000 /— 
240 100/242 000 

»1 700/62 ODO 
3 0QO/— 

102 003/— 
—/— —/_ 

—/_ —/— —/— _,-_ 
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TIMO 
MEDIO-FIDISOPT. 1 3 » 

AZ AUT FS 83-80 IND 
AZ AUT. FS. 83-80 2*IND 

AZ. AUT. FS 84-82 INO 

AZ AUT. FS 88-92 INO 

AZ AUT. FS 88-88 2-IND 

AZ. AUT. FS. 86-003> INO 

IMI S 2 - M 2R2 1 6 » 

IMI 12-92 3R2 1 1 » 

CREDIOP D30-D3B BK 

CREDIOPAUT078SK 

ENEL 8 3 8 0 1-

ENEL 13-80 2-

ENEL 84-82 

ENELB4-92 2' 

ENELS4-B2 3* 
ENEL 66-66 V 

E NEL 8 6 * 1 INO 

MI - SIOtR 82-88 IND 
MI - STET 1 0 » EX 

lori 

— 102.03 

102,70 

102,80 

102.90 

100.98 

100.46 

192,80 
184.80 

BS.60 

78.10 

108,20 

102.30 

104,90 

103.40 

107.28 

102.11 

101.80 

88,40 

— 

Proe 

— 102.80 

102.76 

102,70 

102.90 

100.88 

100.86 

184,00 

184.60 

88,60 

78,00 

108.66 

102,38 

104.80 

103.68 

107.00 
102,46 

101,68 

88,38 

— 

DOLLARO USA 
MARCO TIDSBCO 
HlAN#) FHANCIBl ' 
FrOWWOLANOESl 
FRANCO BELGA 
STERUNA INGLESE " 
STERUNA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
OOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESI 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AU8TRAL. 

1366,028 
726.086 

' 214.028 
944.12 

B4.7J 
3362.998 

1943,978 
187.20 

8.734 
1618.616 
1146.726 

10.647 
866,686 
103,603 
201.34 
214,24 
318.28 

8.891 
11.722 

1203.626 

1383.026 
728.848 
2" 14,14* 

' «46,628 
34,77 -

1318,28 
1848,88 

187,43 
8.766 

1820.878 
1190.80 

10,843 
868,73 
103,694 
202.146 
214.77 
316.888 

8.897 
11.736 

1311.076 

ORO E MONETE 
Dfjniro 

OROFINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KGI 
STERUNA V.C 
STERUNA N C. (A. '73) 
STERLINA N.C IP. "73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 950 
257 000 
124 000 
127 000 
124 000 
630 000 
6 4 0 0 0 0 
600 000 
100 000 
102 000 
96 000 
98 00(7 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SU6ALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PAOV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 
CITtBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
2EROWATT 

QlMUIHNI* 
2 600 
4 610 

102 300 
12 460 
3 670 
7 770 

19 110 
4 850 

14 500 
17 350 
16 600 
39 300 

6 450 
97 300 
11 400 
11 700 
15 650 
10 180 
9 800 

14 990 
9 70O 
6 450 
6 101 
1 100 
B490 
3 0 0 0 
2 920 
2 450 
6 090 

3 1 4 6 0 
B4B0 

37 100 
1B200 
B21Q 

217 450 
14 500 

980 
749 

3 500 

12 l'Unità 

Mercoledì 
15 febbraio 1989 

http://am.it
http://-i.se
http://OSSI0iNO.il/tl
http://SNIABPD.eS/93CV10K
http://9B.lt


COMANDAMENTI 

L'uomo nobile non deve 
trascurare per superbia 
quattro creanze alzarsi in 
piedi davanti a) padre e 
cedergli il posto, servire 
I ospite, aiutarlo a monta
le iti sella, anche se avesse 
cento schiavi, servire chi è 
stato suo maestro, 
II beneficio non è comple
to se chi lo compie non 
osserva tre condizioni 

scemargli importanza, te
nerlo segreto, farlo rapida
mente 
Quando la ricchezza so
pravviene ad un uomo, gli 
conferisce qualità che non 
ha, e quando lo abbando
na gli toghe le qualità che 
ha 
Quando vieni a sapere di 
tuo fratello una cosa che ti 
dispiace, cercagli giustifi

cazioni da una a settanta 
e se non trovi per lui nes-
sunagiusfificazione, allora 
di «Porse c'è per lui una 
scusa che non conosco» 
Quando odi il discorso di 
un Musulmano, dagli il mi
glior significato che sai 
trovarvi, per evitare di ve
dervi un senso che faccia 
torto a te 

Quando hai sbagliato, do
manda scusa I errore fu 
legato al collo degli uomi
ni prima della loro crea
zione, e pensee totalmen
te chi si ostina nell'errore 

Gla ' t eM Stadie) 
.Vite e detti 

Tra 
Pagf. 412, lire 12.000. 

Manoscritti di speranza 
RICEVUTI 

Meglio 
non 
sapere 
• • S o n o (tate le settimane 
dello smog, talmente appella. 
If»da1 fumi, che persino gli 
scrittori hanno dedicato qual
che rigo al presente maleodo-
r»me e «I tempo antico, quan
do la riebbi» era la nebbia, an-

'ù, I H | polmoni, eernH, 
plIfMi'te scenografi, di 
qi^r*«lhideiro«oreeava-,s 

porava quelle di un palo di 
pellicole operaie e petìfWfA 

menta» ma non tota) 

gr*?«ra^„ ... „ 
•citando dopo gli .oh. di me- , 
»»Ì lh*%t«W «Pio, di 

SS 
vale ormai per le maggiorai 

jttJmriKt s i t a n d o era); 
4w(lf(iftMrjtì'dAto dieci 

- \ j t Neppure di ironie a 
M v t A «eliti, er i , ' 

. do delle città, l'impalca-
I I * delie, «raderla tovjnà ' 
il centri «orici, l'avvelena-
8nto.. La risposta è sempre • 
Mio Individualista, cieca e ' 

fatalista, La cultura non la sor
ta*, sembra ridotta a pura 
manifestazione cartacea Cd» 
ghet ta o d a enciclopedia, 
dispense), senza mal riuscire 

f
a Intessere una Intesa eeftruK 
in Con la nostra vita L'am-
lente e la sua difesa, anche -
per chi ne parla sempre, rap-

titano un appuntamento 
|e, che#embra*sirarteo 
luolidlanlla dell'esisten-
!n soprammobile Altri 

liti, tati) modelli tiannoyan. 
•allato ogni emotività e ogni 
(azionanti di Ironie « qualco
sa di materiale, che ci accoro-
tigna in ogni espressione del 
«ostro agire 
| Rileggo alcuni brani di un 
•portage giornalistico (pub-
SljcaudueanniladaAdelphi, 
ma che l'occasione ci consen 
f> di riprendete), c|ie Joseph 
Botti aveva raccolta nel 1925 
descrivendo le città del sud 
della Francia A proposito di 
[ione .La rapidità con cui in 
tècchisno i moderni quartieri 
«perai di tutte le città del 

tondo * davvero Ineredibi-
« In capo a due anni la por 
liana si crepa e viene tenuta 

Insieme da una colla sudicia e 
giallastra, gli alberi diventano 
•risi e sotto lo spesso strato di 
Solvere nop possono respira
li, | canali si Intasano 1 tubi 
gcopplano, dai soffitti delle 
fase gocciola acqua • Un 
Anticipo di «Biade Runner* 
p i gli operai - aggiungeva 
(toh - sano sereni. 
Joseph Rodi, «Le città Man

s i Trecento partecipanti, la voglia di di 
ventare scrittore, I impossibilità di bussare 
alla porta del più sperduto editore italiano 
Tutto ciò In epoche di pieno successo degli 
esordienti Eppure ben trecento persone 
hanno Inviato il loro manoscritto inedito al 
premio letterario «Italo Calvino., indetto dal

la rivista >L Indice., che ha premiato anche 
per la saggistica Claudio Milanini per un ope 
ra su Calvino 

Manoscritti preparati con cura nlegati Un 
pacco di speranza inviato ad una giuria che 
ha dovuto, suo malgrado, emettere dei ver
detti E questa volta il sofferto giudizio ha 

condotto ad un premio ex aequo «La ballata 
delle cose che affondano, di Gabriele Con 
tardi e «Giocattoli smarriti, di Pierangelo Sei 
va Esordienti in tutu i sensi e senza neppure 
la certezza di essere pubblicati Di loro ami 
cipiamo le prime pagine dei rispettivi roman
zi Con tanti auguri E chiediamo anche a 

Maunzio Maggiam, «scoperto» con il premio 
indetto da «L Espresso., che senso ha oggi 
partecipare ad una competizione di aspiranti 
scntlori A proposito, Maggianl ce l'ha fatta. 
tra poco sarà in libreria la sua opera prona 
•mauri, mauri- Editori Riuniti ha raccolto la 
sua voglia di scrivere 

e osi, mentre avevano 
ancora sedici anni, tro
varono una lettera An
zi, la trovò Piero Ab
bassando lo sguardo vi

de spuntare tra I (ili d'erba di 
un'aiuola una busta color ocra, 
malconcia ma ancora perfettamen 
te sigillata. Se I* rigirò un po' tra le 
mani come se fosse stata ut» fo-

Gtorgio L'Indirizzo era illeggibile, 
una màcchia d'inchiostro acquosa 
che poteva ricordare alllnclrca un 
transatlantico, e il mittente non 
c'era. In compenso i francobolli 
erario in buono stato e davano un 
primo Indizio, la lettera arrivava 
dalla Francia 

.Marsiglia, sibilio Giorgio, come 

GABRIELE CONTARM 

ciata al foglio «Sembra che abbia 
deciso di farla finita, disse Giorgio 
guardando il sole un minuscolo 
occhio vetroso che declinava sen 
sibilmente verso i palazzi più alti 
Piero arcuò le sopracciglia «Ucci 
deisi? Ma no, le lettere d amore so 
no sempre disperate» «Sembra 
quasi che te ne intendi, esclamo 
Giorgio a denti stretti Fece per ag
giungere qualcos altro ma a labbra 
già socchiuse ci ripensò Diede 
un'ultima occhiata in direzione del 
cielo f si mise a camminare cqn 
l'andatura esitante di chi puu ÌCI. 
gliere tra tutte le direzioni possibili 

Piero lo raggiunse dopo un paio 
di minuti con una corsa faticosa e 
sballonzolante «Comunque pare 
che chi minaccia 41 uccidersi, ih 
realtà non ha nessuna Intenzione di 

PIERANGELO SELVA 

5te?p domandò. Giorgio scrollo la 
«starSNfl^l rimane che apnrta. 

> disse «Sei proprio sicuro che spetti 
a noi?.. Il rumore dell* carta strap-
ruu si «nrappose alla voce di Pie
ro e I due anwd si misero a leggere 

m -^imMmi d'ar̂ re»ìlom, 
%entò We»,d«Hio un'ultima sbir-

Giorgio, allungando il passo. «Cosa 
ti preltde, in fondo l'abbiamo solo 
travata» .Se e per questo l'hai tro
vata tu. «Ma insomma, anche vo
lendo cosa possiamo lare? La lette
ra * firmata solo con un'iniziale e 
non sappiamo nemmeno a chix «&$, vérofNon fa più Impressione 
indirizzata. Il viso tondo e roseo di anessur 

Piero aveva assunto dicolpounco 
lore più vivace e le sue dita gras 
socce tormentavano senza sosta i 
bottoni dell impermeabile Nonca 
piva quello che stava passando per 
la testa di Giorgio ma lui, da parte 
sua, avrebbe voluto non doversi 
spiegare Essere capito con uno 
sguardo, una smorfia impercettibi
le, un niente Non succedeva mai 
con nessuno ma almeno una volta, 
da Piero, e gli sembrava che ce ne 
fossero di ragioni Almeno mille 
•Insomma mi vuoi rispondere?» 
Giorgio si fermò e oscillò la testa 
fino a fare convergere i primi ba
gliori serali con la punta opaca del
le scarpe «Cosa vuoi che ti dica? E 
una scemenza prendersela per cosi 
poco, lo so bene Con tutte le per
sone che dopo una notte insonne 
si buttano dalla Finestra o si taglia
no |e vene dei polsi o ingoiano in 
un colpo spio una manciata di pil
lole colorate Per non pariate poi 
del resto, annegamenti e binari nel 
IS nafte E tutti quanti a scrivere 
lettere, biglietti, poesie di amore 
tracciale magari col sangue sullo 
specchio del bagno È più o meno 
&S,véro?T ' ' -
i nessuno. 

I 
n doppia fila, allineati, 
protesi nella corsa o 
sparsi in posizioni stra
tegiche, pronti alla, bat
taglia e alla morte Ce 

rano propno loro, i vecchi soldatini 
di piombo Marcello li vide dentro 
una di quelle bacheche di vetro, se 
li sentì fra le mani, quel minuscolo 
sproporzionalo peso e I equilibno 
instabile, là voglia di cadere a fac
cia in giù e nposare, finire per sem
pre quel gioco Alcuni soldatini 
erano con la sciabola, altri con il 
fucile a tracolla, uno con una trom
ba in bocca, pronto a dare la cari
ca 

Marcello si guardò in giro, i loca
li erano grandi e promettevano sor
prese A quella mostra avevano da
to il titolo «Come giocavamo» e 
raccoglieva la stona di più di cento 
anni di giochi e giocattoli C'erano 
ad esempio alcuni giochi dell ini
zio de» Ottocento, tipo la Tombola 
o le tante varianti del Giro dell O-
ca Ma stranamente, forse perchè 
erano «sposti In un modo cosi f red 

Mo, c'era in lòto una pazienza da 
adulti una noia da salotto buono 

un andare avanti nelle caselle, te
naci, sotto gii occhi dei genitori 

Si spostò davanti alle vetrine del
le bambole C'erano quelle di por
cellana, ancora perfettamente in
tatte Forse nessuno ci aveva mai 
giocato e propno per questo pote
vano ancora guardare da distanze 
incorruttibili e altere, con la sedu
zione di oggetti ran Donne bambi
ne, lillipuziane, inaccessibili, con 
occhi di un celeste abbagliante, più 
che umano, un potenziamento che 
si era concentrato in un solo pun
to Fra quelle bambole tutte perfet
te e tutte occhi ce n'era una a par
te, distesa sul dorso, completa
mente aperta.sul davanti, dal collo 
all'addome Dentro c'era in vista 
un meccanismo un po' arrugginito, 
con piccole ruote dentate e una 
grossa molla. Il viso di cera, legger
mente rovinato, soprattutto all'at
taccatura della parrucca spelac
chiata, era giudizioso, solenne, in 
quella esibizione da sala della mor
te e dei trucchi Marcello guardò 
con attenzione i segreti di quella 
bambola meccanica che gli comu
nicavano il ricordo di certa giochi 
infantili 

Amici miei atto W 
v,S-

l, ho partecipato due 
anni fa al concorso per 
un racconto inedito de 
«L Espresso», sono sla
to fra I quattro fortunati 

Vincjtori, e da allora non ho pace 
sono due anni ormai che faccia la 
figura dello scrittore 

Subito dopo la vincila sono stato 
ricevuto in diretta assieme ai colle
glli aspiranti dall'altera soubrette 
domenicale Raffaella Caria, si pre
tendeva di gli la mìa parte di spet 

r tacolo Ho fatto il discolo scapi 
" gllato e ho strappato gli applausi al 

pubblico scelto, la Rafia era tutta 
«bagnata perché ci avevo spiegato 

che mi Interessava assai di più quel 
la donna senza cuore del racconto 
Che le avevo fatto, salvo il milione 
di lire Tra I giovanissimi colleghi 
vincitori uno ha avuto il coraggio di 
spiegare che si sentiva assai più 
maturo rispetto ai suoi primi com
ponimenti Era già un classico Al 
l'uscita degli studio», mentre can
tavo in duetto la Boheme con uno 
sconosciuto (poi mi hanno detto 
che trattavasl di Pino Caruso) il no-

MAURIZrOraMOaiAfiU 

lo letterato e crjttco che accompa conoscenti mi chiedono di farci 
gnava la comitiva mi ha chiesto di una storia Ma da un bel pò non 
mandare alla sua prestigiosissima, scrivo più su quel giornale e la mia 
rivista qualcosa di mio Che quella 
di cui si trattava era l'unico raccon 
to della mia vita si vede che pon 
riusciva a crederci, Il latto che non 
si è visto recapitare niente lo deve 
aver preso come un gesto di di
sprezzo Sempre che si sia morda 
to % 

A dieci giorni dalla pubblicano 
ne ho ricevuto la prima offerta di 
un editore Dopo un mesetto avevo 
una discreta collezione di lettere e 
telefonate, alcune delle quali sin 
ceramente emozionanti, avendoci 
la stoffa sicuramente stimolanti 
Londa lunga di quel premio mi 
sciacquetta ancora adesso honce-
vuio non più di tre mesi fa una lei 
tera di un editore che gli fa nfen 
mento Per le mie doti di esordien
te sono stato insento nel direttivo 
nazionale dell'Arci, il giornale su 
cui senvevo mi ha fatto I intervista 
con la foto e mi ha aumentato la 
tariffa-cartella, nella mia città quan
do succede una disgrazia grossa i 

città la odio troppo poco per farci 
su le storie 

Se fossi stato davvero bravo e 
volenteroso da quel premio ih poi 
avrei avuto la possibilità di diplo
marmi scrittore, pon c e dubbio 
Invece stanno per pubblicare, una 
mia stona che quando CI penso so
no terronzzato dalla paura che 
qU-ichedunal mi venga a cercare 
per sputarmi I miei amici continua 
no a volermi bene e a dirmi che 
sono bravo Gli amici sono impor 
tanti anzi, decisivi Se io scrivo 
questa cosa è perché un amico me 
lo ha chiesto, e così ogni altra cosa 
che mi capita di fare nel ramo Ulti
mamente ho guadagnato quasi mil
le franchi in Svizzera perché un 
amico ha fatto il mio nome come 
bravo giornalista 

Non c'è niente da fare Per quel 
lo che ne so io il segreto per diven 
tare scrittori è tulio li buoni premi 
e buoni amici li resto non è segre 
to è lavoro lo mi sa che ci sono 
refrattario 

UNDER 15.000 

TVa le Ande 
e le Alpi 
triste e identico 

ORAUACHERCHÌ ' 

L a piccola editoria 
- oggi più che mai 
oggetto delle bra
me della grossa 

• • m editoria - è forse 
l'unica a farci ancora delle 
sorprese Uno dei suoi guai di 
fondo è la distribuzione (che 
scoperta! direte)- non è facile-
tanto per lare un esempio, tro
vare in libreria la collana 
•Classici del fantastico» (a cu-

essere usato come cavia In un 
esperimento Apprende poi il 
regolamento che dovrà rispet
tare rigorosamente nei sei me-
si di sxiggiomo (peraltro son
tuoso) a Lema. E che razza di 
regolamento siaedich* tnp-
poiasi tratti losapren leggeri-
do questo racconto dlrttcile 
da dimenticare coti come 
non facile da interpretare. 01 
libretto ne comprende, dice. • M P B M l l U H laiUOMIbU* V" V »T «fc«M»» "W ««MI.TCMMW, Hffr«i-

ra di Oreste del Buono e Lucio vo, altri due, più brevi: i o mo-
D'Arcangelo), pubblicata da dje*i e // caffi Ml'angolo, 
un piccolo editore di Chteti, 
Marino Solfanelli (ne do quin
di questa volta l'indirizzo via 
Armellini 3, tei 087143210) 
che stoma, in formato tascabi
le e a prezzi contenutlsslmi, 
una serie di libretti assai Inte
ressanti Qui ne segnalo in 
particolare uno, secondo me 
apprendente'- f novizi d'i Ur
na che raccoglie, còl (titolo 
dell ultimo, tre racconti di 
uno scrittore a me*scortosc;Ì!Ì-
to, Angel Bonomini, che ho 
appreso dal risvolto essere na
to a Buenos Aires nel 1929. 
Proprio con / nowzi di lana 
ha esordito nel 1972 Un rac
conto da non perdere. Inquie
tante ed enigmatico 

Vi dico solo le premesse 
un argentino venticinquenne 
(l'io narrante) neolaureato in 
legge, nceve (senza averla ri
chiesta) la singolare proposta 
di una bona di studiosi dura
ta semestrale, da parte dell'u
niversità di Lerna, in Svizzera. 
La proposta e accompagnata 
dalla richiesta, ancor più sin
golare, di una piinuztoss rela
zione delle sue caratteristiche 
fisiche (fino alla misura dei bi
cipiti) cui deve allegare un nu
mero imponente di sue foto 
da tulle le angolazioni possibi
li Subito dopo viene accetta
to e parte per Lerna, situata in 
provincia di Zungo in zona 
montagnosa. Grande è la sua 
sorpresa fin dall arriva, dato 
che trova ad accoglierlo un 
suo sosia, un giovane perfetta
mente identico a lui in tutto, 
voce e gesti inclusi Vedrà po
co dopo che tutti i ventiquat
tro borsisti sono identici ven
tiquattro gemelli («Sembrava
mo un solo personaggio inte 
ramenle nflesso in ciascuno 
dei frammenti di uno spec 
chio andato in bnciole.) li 
giovane avvocato pensa di es
sere caduto in una trappola, di 

SEGNI & SOPIVI Luci rosse, laiche e meste 
ANTONIO FAETI 

i manca propno 
un Balzac, ci man 
ca sempre ne do 
vrebbe nascere 
uno In ogni seco

lo, almeno uno Scrivo questa 
malinconica nflessione pen 
sando a un episodio di cui so
no stato mesto testimone A 
due miei vicini, marito e mo
glie, ottantenni è arrivala la 
lettera di Donai Cattin sul 
I Aids Ora, questi miei due 
vecchi amici appartengano ai 
la massa del neo analfabeti 
che non sanno più leggere 
perché consumano tetramen 
ie le loro giornate di fronte ad 
un televisore Cosi, dalla prò 
sa approssimativa e corrusca 
del ministro hanno appreso 

da giovani amavano il ballo e 
che lui il manto guardava Bi 
beron andando un poco in 
estati quando Pamela Prati si 
spogliava Se avessimo un Bai 
zac, scriverebbe certo Splen 
don e miserie dei cortigiani e 
il libro conterrebbe gii splen 
dori di De Michela uniti alle 
misene di Donai Cattin ma 
poi, come sempre in Balzac, 
sarebbe anche un libro su un 
argomento una questione un 
tema, un mito Per esempi" 
adesso ci vorrebbe un Balzi 

ehej, Adelphl, pat|<> '«• lire 

ili! , 

di essere minacciati dall Aids 
per via dei loro peccati e so 
no venuti a certificarmi che 

che raccontasse la sessuofo 
bla di cui è pervasa I Italia dei 
nostri tempi Noi abbiamo 
sempre avuto due tipi di ses 
suofobie una laica e una cat 
lotica La sessuofobia cattoli 
ca vanta una nobile tradizione 
e appare socialmente penco 
iosa solo quando a produrla e 

un rozzo come Donat Cattin 
altnmenti si può arrivare fino 
alla Monaca di Monza narra 
zione apparentemente ses 
suofobica ma in realtà da ca 
talogare fra gli esempi di un 
erotismo meditato, raffinato 
sapientemente perverso La 
sessuofobia cattolica deve le 
sue grandi fortune letterane al 
connubio, mai spento, di re
pressione e di desideno, una 
mistura in cui il desideno non 
è fatta tacere, ma anzi è mal 
gantito accarezzato, riscalda 
to reso bello come Lucifero, 
il .bello» per eccellenza La 
sessuofobla laica è mesta ri 
nunciatana deprimente è 
tormenlosa e flaccida come 
un film «a luci rosse» che fosse 
stato realizzato e prodotto 
sotto gli auspici del Partito 
d Azione La sessuofobia laica 

propugna un Eros sindacaliz 
zato posto in cassa integra 
zioneopre-pensionato none 
mai colta non si nutre neppu 
re delle perversioni giammai] 
cali o sintattiche di Donat Cat 
un 

Un esempio torpidamente 
degenerativo di come possa 
risultare pedagogicamente 
depressiva la sessuofobip lai 
ca, è quello complessivamen 
te fornito dai film televisivi 
della sene Quattro storie di 
donne, film ideati (ideati?) dal 
Nobel della sessuofobia laica 
italiana Ennio De Concini Le 
quattro vicende erano unite 
da un riconoscibile filo rosso 
(ma era meglio senvere un II 
lo grigio) dato dalla mesta ri 
nuncia ali Eros attribuita alle 
quattro donne raffigurate 
Perfino I ultima la valerle 

Pemne protagonista di Rose 
un americana quarantenne 
amata da un ragazzo molto 
ben costruito e gradevole se 
ne va via subito dopo un coito 
odue come se fosse inseguita 
dal fantasma della lettera di 
Donat Cattin Poi retroceden 
do la terza Luisa che si vale 
delle fattezze fascinose di 
Senta Berger si arrampica sul 
la piombaggine degli anni di 
piombo per potersi reprimere 
a dismisura La Berger vive 
dentro un lungo spot in cui 
occupazioni di case arresti di 
giovinette botte di questunni 
cortei canzoni d epoca lotte 
fughe servono a giustificare la 
sua laica rinuncia alle gioie 
della carne Ci scappa anche 
un aborto per dire che si sof 
tre solo in certe zone del cor 
pò non si gode mai La se 

conda Carta e a mollo negli 
anni Sessanta, apparentemen 
te un pò di propensione per il 
piacere lei I avrebbe, ma so 
no gli anni Sessanta si deve 
lavorare c e il boom, c e il 
centrosinistra insommatjiso-
gna badar li La prima, Emma, 
e Mariangela Melato, moglie 
di un deputato comunista, ex 
partigiano che si è messo con 
una ragazza della Fgci Que 
sto quaresimale laico ha toni 
cosi cupi da sembrare una n 
visitazione di Jacopo da Vara 

Sine ma I apparenza inganna 
religioso narratore delle vite 

dei santi e sadico ama I horror 
predilige i lilrn di Carpenter 
sa spogliare le donne in sce 
na In Emma invece di cui e 
co autore Donat Cattin se un 
deputato comunista si per 
mette un poco di eros con 

una compagna più giovane 
viene paralizzato nelle gambe 
e finisce in carrozzella, altro 
che Aids 

Scrivendo di Emma nella 
sua rubrica sull •Unita» Anna 
Del Bo Bottino, ha definito la 
ragazza amante una «sfascia-
famiglie. Ci sono ben poche 
parole, nella nostra lingua 
che mi siano care come que
sta incantevole espressione 
Non la sentivo più usare dagli 
anni Quaranta, quando la zia 
Carotina mi indicava via via le 
più belle ragazze del paese e 
mi diceva «Ecco quella sfa 
sciafamigue . Quando ero 
ragazzo amavo la deliziosa 
definizione perché la collega 
vo solo a creature liete, sere 
ne gradevolissime Ora però 
adoro il termine anche per I 
suoi significati sociologici 

quest'ultimo, otto pafkwtte, 
anch'esso notevole). 

Dell'ultimo numero della ri
vista .Letgere. (diretta da Ro
sellina AnAinto) segnalo un 
breve saggio di Jean Starobin-
sai su KafUcUtitdo//sogno 
arcAiwrro dove tra le ahre co
se si af lern«.U scomodila è 

e l'azione che vi si svolge sem
brano essere costantemente 
inadeguati uirdtfsutto supe
riore o l'avvocalo si trovano 
Inchiodati a letto al momento 
dell'abboccamento che si 
vorrebbe decisivo, gli amanti 
si stringono in mezzo a poz
zanghere di birra in una sala di 
trattoria, l'agrimensore riceve 
alloggio in una palestra. Il tri
bunale risiede ai quinto plano 
di uno stabile d'affitto. (ìli og
getti non sono mai appropriaU 
agli uomini II rapporto di attri
buzione manca, come manca 
il rapporto di proprietà..». 

Il consueto pezzo d'apertu
ra della rivista, «Sulla lettura., 
ospita questa volta una pagina 
di Virginia Wooli suU'impor-
tatua dei lettori dato che, vedi 
caso, .la critica è In vacanza. 
,E„la Wooli aggiunge- «Quando 
ì libri vengono recensiti come 
una processione di animali al 
tiro a segno, e il critico ha me
no di un seconda per caricare 
il fucile e mirare e colpire, l o 
si dovrà perdonare se prende 
un coniglio per una tigre, 
un'aquila per una gallina, o fa 
cilecca del tutto, e spreca le 
pallottole, «he vanno a finire 
su una mucca che stava pacra-
ca a pascolare in un campo 0 
vicino • Ma lo si dovrà pro
pno perdonale? 
Angel Beawastflj «1 «ovili « 
Lerna., So*taeUI , -
pujg.tK.UreMN. 

a-7; 

Con lutte queste mamme che 
prostituiscono le bambine, 
con tutte le sevizie perpetrate 
sui figli e denunciate dal «tele
fono azzurro», si può quasi ta
re uno slogan del tipo pubbli
cità progresso «Chi sfascia 
una famiglia salva un, bambi
ne. Sfasciane una anche tu» 

Però c'è anche un bel ma
schietto slasoalamiglie, ades
so E il protagonista di i o uno 
è un lungo fiume tranquillo di 
Etienne chatìliez, film da non 
raccontare perché il erottami-
fistio» non si deve sciupare 
Però quel papà da parrocchia, 
quel prete canterino da CL 
francese,t quella dolcezza su 
cui piomba il bionda sfascia-
lamiglie Perfino mentre! mi
nistri democristiani vi avvili
scono per lettera, non solo al 
loro telegiornale, 
dere futuro, 

l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 
EHM Cappelli 
•GU occhiali 

Salmi 
Pag|. 220, lire 18.000 

• B Nella simpatica collezio
ne >Salanl simpatia-, l'editore 
liorentino prosegue nella rie-
sumaziora di libri - soprattut
to per ragazzi - che andavano 
per la maggiora nel primi anni 
del secolo. La riproduzione è 
fedele all'originale e profuma 
deliziosamente di antico. In 
questo romanzo - che «italia-
nizza» un testo di Perrault - si 
nana l'edificante vicenda di 
un ragazzino viziato che, ri
m u t o orfano, viene severa
mente e amorosamente rad
drizzilo dalla nonna. 

Edoardo e 
Clara Domlnco 
«L'arte di viaggiare alla 
conquista del mondo» 
Calderlnl 
Pagg. 116, lire 14.000 

• z i Si tratta di un manuale a 
uso e consumo del viaggiato
re, e In particolare del turista 
che si reca all'estero e che usa 
l'aereo. Non propone itinera
ri, ma conduce per mano il 
lettore dal momento in cui 
prenota il biglietto e prepara 
le valigie fino a quando rimet
te piede nella sua cittì. E par
ticolarmente meritoria la scru
polosità con cui vengono pro
spettali, esaminati e risolti tulli 
I piccoli problemi che il viag
giatore deve via via affrontare. 

J o s e p h R y k w e r t 
•Necessita 
dell'artificio» 
Comunità 
Pagg. 240, lire 63.000 

s u Tempi duri per architetti 
e Urbanisti- condizionati dalle 
gabbie geometriche dello 
pseudo razionalismo, essi «da 
decenni sono rimasti senza un 
programma formulato dalle 
istituzioni sociali e dì conse
guenza senza un posto sicuro 
in un'organizzazione le cui in
tenzioni costruttive non tasse
rò incerte». Questa la lesi di 
partenza dell'autore. Il rime
dio? Vadano a scuola da pitto
ri e scultori, concepiscano le 
loro opere come espressione 
del gusto e del piacere. 

AA.VV. 
• I l madrigale 
tra Cinque e Seicento» 
Il Mulino 
P a g g . 3 7 4 , l i r e 3 8 . 0 0 0 

s a II madrigale - breve 
composizione musicale a due 
o tre voci, di carattere profa
no - ebbe II suo momento di 
splendore Ira il 1530 e il 1030. 
Paolo Fabbri, docente di sto
ria della musica all'Università 
di Udine, ha raccolto in que
sto volume undici saggi di 
specialisti della materia, che 
offrono un ventaglio esem
plificativo di alcuni dei pro
blemi storico critici, e ha rico
struito nella sua introduzione 
la poetica madrigalistica sulle 
fonti teoriche coeve. 

Ferdinando Targettl 
•Nicholas Kaldor» 
Il Mulino 
Pagg. 518, lire 50.000 

as> Nato nel 1908 a Buda
pest, naturalizzato inglese nel 
1954, morto a Cambridge nel 
1986, Kaldor è uno dei più im
portanti economisti del no
stro secolo. L'autore, docente 
all'Università di Trento e alla 
Bocconi, ne delinea qui bre
vemente la vita e ampiamente 
l'opera, mettendo in luce il 
suo metodo di fare economia 
e cioè, sull'esempio di Key-
nes, Inserire i fenomeni stu
diati in un quadro teorico, che 
pero si adegua ai fatti nuovi e 
alle situazioni che evolvono, 

Caslon Leroux 
«Il fantasma 
dell'Opera» 
Salanl 
P a g g . 2 7 0 , l i r e 2 4 . 0 0 0 

a u Uscito nel 1911, questo 
romanzo divenne presto, al dì 
là dei meriti artistici non ec
celsi, uno dei miti letterari del 
primo Novecento, ispirando 
ben quattro film, balletti e per
sino, recentemente, un musi
cal. L'autore (1864-1927) nar
ra qui la fantastica storia di 
Erik, artista sublime ma uomo 
fisicamente ripugnante, che si 
vendica della sua mostruosità, 
e della società che lo respin
ge, erigendo a sua dimora i 
tenebrosi sotterranei del la-
moso teatro parigino. 

Ricordando 
Eugenio 
Montale 

sza II premio internazionale 
Eugenio Montale giunge alla 
sua settima edizione. Per l'an
no in corso prevede premi per 
studiosi e traduttori stranieri 
che abbiano contribuito a far 
conoscere la poesia italiana 
del Novecento, per tesi di lau
rea sempre sulla poesìa del 
Novecento, per poesie e rac
colte inedile. La segreteria del 
premio è in via del Conserva-
Iorio 90, 00186 Roma. tei. 
06/6873318. Scadenza il 26 
aprile. 

I comunisti 
dentro le 
istituzioni 

sa i Al Pei e alle istituzioni è 
dedicalo un numero mono
grafico della rivista Arci, l'a
genzia costituita da parlamen
tari democristiani e da studio
si. Il volume, curato da Gian
franco Pasquino, dal titolo «La 
lenta marcia nelle islltuzioni: i 
passi del rei» 01 Mulino, pagg. 
461, lire 30.000), contiene tra 
l'altro interventi di Cicchetto, 
Zangheri, Napolitano, Ingrao, 
Tortorella e una corposa do
cumentazione di materiale 
prodotto dal Pei. 

Un premio 
sulla 
montagna 
a u Un premio anche per la 
letteratura di montagna. La 
partecipazione è riservata alle 
opere edite in Italia dal l 'gen
naio '86 al 28 febbraio '89 ri
guardanti gli interessi nei con
fronti della montagna. Le ope
re devono pervenire alla dire
zione del Filmfestival della 
Montagna •Città di Trento» 
(Centro S. Chiara - via S. Cro
ce 67, 38100 Trento) In otto 
copie entro il 31 marzo. I vin
citori saranno comunicali dal
la giuria entro il 20 maggio 
prossimo, 

PENSIERI 

Quattro 
volte 
stupido 
Carlo M . Cipolla 

•Al legro m a non troppo» 

Il Mul ino 

Pagg. 84 , lire 15.000 

s a i «Sempre ed inevitabil
mente ognuno di noi sottova
luta Il numero di Individui stu
pidi In circolazione». E la Pri
ma Ugge Pondamenula dell* 
annidil i umana acoperta da 
Carta M. Cipolla Di leggi sul
l'umana stupldlli e t ne sono 
altra quattro, ugualmente fon
damentali, da cui possono poi 
sorgere arguì* considerazioni 
sociologiche com* quelle 
contenute nei capitoli «Stupi
dità • patera» a «Il potare del
la stupidii*». Tanto par citare 
•Alcuni Individui ereditano 
notevoli dosi dal f a n * dalla 
stupidità • grazi* s lai* eredità 
appartengono, sin dalla nasci
ta, all'àlli* dal loro gruppo 
( . ) Tra burocrati, generali, 
poiruei * capi di stato, al «mo
va l'aurea percentuale di Indi
vidui fondamentalmente stu
pidi la cui capacità di danneg
giar* Il prossimo fu (o ( ) peri
colosamente accresciuta dal
la poslzlon* di potere che oc
cuparono (od occupano)'. 

Allegro, appunto, ma non 
troppo , com* die* il titolo 
dell'ilare libretto eh* offre pu
ra un'ahr* sapida facezia sag
gistica, i l i ruolo dell* spezi* 
(a del pepe In particolare) nel
lo sviluppo economico del 
Medicavo»: il pepa, si se, e un 
potente afrodisiaco, privali 
dal p*ps, dopo II declino del
l'Impero romano « de) com
mercio mediterraneo, gli eu
ropei nuseirono a stento a 
controbilanciare le perdite di 
vi i* umane causate da baroni 
locali, guerrieri scandinavi e 
pirati arabi, Per fortuna vi por
rà rimedio Pietro l'Eremita. 
Inaugurando le Crociate e 
l'Imperialismo europeo. A 
questo punto e pero il caso di 
ricordare eh* la fama di Cipol
la (professore a P i ù « a Ber 
keley) 4 anche legata a una 
ponderosa «Storia economica 
d'Europa» In 6 voli (UleOda 
lui diretta. 

ROMANZI 

Italian 
Biade 
Runner 
Marco Bacci 

«Settimo cielo» 

Rizzoli 

Pagg. 208, lire 23.000 

A T T I L I O I O U N I 

tm Dopo il felice esordio, 
nel 1986, con / / pattinatore. 
Marco Bacci ci dà, con questo 
5e«imo cMo, un romanzo del 
tutto imprevedibile e felicissi
mo.-

$1 tratta di un lesto perei 
so da una fantasia inesauri 
che riesuma e riattiva i «t 
della grande fantesclenz 
etologica americana arric
chendoli, variandoli e,Jn qual
che modo, sdrammatizzando
li del tutto. Ma c'è anche una 
storia d'amore, sia pure elei-

temporaneo della «resurICMh< 
ne» della coppia, 

Marco Bacci spessa, più 

che I maestri americani di FS 
pare ancorarsi al gran Savinio 
dei racconti e di Casa la vita, 
in particolare: una metafisica 
rivisitata fonte di trovate ec
cellenti. Cosi abbiamo mac
chine che fotografano II pas
sato (lo scopo è quello di 
zummare Cnsto), televisori 
che, com'è giusto, stanno sin
tonizzati sul nulla: esposizioni 
di quadri tra gli alberi: uomini 
in bicicletta sul meridiano di 
Greenwich e poi l'inevitabile 
straniero che ha un segreto 
che lutti vogliono scoprire. 
' L'omaggio più vistoso i a 
Hemingway e alle corride ma 
il calalogoè questo: esseri lie
vemente o decisamente sba
gliati, gravidanze disegnate, 
spie ghiotte di marzapane, se
gnali dalle microonde e chi 
più ne ha più ne metta. C'è 
anche un grand: impegno a 
cambiare I finali dei sogni che, 
come ognuno ben sa, deludo
no sempre Pesci abissali, 
- " " g è di luce che si perdo

no ne) cosi dello infinito; la 
sfrenata fantasia di Bacci ci dà 
un libro strepitoso, scritto un 
po' per cella un po' per non 
morir 

CRITICHE 

Le lacrime 
amare 
di Ginevra 
Vanna Gazzola Sfacchini 

«Il critico errante» 

Latlll editore 

Pagg 237 , lire 20.000 

O I U l S P P E O A t l O - " 

• l a Vanna Gazzola Stacchini 
ha riunito una serie di scritti 
che affrontano una grande va
rietà di temi, accostati libera
mente senza che vi siano de
nominatori comuni. In linea di 
massima si tratta di recensioni 
che la Gazzola Stecchini ha 
pubblicalo sul quotidiano fa 
Repubblica fra il 1977 e II 
1986 accanto a scritti giorna
listici di estensione maggiore, 
Ira quesli quello che apre il 
volume, dedicato a un roman
zo di Antonio Ranieri, Gine
vra. o l'ariana della 
Nunziata 

Il romanzo fu scritto nel 
1839 a conclusione di un'am
pia indagine condotta durante 
gli anni precedenti negli ospi
zi di mezM Europa e soprat
tutto negli istituii di benefi-
cienza napoletani (con il no
me delld Nunziata, a Napoli, 
vcnl'.s chiamato l'orrendo 
ospizio dei trovatelli). L'obiet
tivo era quello di indurre il 
pubblico a una reazione di 
sdegno e di rivolta. A questo 
scopo, Ranieri si è valso di un 
tema letterario canonico, 
quello della fanciulla perse
guitata. E lo ha adattato ai gu
sti dei lettori del tempo, ma ha 
mandato a gambe all'aria lo 
schema che di regola accom
pagna questo tema e che vuo
le la malvagità punita e la bon
tà premiata. 

Opportunamente la Gazzo
la Stacchini pone in risalto il 
significato trasgressivo del ro
manzo di Ranieri rispetto al 
carattere edificante di gran 
parte della produzione novel
listica e romanzesca del pri
mo Ottocento italiano Nes
sun eroe Interviene a salvare 
Ginet ra, la quale muore senza 
conoscere nulla che possa 
giustificare il dolore sofferto, 
nemmeno la volontà di Dio. In 
questa conclusione di pessì-

„rnlsmo radicale si può vedere 

l'influenza di Leopardi (che 
di Ranieri fu intimo amico, co
me si ricorderà). Ma, secondo 
la Gazzola Stacchini, ci sono 
anche buone ragioni per rav
visare unsfparentela fra la Gi
nevra di Ranieri e la Justlne di 
Sade. In definitiva il marchese 
lo aveva detto, la virtù porta 
alla miseria e alla rovina, il vi
zio alla prosperità. 

n ABITI PER uo/no 

ELEGANTI?'.PERFETTI 
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Reclame 
di grandi 
magazzini 

M A R C O R I C C H E T T I 

T
otò et comprava la bombetta, 
Nino Taranto la sua 
immancabile paglietta. E per 
giunta a «massimo buon 

« • » » • _ mercato». L'etichetta «E&A 

Mele» non era soltanto 
sinonimo di grande magazzini ma anche 
ii una via italiana all'eleganza. Quando 
vennero aperti a Napoli nel 1889 lurono 
« l u t a t i come la risposta italiana agli 
enormi empori parigini sui quai della 
Senna. E da Parigi Emiddio e Alfonso 
Mele importarono soprattutto la tecnica 
di vendita impostata su una parola che 
allora nel nostro Paese non aveva ancora 
fatto breccia: reclame, termine demodé 
che designa oggi la pubblicità e il ' 
marketing. Se non fosse stato per un 
oscuro ed eccentrico ragioniere 
trevigiano, la fantasiosa cartellonistica 
pubblicitaria del Mele sarebbe solo un 
vago ricordo di immagini impresse nei 
muri. Invece, con pazienza certosina, 
Nando Salce ha cominciato a 
collezionare manifesti favorito dal lavoro 
del Padre,' commerciante di tessuti. Dalla 
piccola Treviso, il ragioniereSalce 
Buardsyafl l^nondq^consalgariana. 
apprensione » attravèrso la lettura dei 
manifesti dell 'epoca. La mostra, in corso 
•il museo Bailo di Treviso sino al 19 
febbraio e il catalogo edito da Arnaldo 
Mondadori e D e Luca (pagg. 240, lire 
•10.000) in occasione della prima 
esposizione a Napoli nel novembre 
•corso, danno ai manifesti Mele l'identità 
di una narrazione a puntate degli 
ambienti e delle atmosfere tipiche della 
fine dell 'Ottocento e dell'inizio 
Novecento. Donne in intimità, coppie 
rileganti alle feste, sfilate mondane alle 
corse dei cavalli, loden che resistono al 
venti, matrimoni con lacrime, bambini in 
bicicletta, passeggiate sulla spiaggia: 
l'Italia scorre come in un film muto a 
colori. In posa i manichini di una volta: 
impavide fanciulle con sguardi intensi 
alia Francesca Berlini, uomini in frac e 
giovani In paglietta sembrano marciare 
sulle ali d i una canzone di Maurice 
Chevalier o muoversi con le cadenze 
delle arie d i Caruso. M a è solo una 
sfuggevole sensazione mitigata dalle 
scritte pubblicitarie: l ' a f f i t te ha le sue 
regole anche in epoche non proprio 
contaminate di comunicazioni 
pubblicitarie. Per fortuna dei fratelli Mele 
che, altrimenti, avrebbero presto chiuso i 
I i r ò fortunati grandi magazzini. 

STORIE 

Partito 
in 
preghiera 
Louis Chatellier 

«L'Europa dei devoti» 

Garzanti 
Pagg. 2 8 1 , lire 40.000 

M . V E N T U R I FERRIOLO 

BBS II secolo XVI è II tempo 
delle riforme maturate in seno 
alla Chiesa. Se da una pane 
abbiamo la Riforma di Lutero 
e di Calvino, dall'altra prende 
piede un vasto rinnovamenlo 
cattolico sviluppatosi Ira il 
'500 e II 700. Dopo il Concilio 
di Trento (1563), consideralo 
comunemente il padre della 
Controriforma - termine con
testato da buona parte degli 
stonci, compreso II nostro au
tore - . la cnstianità occidente, 
le è divisa in due sfere d'in

fluenza. Accanto a quella pro
testante, si profila un'allra Eu
ropa, quella dei «devoti». 
Louis Chatellier, specialista di 
storia della Controriforma, 
propone' uno studio docu
mentato sulla trasformazione 
della società cattolica, una ri
cerca per «comprendere co
me le convinzioni religiose 
condizionino i rapporti degli 
individui ccn il denaro o con il 
lavoro». In questo senso la le
zione di M. Weber su l'elica 
protestante e la nascita del ca
pitalismo viene applicata alle 
masse donate dalla Chiesa ro
mana. Guida del movimento 
per «riformare 11 mondo», 
adattandosi a esso per co
struire una società cattolica, 
fu la Compagnia di Gesù, fon
data nel 1540, cinque anni pri
ma dell'apertura dell'assise di 
Trento. I gesuiti organizzaro
no uomini e giovani in asso
ciazioni protette dalla Vergi
ne, per indirizzarli allo spirito 
tridentino. Nasce cosi l'Euro
pa del devoti, delle migliala di 
uomini che vìvono secondo 
norme stabilite di comporta
mento e dediti all'osservanza 
di pratiche religiose ancora 
oggi attuali. Essi sono 
todales, associazioni di celi: 
artigiani, mercanti, borghesi. 
nobili ed esponenti del clero 
che organizzano nel fatti il 
nuovo mondo. Anche se non 
hanno rappresentato l'intero 

universo cattolico «militante». 
ì sodales ne costituivano l'ele
mento più vivo ed efficace. 

Le congregazioni mariane, 
oltre all'organizzazione eco
nomica dei ceti; hanno inseri
to nella società specifiche tra
dizioni e una particolare im
pronta ideologica. Si possono 
ricordare i risultati più eviden
ti: la preminenza della lami-
glia sull'individuo e, attraver
so la cura di quest'istituzione, 
l'adozione di abitudini religio
se che. hanno caratlenzzato il 
comportamento delle popola
zioni cattoliche. 

Nel XVII secolo comincia
no a cadere le barriere tra i 
celi: «e forse ciò non accade 
soltanto come conseguenza 
dell'evoluzione dell'econo
mia, ma anche a causa della 
volontà delle associazioni cat
toliche sortite dalle congrega
zioni». Il patrimonio ideologi
co dei devoti si rivela anche 
quando i cattolici, nel XIX se
colo. enlrano nella politica o 
difendono i diritti religiosi e 
sociali adattandosi alle circo
stanze. Tra tradizione e mon
do nuovo, aperti alle Idee del
la società moderna ma preoc
cupati della loro identità, I 
congregazionisti, dopo la Ri
voluzione Irancese, diventano 
conservatori dì tipo assai par
ticolare - conclude l'autore -
che prefigurano «quella che 
più lardi verrà chiamala de
mocrazia cristiana». 

CRITICHE 

Leonardo 
visto 
da Mosca 
Leonld M. Batkìn 

«Leonardo da Vinci» 

Laterza 
Pagg. 236, lire 30.000 

G I A N F R A N C O BERARDI 

tm L'auton? è uno speciali
sta sovietico di storia del Rina
scimento che lavora a un pro
getto più ampio di cui fanno 
parte - oltre a Leonardo - Pi
co della Mirandola, Leon Bat
tista Alberti, Lorenzo de' Me
dici e, infine. Machiavelli. 

Questo "Leonardo» - del 
tutto autosufflcienle - è un li
bro per molli versi complesso, 
dal» l'ambizioso obiettivo che 
si itone, chiarire tramite la 

«mente leonardesca», la co
scienza rinascimentale quale 
«cosa in divenire e non gii fat
ta», in un'epoca in cui la per
sonalità sì dispiega come 
•idea progettuale» e come un 
modello di cultura mai corri
spondente alla realtà effettua
le. Lo stonco dialogo, così, (e 
si confronta) con l'intera sto
riografia precedente, dal Va
sari a Freud, a Olsohki, Lupo
rini e al «Rebelais» di M.M. Ba-
chtin. Ma dove Leonardo sca
turisce più vivo è nel confron
to con Michelangelo. 

Se quest'ultimo è il più 
Srande artista del Rinascimen
to, Leonardo, quasi parados
salmente, è il «più grande pro
getto di artista» in cui l'incom
piutezza si fa tragedia. La «rl-
nascimentalUà* leonardesca è 
invece libera «progettazione» 
che rimuove le preoccupazio
ni di una concreta realizzazio
ne E il Rinascimento non è 
che la tensione e il conflitto 
fra queste due culture. 

Batkm mette così a con
fronto j metodi di lavoro di 
Michelangelo e di Leonardo. 
Uno - Michelangelo - rimane 

appeso per anni a un'Impalca
tura della «Sistina» finche non 
porta a compimento il suo 
progetto; l'altro - Léonard? -
viene afferrato dalla varietà 
dei progetti e ogni tanto dà 
due pennellate all'incompiuto 
Cenacolo. Ma per Leonardo 
ogni progetto è fattibile pro
prio perché privo di obblighi. 
Michelangelo è tutto rivolto 
all'interno, 

Leonardo all'esterno. Leo
nardo, insomma, è (metafori
camente) ('«estremismo» del 
Rinascimento, l'infinita ten
sione progettuale di un'epoca 
che ha fatto valere la persona
lità quale «costruzione di se 
stessa come soggetto di sto
ria», in un'apertura verso 11 fu
turo che fa deH'«incompÌutei-
za» una dimensione struttura
le del destino umano. 

Le domande culturali -
conclude Batkln - non hanno 
risposte definitive. Sono solo 
•promesse senza garanzie». A 
ogni generazione e a ogni in
dividuo bisogna rispondere 
sempre daccapo e con rischi 
sempre nuovi. 

È una lezione che vale an
che in politica, 

GIALLI 

Sospetti 
morti 
e fomà 
EpzoSermani 

«Oltre lo specchio» 

Mondadori 

Pagg. i 44 , lire 24.000 

• B Non è sempre vero che 
si leggono I gialli per sapere 
chi è l'assassino. Raymond 
Chandler, per esemplo, t 
amato per II passo brutale del
le sue storie, per le bolle che 
Mariowe si prende in faccia, e 
per l'alto grado di carogneria 
del ricchi che vivono a Bay 
City e dintorni. La «scuola dei 
duri», appunto. Ma lasciamo 
Chandler, e approdiamo a ca
sa nostra, dove si affacciano 
alla ribalta editoriale nuovi au-
lon di gialli che utilizaano le 
indagini per illuwiinare uno 
scenario, un ambiente, un rag
gruppamento umano. 

Per esempio, Enzo Senni
ni. Il suo romanzo Offre lo 
specchio merita attenzione 
per sapere «come va a finire la 
storia», ma soprattutto per se
guire il destino dei molli per 
sonaggi che gli danno vita. 
Leo Maleiba, esperto in cine
ma americano, poi la coppia 
Aiace e Margherita, il fotogra
fo Attilio Sperelli, il questore 
Sereni, lo jugoslavo Branko 
Andric il quale, in pieno cen
tro dì Roma, viene colpito a 
morte sotto gli occhi di cento 
testimoni Ed è il primo mor
to 

Enzo Sermani abita a Bolo
gna, lavora in pubblicità, ha 
pubblicato 350 milioni di ita
liani e, in collaborazione con 
Luca Goldoni, l'Oscar Mette
vamo il prete a letto. Inoltre 
ha scritto lesti per i comici 
Grillo, Traisi, il trio Solenghi. 
Oltre lo specchio è il suo pri
mo giallo. 

Perchè, dunque, mettersi a 
leggere Oltre lo specchio? Per 
sapere chi ha fatto fuori Bran
ko Andric7 Sì, ma più ancora 
per seguire i personaggi di 
quesla Roma godereccia, al-
toborghese, gioviale e cinica, 
sempre sorprendente. Le in
dagini sono interessanti, ma 
ben più pepati sono gli intrec
ci di intercssc-passione-furore 
che muovono i personaggi. E. 
più ancora, i Ioni di smaliziala 
filosofia della vita, al limite del 
disincanto, che sprizza da 
ogni pagina del libro. 

ROMANZI 

Rocco 
e i suoi • 
editori f 

i» 
Saverio Strati « 

«L'uomo in fondo al e 

pozzo» 

Mondador i « 

Pagg. 227 , lire 25 .000 * 

L U C I A N O C A C C I O 

M i Rocco Pancello si batte 
con tutte le Ione per uscire da 
una spietata emarginazione, 
dal «fondo del Dono», appun* 
lo. Non ci riuscirà, o meglio 
quando gli altri mostreranno 
finalmente di averlo capito r 

un grosso editore del Nord g|i 
accetta tre libri - Rocco muoj 
re senza neppure renderei 
conto che gli è stata fatta giu
stizia. Questa, laconicamente. 
è la vicenda narrata da Strali 
in questo suo nuovo, telo rcf 
manzo che i l aggiunge alla or-
mal vasta produzione dell'ali; 
tore calabrese. Qui, più « n e * 
ra che nei precedenti libri, c'è 
una grande sapienza distribtj-
Uva e del materiale che fa pro
cedere Il lettore con lo sguaft 
do attento a quello che dovrà 
avvenire e c'è, confermata, 1 * 
pienezza di una prosa essen
ziale. 

Una metafora molto cruda 
della diversità. Impietosa negli 
esiti tragici, ma densa di pit
ta* per gli Infelici che le per. 
corrono. Rocco vive In un 
paese del Sud, un povero cen* 
Irò posto dì fronte a un impas
sibile mare. È un diverso: àf. 
ragazzo per l 'aculei» dettai 
sua intelligenza, la vastità del
la sua cultura, l'imprevedibili
tà delle sue intuizioni, qualità 
tutte che lo distanziano dagli 
altri. Rocco è una sorta di in
vasato, tormentato profeta di 
se slesso: scrive e studia «int
terrottamente, Gli altri ne re
stano sedotti ma lo schivane), 
lo osteggiano. Salvo un anti
co. l'unico, che - secondo 
una consueta tradizione lette
raria - sarà il nostro testimone 
della drammatica parabola. 

Da adulto Rocco aggiunge 
alle intemperanze giovanili uh 
grosso grano di follia, Insorto 
nella sua mente estenuata, 
che ha lavorato troppo, che 
ha sognato oltre II lecito. Oli 
altri tulli, tranne la sorella pla
giata da Rocco, hanno per 
atavico adattamento il senio 
rigoroso necessitato dell'ac
cettazione,' prendono la vita 
per quello che dà. Rocco, in
sensibile al quotidiano, è irre
frenabile nella sua lotta per 41 
trionfo delle sue «fanuume-
rie», come le chiama il padre. 
Ed è contro il padre, più anco
ra che contro la società ostile 
che Rocco conduce la sua 
battaglia allucinata, perchè II 
padre lo vorrebbe normale. 
consapevole che i valori bana
li della vita sono quelli che 
contano. 

Così questo visionano vive 
nel suo .pozzo, buio nel quale 
balena a tratti una luce vivissi
ma e inattesa: scrive ronujul 
che sogna destinati a rivolu
zionare la cultura mondiale; si 
consuma lentamente tino alla 
pazzia, fino alla morte. Inutile 
battaglia la sua contro il sen
so, forato imposto, della mi
sura nelle cose. Il diverso de
ve pagare, sta scrìtto, ma il 
suo messaggio disperalo ci ar
riva? 
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Lea Rltter Santini 
«Nel giardino della storia» 
Il Mulino 
Pagg 190, lire, 20,000 

l più naturale e forse la più es
senziale fra tutte le qualità della 
natura tedesca è cercare il com 
plemento e I integrazione nel 
sud, In quel sud di cui erano sta

ti padroni I nostri antenati, versò cui erano 
calati I nostri imperatori per ricevere dignità ed 
elezione, verso cui andiamo in pellegrinaggio 
noi poeti, per ritrovare nella profondità la lu
ca» Net giardino della storia, terzo libro di 
Uà Rltter Santini (dopo quello su Heinnch 
Mann e I altro, bellissimo, di due o tre anni fa 
dedicato a Le immagini incrociale), ci offre a 
pagina 1S3 questa citazione da Stefan George 
Essa è abbastanza indicativa dell'argomento 
del volume la secolare tendenza del Setten

trione a varcare le .barriere, di cultura di cli
ma di temperamento che lo separano dal 
Mezzogiorno una incessante nostalgia del so 
le e del diverso che spinge a partire con la 
stessa forza con cui spingerà a ritornare E 
un'Ideale stona insomma, degli innumerevoli 
«viaggi di formazione» che neli eia moderna i 

riti illustri rappresentanti della letteratura del 
arte e, in generale, dell intellettualità di lingua 

tedesca a percorrere (e a npercorrere) la stra 
da verso I Italia come verso il «luogo in cui si 
ricompone la lacerazione fra natura e storia» 
Da Goethe a Heine, da Nietzsche a Freud, da 
Heinnch Mann a Hofmannsthal da pittori co
me Hans von Marées a quel grande spinto 
innamorato di un suo sogno germanico ro
manzo che fu Robert Ernst Curtius 
, Come I Eracle del mila nella sua undicesima 
fatica, essi cercavano di rubare nel giardino 
delle Esperidi (e sia pure a rischio della vita, 
ossia della negazione di se stessi) quei frutti 
d'oro che non avrebbero mal potuto, al loro 
ritorno, conservare intatti Inseguivano, cosi 
come i loro avi un'ambizione di bottino e di 

Paese degli aranci 
GIOVANNI GIUDICI 

conquista, il miraggio di un «diverso da sé» un 
poter camminare davanti alla propria ombra, 
un diventare altri nmanendo uguali per poi 
accorgersi che il «se stesso» (un «se stesso» di 
angoscia e di melanconia, di «barbarie» e di 
cieli cupi) si annidava anche nell'.aliro-, nel 
•paese dove fioriscono gli aranci., nel suo de 
grado di ieri e di aggi Farse proprio da questi 
pellegrinaggi germogliò l'idea di morte insila 
in ogni diatonica che II Koieve indagò con 
tanta Intelligenza nel suo famoso saggio su He 
gel E il tentativo è tuttavia continualo, non a 
caso si affacciano da queste pagine anche volti 

di scntton e artisti corifémporanei compreso 
quella, tragico, di una Ingeborg Bachmann, 
tanto per citare un nome fra noi notissimo e 
amato 

Il libro si apre peraltro, c o n un eserga assai 
indicativo, tratto dal Dizionario del Tomma
seo1 «L'Italia dicono Giardino d'Europa, ma ci 
ha i suoi spinai, che non (anno siepe» Che 
cosa vuol dire, nel contesto del tema? Sempli
cemente (almeno mi vare) che le «bamere» 
divisone fra il mondo germanico e il nostro 
sono tuli altro che Invalicabili si passa e si 
ripassa in entrambi i sensi Tanto che può suc

cedere che uno intraprenda di quaggiù magari 
con I aiuto di provvide traduzioni francesi, I iti
nerario sud nord e un D Annunzio vada a ruba 
re qualche frutto nel «giardino» di Goethe, per 
nscnvere a modo suo in un romanzo c o m e // 
piacere nientemeno che Le affinila elettine, o 
anche, putreppa, che arnvi un Hitler a nespor-
tarci, di là, una vera folle, tenebrosa barbarie 

Ma, oltre che dell opera in sé è dell'Autrice 
che vorrei dire del suo metodo e della sua 
scrittura che concorrano alla definizione di un 
genere del quale la letteratura Italiana contem
poranea non pare abbia molti esempi da pro
porre, dove il paziente e sapiente intarsio dei 
nferimenti (slmile al prezioso intarsio di un 
celebrato armadio sud-tedesca del XVI seca
le, il Mfangei-5cAn>nJi conservato a Mùnster) 
si arricchisce di elementi che provengono sia 
dalla letteratura sia dall'arte figurativa sia (infi
ne) da una storia della cultura intesa nel senso 
più vasto La letteratura «si vede» nei testi e nel 
Lebensraum (nello spazio biografico) dei suoi 
rappresentanti, la pittura «si legge» nel conti

nuo scambiarsi e Incrociarsi delle sue figura
zioni con i temi ideali del toro contesto prossi
m o e remoto ( è un vero peccato che I Editore 
non abbia capito che te illustrazioni di un libro 
cosi imperlante fossero appunto da «leggere» 
c o m e parte integrante del testo e c e ne abbia 
ammannite scialbe nproduzloni in bianco e 
nero) 

A tutto c iò si aggiunga e si sommi il fascino 
di una scrittura che pur nella densità della 
materia e sul ngore scientifico d e l s u o svolgi
mento, espnme tutta la «vitale dedizione» che 
la Rltter Sanimi ha proluso in quest'opera istin
tivamente umtana, come del resto anche in 
altri importanti suoi scritti (sul già citato Cur
tius, per esempio, o sui filosofi come Nietzsche 
e Blumenbergj con i quali da decenni lei pure 
passa e ripassa la «siepe» dell'esergp tomma-
seiarto E specialmente a tal proposito si sarà 
dunque tentali di paragonarlo agli itineranti 
eroi di questo suo quasltromanzo», Intento e 
avvincente come un romanzo vero, ma ricco 
di stona e di dottrina, e dove sono molte le 
pagine in cui ci sorprendiamo a sentirci spec
chiati attraverso la ferma luce di Uno stile, 

Aprite le finestre 
Investigando 
neitbwig 
dannunziani 
Gabriele D'Annunzio 
Romana 
Mondadori 
Pagg, W50, lire 49 000 

1 e celebratali cinquantenarie In 
ques,taj>eeailcwtwrr centrano 1 

•mm-m d'Annùnzio Ot piacere, L Innocen
te, Il nfonto della morte, Giovanni Episcopo 

Ipag ISSO, ire «000, ™ u aerando é già 
«tranciato in arrivo per epnM prosegue l 
.programma di pubbilciizions, nella collana, di 
futi» le oMrerdaMiinglanteiirat* superba. 
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«Verso una nuova saggezza»; ecologia spiegata 
secondo una nuova visione del mondo 

doti e ricordi personalissimi di 
«Incantn con personaggi straor
dinari. - c'è un bel pò di Gur-
giaeff In Fntiof Capra Da Baie-

, s o n a Indirà Gandhi, da Kelsen-

Ma per capire che lambiente va difeso basta meno S a y a S r T W ^ 
che alcuni, sono proprio tante 

Frltjof Capra 
«Verso una nuova saggez
za» 
Feltrinelli 
Pagg 303, lite 37 000 

esperienza del (Ut 
lo, la sensazione o 
la consapevolezza 
di appartenere a 
una totalità che ab-
braccia agni altra 

cosa e nella quale i contini tra ( 
singoli individui sembrano sva
nire, questa espenenta (se esi
ste) à certo molto importante 
Si dice che sia I esperienza dei 
minici occidentali e, alcuni so
stengono, è strettamente impa
rentata con le religioni e le filo
sofie dell'Oriente Si dice che in 
questa prospettiva si «vedano» 
svanire le distinzioni ngide e le 
separazioni tra gli oggetti, men
tre si sciolgono tutti i legami e le 
cose «fluiscono, le une nelle al
tre, come le onde del mare, se
guendo il ritma di una marea o 
di un respiro cosmico .Nel tra
sformarsi e sorgere delle crea
ture, I germogli hanno una for-

yne'iietendo ìa%pecle una ara-
- dualità di rigaglia e di decaden
za, un flusso cestente di cam
biamenti e di trasformazioni», 
«Colui che segue l'ordine natu
rale fluisce nella corrente del 
Tao», 

*" Tritio! Capra, di cui erano 
tratte queste citazioni, si è spin
to però molto più lontano ha 
sostenuto, in un beat seller degli 
anni 70, Il Tuo della /»»«, che 

MARCO •ANTAMMOaiO 

nenia della totalità si trovano 
all'angine delle teorie più im
portanti e caratteristiche della 
fisica moderna - la teoria quan
tistica, la teoria della relatività 
«e specialmente la fisica del 
bootstrappmg-

Si batta evidentemente di 
Una tesi che può essere, nata so
lo negli anni 70 ricordateli mo
vimento nipple e la sua passio
ne per 1 Oriente e per le sue ca
tegorieRH «lluldei, non carte
siane? E quella sua grande pas
sione intellettuale che lo portò 
a tentare Un coraggioso nnno-
vamento dei modi di pensare 
insieme con un cambiamento 
nel modi di vivere? Quel libro di 
Capra era una tipica espressio
ne di quell'ambiente intellettua
le Ma è «ra la sua tesi? E vero 
che le categorie della fisica mo
derna - per non parlare delle 
altre scienze - vibrano all'uni
sono còl» quelle della mistica 
orientale? Mah! Certo alcuni 
grandi fisici del nostro secolo si 
erano interessati alle filosofie 
orientali, altri, pur non avendo 
avuto |n precedenza nessuna 
esperienza del genere, sono 

libro rigorosamente kantiano 
pubblicato nel 1910, nel quale 
non e è proprio nulla di orienta
le 

Sia come sia, questo suo nuo
vo libro, Verso ma nuota sag
gezza, senza abbandonare 
quelle sue tesi, ai Inoltra in un 
terreno nuovo non è più l'espe
rienza più o meno mistica della 
totalità al centro del quadro, 
quanta pittqsto la totalità dell'e
sperienza E la ricerca di una 
nuova prospettiva da cui guar
dare tutto, di un nuovo modo di 
pensare, di un nuovo paradi
gma, di una totalità organica di 
pensieri, percezioni e valori che 
permetta di trovare un nuovo 
ordine, pnma nelle categone 
del pensiero e poi anche nelle 
case «Negli ultimi quindici anni 
ho perseguito con coerenza un 
unico tema, il mutamento fon
damentale nella visione del 
mondo che sta yerijpìdasl 
Aella scienza e nella società, Il 
dispiegarsi di Una nuova visione 
della realtà e le implicazioni so
ciali di questa trasformazione 

noscere qui il 
a . . . .-Ss 

'trote 
stati attratti dalle tedrie di Capra reìun nuovo pa'radigrna'inteUà VJ compaUbili talora a volle no 
(oltre che dalla sua notevole «tale soprattutto per il movi Anche solo cercare di scoprire 

persone intelligenti che si dimo
strano attratte dalla personalità 
di Capra e piene della volontà 
di credere in una nuova tintesi 
che riesca ad abbracciare cam
pi diversi persene sensibili più 
alle somiglianze che alle diffe
renze. 

Dopo aver letto II libro però, 
a me personalmente viene Una 
gran voglia di precisare che più 
o meno credibile che sia que 
sta « solo una delle possibili 
facce della cultura verde Dopo 
tanti anni Che si fa un gran par
lare di paradigmi e simili, sono 
divenuto molto scettico sulla 
possibilità di formulare con un 
minimo di rigore intellettuale vi-
slom davvero globali che ab
braccine tutta la nostra espe
nenza, sia pure in un penodo 
stonco determinato Mi sembra 
di sentirvi un eco - forse anche 
più di un eco - delle nozioni he
geliane di spinto di un epoca o 
di un popolo, a cui oggi se ne 
sono aggiunte innumerevoli al 
tre: il Moderno la Crisi, il Mo
noteismo giudaico-cnstlano, li
no al davvero immodesto Pen
siero Occidentale 

Ma a me sembra che in realtà 
ciascuno di noi abbia solo alcu 
- epoche singole idee, * volte 

implublliFfrâ  -""••* " '-

personalità) e l'hanno incorai, mento Verde «Il movimento su 
glato a tapparle Ma,ea il scala mondiale^! verdi, che 
guardarla sostanza della tesi di emerse daî  movimenti ecologi-
Capra, che egli a un ceno punto co, pacifista a femminista, è il 
folmula come «Il passaggio da- segno più Impressionante del-

categorie londamemali della fi- tanta» 
sica moderna, si può ricordare Non posso far altro qui che -
che quasi le stesse parole erana accennare di sfuggita al modo 

.,„„, „ „ , w «.,,„ ,.„,»„, v.„ aiate, t i i e J a Bmptt Cassirer in cui si sviluppa il libro più che 
certe Idee che rappresentano per descrivere la svolta della li- di argomentazioni rigorose e 
sul plano intellettuale l'espe- sica in Sostanza e ("unzione, un impersonali procede per aned-

se davvéro due o più di tali Idee 
possano coesistere e armomz 
tarsi è già spesso un impresa 
impegnativa, riuscire ad artico 
lare una vera e propria Icona 

coerente e una grande conqui
sta Credere che tutte le idee 
presenti e diffuse In una deter
minata epoca, per II Solo fatto 
di essere compresenti debbano 
naturalmente o per forza costi
tuire un'unità organica e arma-
mesa a addirittura ridursi a una 
sola o a poche massime profon
de da cui tutto il resto fluirebbe, 
è sicuramente un'illusione, mi-
shlul ihmkmg Ma forse l'idea 
di una totalità organica in cui si 
perdono i conimi tra le singole 
cose o idee, è una meta, un 
ideale regolativo? No grazie, 
Come ideale regolatlvo prelen-
sco quello del dottor Johnson 
«Ogni cosa è quello che è e non 
un altra cesa» e preferisco la 
vecchia cara logica aristotelica 
che invece Capra ama poco, 
Tanto che racconta compiaciu
to la seguente conversazione 
con Gregory Bateson' 

•La logica è uno strumento 
molto elegante e noi abbiamo 
latto moltissima strada appli
candola per un paio di migliaia 
di anni II guaio è che quando la 
si applica a granchi e focene e 
farfalle, e alla formazione di 
abitudini ( ) la logica non va 
molto bene» «No?» «No, non va 
bene, perche l'intero tessuto 
delle cose viventi non è fabbn-
cato con la logica Vede, quan 
do si hanno catene circolan di 
cause ed effetti, come avviene 
sempre nel mondo vivente, l'u
se della logica ci fa entrare in 
paradossi Considen solo il ter 
mostato, km organo di senso 
semplice no'. Mi guardò chie
dendomi se lo seguissi, e conti
nuò .Seeaccesoslspegne.se 
è spento si accende, Se Si, allo

ra no, se no allora si» ( ) «bei 
vuole dire che i termostati men
tono?» Gli occhi di Bateson si 
illuminarono «Si-no-sl-no-si-
no. Vede, l'equivalente ciberne
tico della logica è l'oscillazione 
» Fui preso da una grande ecci
tazione e dissi con un sorriso 
provocatorio, «Eraclito lo sape-
vai» «Eraclito lo sapeva» ripeti 
Bateson, rispondendo con un 
sorriso al mio sorriso. «E anche 
Lao-Tzu» rincalzai «Si, è vero, e 
anche quegli alberi laggiù. La 
logica non funziona con loro». 
•E che cesa usano invece?» «La 
metafora» «SI, la metafora E ad 
essa che l'intero tessuto delle 
interconnessioni mentali deve 
la sua compattezza U metafo
ra si trova al|a base stessa della 
vita» 

Spesso In questi anni si sono 
sentite ripetere questo genere 
di case, lino a lame quasi dei 
luoghi comuni Ma questo non 
toglie - con tutto il rispetto per 
Bateson - che si tratti di confu
sioni 

Ma non c'è nessun bisogno 
di legare le sorti del movimento 
verde a una visione del mondo 
o a una concezione alternativa 
della logica Come esiste un 
mede più sobrio e meno «flui
do» di fare filosofia - e proba
bilmente anche Fisica - così per 
convincersi che l'ambiente, ad 
esempio, va difeso, è del tutto 
sufficiente aprire la finestra e 
«resplraremilano» - come dice 
una pubblicità sinistra a cura 
dell'Alm - o rullarsi nell' Adria
tico nella stagione giusta 

ì&tfmGflpcài vmk cosi 
"tare, Jta neUajBQj^-* 

Tadan, MaubassajljISemnfe con tufo flrispet-
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Enltt, I SMvinienU 
ecologisti tono di-

—•- l tacite grazie a 

. avi carattere di 

nia ha un numero elevato di eco-
istituti e di associazioni di «talli
scile Wlssenschaftler», scienziati 
critici verso il potere e le logiche 
politiche M« non si può parlare 
di «Ubera» ncerca 

Ul ha credalo «the «e» I verdi 
le esse sarebbero cambiate, 
che U movimento avrebbe In
ciso sulle scelle della colletti
vità. 

Ho fatto il '68 e ho avuto modo 
mollodaviclno 
:redo che punta-

. tutto sulla politica sia sbaglia
to I verdi allinlzio facevano un 
discorso più di tipo culturale, di 
«mentalità» E vero ho appoggia 
te il loro ingresso nelle istituzio
ni, ma ero convinto che le istitu
zioni sarebbero stale solo un 
«braccio» del movimento, non 
una questione centrale Oggi 
guardo ai verdi con più distacco 
Molti hanno abbandonato gli 
ideali di democrazia radicale 

pS|q»-fj^'tA-¥MJÌMLastes» g j » ' ' * * 1 ^apur ffiSX^SRSBffMa 
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a unakiova lettura del testo, come dire, nter- «V««jn «™aiimiraiinii 

di vita La persona democratica 
ama il confronto e ha un rappòr
to con la diversità di Integrazio
ne La persona non-democratica 
ama le realtà omogenee, la ore. 
vedibili!* rifiuta ogni comunica
zione con chi la pensa diversa
mente 

Tutta questo anche In politi
ca? 

La distinzione «pubblico priva 
to», «Yuna fra le plfi grandi idloz e 
che siano state attribuite alla «fi 

KeiSauilitcewii 
renzlnOàurnnves Investigatile sottile, impietosa- sono quelli che conosco meglio, 

-T»™'TOi^"«=«ii"f,H^,urW''j~v''Jr'J!2 tedeschi Mo 

80 ascinoso perche si ha l'Impressione d'es- i S S a o » » 
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"cosa di simile ai viaggTde hma-pa*. tra II JJffi„ ma 

_... grinte h 
segnane nelle qostre 
'desso e è più mfor 

losofia» del moviménto L errore 
cruciale di molti di noi La politi
ne! dalruomo singoli Un «bacili-

eSo,Ceh|,Smette&S £gJrS*tt&B& 
nel r'abport, umani, *__quSto di J M E « E S T S J ' S K 

là Nel libro parlo di un'etica 
ecologica globale, di un nuovo 
paradigma che dovrebbe mirare 
a cambiare I uomo, partendo 
dell esperienza di questi grandi 
•Penslerq Nuovo» in quanto il 
momento intellettuale e di for 
mutazione teorica va di pari pas
so ali azione, alla vita 

Lei ha avuto «odo di Incon
trare, di vivere, odi lavorare 
eoo alcune Ira le più grandi 
personalità del nostro teca-
Io. Ma cosa distingue secon
do lei un buon •maestra da un 
cattivo maestro? 

Il cattivo maestro ha una logica 
spietata I esercizio di un automa 

alone In qualche modo rischiosa, dal 
I vista dell art/fot del travestimenti e 

ci oggi operano nell ambito 
del «movtaenlo». La dlacut-
stole brechtiana sul termini 

«potere» andava gestito meglio e 
' Mtltf -" 

delle «responsabilità» dello 
—.—-•— —•—-j- ormai 

.punto divista dell art/fot del travestimenti e 
delle assimilazioni, se alla fmt il piacere del ,-i-uBaio- coinvolge 
S S Jf f f&.^SS 1 «^«wl . ' rS» « S a i B t M « K ì t l cwS 

1 Intarline tat dal sopravvento, quasi, dette note „ « ^ punct 
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* che non 11 monumento visitato In che consiste E vero, il dibattito filosofico sulla 
' quella sortadl «mistero*, di resistenza dannun- «responsabilità» dello scienziato 
..zuma romanzi «lllegibif» diventano sopporta- in Germania è torse più avanzato 
*5«iI sotto il microscopio della microanalisi. ^ J l 2 | f J , ^ | ^ ' l ' ] X S S ! » 
•* mentre nella visione globale restano tediosi sto perché la Germania ha una 
-(rlpeìo (Warato, anche nella struttura Inter- tradizione, ma più ancora una 

na dell opera sopravanza I apparenza testua- «natura» filosofica che manca 
le) attengono alla fenomenologia della cultu- ad altri Paesi Ma questo non to 
«letteraria appassionatamente, della cultura gHe che la ricerca scientifica an 

• borghese di fine secale, decadente-decadula, che in Germana sia sottoposta a con tulle le responsabilità del caso Eppure di pressioni, politico-economiche a 

Suei romanzi ne dissero bene Glde. Proust, cui g 
ames, Musll 

quel romanzJ ne dissero bene Glde, Proust, CMÌ gli scienziati spesso non han 
* no la (orza di sottrarsi LaGerma 

non solo «spartito» ali interno 
dei gruppi parlamentan Non co 
nosco Invece bene la realtà ita 
liana, ma posso dire che il setta
rismo di sinistra lu I aspetto più 
deleteno del movimento, anima 
to dalla profonda indole autori 
tana e antidemocratica dei grup
puscoli Dopo il'68, in pochi me 
si si sono mandati all'aria i valori 
collettivi per fare spazio a Varie 
«organizzazioni* che tradirono 
clamorosamente gli ideali dei 
movimento 

Nel tuo libro parla di «spiri
to» democratico, che a malti 
sessantottini sarebbe manca
to. 

«Il senso democratico non è una 
questione verbale E una scella 

più abietto ci possa essere, e di 
più letale per la «politica» 

Una colpa 41 cai, secondo lei, 
il è macchiata la sutura.., 

L'utopia a cui penso non e di «si 
lustra» Trovo discutibili le posi
zioni «umanistiche» di tanta sim 
stra E non inseguo neanche il 
«feticcio» della burocrazia per 
che I uomo cambi non basta 
certo modificare un apparato bu
rocratico La «causa» non può, 
non deve essere il risultato di 
un astrazione di una divinizza
zione O e e un etica fondamen
tale di vita o e retorica pessima 
retorica 

la Germania II tuo libro, 
•Verso una nuova saggezza», 
lo hanno chiamato 11 «Pensie
ro Nuovo». Perché? 

Nel libro parlo del miei maestri 
del concetto stesso di maestro, 
di riferimento etico Ci sono stati 
Indirà Gandhi Werner Helsen 
berg Bateson tutta genie che 
prima di accusare gli altri di non 
saper vivere, ha dimostralo in 
primo luogo la propria autentici 

maestro impone il suo potere, 
negandosi come educatore co
me modello di vita Per il cattivo 
maestro I modelli sono sempre 
«esterni» persone morte da 
sbandierare come esempi Un 
buon maestra sa che educare è 
un occasione unica per impara 
re Non esercita automa ma si 
affida alle proprie forze ali auto 
revolezza II primo e dominato 
dalla retorica e dal cinismo 
proietta sugli altri tutta la sua me 
diocnta ed é pessimista II se 
condo e animato da un profon
do amore per la vita, e, nono 
stante tutto crede nel! uomo 

Piò In generale, Il «Pensiero 
Nuovo» può essere definito 
una torta di nuova Ideologia 
•verde»? Qualcuno lo Italia 
Ipotizza una «fusione, ira va
lori cristiani e valori verdi. 

Solo il termine «ideologia» è una 
categoria completamente errata 
vecchia insufficiente per capire 
cosa cedi nuovo a livello colle! 
(ivo Già parlare di valori «cristia 
ni» è un limili1 una posizione 
fruito di < hi irò n gionalismo cui 

turale Per capire veramente co
sa stia cambiando nella sensibili
tà delle persone, bisogna andare 
a vedere come si vive in paesi in 
cui una realtà «alternativa» esiste 
di fatto E le persone che ricicla
no etichette religióse e filosofi
che, sono complici ideali di una 
ignoranza e di un oscurantismo, 
tanto più bieco, perche motivato 
da presupposti pseudo-intellet-
tuali 

L'aspetto piti Interessaste 
della tua teoria ecologica 
consiste nell'aver traforma-
to l'ecologia da «oggetto» a 

morale, nella teoria della ma
teria, nella toctologla.,, 

Si può parlare di ecologia olisllca 

flia a partire da Bateson, solo che, 
m dime ribadisce in Mmd A 
Nature rifiutava di far «rientrare» 
tramite una rilettura dei processi 
di associazione atomica delle 
particelle una visione metafisica 
della natura Rifiutava, in altre 
parole una sorta di «pencolo 
animistico» insito in simili opera 
ziom Oggi e anche qui i fisici 
tedeschi hanno meno pudon il 
dibattito sulla «trascendibilita 
della materia, infuna anche Ira 
gli studiosi «ufficiali» 

Come ti spiega questo «ritor
no» del fisici a trattare pro
blemi metafisici? 

Non e corretto dire soltanto og 
gi I grandi fisici tedeschi Hei 
senberg Planck Pauli e Born 
hanno sempre trattato questioni 
filosofiche senza problemi Si 
legga l ultimo Heisenberg la sua 
cosmologia La sorregge un ai-
flato ideale, la volontà di inter
pretare I universo su ispirazione 
delle teorie scientifiche Tra le 
più belle pagine «leologiche» di 
questo secolo possiamo Iran 

quittamente annoverare quel'» di 
molti scienziati 

Lei BOB crede che queste 
evolta di molli Osici tradisca 

ri principi galileiani che tono 
«ali alla bete della cono-

La scissione fra ricerca scientifi
ca e problemi etici, di chiara ori. 
gine galileiana, oggi non può più 
costituire il presupposto secon
do cui la scienza dovrebbe ope 
rare La sensibilità ecologica, in 

3uesto senso, ha avuto un ruolo 
eterminante per una definitiva 

•conversione» degli scienziati ai 
problemi morali vede, il proble
ma dell uomo e della donna 
concepiti al tempo stesso come 
entità morali globali, e non scis
se, e come «tessuti», particelle 
della natura, é un'idea fondatrice 
che si ripropone In tutte le que
stioni Non ci sono vie di mezzo 

Non teme gli effetti deleteri 
che un ceno ttmdameotaU-
SBK ecologico può avere tul 
pensiero? MI riferisco, per 
esemplo, alle teorie di certi 
verdi asKricanl sull'Alda. 

Si, esiste un pencolo obiettivo di 
irrigidimento su posizioni non 
proprio concilianti con quella 
che è stata la storia dell'Occi 
dente Per contro, io le parlavo 
di mentalità, e non di politica, 
proprio In questo senso perchè 
una coscienza civile dellecolo-

§ia può avere luogo solo sulla 
ase di un consenso democrati 

co quindi di una sensibilità diffu
sa Non credo nel colpi di mano 
•politici* E la ragione per cui ho 
fondata il mio istituto IEI 
mwood propno per operare alla 
«base» con la gente discutendo 
Credo che questa sia una via pos 
sibilo 

Ninna 
nanna 
spagnola 
Vittorio Bottini 
«I poeti 
surrealisti spagnoli» 
Einaudi 
Due volumi, page. 360, 
lire 34 000 P 

O. AUIRTOCCHI 

a prima edizione 
di questa famosa 

1963 A distanza 
.?' wntfcjpw an. 

ni Oreste Macrì la ripropone 
come lo strumento ancor oggi 
più efficace per addentrati) 
nel territorio del surrealismo 
spagnolo Fi. Vittorio Bodlni a 
fornire per la prima volta ai 
surrealisti spagnoli una vera 
carta d Indentila U «scovò. 
mimetizzati in un movimento 
d'avanguardia La «Generazio
ne del'27., in cui, è benedir
lo si trovavano perfettamente 
a loro agio La «Generazione 
del '27» nacque a Madrid, nel
la «Residencia da estudian-
tesi una sorta di .Casa dello 
studente», dove l'amicizia 
(basti pensare al «trio» borea. 
Dali Bunuel) fu I elemento di 
coesione assai più lane «del 
principi estetici informatóri, 
Juan Larrea, Federico Garcla 
Lorca Rafael Alberti, Vicente 
Alexander ed altri presenti 
nell'antologia, pur condivi
dendoli credo estetico collet
tivo, ne praticavano anche 
uno supplementare che Sodi-
ni collega, in modo spMifjco 
al surrealismo Essi resero 
propri gli elementi clamici del 
linguaggio surrealista, come 
la scrittura automatica ed il 
sogno ma senza rivendicare 
una categoria a séstante.per 
non intaccare I Integrità este
tica ed umamdel gruppo cori 
cui stavano wvenda I avventi*. 
ra dell'avanguardia v , 

I surrealisti spagnoli ebbero 
uno strano caposcuola, Il pa
s c o Juan Larrea che scriveva 
In i r a n e e s e p 
trappole del 1 
venzlonale I 
mente restia che molli dubita
vano della sua esistenza Fu 

Eubblicò sempre per I tipi di 
inaudi Versione celeste la 

prima edizione mondiale del
le liriche di Juan Larrea Fede-
nco<jarc|a Lorca, In una fa
mosa conferenza tenuta a 
L'Avana nel 1930 individuò 
nella «ninna nanna* t'archetl-
po espressivo del surrealismo 
spagnolo ossia quella zona 
fra il sonno e la veglia dove, 
attraverso la libera articolazio
ne di suoni e di Immagini, s i 
esprime I inconscio collettivo 
di un popolo 

II surrealismo spagnolo, af
ferma Bodini e soltanto lari-
cerca di un nuovo linguaggio 
poetico non di una nuova 
morale o di una nuova politi
ca a differenza di quello fran
cese non era destinato ad e s 
sere strumento della rivoluzio
ne Comunque non mancaro
no casi personali di militanza 
progressista Ralael Alberti, 
ad esempio, I unico marxista 
del gruppo, che nel 1929 sce
se in piazza per partecipare al
le dimostrazioni contro la dit
tatura di Pnmo deRivera Lor
ca nel 1931 fondò la «Barra
ci!» una compagnia di teatro 
che rappresentava ì classici 
del «Siglo d e Oro* nel più 
sperduti villaggi della Spagna 
Sulla coscienza democratica 
degli alm surrealisti basta rile-
nre che alla fine della guerra 
civile scelsero lutti la via del-
I esilio 

Lantologia a venticinque 
anni di distanza, rimane una 
proposta valida e stimolante 
preste Macn ci ricorda nel-
lintroduzione c h e Vittorio 
Bodim oltre che autore del 
prezioso saggio Introduttivo e 
delle splendide traduzioni. * 
anche e soprattutto poeta La 
sua poesia è una variante di un 
identico concetto geografico 
ed espressivo, il Sud 

'.Per *taf#e, alle 

l'Unità 
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CLASSICI E RARI 

Due cuori, Godard 
la capanna anni 
un figlio... Ottanta 
• A r i z o n a J u n i o r » 
Regia: Joel Coen 
Interpreti: 
Nicolas Cage, 
Hol ly Hunter 
USA 1987 - Playtime 

• i Hi, delinquentello di 
mena tacca spesso ospitato 
nelle carceri dell'Arizona, si 
innamora perdutamente di 
Edwina, giovane e avvenente 
funzionarla di polizia. I due si 
sposano in Irena, coltivando il 
più ovvio dei sogni: due cuori, 
una capanna e tante parole. 
Ma lui, ahinoi, è sterile, e il 
pargolo tanto sospirato non 
arriva. Come ovviare all'in
conveniente? Semplice: basta 
sottrarre furtivamente uno dei 
S gemelli appena partoriti dal
la moglie di un bieco e facol
toso commerciante della zo
na. Comincia cosi, con una si
tuazione al limite del parossi
smo, Il secondo film realizza
to dai fratelli Joel ed Ethan 
Coen, dopo lo strepitoso 
esordio d i Blood Simplt. 
Graffiarne e grottesco, Arizo
na Juniori un film di sublime 
ferocia. Non ha rispetto per 
nessuno e t i diverte un mon
do ad Inzaccherare i miti cen
trali della società perbenista: 
la famiglia, la paternità, la po
lizia, la rapacità bottegaia. Fra 
vorticosi ritmi da cartoon» e 
sberleffi nichilisti alla Jerry Le
wis, con l'aiuto di un indimen
ticabile vendicatore motoriz
zalo che scorrazza avanti e in
dietro nel film In sella ad una 

gigantesca Hariey Davidson, i 
Coen dissacrano con allegro 
furore, E regalano 90 minuti di 
cinema assolutamente esila
rante. 

U GIANNI CANOVA 

• S I M l v l c h i può» 
Regia: Jean-Luc Godard 
Interpreti: Isabelle Hup-
pert, Jacques Dulronc, Na-
thalie Baye 
Fr. 1980; GVR 

t a l È un lilm del «ritorno* di 
Godard al grande schermo, 
dove sembra che il grande re
gista franco-svizzero abbia ri
trovato la vena della sua sta
gione aurea, solo mutata nella 
r s t e e nella scorza estcnore. 

un film pieno di ironia, di 
durezza, di gusto dissacrato
rio, di eleganza formale, e vi 
domina la consueta destruttu-
razione del testo che nei film 
più recenti è andata sempre 
più accentuandosi. Anzi, pro
prio in questo film ha comin
ciato a disvelarsi quello che 
appare ormai chiaro nel Go
dard-pensiero attuale;: che il 
vecchio impenitente speri
mentatore sembra entrato in 
rotta di collisione non con il 
linguaggio classico del cine
ma - cosa che ha (atto da 
sempre - ma con il cinema in 
quanto tale, questo cinema 
centenario che molto spesso 
nasconde le sue rughe dietro 
l'abbagliante predominio del
la tecnologia avanzata, Se in 
questo lilm la struttura narrati
va è ancora abbastanza age
vole, viene subito ridotta perù 
a pretesto di nuovi esercizi lin
guistici. Il che non impedisce 
a Si salvi chi può d i nsultare, 
tra l'altro, una gelida e amara 
ricognizione delle vuote mito
logie che già percorrono il 
tessuto sociale alla soglia de
gli anni Ottanta. 

D ENRICO UVRAGHI 

rrirru 
Professione: maniaco 

G I A N N I C A N O V A 

«Manhunter • Frammenti 
di un omicidio' 
Regia: Michael Mann 
Interpreti: William Petersen, 
Kim Greist 
Usa 1986 De Laurentiis Ricordi 
Video 

•All ' lmprovvlio 
uno «conosciuto» 
Regia: Karen Arthur 
Interpreti: Diane Lane, 
Michael Woods 
Usa 1987. Vivtvideo 

•Oltre ogni limite» 
Regia: Robert M. Young 
Interpreti: Farrah Fawcett, 
James Russo 
Usa 1986 Image 

I
l pnmo è timido, ha pro
blemi con le donne, è 
violento. Ama veder sof
frire prima di uccidere. 

<mm Ama osservare le sue vit
time nelle Polaroid e ne

gli home movies trafugati a un labo
ratorio fotografico. Ama riprenderle 
con l'obiettivo prima di massacrar
le. Il secondo è un comune radiolo
go ossessionato dalla vetrinista del 
negozio di fronte: sogna di fare a lei 
ciò che lei fa ai suoi manichini. E 
comincia a tormentarla con telefo
nate notturne, minacce, pedina
menti e perversioni. Il terzo, infine, 
è un rude boy pieno di frustrazioni e 
rancori, che cerca nella violenza sul
le donne l'impossibile conferma alla 
sua ossessione della virilità. Sono, 
nell'ordine, i protagonisti maschili 
di Manhunter, All'improvviso uno 
sconosciute Oltre ogni limite, tre 
figure esemplari della fisionomia as
sunta, nella seconda mel i degli anni 
Ottanta, da quel personaggio ricor

rente nella stona del cinema che è il 
maniaco. Tutti e tre sono, in fondo. 
individui qualsiasi. Non hanno più 
nulla della feroce psicopatologia 
che caratterizzava i «bruti* del cine
ma del passato (si pensi anche solo 
a M-ll mostro di Dusseldorf ài Fritz 
Lang), né posseggono la malvagità 
malata, demoniaca e quasi metafisi
ca di certi mostn dei thnller violen
to, da Quando chiama uno scono-
sauto d i Fred Walton a Halloween 
di John Carpenter. Sono, piuttosto, 
uomini delta fólla: individui-massa 
che esprimono, con l'immediata 
evidenza delle loro storie, la brutali
tà di una violenza che sembra ormai 
diventata un tratto pervasivo delle 
relazioni umane. 

Il protagonista di Manhunter è in
nanzitutto un uomo. Ha il volto se-
midelormato da una malattia con
genita, ma vive, agisce, ama e viene 
accecato dalla gelosia esattamente 
come qualsiasi altro uomo. La sua 
perversione voyeuristica può richia
mare quella del protagonista de 
L'occhio che uccide d i Michael Po-
well, ma ricondotta a più domesti
che dimensioni. E la sua somiglian
za .psichica, con il poliziotto che gli 
dà la caccia conferma che i deliri 
che lo spingono ad agire sono diffu
si «a nzoma» tra i fantasmi mentali 
dell'aggressività maschile. 

Ancor più ordinary people il pro
tagonista d i All'improvviso uno sco
nosciuto, diretto dalla cineasta indi
pendente Karen Arthur. Immerso 
nella calura di Pittsburgh, il lilm è 
l'anatomia di una persecuzione de
siderante. Lui le telefona, la tallona, 
la minaccia Lei si ritrae, bamboleg
gia, poi rovescia i ruoli e lo ripaga 
con la stessa moneta. Come già in 
Cordo fesa, il rapporto tra vittima e 
carnefice è ambiguo, sottilmente re
versibile, perfidamente inquietante 
Il punto di vista femminile accentua 

Farrah Fawcett in «Oltre ogni limita» 

tuttavia, invece che la condanna 
moralistica, la nflessione sulla «dif
ferenza. erotica. E fa del maniaco 
un essere in (ondo incapace di go
dere. A l Pari d i Oltre ogni limite. 
anche All'improvviso uno scono
sciuto è un classico esempio di 
quello che gli americani chiamano 
abuse movie, un personaggio incol
pevole è oggetto di una persecuzio
ne che non gli dà tregua, fino a 
quando la vittima non si ribella e 
reagisce. Il meccanismo è messo a 
punto con particolare efficacia nel 
film di Robert M. Young, già autore 
di alcune opere indipendenti molto 
vicine al cosiddetto «cinema mili
tante* Alambnsta, La ballata di 
Gregorio Cortei). Nella prima parte 
di Oltre ogni limile una donna è in
seguita, spiata e aggredita un mania

co che tenta di violentarla. Nella se
conda pane la vittima reagisce, cat
tura lo stupratore, lo imprigiona e lo 
costringe a confessare la propria 
colpa. Robert Young piazza la mac
china da presa a pochi centimetri 
dal corpo dei personaggi e ne spre
me paure, sudori, sangue, terrore, 
viltà. Lei (Farrah Fawcett) non è mai 
stata cosi brava, tirata, sfatta, slava
ta, eppure grintosa e determinata. 
Lui (James Russo) è il bullo frustrato 
da ogni di onnipotenza, che lascia 
cedere a poco a poco ogni dilesa. 
La claustrofobia degli ambienti e la 
riduzione al minimo dei personaggi 
di supporto fanno del film una trage-

' dia compatta e serrata, tutta giocata 
sul filo di un gioco al massacro che 
non concede attimi di pausa. E che 
fa pensare. 

NOVITÀ 

DRAMMATICO 

Figlio d e l | 

Regia: William Night 
Interpreti: Lucy Gilman, Ja-
ckie Cooper, Robert Warwick 
Usa 1938: Creazioni Home Vi
deo 

G U E R R A 

Sacro e p i o t a » 

Regia: Jonn Sturges 
Interpreti: Frank Sinatra, Gina 
Lollobrigida. Peter Lawlord 
Usa 1959: Panarecord MGM 

COMMEDIA 

THRHUHI COMMEDIA 

Pollice «Bacia» 
Regia- William Friedkin 
Interpreti: Peter Falk, Peter 
Boyle, Warren Oates 
Usa 1978: De Laurentsis Ri
cordi Video 

THRILLER 

Scabra •orto ma e tato ave-
• i to 
Regia: Felice Farina 
Interpreti: Sergio Castellilo, 
Marina Confatone, Anita Za-
garia 
Italia 1986; Futurama 

DRAMMATICO 

Marno l a prova 

Regia: Melvin Frank 

Interpreti: George Segai, 
Glenda Jackson, Maureen Sta-
pleton 

GB; 1979; RCA Columbia 

A V V E N T U R A 

D ladro di Bttjdad 

Regia: Ludwig Berger 
Interpreti: Tim Whelan, Mi
chael Powell, John Juslin 
GB 1940; AB Video 

Regia: Massimo Manteco 

Interpreti: Walter Chiari, luca 
Barbareschi 

Italia 1987; Deltavtdeo 

Loredreaa 

Regia: Charles Finch 
Interpreti: Christophe U n i -
beri, Diane Lane 
Italia 1988; De Laurentiis Ri
cordi Video 

ROCK 

Cannibali 
cotti 
e crudi 
Fine Young Cannibals 

•The Raw and the 
Cooked» 

London PolyGram 828 
069 

Hm Fiato alle trombe per il 
ritorno del trio di Roland Glft, 
Andy Co» e David Steeleche, 
con l'album d'esordio che In
cludeva Johnhy Come Home, 
aveva latto un bel colpo sulla 
«cena internazionale. Nel (rat-
tempo hanno lavorato in due 
sotto altro nome e bazzicato il 
cinema: Roland ha infilato 

. uno dietro l'altro ITn Men, 
Summit and Rase Oet Laid e, 
nella parte di uno dei fidanzati 
di.Christine Keejer, Lo scan-

, idalqProfuma. Un ritomo ac-
•* Cbmpagnata da dichiarazioni 

Ione, un po' eccessive, tipo 
•meglio pochi dischi di cui an
dar neri che troppi d| ed ver-

. gognanl» 0 «non vogliamo 
confonderci con la maggio
ranza dei musicisti rock che 
sono degli idioti*. E con l'am
bizione di cavalcare tre de
cenni di storia del rock in 
trenta minuti. Che è poi ciò 
che significa «Il crudo e il cot
to* del titolo. 

Una facciala è infatti dedi
cata al nassorbimento degli 
siili trascorsi con Ioni accen
tuazioni ritmiche, l'altra è in 
dimensione più «dance*. E il 
pezzo torte, quello con la Fi
sionomia «sicura*, sembra 
She Dnves Me Crazy. titolo 
d'una vecchia canzone ameri
cana è proposto anche in 
«mix* 

O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Sempre 
una grande 
voce 
BarbraSireisand 

«Till I loved You» 

CBS 462943-1 

• • Qarbra Slrcisand tradot
ta in termini italiani monta for
se di essere indicata quale an
tidoto a quanti soffrono della 
cronica convinzione che Mina 
sia la più bella voce femminile 
del mondo Naturalmente, 
meglio ancora è ascoltarla 
senza riferimenti tanto contin- ] 
gemi.,, E va aggiunto che, co i r 
gli anni, la vocalità della Strel-

jrnrrin 
sand si è andata assai raffinan
do in senso emozionale: non 
è più soltanto l'ineccepibile e 
dotata cantante troppo spro
fondala nella classicistica tra
dizione del musical di bravura 
americano Negli ultimi anni 
ha avuto pure la fortuna di im
battersi In qualche canzone 
alquanto intngante e non pu
ramente sofisticata. 

In questa nuova raccolta la 
credibilità espressiva prevale 
addirittura sulla suadenza dei 
pezzi e non manca un impre
visto omaggio al canto nero-
americano qual è Places You 
Find Love con un coro che 
include Dionne Warwick, Ja
mes Ingram e Luther Van-
dross. La canzone titolo è un 
duetto con Don Johnson, «po
liziotto* tv più famoso in Ame
rica che da noi. 

0 DANIELE JONIO 

CANZONE 

Storie 
di ordinaria 
ironia 
Roberto Vecchioni 

wMilady» 

C G D 20895 

M Non è del tutto esatto 
che, dopo la non fortunatissi
ma parentesi di Ippopotami, 
Vecchioni sia ritornato così 
totalmente all'autobiografia 
quasi un po' crudele, contur
bante e talora da spasimo che 
ha dato il marchio al suo lun
go e originale operato di can
tautore Delle otto che com
pongono questo nuovo Mila-
dy solo un paio di canzoni so
no in questa chiave diretta, ci 
ridanno ti sapore del Vecchio
ni classico •LéonardCohen», 
in una musica che riecheggia 
la struggenza dell'«io» del 
cantautore canadese, e Gtt 
anni, ballata amara appena 
mascherata 

C'è. nelle altre, a dar conti
nuità al discorso di Vecchioni 
il gusto del «dire», del dipana
re una stona, ma forse anche 
una misura un po' artificiosa 
d'equilibrare fra soggetto e 
oggetto, lasciando le situazio
ni e i sentimenti leggermente 
irrisolti. Con un tentativo più 
audace e inconsueto in 'Ma
nu, un tentativo di spersona
lizzarsi nella stona di un altra, 

rxon immagini li per li forse un 
H p ' indisponenti 

D DANIELE IONIO 

Dalla parte dei bambini 
F a b i o C o n c a i o 

«051 - 222525. 
Philips 8 7 2 3 7 I C O e 1 2 / 4 5 G G . 

F abio. Coricato è forse il 
più schivo e il meno sen
tenzioso dei nostri cui -
tautori. Con una cantera 

" • • • • m lenta e progressiva 
ascesa e, alle spalle, almeno una 
canzone che aveva fatto stagione* 
Una domenica bestiale, 

051/222525, la sua uscita a favore 
di «Telefono Azzurro*, il cui numero 
intitola appunto la canzone, è così 
arrivata un po' a sorpresa. Molto de
ciso e radente 1} supporto o, secondo 
1 punti di vista, il battage offerto dalla 
casa discografica: Ire differenti ver
sioni, quella cantata da Concaio, una 
con il pianoforte solista* di Franco 
D'Andrea e un'altra, intesa come 
•playback» per chiunque voglia can
tarci sopra, un'«edìzione a 12», una a 
singolo e persino un compact disc 
con le tre versioni, più un video che 
era stato presentato a «Fantastico*. 
Come sì sa, tutto l'incasso sarà devo
luto a «Telefono Azzurro», l'organiz
zazione bolognese cui si può denun
ciare o chiedere aiuto in caso di vio
lenza sui minori. La casa discografi
ca, la PolyGram. precisa che per in
cassi s'intendono per una volta non 
quelli netti, cioè dedotti e spesso 
molto «deducibili- di spese, sì tratta 
invece dt incassi lordi. A sua volta, 
Concato ha nnunciato ad ogni diritto 
d'autore e la sua canzone può venire 

diffusa dove e da chiunque e persino, 
se qualcuno mai volesse ascoltare il 
suo appello, entrare nell'Lp di qual
che collega. I diritti Siae andranno 
totalmente a «Telefono Azzurro*. 

In circostanze analoghe a questa, 
le reazioni consuete sono o di com
mozione o di più o meno velala ironi
ca diffidenza. Un po' perché il «lar 
qualcosa per nulla» non è fra le molle 
del comportamento e dell'azione 
umana, un po' perché la musica so
prattutto di consumo non è aliena, 
specie in questi anni, dalle specula
zioni camuffale da altruismo 

Dall'altro lato, c'è sempre la stona 
dell'asino di Bundano. se uno fa una 
cosa è per un fine, se non la fa è per 
un altro... Il (atto, qui, che il guada-
gm^flnanziario sia zero non è la pro
va «.'«innocenza»: si sa che un richia
mo d'immagine paga alla distanza. 
Allora sarebbe più corretto entrare 
nella sostanza e vedere quanto il di
sco, l'unità di parole, musica, voce e 
arrangiamento dia realmente copro 
all'intenzione- e Concato sembra 
avere centrato piuttosto felicemente 
il bersaglio, un pizzico di sentimenta
lismo non escluso. Il che non può 
tanto dirsi di molte altre canzoni che, 
in modo risaputo e facilone, parlano 
di apartheid o di altri problemi. Ed al 
merito di Concalo andrebbe anche 
aggiunta una cosa, la proiezione arti
stica di grossi avvenimenti sociali ca
lasi rofici è quasi sempre modesta, 
emozionalmente fiacca, comunque 
di gran lunga inferiore all'emozione 
suscitata dall'avvenimento e. fra 1 

Fabio Concato 

tanti esempi, potremmo ricordare 
Seveso di Venduti; a differenza di 
quell'arte che magari anticipa 

Detto questo, forse sarebbe bene 
mirare più a) concreto delle azioni. 
Più che la «sincerità» d'un comporta
mento canzonettistico, ciò che può 
far centrare lo scopo è forse meglio 
la nsonanza. Vale a dire che oggi è 
dimostrato quanto possa essere sen
sibilizzante là mobilitazione di grossi 

nomi del rock a favore d'un obiettivo 
politico e quanto sia meno essenzia
le che la musica rispecchi profonda
mente e autenticamente ciò per cui 
dichiara di muoversi Se poi qualcu
no come Fabio Concato riesce a fare 
le due cose assieme, tanto meglio 
per lui e per gli altn Questo suo tele
fono, dopo tutto, non è di quelli che, 
mica molti anni la, piangevano 

POP 

Questo 
Real 
è acido 
Paul Rutherford 

«Gel Reale/Happy Face» 
Island/Ricordi 
4 5 g g . B R W U 3 

• • Non ci sarà forse troppo 
da versare lacrime sullo scio
glimento dei Frankte Gocs lo 
Hollywood. I essenza e il me* 
glie. sono venuti al seguito del 
suo (ondatore, Paul Ruther
ford Gel Real e un ottima 
canzone, dal piglio incisivo e 

insieme ricca d'atmosfera 
Dei Frankie, Rutherford si è la
sciato insomma alle spalle 
una certa retorica tipo Moody 
Blues e il taglio rockettaro 

Più curiosa, sul retro, è 
Happy Face, un pezzo sostan
zialmente strumentale con un 
utilizzo, verso la fine, della vo
calità non nel senso che nor
malmente ne fa un cantante 
Happy Face impiega una me
todologia elettronica dichia
ratamente «acid», il che peral
tro non significa superficiale 
aggiornamento alle mode, dal 
momento che molte innova
zioni dcH'«acid» rappresenta
no la strada evolutiva in cui il 
pop si è ormai indirizzato In 
più. semmai, c'è un certo sa
pore ironico, a smentire il pu
ro e semplice adeguamento di 
Rutherlord 

O DANIELE IONIO 

BALLETTO 

Le seduzioni 
di Giuseppe 
e di Strauss 
Strauss 

«Josephslegendc» 

Direttore Wakasugi 

Denoti 3 3 C O - 2 0 5 0 EX 

M I La storia del casto Giù 
seppe insidialo dalla meglio ili 
Putitane e l'argomenti) »ti"ll«i 
•Leggenda di Giuseppi», il 
primo balletto di Richard 
Strauss. composto per Draghi 
lev e rappresentalo ridi Hdllets 
Kusscs <i Parigi nel 1914 il 

successo iniziale fu seguito da 
un oblio quasi totale (interrot
to da rappresentazioni a Vien
na e Milano negli ultimi anni) 
e questo disco Denoti, con la 
Tokvo Mclropolilan Simpho-
ny Orchestra diretta da Hiro-
shi Wakiisugi è la prima regi
stra/ione completa della p«jr 
tltl lM 

Ottima iniziativa perche la 
"Leggenda di Giuseppe* non e 
un capolavoro dello Strauss 
maggiore, ma contiene episo
di di crande interessi1, di in
tensa forza evocativa, soprat
tutto nella sezione centrale 
dedicata al drammatico con
fronto tra l'adolescente Giu
seppe (che somiglia a una 
spoeto di ignaro Parsifal) e la 
donna che'se ne e innamorala 
ncii solo sensualmente Le se
duzioni e I effu acia della par
titura sono colte Ix'iio noli e-
M'tu^K.iir \he (011 ferma la 
farnili.iriM dei gtapixiiiesi con 
il Miifoiiisinr) ledesto 

D PAOLO PETAZZI 

CORALE 

Un requiem 
tedesco 
a Vienna 
Brahrns 

•Ein Deulsches Requiem* 

Direttore Giulini 

D C 423 5 7 4 - 2 

• * • Il «Requiem tedesco* di 
Brahins è .sempre Metto uno 
dei cavdlli di battaglia di Gluti
ni uno dei lesti a fui più cari e 
congeniali stranamente non 
I aveva inai registralo in disco 
iosa che Ila fallo soltanto nel 
11)88. dal vivo a Vienna, con i 

Wiener Philharmoniker e il 
coro della Staatsoper, com
plessi certamente ideati per la 
loro familiarità con questo 
straordinario capolavoro di 
Brahrns. La interpretazione di 
Giulini tende a d accentuare la 
predilezione per (empi lenti e 
per un nobile controllo 
espressivo, alieno da tolti im-

' pennate drammatiche •come 
da sottolineature crepuscolari 
e incline piuttosto ad una aor
la di estatico fervore contem
plativo: la sua .vocazione ad 
una sobrietà antleltetutuca si 
è accentuati negli ultimi anni 
e in questo Brahrns Giulini 
sfiora talvolta il rischio di tem
perature espresive anche 
troppo moderate, che posso
no suscitare ammirazione o 
perplessità, secondo i punti dt 
vista. Pregevole l'apporto dei 
due solisti, il soprano Barbara 
Bonney e il baritono Andreas 
Schmid!. D PAOLO PETAZZI 

CORALE 

Da Lipsia 
e Dresda 
per Bach 
Bach 

•Johannes Passion» 

Direttore Schreier 

2 C D Philips 422 088-2 

* • Dopo la «Passione se
cando Matteo, e r«Oratorio 
di Natale. Peter Schreier diri
ge la «Passione secondo Gio
vanni* con i meravigliosi com
plessi della Slaatskapelle di 
Dresda e del Coro delia Radio 
di Lipsia, e ancora una volta 
ottiene un risultato complessi
vo di ammirevole equilibrio: 
non usa strumenti «originali»; 
ma si discosta dalla lenta sa
cralità della tradizione inter
pretativa tedesca in una pro
spettiva stilisticamente consa
pevole, coglie la bellezza e la 
drammaticità delle sezioni co
rali con grande nitidezza e 
con bella intensità espressiva, 
dispone di validi solisti vocali, 
fra i quali emergono Ola! Bar, 
Marjana Lipovsek e il nobile 
Cristo di Robert Holl. 

Meno persuasiva Roberta 
Alexander e sempre molto 
espressivo, anche se vocal
mente un poco appannalo, lo 
stesso Schreier come Evange
lista e nelle arie per tenore. 
Molto opportuna l'aggiunta in 
appendice di tre bellissime 
arie della versione del 1725. 
documenti della complessità 
della tradizione che ci ria tra
mandalo la Passione secondo 
Giovanni 

a PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Weinberger 
La Svanda 
ricomparsa 
Weinberger 

«Svanda» 

Direttore Wallberg 

2 C D CBS M 2 K 79344 

• * • Per la prima volta appa
re in disco l'unica opera d i 
successo del ceco Jaromlr 
Weinberger (1896-1967), 
«Svanda, il suonatore di cor
namusa.: rappresentala a Pra
ga nel 1927, conobbe una 
enorme diffusione e fu tradot
ta in molle lingue, per poi 
acomparire. Non è difficile ca
pire le ragioni del successo e 
della dimenticanza. Weinber
ger l'aveva chiamata «opera 
popolare»: ma il suo rapporta 
con le tradizioni popolan ce
che è simile a quello ottocen
tesco. ad esempio di Smela
rla, non conosce il radicali
smo innovativo di uno Jana-
ceke si traduce semplicemen
te nella presenza dì un buon 
numero di danze. La coloritis
sima e sapiente scrittura or
chestrale appare memore d ì 
Strauss, Scnreker, Komgold; 
si nota poi una abilità contrap
puntistica sorprendente (usa
ta con umorismo in una famo
sa pagìra dell'opera) e un 
espansivo lirismo di carattere 
ingenuo, immediato. 

Con questo linguaggio 
Weinberger può cogliere effi
cacemente le occasioni che 
gli offre la vicenda con le av
venture dì Svanda, musicante 
di leggendaria bravura, della 

amata Dorotka con cui alia fi
ne felicemente si riunisce e 
del brigante Babinsky, che per 
amicizia lo tira fuori perfino 
dall'Inferno battendo il Diavo
lo a carte: la mescolanza di 
caratteri sentimentali e burle
schi ha qui un sapore partico
lare. Gli interpreti vocali incar
nano i personaggi con molta 
scioltezza ed efficacia, da 
Hermann Prey (Svanda) a Lu
cia Popp (Dorotka) a Sie
gfried Jerusalem (Babinsky): 
pregevole la direzione di 
Heinz Wallberg con i com 
plessi della Radio di Monaco. 
Si canta la traduzione tedesca 
di Max Brod 

a PAOLO PETAZZI 

. > — ' 16 l 'Unità 

Mercoledì 
15 febbraio 1989 



ECONOMIA E LAVORO 
Accordo Eni 
Benzina 

' «verde» 
in Urss 

O. t. MINNILU 

M ROMA. SI chiama Scolila 
ed è una società italo-sovietl-
ca appena nata. L'hanno 
messa su l'Eni e II ministero 
sovietico per la raffinazione. 
L'Ecolita rappresenta la più 
grande |oim-venture siglata in 
Urss da un'impresa italiana 
dopo l'approvazione della 
nuova legge sovietica sulle im
prese miste, uno dei prodotti 
pio interessanti della nuova 
era gorbacioviana. L'Ecolita 
(SO per cento Ecoluel, ora 
•otto II totale controllo dell'A-
gip petroli e 50 per cento 
Urss) opererà In Lituania do
ve produrrà benzina pulita, 
lenza piombo. L'investimento 
complessivo previsto si aggira 
Intorno ai 310 miliardi di lire. 
Il capitale e di 46 milioni dì 
dollari, L'Eni ne sottoscriverà 
la metà conferendo però ser
vizi e Ingegneria, non dollari. 

Il progetto ha preso corpo 
dopo la scelta sovietica di im
piegare l'Mtbe (un ossigena
to) come prodotto chiave tra i 
componenti altottanici puliti 
rivolti alla sostituzione del 
piombo nelle benzine». Il pro
gramma prevede la produzio
ne dì oltre due milioni di ton
nellate di Mtbe presso i com
plessi industriali di Mazeikiai, 
Sorgili, Tobol'sk e Tengiz. Per 
far partire il programma l'U
nione Sovietica ha scelto l'Eni 
costituendo Ecollta per prò-' 
durre a Mazeikiai 350mll» lòn-, 
nellate annue di Mtbe e 
I60mlla di attillalo, Il merca
to sarà quello del Nord Euro
pa e delle Repubbliche Balti
che. 

Il presidente di Ecolila sarà 
Italiano (con ogni probabilità 
l'Eni designerà Marcello Colu
ti), mentre II direttore genera
le sarà un sovietico. L'impian
to - alla costruzione parteci
perà anche la Snamprogettl -
•ari completato entro II 1992 
e sarà dotato di tecnologie 
d'avanguardia, La loinl-venlu-
re e stata Urinata In un mo
mento di consistente crescila 
della domanda Intemazionale 
di Mtbe (35 per cento In pia 

jkxjceno anno, mentre di re-
Venie gli Stali Uniti 'hanno' 
portato al 15 percento il Uvei-J 

lo di Mtbe mlscelablle con la 
benzina). 

L'impianto sovietico - ha ri
cordato ieri Revlglio presen
tando al giornalisti l'accordo 
raggiunto con l'Unione Sovie
tica - costituisce II terzo gran
de progetto dell'Agip petroli 
nel settore della produzione 
di componenti ecologici per 
la benzina, Recentemente, in
tani, e entrato In produzione 
un impianto di Mtbe in Arabia 
Saudita ed e in corso di realiz
zazione lo stabilimento in Ve
nezuela da 300 milioni di dol
lari destinato a rilomfre preva
lentemente il mercato ameri
cano, 

A proposito di rapporti con 
l'Unione Sovietica, questa lir-
mata dall'Eni è la seconda 
jolnl-venlure italiana, La pri
ma d stata raggiunta dalia Fa
ta nel settore degli impianti re
frigeranti È, Invece, ancora In 
corso di negoziazione II con
tratto da otto miliardi di dolla
ri per la realizzazione di un 
complesso chimico a Tengiz: 
ci sarà anche l'Eni Insieme al
la Monledison, alla Occidental 
e altri gruppi internazionali. 

I portuali liguri in netto 
dissenso con i dirigenti 
sindacali nazionali sui modi 
e i contenuti della trattativa 

Il Consorzio autonomo del porto, 
unico in Italia, ha respinto 
la tregua negoziale concordala 
con il ministro a Roma 

A Genova lo sciopero continua 
1 portuali genovesi continuano a scioperare: l'assem
blea della Compagnia lo ha deciso ieri mattina all'u
nanimità «perché nel porto di Genova, l'unico in Ita
lia, il Cap ha impedito la tregua negoziale concorda
ta al ministero; la lotta continuerà fino a quando i 
decreti non saranno sospesi». La Filt genovese e ligu
re dichiara esplicitamente il suo dissenso con i diri
genti nazionali sui modi e i contenuti della trattativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NOMILLA MICHIIMZI 

• GENOVA. «La proposta 
della Flit e del consiglio dei 
delegati e di continuare a la
vorare per un solo turno al 
giorno, finché non cambierà 
l'atteggiamento del presidente 
prò tempore del Consorzio 
autonomo del porto, ammira
glio Francese». Il segretario re
gionale della Filt-Cgil Danilo 
Oliva ha concluso cosi ieri 
mattina la sua relazione nella 
sala chiamata di piazzale San 
Benigno; e l'assemblea dei 

portuali della Compagnia uni
ca merci vane non ha avuto 
esitazioni nell'approvare la 
proposta all'unanimità. 

Nel porto di Genova, dun
que, l'unico in Italia, e contra
riamente alle indicazioni della 
Filt-Cgil nazionale, gli scioperi 
continueranno. Perché? «Cer
tamente - afferma Oliva - non 
per la presunta rigidità e indi
sponibilità dei portuali e di un 
sindacato arroccalo in una di
fesa cieca e disperata, che è 

un'immagine scorretta e dì 
comodo, noi siamo profonda
mente e sinceramente dispo
nibili al cambiamento, ma 
pretendiamo una discussione 
sena e serena su proposte 
concrete; e a Genova questa 
discussione non è ancora pos
sibile perché, per responsabi
lità diretta dell'ammiraglio 
Francese che porta avanti a 
muso duro i provvedimenti 
applicativi dei decreti Prandi-
m, non si è ancora vendicata 
quella tregua negoziale che 
negli alto scali italiani è stata 
vanamente raggiunta». 

Senza contare che l'unicità 
del caso genovese è rappre* 
sentala anche da altri fattori 
cruciali e sostanziali; soltanto 
qui ad esempio, diversamente 
dagli altn porti, le delibero ap
plicative, varate già il 27 gen
naio dal Consorzio, recepisco
no ì contenuti dei decreti mi
nisteriali interamente e nella 
loro globalità. «E questo -

spiega Oliva - significa azze
ramento senza spiragli delle 
prerogative e di qualsiasi po
tere contrattuale dei lavoratori 
e delle Compagnie; chi predi
ca che Prandini è un incom
preso - aggiunge - e che solo 
la miope grettezza dei portuali 
ostacola e blocca il suo dise
gno di riforma della portuali-
tà, mente; perché in realtà 
questo disegno di riforma non 
c'è, non esiste, c'è solo una 
grande voglia di privatizzazio
ne selvaggia, di discrezionalità 
assoluta, di subordinazione 
completa dei lavoratori». 

«Noi non siamo i più cattivi 
d'Italia - aggiunge dal canto 
suo il segretario provinciale 
della Flit Renzo Miraglio - tan
to è vero che siamo gli stessi 
che a Savona, a Imperia e alla 
Spezia hanno concordato la 
ripresa del lavoro; ed è basta
to, per farlo, che fossimo in 
presenza di accordi locali sul 
congelamento dei decreti; qui 
ogni possibilità reale di con

fronto è stata vanificata, e noi 
rivolgiamo un preciso e pres
sante appello ad una autorità 
pubblica, che potrebbe essere 
il sindaco o il presidente della 
Regione, perché intervenga 
sul Cap ed ottenga una inizia
tiva, un segnale di buona vo
lontà e di conciliazione». 

In effetti i segnali, finora, so
no stati di segno opposto, co
me - recentissimo e inequivo
cabile - l'avvio sabato scorso 
di una nuova vertenza giudi
ziaria a carico del console Pa
ride Datini per un banale con
tenzioso amministrativo tra la 
Compagnia e una delle socie
tà operative. 

Infine Miraglio affronta il 
problema della frattura fra le 
istanze locali e nazionali della 
Filt-Cgil. «Noi non siamo - di
ce - schegge impazzite e non 
ci sono problemi di sfiducia; 
c'è, questo si, un nostro dis
senso "politico", e la polemi
ca attiene al modo e ai conte
nuti della trattativa con il mini-

Le pericolose ambiguità di Ptandini 
Oggi Prandini e sindacati di nuovo faccia a faccia. 
D'Agnano (Filt Cgil): sarà l'ultima verifica. Il senato
re comunista Libertini invita i •camalli» a non cadere 
nelle «provocazioni». Ieri incontro tra il presidente 
della Camera, Nilde lotti, e i comitati donne a difesa 
dei porti. La lotti, riservandosi di intervenire presso 
Prandini nei limiti dei suoi poteri istituzionali, ha au
spicato una soddisfacente soluzione. 

PAOLA SACCHI 

• ROMA. L'ammiraglio Fran
cese che a Genova insiste per 
applicare 1 decreti; un pretore 
di Piombino che, incalzato da 
armatori e società di traspor
to, dice che la legge è legge e 
dà quindi corso ai provvedi
menti del ministro già pubbli
cati sulla Gazzetta ufficiale; ar
matori che a Cagliari da setti
mane atanno portando avanti 
una'guerra di'ncatti-slrisoianli.* 

A che gioco gioca il ministro 
della Marina mercantile? Da 
un lato tratta con il sindacato 
Impegnandosi a non rendere 
attuativi I suoi decreta che tol
gono la riserva del lavoro alle 
Compagnie e, dall'altro, a 
suon di equivoci, sta rialimen-
landò la guerra nei porti7 Una 
guerra che magari potrebbe 
servire al ministro per dire: 

avete visto? I sindacati non rie
scono più a farsi rispettare dai 
lavoratori t he scioperano sen
za il loro consenso e quindi la 
riforma la porto avanti a mo
do mio senza confrontarmi 
con nessuno. 

Intanto, replicando al presi
dente della Camera, Nilde lot
ti, che ieri mattina nel corso di 
un incontro con il comitato 
donne e difesa dei porti ha 
auspicato una positiva svolta 
nella trattativa, già ieri sera 
Prandini ha mandato a dire 
che i suoi decreti non sono 
oggetto di trattativa. E che 
quindi non sono né sospesi 
né revocati. 

Questo è il preoccupante 
scenario nel quale oggi alle 18 
Prandini e i sindacati torne
ranno ad incontrarsi per di
scutere sulla nforma dei porti. 

Una discussione per la quale 
presupposto fondamentale è, 
appunto, la non applicazione 
delle misure del ministro. «Vo
gliamo lavorare per rendere i 
porti più efficienti - dice Fran
co D'Agnano, segretario na
zionale della Filt Cgil -. Do
mani (oggi per chi legge, 
ndr) verificheremo per l'ulti
ma volta se il ministro conti
nua a intendere per efficienza 
regalare i porti ai privati. Ve
dremo, insomma, se il mini
stro intende, con quel senso di 
responsabilità da noi già am
piamente manifestato, portare 
avanti un i T I negoziato sulta 
riforma*. E il dissenso dei por
tuali genovesi che ora rischia 
di rendere ancor più difficile II 
confronto? «È un dissenso -
dice D'Agnano - che nentra 
nelle regole della democrazia. 

Ma quando si decide quello 
che la maggioranza ha stabili
to va rispettato*. Ad eccezione 
di Genova, infatti, finora tutti 
gli altri porti hanno accolto 
l'invito dei sindacati a sospen
dere gli scioperi in vista delta 
ripresa della trattativa. Ora nel 
capoluogo ligure le doppiezze 
di Prandini, il suo scancabarile 
sul presidente ad intenm della 
Consorzio autonomo del por
to fermamente intenzionato 
ad applicare i decreti entro il 
18 febbraio, rischiano sempre 
più di far salire la tensione alle 
stelle. Di fronte a questa situa
zione anche il Pei nei .giorni 
scorsi aveva invitato i portuali 
genovesi a non cadere nella 
provocazione E ien Lucio Li
bertini, responsabile della 
commissione Trasporti del 
partilo, è tornato ad insistere 

stro; secondo noi, infatti, c'è il 
rischio che la discussione va
da avanti solo sul tema del co
sto e dell'organizzazione del 
lavoro; questo tema va invece 
affrontato all'Interno di un ne
goziato globale e unitario sul
la portualità nazionale, il no
stro, in altri termini, è un ri
chiamo alla complessità della 
trattativa e al tavolo del con
fronto politico, contro il dise
gno chiarissimo del ministro 
Prandini di isolare e portare 
avanti, sul tavolo del confron
to tecnico, i tentativi di de
strutturazione e di liquidazio
ne delle Compagnie; a tutto 
vantaggio, naturalmente, dei 
gruppi imprenditoriali privati». 

«Oggi - concludono i rap
presentanti genovesi e hgun 
della Flit - riprende a Roma la 
trattativa, e noi insistiamo per
ché riparta a tutto campo; e ri
badiamo la nostra posizione 
nello spirito di una normale e 
costruttiva dialettica intema». 

su questo concetto. «Non c'è 
dubbio - ha dichiarato - che 
da parte del governo e dello 
stesso ammiraglio Francese 
sia in atto una manovra provo
catoria che tende a sabotare 
l'accordo raggiunto con i sin
dacati per una trattativa seria 
sulla riforma portuale; ma la 
chiusura e l'isolamento di un 
grande porto come quello di 
Genova finiscono per agevola
re la provocazione». «C'è quin
di da augurarsi - ha prosegui
to Libertini - che la provoca
zione venga ritirata e che i 
portuali di Genova si ricon
giungano al corpo unitario del 
sindacato». Stasera, dunque, 
per Prandini sarà una sorta di 
ultima chance. Altrimenti il n-
schio è che le lotte da Genova 
si allarghino a tutti gli altn por
ti. 

La proposta Giugni-Bassolino 
Multe agli imprenditori 
che negano i contratti 
(100 mila per operaio) 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA II Parlamento può 
vendicare le operaie della 
Max Mara, può costnngere it 
loro padrone, it cosiddetto 
«cavaliere del lavoro» Mara* 
motti, a scegliere se accettare 
dallo Stato la grazioza elargi
zione di i02mifa lire ogni cra
nio di operaia, ma applicare il 
conlratto di lavoro, oppure 
no, rifiutare le 102mila lire, 
Come può avvenire questo 
possibile miracoloso aggancio 
alle tasche notoriamente poco 
generose del nostro Maramot
ti' Lo hanno spiegato bene 
l'altro giorno il presidente del
la Commissione Lavoro del 
Senato Gino Giugni e Antonio 
Bassolino. È infatti in discus
sione alla Camera un aspetto 
del famoso decreto governati
vo di Capodanno. Esso nguar-
da la cosiddetta fiscalizzazio
ne degli oneri sociali. Una for
mula complicata che porta a 
nsuttati concreti Attraverso 
questa «fiscalizzazione* gli im
prenditori non versano al-
l'Inps una parte dei contributi 
sociali, risparmiando lQ2mila 
lire per ogni lavoratore. 11 n-
sparmio sale a I32mila tire 
per gli imprenditori del Mez
zogiorno. Il conto, per lo Sta
to, è pari a 5.732 miliardi. La 
proposta di Giugni e Bassoli
no è molto semplice: non 
concedere questo nsparmlo a 
quegli imprenditon che non 
applicano il contratto di lavo
ro. È il caso del nostro cavalie
re di Reggio Emilia che si tro
verebbe di fronte a questa or
ribile alternativa tra il rispetta
re dinlti e salari dei propri di
pendenti, rientrare nella lega
lità, oppure nnunciare al 
sussidio statale. 

•Lo Stato dovrebbe spiegare 
• commenta Ottaviano Del 
Turco • che non si possono 
dare premi a coloro che van
tano tra i propn menti quello 
di non nspettare le regole del 
gioco. Il signor Maramotti 
considera la fiscalizzazione 
degli oneri sociali un altro del 
suoi trofei, ma ora dovrà sce
gliere. È una piccola vergo
gna, nella civilissima Reggio 
Emilia, la presenza di un com
portamento imprendttonale di 
questo tipo» Parole dure e 
chiare che dicono bene come 
i sindacati siano d'accordo 
sulla introduzione di questa 
piccola, doverosa regola. La 
speranza è che tale sensibilità 

si ritrovi anche alla Camera 
Ma come far funzionare 

questo nuovo meccanismo, 
onde non premiare gli im
prenditori inadempienti? Ogni 
imprenditore, suggensce Aldo 
Amoretti, segretano generale 
dei tessili della Cgit, potrebbe 
rilasciare una dichiarazione 
vincolante all'Inps circa l'ap-
plicazione contrattuale e i la
voratori, in caso di mancata 
osservanza dell'impegno, po
trebbero trascinarlo in tribu
nale. Una bella trappola dav
vero per il nostro glonoso ca
valiere passato alle cronache 
per la sua querela a Bobo-
Starno (risultato Innocente, 
ndr). Cgil Cisl e Uil sono d'ac
cordo sul collegamento tra fi
scalizzazione degli oneri so
ciali e rispetto del contratti. 
Una tal norma potrebbe risul
tare, certo, traumatica In certe 
zone del paese (Puglia e 
Abruzzo per ì tessili, soprattut
to) dove i salan sono al 50% 
rispetto al contralti. Amoretti 
propone, ad esempio, per 
questi imprenditori meridio
nali (ma non per II guerriglie
ro Maramotti), una applica
zione graduale. 

Ma chi protegge questo Ma
ramotti di Reggio Emilia? E ve
ro che non è iscntto alla Fe-
dertessile del buon Lombardi? 
È vero che però ha la tessera 
della Confindustria? E come 
può permettere un gentiluo
mo come Pimnfarlna, tutto in
lento ad affrontare l'aspra sali
ta delle moderne relazioni in
dustriali, un simile scandalo? 
Perché non gli straccia la tes
sera7 Lo scandalo c'è se è ve
ro che Antonio Bassolino e Gi
no Giugni sono giunti a venti
lare una campagna di «boicot
taggio» dei prodotti Max Mara, 
l'azienda, appunto, del Mara-
motti Una idea non facile da 
realizzare, commenta Amoret
ti, «anche perché i prodotti 
della Max Mara sono prodotti 
di lusso, con una certa raffina
ta clientela». Ma ve li immagi
nate i manifesti pubblicitari 
(naturalmente con le vignette 
di Bobo) e le senile del tipo: 
•Lascia stare Maramotti, fa 
male anche a te»7 È anche 
questo, forse, un modo per 
continuare quella campagna 
sui «diritti violati* voluta dal 
Pei e non ferma tutta sulla 
Fiat 

•—"——•—• A Bruxelles clima di scontro nel Consiglio Cee 

Prezzi agrìcoli, subito rinvio 
Sulle frodi Mannino in difesa 
0 1 ROMA. È stata subito rin
viata a marzo la discussione 
fra | ministri della Cee sul 
prezzi dei prodotti agricoli per 
la prossima campagna di rac
colta. 1 contrasti fra i diversi 
paesi sono piuttosto accesi e 
il negoziato si presenta tult'al-
Irò che semplice. L'Italia ri
schia ancora una volta di 
uscirne penalizzata. Il ministro 
italiano dell'Agricoltura, Calo
gero Mannino, parlando ieri a 
Bruxelles ha detto che la pro
posta prezzi avanzala dal 
nuovo commissario Cee, l'ir
landese Ray Macshany, «è 
squilibrata perché privilegia 
gli interessi degli esportatori a 
scapito dei paesi deficitari». È 
Il caso dell'Italia che anche 
nell'88 ha segnato un forte de

ficit delta propria bilancia 
commerciale agroalimentare, 
mentre la produzione lorda 
vendibile è calata del 2.8%, 
l'occupazione del 5%, il reddi
to per addetto è sceso del 
19%. L'Italia, ha ricordato 
Mannino, è uno dei principali 
paesi importatori della Cee, 
ma «non può scendere al di 
sotto di alcuni livelli di guar
dia». Inaccettabili appaiono 
per il nostro paese le proposte 
di prezzo per il grano duro (-
5%), per gli ortofrutticoli, il vi
no, lo zucchero per il quale, 
ha aggiunto il ministro, «do
vremo fare a pugni*. 

Mannino ha anche difeso 
l'Italia nell'offensiva delta 
Gran Bretagna contro le frodi 
ai danni della Cee, proprio nel 

settore agricolo. Il nostro mi
nistro non nega che i fatti ci 
siano ma sostiene che il mag
gior numero di.casi di frode 
accertati in Italia, nspetto agli 
altri paesi, è da mettere in 
connessione con la «volontà 
politicaci combattere le truf
fe». Resta il fatto che in più di 
una circostanza L stato accer
tato ti collegamento tra frodi 
agricole e organizzazioni ma
lavitose, criminali e mafiose in 
Sicilia, Calabria, Campania. Il 
ministro dell'agricoltura bri
tannico Macgregor aveva atte
nuato il furore detta Thatcher, 
ammettendo che «non vi sono 
cifre certe» sull'entità delle fro
di, anche se in alcune audi
zioni al Parlamento europeo 

si era arrivati a sostenere che 
il 20% delle spese agricole fos
se stato pagato indebitamen
te, 

Secondo t dati contenuti in 
alcuni documenti della Cee le 
irregolantà accertate in Italia 
sono molte e più elevate ri
spetto agli altri paesi. 131 casi 
per 121,6 milioni di Ecu nel 
1987, mentre nell'86 la cifra 
era di 47,9 milioni di Ecu. 
Questo aumento, viene fatto 
rilevare, è dovuto alla conclu
sione di molte inchieste avvia
te negli anni precedenti. Se
guono l'Italia per l'entità delle 
frodi la Germania con 52 casi 
e 41 milioni di Ecu nell'87, in 
Gran Bretagna i casi sono stati 
93 per un valore di 7,8 milioni 
di Ecu. 

ni 
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—"——"•"• Episodio di intolleranza alla Cargill di Fossanova S. Marco 
Il direttore aveva tentato di superare un blocco ai cancelli 

Travolge con l'auto cinque operai 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOMMA CAVALLINI 

- M I 

• s i FERRARA Grave episodio 
dì intolleranza ieri mattina alla 
Cargill di Fossanova S, Marco, 
un'azienda produttrice di al
cool di tipo industriale e di 
concentrato di mela, chiusa a 
fine gennaio 11 direttore, Pao
lo Prudenziali, verso le 10,30, 
s'era presentato davanti ai 
cancelli della fabbrica, presi
diati da un picchetto operaio 
e, nel tentativo di superare il 
blocco, ha investito con l'auto 
cinque dipendenti. Due di 
questi, Giovanni Soriani, 34 
anni e Vittore Zagatti, SI anni, 
hanno dovuto far ricorso alle 
cure dell'ospedale dove sono 
siali giudicati guarìbili rispetti
vamente in 4 e 3 giorni. Il di
rettore dello stabilimento che 
era accompagnato da un tec
nico delia Sgs, una compa
gnia che lavora per l'Alma é 

uscito dalla fabbrica soltanto 
verso le 13, mentre i carabi
nieri, giunti sul posto, hanno 
redatto un esposto che è stato 
inoltrato alla magistratura per 
le competenze del caso. 

Come si sono svolti i fatti, a 
seguilo di una vertenza che 
da gennaio ha privato del po
sto di lavoro 35 persone. 

Lasciamo la parola ai lavo-
ralon. Giorgio Buzzoni, 30 an
ni: «Abbiamo cercato di collo
quiare civilmente con 11 diret
tore e il tecnico dell'Aima. Li 
abbiamo Invitati a restare fuo
ri dallo stabilimento, ricordan
do come noi eravamo 11 per 
difendere il nostro posto di la
voro». Cesare Parenti, 40 anni; 
•Sembrava che il dottor Pru
denziali si fosse persuaso: poi, 
Invece, all'improvviso è partito 

con l'auto e ci è venuto ad
dosso» Quattro lavoratori 
(Scruni, Buzzoni, Parenti e 
Ferrom) sono stati letteral
mente caricati sul cofano, 
mentre Zagatti è stato calpe
stato dall'auto. 

Alla Cargill, al momento, 
erano al lavoro soltanto tre 
impiegati amministrativi con il 
compito di eseguire gli ultimi 
adempimenti amministrativi, 
ma questi appena a cono
scenza dell'incidente sono su
bito scesi in sciopero. Nello 
stabilimento sono tult'ora im
magazzinati notevoli quantita
tivi di alcool di tipo industria
le: circa I80mila ettolitri, dei 
quali circa 120mila di proprie
tà dell'Alma La presenza del 
tecnico del Sgs si giustificava 
con il fatto che doveva prele
vare alcuni campioni per pre
parare la consegna della mer

ce Il picchetto operaio, ai 
cancelli, da parte sua aveva lo 
scopo di impedire la conse
gna della merce per non pre
giudicare il futuro dell'azien
da. 

Il fatto nmane gravissimo 
Per Francesco Capisani, segre
tario provinciale delta Fiat. «È 
un alto inconsulto, grave, lo 
valuteremo con il npstro lega
le e agiremo di conseguenza. 
Ma è anche un sintomo della 
tensione che si sta facendo 
strada nella direzione azien
dale. Si stanno stringendo i 
tempi per l'uscita delle merci 
stoccate, la direzione deve 
uscire allo scoperto. Noi stia
mo aspettando*. La Cargill, 
multinazionale americana 
(fatturato 40mila miliardi), 
con sede italiana a Milano, 
preferirebbe evidentemente 
dimenticarsi del suo stabili

mento di Fossanova S Marco. 
Questo, continua infatti a es
sere la testimonianza «vivente» 
del suo fallimento in un setto
re per lei nuovo. Ma la colpa 
pare sia tutta sua. miliardi di 
investimenti senza credibili 
valutazioni di prospettiva, una 
gestione inefficiente. Tante 
che, dopo aver deciso la chiu
sura hd continuato a produrre 
alcool, con il solo risultato di 
riempire ì magazzini. E, poi il 
silenzio, interrotto bruscamen
te dalla «bravata» del direttore 

L'episodio è stato stigmatiz
zato dalla Federazione comu
nista ferrarese, In serata è 
giunto anche il comunicato 
unitario di Cgil, Cisl e Uil, con 
il quale si denuncia il grave 
episodio, preannunciandi) 
una intensificazione delle ini
ziative a sostegno della ver
tenza. 
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All'Aquila 
prima stazione 

Kr controllare 
zono 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sara realizzata In Abruzzo, nella frazione aquilana di Pretu
ro, la prima stazione italiana di monitoraggio dell'ozono 
stratosferico. Lo prevede una convenzione siglala stamane 
tra l'università dell'Aquila e l'Istituto nazionale di geofisica 
per il potenziamento delle strutture e delle attiviti di ricerca 
in geomagnetismo, fisica dell'atmosfera e fisica delle rela
zioni sole-terra. La stazione utilizzerà un radar ottico per la 
misura dell'ozono. Tale radar invierà, tramile un laser ad 
alta potenza, un lascio di luce nella banda dell'ultraviolet
to, fino a cento chilometri di altezza, i cui nflessi saranno 
raccolti e letti da un telescopio di un metro dì diametro, tra 
i più grandi esistenti in Europa. Dal telescopio, infine, i dati 
saranno inviati ad un sistema di calcolatori che analizzerà i 
risultati. •L'Istituto nazionale di geofisìca - ha detto il suo 
presidente, prof, Enzo Boschi - ha scelto appositamente la 
sede di Preturo dove già esiste da trentanni un osservatorio 
geomagnetico e dove è in funzione una stazione per lo stu
dio della fisica dell'atmosfera che già utilizza il radar ottico 
per le informazioni sulla composizione e struttura dell'at
mosfera». 

In Brasile 
vietato 
l'uso 
del mercurio 

Il governo brasiliano ha 
emesso un decreto che 
proibisce l'uso del mercurio 
da parte dei •garimpeirost, i 
cercatori d'oro. Il mercurio e usato per separare l'oro di ori
gine fluviale dalle impurità. Dopo averlo usalo per questo 
tipo, I «garimpeiros* lanciano i residui di mercurio in acqua. 
Il risultato è che un grande numero di fiumi brasiliani sono 
inquinali dal mercurio, che danneggia gravemente le ac
que, le piante, i pesci, gli animali e infine gli esseri umani, 
Secondo alcuni calcoli approssimativi, solo nell'Amazzonia 
finirebbero nelle acque circa cento tonnellate di mercurio 
all'anno, ma il problema non e limitato all'Amazzonia. Gli 
organismi per l'ambiente dei singoli Stati potranno in deter
minati casi e con tutte le cautele autorizzare l'uso di mercu
rio. 

I l OMPCtC, " diabete è una malattia so-
malrafflBì c 'a ' e che tende ad incidere 
* " ! * * sempre di più nella collctti-
S O C l a l e vitài con grave dispendio di 

energie e risorse economi
che. Essa incide tra il 2 ed il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 43S sulla popolazione ed 11 
^m•»•••,^•"•™,^,™•l•••• diabetico va considerato un 
•oggetto a rischio per le complicanze di una malattia che e 
cronica, Lo hanno sostenuto il direttore della cattedra di 
medicina interna del secondo policlinico di Napoli, prof. 
Luigi Cacciatore, ed il presidente della Usi 43, Renato Pana
ri, promotori di un convegno nazionale su «Malattia diabeti
ca e medicina di comunità: il ruolo dei servizi temtoriall e 
stalo della ricerca» che si svolgerà nella sala dei baroni del 
Maschio Angioino sabato 18 febbraio. Il convegno, come 
hanno Illustrato 1 relatori nel corso di una conferenza stam
pa, Intende fare II punto non solo sullo stalo della ricerca e 
sull'incidenu della malattia, ma anche sulla definizione 
del ruolo dei servizi sul territorio per un efficace intervento 
di prevenzione e di assistenza a livello di medicina di, base. 
In Italia i diabetici diagnosticati sono, circa 3 milioni, di cui 
Il 15-20* e cùrato'eort insulina, il 20-25* e tratato consola 
dieta ed II restante 30-3$% con antidiabetici orali. Nel solo 
IMI I decessi per diabete registrati in Italia sono stati 
16.520. 

Conferenze 
a Padova 
dedicate 
a Morgagni 

A Gkwan Battista Morgagni, 
consideralo II padre della 
semeiotica medica, docente 
a Padova nel XVIII secolo, è 
alalo dedicalo II ciclo di conferenze sulle neuroscienze pro
mosso dall'Università patavina. E un appuntamento annua
le con cui l'Ateneo della citta veneta vuole ricordare la sua 
prestigi»» tradizione scientifica: fu infatti qui che prese av
vio la moderna, medicina, emergendo da quel coagulo di 
magia e superstizione in cui per secoli era slata immersa. 
L'iniziativa è stata inaugurata l'anno scorso da un incontro 
con il Premio Nobel Gerald Edelman ed è proseguila que
ll'almo con la conferenza del professor Anders BiOrklund, 
svedese, espello nel campo dei trapianti cellulari nel siste
ma nervoso centrale. 

NANNI MCCOBONO 

.Pionieri del Pleistocene .Estinzioni «sospette» 
I massacri perpetrati dagli antenati La conquista della nicchia ecologica 
Chi sterminò i grandi mammiferi? Chi cancellò i giganti australiani? 

I Buffalo Bill della pietra 
•al Nel secolo scorso, quan
do I naturalisti paragonavano 
la fauna del Vecchio Mondo 
(Europa, Asia. Africa) a quel
la del Nuovo Mondo (le Ame
riche, l'Australia e le isole 
d'intorno) non potevano fare 
a meno di sottolineare con un 
certo disprezzo che la qualità 
e la varietà di animali di gran
di dimensioni nel Nuovo Mon-
do era davvero infima. Sem
brava che le terre che erano 
slate la culla della civiltà fos
sero anche le più dotate an
che dal punto di vista delle 
forme di vita che le popolava
no. II Vecchio Mondo aveva 
elefanti, rinoceronti, ippopo
tami, giraffe, bufali, cavalli, 
leoni, tigri, zebre, cammelli e 
chi pit) ne ha più ne metta. 
Nel Nuovo Mondo cosa c'era? 
Il bisonte in America del nord 
e 11 giaguro a sud, poco altro; 
l'Australia poi, per carità, solo 
goffi e strani marsupiali, dei 
quali il maggior rappresentan
te, il canguro, raggiungeva si e 
no il metro e sessanta. 

Un'altra prova che il Divino 
Artefice aveva inequivocabil
mente decretato la superiorità 
del Vecchio Mondo sul nuo
vo? 

Forse non era proprio cosi. 
Quando furono organizzate 
spedizioni scientifiche un po' 
più approfondite si scopri che 
anche il Nuovo Mondo aveva 
avuto I suoi giganti, ma che 
erano scomparsi. Lo stesso 
Charles Darwin durante il suo 
viaggio intomo al mondo ave
va scoperto In Sudamenca le 
ossa di molti giganteschi 
mammiferi e altri naturalisti 
avevano trovato i resti di gran
di proboscidati nell'America 
del nord. Perche questi giganti 
si estinsero? Anche oggi non 
c'è accordo fra gli studiosi su 
quali possano essere state le 
cause, mentre è appurato che 
alla fine del Pleistocene, circa 
10.000 anni fa, si verifico una 
delle più grandi estinzioni di 
mammiferi della preistoria re
cente e che la maggior parte 
delle specie scomparve pro
prio nel Nuovo Mondo. Se
condo il paleontologo ameri
cano Paul S. Martin questa cri
si sarebbe dovuta non tanto a 
modifiche del dima o ad altri 
fattori per cosi dire fisici, ma 
all'intensa azione predatoria 
dell'uomo primitivo che pro
prio in quel periodo ebbe la 
possibilità di superare le bar
riere geografiche che gli impe
divano di diffondersi nel Nuo
vo Mondo. 

I fossili testimoniano che la 
specie umana ebbe origine in 
Africa, da dove Homo erecfus, 
un ominide evoluto, parti alla 
conquista del mondo. 

Questo nostro vagabondo 
progenitore era un abile pre
done e quando colonizzò l'A
sia e l'Europa aveva già elabo
rato efficaci tecniche di caccia 
grossa. Organizzato in bande 
perfettamente affiatate, sape
va uccidere il mammut, il ca
vallo selvaggio, l'ippopotamo 
e cosi via. Gli animali africani 
ed euroasiatki dovettero im
parare a conoscere l'uomo e 

Tel Aviv, uno studio sui giovani di leva 

Buone nuove per i miopi 
sono più ini 
• i Buone nuove per i mio
pi: la loro intelligenza, stan
do ai risultati di un'indagine 
condotta in Israele dall'equi
pe del prof, Michael Belkin, 
direttore della clinica oculi
stica dell'università di Tel 
Aviv, sarebbe nettamente su
periore alla media, A questo 
risultato i ricercatori sono ar
rivati elaborando i dati rela
tivi ad oltre 150mi la giovani 
di diversa estrazione sociale, 
di età compresa tra i dicias
sette e I diciannove anni, 
sottoposti all'atto dell'arruo
lamento da parte dell'eserci
to a una visita di idoneità 
psicofisica. È stato cosi pos
sibile mettere in luce un 
chiaro collegamento tra 
miopia, quoziente intelletti
vo (lq) e livello di istruzio
ne. 

Il 16 per cento della po
polazione israeliana è mio
pe; l'indagine ha rilevato 

che la proporzione di reclu
te miopi con lq pari a ottan
ta o meno era scesa al 7,9 
per cento. All'altro estremo, 
il 28 per cento di persone 
con lq di 130 o superiore era 
portatore di miopìa (un lq 
pari a cento è considerato 
normale). Inoltre solo il 7,4 
per cento dei giovani che 
avevano compiuto meno di 
otto ani dì studi era miope, 
mentre il 20 per cento di 
quelli con dodici o più anni 
di istruzione rientrava piena
mente nella categoria. 

Sono ancora in corso stu
di per accertare quale fatto
re influenzi gli altri, vale a di
re quale sia la causa e quale 
l'effetto. «Non abbiamo indi
viduato - afferma infatti il 
professor Belkin - quale fat
tore determini quale risulta
to. Ma se mi fornite il livello 
di istruzione ed il quoziente 

intellettivo di una persona, 
posso valutarne il livello di 
miopia». Diverse sono le 
supposizioni avanzate: un 
bambino affetto da miopia, 
suggerisce Belkin, avendo 
meno occasioni di prendere 
parte ad attività sportive, per 
occupare il tempo si può de
dicare alla lettura, miglioran
do cosi le sue performance 
intellettive: o, ancora, un 
bambino predisposto alla 
miopia ed intelligente pro
babilmente sarà più portalo 
allo studio, provocando un 
affaticamento visivo che po
trebbe appalesare ed aggra
vare il difetto oculare. 

L'ipotesi comunque at
tualmente più accreditata è 
che responsabili siano fattori 
ambientali e genetici insie
me, dal momento che motte 
persone presentano una 
predisposizione ereditaria 
alla miopia. 

L'immagine dei nostri antenati, cosi come ce l'han
no costruita i testi scolastici e una insistente quanto 
idelogica divulgazione scientifica, è quella di un 
manipolo di eroi alta conquista di una nicchia nel 
grande mondo dominato da animali giganteschi. 
Ma la ricerca scientifica ha già dimostrato che l'uo
mo preistorico è responsabile della distruzione di 
gran parte delle foreste europee già cinquemila an

ni fa. E forse alcune migliaia di anni prima contri
buì a cancellare dalla faccia della terra intere spe
cie animali, soprattutto i giganti australiani e quelli 
americani, i leoni marsupiali e i megaterì che ab
battevano gli alberi a zampate. Al posto di questi 
animali arrivarono cavalli, capre, cammelli, bovini. 
Venivano da altri ecosistemi e conquistarono le 
nicchie ecologiche svuotate, forse, dall'uomo. 

9 di Giulio Sansonettf 

a temerlo. Man mano che il 
suo cervello e quindi la sua in
telligenza aumentavano, cre
scevano di pari passo la sua 
adattabilità e fa sua diffusione. 
40.000 anni fa l'Homo sapiens 
popolava praticamente ogni 
luogo dall'Europa alla Siberia, 
giù giù fino in Malesia, in pra
tica dovunque fosse possibile 
arrivare a piedi o su piccole 
Imbarcazioni. E ih tutto il Vec
chio Mondo gli animali aveva
no imparato a diffidare, oppu
re erano scomparsi. 

Nelle due Americhe e in 
Australia, invece, l'uomo era 
ancora completamente sco
nosciuto. Queste terre separa
tesi dagli altri continenti milio

ni di anni prima, isolate da va
sti bracci di mare per l'uomo 
primitivo sembravano altret
tanto distanti di un altro pia
neta. Ma quando durante le 
ultime glaciazioni enormi 
quantità di acqua furono sot
tratte agli oceani per costituire 
(e grandi calotte glaciali, il li
vello dei mari si abbassò tal
mente che sia lo Stretto di Be
ring, tra Siberia ed Alaska, che 
le zone poco profonde tra 
Nuova Guinea e Australia di
vennero terraferma. Attraverso 
quei passaggi naturali si verifi
cò un incredibile flusso migra
torio sia di animali che, so
prattutto, di uomini. 

Per quegli antichi pionien i 

nuovi tenitori dovetteio costi
tuire una sorta di tena pro
messa: praticamente nessun 
parassita si era potuto evolve
re per aggredirli, e quasi nes
sun germe patogeno; la fauna 
e la flora poi sembravano invi
tarli ad un sontuoso festino. 

A quei tempi nelle Ameri
che non mancavano i grandi 
mammiferi, anzi alcuni erano 
dei veri giganti. C'erano i me
gaterì (il cui nome che signifi
ca «grossa bestia» è già di per 
sé tutto un programma), spe
cie dì grossi bradipi lunghi an
che sei metri che abbattevano 
gli alberi a zampate anziché 
arrampicarsi come fanno i lo
ro minuscoli discendenti at

tuali. C'erano i mastodonti, si
mili al mammut, i gliptodonti, 
specie di armadilli grandi co
me roulotte, e cosi via. Anche 
l'Australia aveva la sua bella 
scorta di giganti; a quei tempi 
i canguri erano alti più di due 
metri, e 11 Diprotodon era un 
erbivoro grande quanto un or
so, tra le fiere c'era il leone 
marsupiale, Thylacoteo, un 
carnivoro enorme, che ricor
dava il leone solo nel nome e 
nell'avere un terrificante cor
redo di zanne ed artigli. 

Quando, millenni dopo, gli 
europei sbarcarono per la pri
ma volta in America e succes
sivamente in Australia, tutta 
quella fauna gigantesca era 

scomparsa. 
Sarà stata colpa degli uomi

ni? 
Qualcuno è scettico sulla 

possibilità che delle bande di 
cacciatori equipaggiati solo di 
lance e asce di pietra abbiano 
potuto compiere un simile 
scempio, ma però le coinci
denze sono abbastanza stra
ne: là dove gli animali convi
vevano da lunga data con 
l'uomo primitivo ed avevano 
imparato a guardarsene, (e 
estinzioni furono sensibilmen
te di meno che nelle regioni 
in cui era arrivato da poco. 
Perché gli animali imparino a 
diffidare di un pericolo occor
re che questo si fissi nel loro 

schema di istinti, e ciò richie
de tempi piuttosto lunghi, di 
salito intere generazioni. Con 
dei cacciatori spietati ed effi
cienti, come erano gli uomini* 
questo tempo forse è manca
to. Di fronte a prede cosi gros
se e «stupide» (in realtà non 
sapevano che dovevano di
fendersi) gli antichi cacciatori 
si sarebbero trovati In una si
tuazione simile a quella di 
una volpe o una faina in un 
pollaio, stuzzicati da quelle 
prede troppo «facili» le avreb
bero sterminate rapidamente. 
Ovviamente prove che ciò sia 
realmente avvenuto non ci so
no, ma quando grosse isole 
sperdute come la Nuova Ze
landa o il Madgaascar furono 
colonizzate per la prima volta 
in tempi storici, le cose anda
rono proprio cosi: queste iso
le, erano abitate da due spe
cie di giganteschi uccelli corri
dori, Aepyornis e Moa, che a 
differenza dello struzzo africa
no, pericolosissimo combat
tente, erano del tutto inoffen
sivi, e che furono sterminati 
rapidamente dagli «indigeni», 
Quando il navigatore porto* 
ghese Vasco de Gama arrivò 
con i suoi velieri nei pressi del 
Madagascar senti numerose 
leggende su uccelli gigante
schi, ma non ne vide neanche 
uno, e lo stesso capitò a Ja
mes Cook quando raggiunse 
la Nuova Zelanda. 

Secondo lo storico A.W. 
Crosby, la teoria di Martin 
avrebbe anche il pregio di 
spiegare l'enorme successo 
degli animali sia domestici 
che selvatici importati nel 
Nuovo Mondo dai coloni eu
ropei; essi si sarebbero trovati 
di fronte a degli ecosistemi 
per cosi dire squilibrati, in cui 
molte nicchie erano vuote, 
una sorta di puzzle incomple
to in cui non era necessario 
lottare per inserirsi. Quelle 
nfcchie erano vuote probabil
mente perché etano'sta» ster
minate le specie che le occu
pavano in origine, Questo 
spiegherebbe a esemplo il 
grande successo del cammei-
Io e della capra in Australia e 
di cavalli e bovini nelle pam* 
pos argentine 

Indipendentemente dal fat
to che Martin abbia o meno 
ragione nella sua teorìa, rima
ne indiscutibilmente vero che. 
l'uomo ha inciso profonda
mente e a volte drammatica
mente sull'ecologia del piane
ta fin dalla preistoria, e la sua 
influenza è andata facendosi 
sempre più rapida e terribil
mente efficace, tanto che oggi 
si è preoccupali della sorte del 
pianeta. Ma c'è qualche spe
ranza, a differenza del primiti
vi che.colonìzzarono ìl-Nuovo 
Mondo, dei marinai dei velieri 
che sterminarono la fauna (e 
qualche volta anche la popo
lazione) di molte isole, che 
possiamo presumere «non sa
pevano quel che facevano»; 
noi uomini di oggi abbiamo la 
possibilità di sapere, e di cor
rere ai ripari, basta solo fer
marsi e riflettere 

I nuovi «ingegneri della qualità» 
• I Un fatto nuovo dunque: l'università di
venta ospite di corsi di formazione da con
cludere con diploma, corsi integrativi per 
laureandi e dottori di ricerca, corsi di aggior
namento e borse di studio, gestiti e finanziati 
autonomamente dal Consorzio, che forni
ranno titoli per ora privi di valore legale. Il 
che significa a chiare lettere che le esigenze 
attuali del mondo della produzione, divenu
te urgenti in vista della svolta verso l'integra
zione europea dei mercati del '92, non solo 
non corrispondono ai piani di studio e di ri
cerca in vigore nei corsi di laurea, ma addi
rittura spingono le imprese a investire diret
tamente per avere personale qualificato, in 
tempi rapidi, che sia in grado di certificare 
con la massima credibilità la bontà dei pro
dotti, secondo la normativa europea. 

Il tutto fa pensare, inoltre, che l'autono
mia universitaria possieda già un campo di 
azione ampio e incisivo, passi o non passi la 
famosa legge sul ministero della Ricerca e 
università accorpate, e relativa autonomia. 
Comunque, nei documenti che accompa
gnano la fondazione del consorzio, il mini
stero della Pubblica istruzione non compare 
da nessuna parte. 

Nel progetto l'ingegneria della qualità si 
presenta anzitutto come un rivolgimento 
della cultura industriale: la logica della con
correnza e del profitto e tutt'aitro che scom-

È nato a Pisa il «Consorzio universitario 
in ingegneria della qualità». L'iniziativa 
è partita dalla facoltà di Ingegneria del
l'ateneo pisano, in particolare dal pro
fessor Roberto Mirandola, con l'obietti
vo di aggiungere al quadro didattico e 
di ricerca una struttura mista di coope
razione con le imprese, o gli enti pub

blici e privati. Un consorzio nel quale il 
mondo della produzione immette il 
proprio patrimonio di esperienza, tec
nologie, conoscenze - e una dose di 
sostegno finanziario - per ricavarne ag
giornamento e addestramento profes
sionale in ingegneria della qualità di 
tecnici, ricercatori e professionisti. 

ROSANNA ALBUTINI 

parsa, anzi, tende a valorizzarsi ulteriormen
te eliminando quella serie di variabili che al
la lunga finiscono per danneggiarla; la carne 
con gli estrogeni, il vino sofisticato, gli scari
chi velenosi, la benzina sporca, l'allarme 
nelle città, insomma l'insieme della cosid
detta emergenza ambientale caricano il 
mercato di prezzi troppo alti, in negativo, 
perché la gente possa continuare a pagarli. 
Le industne in pnma persona si organizzano 
per rivedere e sottoporre a controllo totale. 
l'intero processo produttivo, dal progetto, al
la scelta delle materie prime, alla realizza
zione di un prodotto (o servizio) che pos
siede davvero i requisiti previsti. La soddisfa
zione finale dovrebbe riguardare sia il valore 
di mercato sia i diritti dell'utente o del con
sumatore. In teoria proprio quest'ultimo, 
cioè chi per adesso butta soldi e salute sul

l'altare di un profitto che in cambio gli dà 
l'opposto del godimento, e nemmeno gli ga
rantisce l'eccellenza della merce, dovrebbe 
diventare il perno della norgamzzazione, 
culturale e produttiva. 

Una delle mire del consorzio, per esem
pio, è far sparire settori e uffici nascosti che 
all'interno dell'azienda producono merci o 
servizi invendibili (attualmente consumano 
dal 15 al 40% della potenzialità aziendale). 
Un'altra e di smontare l'illusione che bastino 
l'automazione e l'alta tecnologia, di per sé, 
a migliorare la qualità del prodotto. Se que
sto è scadente in partenza, l'automazione 
non fa altro che riprodurlo, in maniera più 
veloce. Infine la speranza principale è dì far 
crescere la sensibilità collettiva sui problemi 
della qualità in modo da prevedere e annul
lare i rischi in anticipo: la Francia ha speso 

venti miliardi in un anno per fare una cam
pagna sull'argomento dalle scuole alle case 
alle sedi di lavoro. Analogamente in Inghil
terra. Niente di simile da noi, almeno fino ad 
oggi. 

In pratica il consorzio offre di sviluppare 
ricerca sullo sviluppo di metodologie e dì 
controllo statistico per produzione in serie, 
su analisi di tendenza, programmi di miglio
ramento, sistemi estemi per la gestione della 
qualità, prove e verifiche su materiali, pro
poste di standard unificanti. Il fatto che sia 
l'università a coordinare la ricerca e la speri
mentazione di metodi e tecniche innovative, 
rivolle a pubblico beneficio, dovrebbe ren
dere credibili e imparziali i contenuti dell'o
perazione. La quale, dopotutto, non fa che 
rendere esplicito e meglio organizzato un le
game di consulenza con le imprese che esi
steva già riconosciuto dal Dpr 382, ma che 
oggi diventa legame di corresponsabilità 
fondamentale nella formazione di tecnici, ri
cercatori e specialisti. 

•La qualità non nasce per caso - ha detto 
Pietro Gambino, amministratore delegato 
della Fiat Auto, subito dopo la firma - non è 
nemmeno frutto di fantasia: è la capacità di 
mantenere costanza nel prodotto e di fame 
il prodotto del compratore. Il sistema univer
sitario deve diventare sempre più parte diri
gente nel garantire un ruolo d'avanguardia 
alla produzione industriale italiana.. 
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Ai iteprima 
di «Lascia o raddoppia?»: trentanni dopo 
toma su Raiuno il «remake» 
del quiz più famoso della televisione italiana 

)arà il festival Vedirtiro 
dei figli: si completa il cast di Sanremo 
con Dorelli e Quinn junior 
Per il resto le solite piccole polemiche 

CULTURAeSPETTACOLI 

P arlerò dell'ultimo 
. libro di Luce Iriga-

ray, Sessi e genea 
foglie, privUegian-

qo^^H do il tema della re
ligione, sebbene 

non sia quello centrale. CI aiu
ta pero a capirlo, come vedre
mo, e ci aiuta Inoltre a ripen
sare 11 rapporto della religione 
con la politica tenendoci fuori 
tìa quella mentalità, prevalen
te In Italia, per cui la politica 
serve alla religione o la religio
ne alla politica e II finisce il lo-

< , ro rapporto, Il libro, che. sarà 
nelle librerie a marzo, tradotto 
da me, edito dalla Tartaruga, 
ha per tema centrale il senso 
della differente sessuale, co
mune a tutta la ricerca dtlriga-

• ray Iniziala con Speculum 
(1974) e condotta sul due re
gistri della parola scritta e ora
le, Sessi e genealogie appartle-

' ne ( questo secondo. E Matti 
' una raccolta di conferente lat

te negli anni Ottanta, l'ultima 
nel luglio 1986. a Tirrenia, alla 
Festa delle donne comuniste. 

La prima cosa che colpisce 
nel discorso religioso di Iriga
ray è l'ovvietà di Dio, nomina-

1 to senta che l'autrice affermi o 
neghi di crederci, Vi si riferisce 
dunque come all'oggetto di 

/'credenze altrui? No, per lei 
. 7 Dio « .necessario; iSfiltanto 
..vJ?lo costituisce un luogo di 

," taccona di noi che possa la
sciarci,libere», disse nel 1984 
ad un pubblico di sbalordite 
donne veneziane che l'aveva
no Invitata a commentare la fi
gura di Melusina, la donna 

, serpente, 0 fotte ignara che 
«Dio è morto*? Non ignora che 
coti si dica, ma in effetti non 

.ci crede, dato che II dio Fallo 
resta ben .vivo e molti sono I 
tuoi. adoratori. Dovremmo 
piuttosto dire, secondo Irlga-
ray, che «Dio è malato-, come 
già ditte Feuerbach nell'Es
senza * ( cristianesimo. Anche 

, l'uso che lei (a di questo libro 
* singolare. Lungi dal conside
rarlo una dimostrazione della 
non esistenza di Dio, se ne 

- -'serve per dimostrare'la'neces-
sita di un Dio di genere fem
minile. Dunque, il Dio ovvio e 
necessario e anche un Dio 
plurale e sessuato, e nemme
no questo fa problema In Iri
garay, la quale si richiama al 
precedente del Dio trino e ma
schile della religione cristiana, 

A questo punto e chiaro 
che Irigaray prende il cristia
nesimo In chiave mitologica. 
Ma sarebbe sbaglialo ritenere 
che la questione sia con 0 6 
chiusa. Le mitologie per Iriga
ray non sono arcaismi. Esse 
elaborano la realtà, cosi come 
fanno il lavoro e il pensiero ra-

La conoscenza 
glonante, e non si pud dira 
che un modo sia più veridico 
degli altri poiché tutti concor
rono a tonnare il nostro rap
porto con la realtà. Anche le 
scienze sono mitologiche, ma 
non lo riconoscono se non nel 
momenti di crisi, quando la 
denegazione non è più possi
bile, o non interamente. Vivia
mo in una cultura che non 
vuol vedere il suo stesso lavo
ro d'immaginazione. Questo si 
applica anche al cristianesi
mo. Nelle mitologie non assi
milabili i cristiani hanno volu
to vedere errori diabolici e le 
hanno combattute, trasfor
mando il messaggio di libertà 
di Gesù Cristo In un'oppri
mente costruzione di dogmi, 
di obblighi e di 'divieti. Come 
già Simone Weil, anche Inga» 
ray lamenta la regolamenta
zione del sacramento eucari
stico, che lo ha privato della 
gioiosa e libera disponibilità 
proprie di un dono divino. 

La novità del pensiero reli
gioso di Irigaray, come si può 
vedere, non riguarda soltanto 
una certa concezione della 
mltopoiesì ma, più profonda
mente, il nostro rapporto con 

In un libro di prossima uscita la filosofa 
affronta il tema della religione, 
la «malattia» di Dio, la sua natura 
sessuata, il rapporto tra fede e sapere 

la verità. Questo nuovo rap
porto, di cui si trovano altri 
esempi, come in Simone Well, 
in Wittgenstein, nella teologa 
Mary Daly, nella scienziata 
Barbard McClintock, mi pare 
che possa essere chiamato 
gnosis. Con ciò non intendo 
che Irigaray avrebbe legami 
con la tradizione gnostica. A 
parte un cenno minimo ad un 
vangelo apocrifo (p. 201), 
non mi risulta che ne abbia. In 
lei la gnosis si npresenta origi
nalmente, come una disposi
zione onginana della mente. 
Tradizionalmente e anche do* 
pò la scoperta della biblioteca 
di Nag Hammadi (una giara 
egiziana piena dì manoscritti 
del secolo IV d.C, perfetta-

L U I M MURARO 

mente conservati) che sta rin
novando gli studi sullo gnosti
cismo, a questo ci si riferisce 
còme ad un sincretismo, ossia 
ad un mescolamento di filoso
fia e religione e di più tradizio
ni religiose. Questa, io sosten
go, è una veduta esteriore. 
Dall'interno la gnosis è sem
plicemente un sape/e che non 
ha bisogno di credere, che ri
nuncia a quell'Ingrandime nto 
di sé che dà il credere, e privi
legia l'esperienza viva, la veri
tà presente, intomo alla quale 
raccogliere e vivificare ogni 
conoscenza Ingaray pratica 
questo sapere che non ha bi
sogno di credenze religiose nò 
di altro tipo C'è infatti un ere* 
do religioso ma c'è anche un 

credo scientifico, politico, filo
sofico, ecc., ognuno ha i suoi 
dogmi, le sue convenzioni e i 
suol guardiani, e tutti hanno in 
comune di accumulare cre
denze e norme più (orti dell'e
sperienza vìva. Ne hann< in
fatti preso il posto. 

Ne hanno preso il posto in 
un senso e he per Irigaray non 
è soltanto epistemologico (il 
laboratono al posto del mon
do, ecc.) ma anche e prima
riamente storico, di un potere 
patriarcale che ha cancellato 
le forme libere della differenza 
di essere donna/uomo, impri
gionando le donne nel fonda
mento indicibile del suo ordi
ne di venta, ordine fideistico a 
causa di ciò che la sua istitu

zione impone di non vedere, 
di non sentire, di non signifi
care. Con il senso della diffe
renza sessuale, inevitabilmen
te tramonta 11 valore dì verità 
dell'esperienza viva. E sorge li 
fede, il credere, U bisogno di 
credere. 

La gnosi» di Irigaray (e, co
me questa, una parte dello 
gnosticismo storico) e dun
que di origine femminile', si 
fonda sull'esperienza femmi
nile del «reale dimenticato per 
credere». Quello che per l'uo
mo è ragione-di fede e spesso 
d'ingannò, ossia la 'realtà cor
rispondente alle sue costruzio
ni mentali, la donna lo vive 
sensibilmente e. In mancanza 
di altre mediazioni, lo esprime 
con il suo stesso corpo. Per
ciò, conclude Irigaray, «il preli
minare alla questione della 
differenza sessuale. k> chia
merò il credo medesimo* (p. 
37). 

Che vi sia un'esperienza 
femminile laddove per l'uomo 
non c'è che il ricorso ai ragio
namenti e alla fede, è stato 
compreso e detto anche pri
ma di Ingaray, per esempio da 
Maestro Eckart, il filosofo del 

misticismo, In un passo che 
Irigaray ha citato e commenta
to in Speculum. Lo cita anche 
Franco Rella in Asterischi 
(presentato su queste pagine 
da Luisa Cavaliere), dicendosi 
mosso a nuovi pensieri dal te
ma della differenza sessuate, 
non però come lo trova in In
garay di cui non può condivi
dere il «naturalismo*. Dal con
testo si riceva che per Rella è 
naturalismo fare riferimento 
alle donne in carne ed ossa. 

È innegabile che Irigaray si 
riferisca alle donne in carne 
ed ossa: di queste si tratta nel
la sua ricerca e non di qual
che paradigma del femminile. 
Solo se significata e significan
te nella realtà storica, positiva
mente data, la differenza ses
suale può fare dell'esperienza 
viva una verità presente e un 
punto focale per le altre cono
scenze. Lo sottolineo per due 
motivi. Anzitutto, perché c'è 
stata, anche fra le lettrici atten
te di Irigaray, una certa sotto
valutazione del realismo, della 
positività, della storicità del 
suo pensiero. In lei l'operazio
ne critica è secondaria ed ha 
lo scopo di restituire alle don
ne, al loro storico divenire nel
la libertà, un'esperienza •luì-
menti sequestrata nei paradig
mi escogitati dalla cultura pa
triarcale. In secondo luogo, 
perché voglio evidenziare la 
positività della gnosis, che non 
è abbandonare il credo e ba
sta, come vediamo avvenire 
sempre più spesso nella sini
stra, ma liberare le verità che il 
credo finisce prima o poi per 
subordinare o escludere o ta
citare, e (arte parlare, anzi 
trionfare, con l'esperienza di 
donne e uomini in carne ed 
ossa. 

MI splergo. e termino, con 
l'esempio di quelle donne e 
uomini che si sono ribellati al
lo strapotere dei padroni della 
Fiat. £ la prova di quanto sia
no infondate le pretese di mo
dernità avainzate da una certa 
borghesia, è stato il commen
to corrente nella sinistra che 
non crede più nella lotta di 
classe: un commento pura
mente reattivo, misero, agno
stico, che passa sopra il senso 
intrinseco di quella ribellione, 
aderente alla vita quotidiana 
di quella gente e non per que
sto meno grande, come pos
siamo ricavare dai resoconti 
giornalistici. È gnosis assume
re quell'esperienza come fuo
co di verità della costruzione 
politica, con la certezza che 
tutto il vero delle teorie in cui 
non crediamo più vi si ripre
senterà, finalmente nella giu
sta luce. 

Spie, lettere folse e polemiche pretestuose 
L'anticipazione dal libro di Luciano Canfora su 
Togliatti pubblicata dàWUnità nei giorni scorsi ha 
provocato polemiche. L'ipotesi, avanzata e docu
mentata dallo storico, che le lettere di Grieco a 
Gramsci del '28 siano false modifica alcuni impor
tanti termini della storiografìa comunista e ha 
creato fermento e reazioni. Ecco come Canfora 
replica alle osservazioni più argomentate. 

LUCIANO CANFORA 

• • La ricerca da me Intra
presa intomo all'episodio del
le «lettere di Gneco» (a Gram
sci, Terracini, Scocclmarro) -
di cui «l'Unità» ha dato una 
anticipazione II 22 gennaio -
ha suscitato una legittima do
manda, che mi è stata posta 
in differenti modi, dal lettore 
Franco Z ari ni con serietà e 
precisione, da un collaborato
re deH'«Avanii!s con toni, 
avrebbe detto 11 Giusti, da 
«bravazzone». La domanda è; 

se le lettere di Grieco furono 
manipolate dall'Ora, come 
mai Grieco «anche dopo la li
berazione* non chiari la que
stione? 

In due parole si potrebbe 
dire: Grieco è morto nel 1955, 
le fotografìe delle tre lettere 
(unica copia superstite di un 
originale scomparso) furono 
trovate da Spriano nel 1968, 
l'edizione delle Lettere dal car
cere comprendente le due let
tere in cui Gramsci fa cenno 

alla «strana lettera firmata 
Ruggero» è apparsa per la pri
ma volta nel 1965. In queste 
condizioni è evidente che non 
c'era, per Grieco, alcun pre
supposto per intraprendere un 
•chiarimento». 

Non è superfluo, inoltre, rie
vocare le circostanze per cui 
un chiarimento subito non po
tè realizzarsi Com'è nolo (for
se anche ai collaboratori del
l'-Avanti'») Gramsci non pote
va certo agire e prendere ini
ziative liberamente, da dete
nuto Le sue lettere, oltre ad 
essere ngosamente controllate 
dalla censura, non sempre ve
nivano fatte passare, alcune 
non furono mai inoltrate, in 
qualche caso ne è rimasta co
pia nelle carte di polizia, altra 
volta è Gramsci stesso che de
duce che qualcoid che ha 
scritto non era giunto a desti
nazione Non aveva, ovvia
mente, il permesso di mandar 
fuori quello che gli pareva. 

Proprio per quel che riguarda 
la «strana lettera firmata Rug
gero», è notevole come Gram
sci ne parti per cenni sommari 
nel colloquio che ha con Ta
tiana nel febbraio 1933 ma 
non ha avuto facoltà di mo
strargliela liberamente e com
mentarla con lei sotto gli oc
chi del secondino che assiste 
al colloquio Solo quando le 
carte gramsciane passano, 
con la morte di Gramsci, a Ta
tiana, lei può scrivere a Sraffa 
(settembre '37): ora ho la let
tera. Sraffa le raccomanda di 
recarsi a Pangi a parlare diret
tamente con Grieco Tatiana 
non accetta il suggerimento, 
rientra a Mosca e muore, sfol
lata in Kirghista, al principio 
della guerra I protagonisti di 
questa vicenda non erano dei 
tranquilli turisti intenti a intrec
ciare una interessante corri
spondenza Erano protagoni
sti di eventi che hanno investi
to alla radice e talvolta travolto 
la loro esistenza, braccati per 

l'Europa o chiusi a marcire nel 
carcere fascista. Se si pone 
mente a questo, è evidente 
che il mancato «chiarimento» 
appare in una luce ben diver
sa 

Chi poi voglia divertirsi a 
pensare che le lettere di 
Gramsci siano state con mali
zia centellinate dal primo edi
tore (l'immancabilmente per
fido Palmiro Togliatti), lo fac
cia pure, non v'è alcuna prova 
che suffraghi una tale supposi
zione. Al contrario non è male 
ricordare che tra l'edizione 
1947 (contenente 218 lettere 
dal carcere) e l'edizione 1965, 
curata da Caprioglio e Fubim 
(che ne contiene 428), c'è 
una notìzia pubblicata su «Ri
nascita» net 1957 (pagina 
307) a proposito dello -Stato 
attuale dell'edizione degli 
scrini di Gramsci» in cui si leg
ge «in fase di preparazione 
già avanzata è la nuova edi
zione delle Lettere dal carcere, 

accresciuta e arricchita di let
tere che nel 1947, quando usci 
la pnma edizione, non erano 
ancora state recuperate dagli 
editori». Del resto altre 28 let
tere, non comprese nell'edi
zione del '65, sono comprese, 
perché rintracciale dopo il '65, 
nell'edizione delle Lettere cu
rata da «l'Unità» nel febbraio 
1988. La deduzione è palma
re. il fondo delle lettere gram
sciane si è venuto arricchendo 
man mano, a partire dal lonta
no 30 aprile del 1944 quando 
Togliatti annunciava su «l'Uni-
là» di Napoli (pàgina 3) che 
le lettere sarebbero state pre
sto pubblicate «non appena 
sarà possibile far arrivare da 
Mosca l'originale*. 

Ce però un distinguo da 
compiere. Se il fine della di
scussione è l'Indagine stonca 
non c'è che da esseme lieti; in 
tal caso, ogni studioso che vi 
partecipa ha unicamente II 
compito di vagliare con cura e 

pacatezza gli argomenti propri 
e altrui. Se il problema è inve
ce solo quello di alzare la vo
ce, come accade sistematica
mente atr«Avanti!» quando si 
tratta di Gramsci e Togliatti, al
lora Insorge una certa delusio
ne. Chi non vuole che alzare 
la voce si cerchi interlocutori 
suoi pari. E comunque sì rin
freschi la memona prima di 
sbraitare. Giorni fa suH'«Avan-
U<> qualcuno deplorava: » Mor
to Spriano, capace di coniuga
re fede di partito e serietà sto
riografica, è venuto il diluvio» 
(25 gennaio, pagina 17). Ma 
appena undici mesi fa 
(«Avanti!». 13 marzo 1988, pa
gina 7) il medesimo deplora
tore attaccava Spriano per 
l'appunto per aver ristampato 
il suo Gramsci in carcere, e lo 
sbeffeggiava con un sarcastico 
e inappropriato «ipse dixitl». 
Non basta aver dato una ma
no alle scritture di Lagono per 
guadagnarsi il dintto all'incoe
renza. 

(fragaglia 
(95 anni) 
girerà 
un nuovo film 

Accusa di plagio 
per l'«agenila 
matrimoniale» 
di Costanzo 

•Alcuni amici più giovani si sono stupiti quando ho detto 
loro che quest'anno desidero festeggiare i miei 95 anni gi
rando un film: ma io mi sento in forma, forse perché quan
do si supera una certa età si comincia a ridiventare giova
ni»: cosi il regista Carlo Ludovico Bragaglla, che aveva gira
to nel 'b6 il suo ultimo film, / quattro moschettieri con Maca
rio, Beppino De Filippo, Aldo Fabrìzi e Nino Taranto, ha an
nunciato di voler tornare dietro la macchina da presa, [fra
gaglia, che ha all'attivo 65 film, molti dei quali con Totù 
(Irai quali Tota le Moka), è nato l'8 luglio del 1894. Usuo 
sodalizio con Totò si ruppe nel '47, durante le riprese di 47 
morto che paria, perchè il regista «disturbo» Il corteggia
mento di Totò a Silvana Pampanini. 

Agenzia matrimoniate) il 
programma di Canale 5 
condotto da Marta Flavi e 
prodotto da Maurizio Co
stanzo e dalla società «For
tuna» è stato accusato di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ plagio: la magistratura do-
^t^^mmmmmmmammmmmmM w à decìdere Se t'idea è Ori
ginale o è stata copiata da un'emittente romana, Gbr. A sol
levare il caso è stata la «Cta» di Claudio Cesarettl e Umberto 
Genova, produttori della trasmissione per cuori solitari» 
trasmessa da Gbr nell'ottobre 1986 (che già lo scono anno 
erano ricorsi contro Canale 5 per una rubrica di «Incontri»). 
Ora accusano Costanzo e Vito Oliva, ideatore del program
ma, di aver copiato la loro idea. «L'idea di unire le proprie 
solitudini risale a Adamo e Eva», ribatte Costanzo. •Comun
que - continua il giornalista - ciò che conta è la struttura e 
la filosofia di un programma, non tanto l'Idea di partenza: 
basta vedere quanti programmi a quiz ci sono ogni giorno», 

Un divorzio che fa scalpore: 
Michael Jackson ha •lascia
to* Il suo manager Frank Di-
leo da cinque anni era con
siderato l'-ombra», o forse 
meglio il tramite col mondo, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Michael Jackson: l'uomo 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " , 1 " ^ " che cercava di soddisfare 
tutti i capricci della star, ne creava l'immagine passo passo, 
gli evitava l'assalto della stampa. Nascosto dietro l'enorme 
sigaro avana, I capelli raccolti In un codino, Frank Dlleo A 
stato molto più che II manager personale del cantante, per
ché ha fornito guida e direzione alla carriera di Jackson fin 
da quando la supentar schizzò nel firmamento intemazio
nale nel 1983, con l'album Thriller. La notizia è itati data 
dall'agente pubblicitario del cantante, Lee Soltera. 

I cantanti americani Tracy 
Chapman e Michael Jack
son sono stati premati l'al
tra sera come I migliori arti
sti intemazionali femminile 
e maschile, nel corso della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cerimonia del premideirin-
^^mmm^m^^^^^^ dustria discografica britan
nica. Le stelle del rock Phil Collins e Annle Lennox « n o 
stati scelti come i migliori artuU inglesi. Al cantante Clìff Ri
chard premio per «una vita dedicata al mondo della musica 
pop*, La consegna dei premi è avvenuta nel corso di una 
cerimonia alla Royal Albert Hall. Michael Jackson non ha 
partecipalo di persona alla manifestazione, ma ha inviato 
una videocassetta dì ringraziamento, registrata a Los Ange
les. 

Michael Jackson 1 
«Divorzio» 
dall'inseparabile 
Frank Dlleo 

Michael Jackson 2 
premiato a Londra 
ringrazia 
con un video 

Una mostra 
a Genova 
per Ermete 
Zacconi 

Una mostra di ritraiti foto
grafici e di documenti ap
partenuti a Ermete Zacconi 
e stata aperta al pubblico 
nel foyer del teatro «Geno
vese», a cura del Museo-bi
blioteca dell'attore. Le loto-

^ ^ ^ ^ " • • • • • • " ^ ^ ^ grafìe esposte, tutte firmate 
da nomi famosi, tra cui Nunes Vais, hanno per protagonista 
il celebre attore impegnato nei diversi personaggi da lui in
terpretati sulla scena. Fa eccezione una serie di ritratti della 
•divina» Eleonora Duse e della moglie di Zacconi, Ines Cri
stiana, nello spettacolo La città morta. La mostra presenta 
anche un carteggio tra Zacconi, Silvio D'Amico e la Duse 
degli anni '21-'24, lettera di Zacconi e alcuni suol copioni. 

Per girare il toro film 1 Blues 
Brothers avevano acquistato 
gli abiti in un negozio dì se
conda mano a New York: 
ora sono stati venduti ad 
un'asta per beneficenza per 

^ ^ ^ ^ ^ olire 1 Ornila dollari. Scarpe, 
**^^^^~ • " • • ^ ^ ™ vestiti, occhiali, sono stati 
venduti dalla vedova di John Belushl, Judy Jacktyn, In favo
re di un istituto per handicappati: camicia, cravatte, scarpe, 
calzini e occhiali da sole del marito hanno raggiunto la 
quotazione di 5.211 dollari, quasi 7 milioni di lire. 

SILVIA QARAMWMS 

All'asta 
i vestiti 
dei Blues 
Brothers 

Pier Paolo Pasolini 
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I I I TA IMI ore 23.15 

Il ritorno 
di Torello 
sbirro doc 
OR) Se lo -specilla) televisi
vo» esiste, come un tempo si 
favoleggiava, esso sicuramen
te è ben rappresentato da te
lefilm come Crime Story (Ita
lia I ore 23,15). Si tratta di 
una serie In 11 episodi che fu 
già mandata in onda In tempi 
di sfrenata concorrenza e pra
ticamente passò del tutto 
inosservata, Tanto che i diri
genti del palinsesto pensaro
no bene di interromperne la 
programmazione in attesa di 
tempi ligllori. 

Crime Story è un poliziesco 
ed e ambientato tra Chicago e 
Las Vegas nell'arco di ventan
ni di battaglie tra il poliziotto 
Mike Torello e il gangster Ray 
Luca. I quali si combattono e 
al odiano per tutta la vita, o 
meglio dagli anni Sessanta ad 
oggi, tulio sfondo di una co
lonna sonora di rock forte e di 
un ambiente metropolitano 
degradato nel quale non si sa 
come sopravvive una qualche 
rabbiosa poesia. La storia rac
contala è quella vera scritta 
dal poliziotto Chuck Adamson 
e interpretata dall'attore Den-
nis Farina, che pure è stato 
poliziotto per 18 anni nel di
stretto di Chicago, e ha una 
bella faccia da duro che lo ha 
latto diventare assai natural
mente Mike Torello. Un uomo 
d'ordine piuttosto sfrenato, 
negli alleiti come negli odi. 
Ha dei problemi con la mo
glie, alla quale rende la vita 
Imponibile e quando poi in
gaggia la sua lotta senza quar
tiere contro il gangster che gli 
ha ucciso degli amici, diventa 
con lei ancora più duro, Ma, 
bisogna dire, a fronteggiarlo 
nel ruolo di delinquente c'è 
un altra forte presenza: è 
quella di Anthony Denison, 
un bel tipo di cattivo accatti
vante, di quelli che rendono 
credibile e appassionato l'an
tagonismo. Per concludere 
Crime Story t una bella Impre
sa televisiva che merita di sta
re alla pari con alcuni altri po
chi serial americani, Ira i quali 
viene In testa Miami Vite per
eti* * dello stesso produttore 
(Mtehaaeàl Mann), ma sareb
be meglio citare gli Intoccabili 
per l i complessità delle vicen
de e la bella ambientazione, 

Già alla prova generale clima rovente, cadute e reclami. Il 2 marzo in tv 

Ed è subito «Lascia o raddoppia?» 
È successo di tutto, proprio come ai bei tempi. Al
l'anteprima di Lascia o raddoppio? tra vincitori ed 
esclusi, cadute e ripescaggi, reclami e ricorsi sem
brava di essere tornati indietro di trentanni, quan
do il quiz muoveva i suoi primi passi. 11 program
ma di Mimmo Scarano, in onda dal 2 marzo su 
Raiuno tutti i giovedì sera, sembra avere tutte le 
carte in regola per ripetere quel successo. 

R I N A T O PALLAVICINI 

Landò Buzzanca e Bruno Gambarotta In «Lascia o raddoppia?» 

• i ROMA. Galeotto fu il qua
drupede .. e nel caso partico
lare un asino: averlo confuso 
con un cammello è costata 
l'ammissione alla prima pun
tata di Lascia o raddoppia? a 
Giovanni Più di Genova 
•esperto» in Topolino. Nella 
saletta del palazzone della Rai 
a Viale Mazzini, dove si è svol
ta una sorta di prova generale 
del programma che andrà in 
onda il 2 marzo, l'atmosfera 
che si respirava sembrava più 
quella di una prova d'esame 
che quella di una antepnma 
televisiva. C'erano i concor
renti, c'era un tavolo con la 
commissione - presidente in
terrogante Bruno Gambarotta 

- c'era un solerte controllore 
- il notaio - perché tutto avve

nisse in piena regola. In più 
c'era un pubblico particolare, 
fatto di addetti ai lavori e di 
giornalisti, e un occhio un po' 
più indiscreto, quello della te
lecamera. Ma l'emozione, 
quella del concorrenti, era 
proprio vera, anche perché 
dalla «prova* dovevano uscire 
un certo numero di concor
renti che andranno a formare 
la «griglia di partenza» della 
prima vera puntata. 

Alla fine della serata i «su
perstiti* sono risultati tre su ot
to: Ivo Ceci, faentino, appas
sionato di auto d'epoca (ri* 
spondeva a domande sulle 
Bugalti) che ha superalo già 
tre livelli dì difficoltà e partirà 
con un montepremi di 
37.000.500 tire; Roberto R i 

sotto, genovese, neurologo e 
«a tempo perso- gran cultore 
di Dante e della Divina Com
media, ammesso al terzo gra
dino con la somma di 
18.750000; Clara Manfredi, di 
Senigallia, esperta di Puccini, 
per passione e tradizione (è 
sorella del cantautore Gian
franco Manfredi) che si é ag
giudicata 9.375.000 lire. Tutti e 
tre, il 2 marzo, decideranno se 
lasciare o raddoppiare e ver
ranno affiancati da altri con
correnti debuttanti. 

Ma questo Lascia o raddop
pia? ripeterà i fasti del pro
gramma dì trent'anni fa, quan
do alle nove di sera l'Italia si 
fermava e le famiglie si riuni
vano attorno al televisore, ma
gari l'unico in un intero caseg
giato, quando i cinema si 
svuotavano (e per farli riempi
re si dovette metterci i televiso
ri per non far perdere la pun
tata)? E sarà in grado di ri
creare personaggi di successo 
come Degoli, la Bolognan) e 
Mariannim? Certo le cose, da 
allora, sono molto cambiate e 
oggi, in una «Italia che gioca» 
da mattina a sera, da quando 
compra il giornale a quando 
beve il caffè, da quando ac

quista il detersivo a quando 
gioca la schedina, la voglia del 
quiz e della scommessa è tal
mente diffusa da far temere 
una sorta di ngetto. Eppure le 
premesse per il successo dì 
Lascia o raddoppia ci sono tut
te e, strano a dirlo, non sono 
poi cosi diverse da quelle di 
allora. Ci sono ì «personaggi» 
con i loro tic e le loro piccole 
manie. Roberto Rissolto, ad 
esempio, già all'età di undici 
anni leggeva la Divina Conu 
media e mostra un volumino
so tomo dell'università di 
Cambndge dove sono annota
te puntigliosamente tutte le 
parole, le frasi e i personaggi 
del poema dantesco e quante 
volte e in quali canti ricorrono. 
Ocome Ivo Ceci, il «bugattolo-
go* che sogna un giorno di 
potere guidare una di quelle 
vetture; come Maria Antoniet
ta Auditore, giovane messine
se appassionala di Cesare Pa
vese, o Roberta Relacchi, 
«spnngsteeniana» di ferro, en
trambe eliminate in questa an
teprima. 

Ci sono le contestazioni e i 
ricorsi annunciati di due altri 
concorrenti, caduti su doman
de, a loro dire, mal formulate 
o «fuori tema». Come Ferrante 

Enriques, che si presentava su 
Albert Einstein e che ha «con
fuso» il fisico Mach con il filo
sofo Bergson; come Adriano 
Liverani, cinefilo con la pas
sione per il western, scivolato 
su una domanda che nguar-
dava uno dei padn del cine
ma, Gnffith. C'è il montepre
mi, fino a un massimo di tre* 
cento milioni, equivalenti ai 
famosi cinque milioni del La
scia o raddoppia? di trenta
quattro anni fa e ritenuti la ci
fra necessaria per l'acquisto di 
una casa. 

Ci saranno Landò Buzzanca 
che alternerà I suoi interventi 
comici ai quiz, e la bellissima 
Johara (lei dice di essere una 
principessa della tribù «Ba-
mun» del Camerun) che can
terà e ballerà. E poi c'è Bruno 
Gambarotta, che se non sarà 
Mike Bongiomo, possiede pe
rò una simpatia innata, fatta di 
modi bonari, di spiegazioni 
confuse, e di qualche piacevo
le goffi»; che magari non ripe
terà «colpo di scena!» e «alle
gria, allegria» ogni cinque mi
nuti, ma che l'allegria la mette 
al solo guardarlo. Va a finire 
che il vero «campione» di La
scia o raddoppia? sarà proprio 
lui. 

«Caro cinema, addio!». Firmato Lea 
Una donna spezzata in due dal palinsesto. Stase
ra e domani su Raidue (20,30) il film di Marco 
Leto con la Massari e Josephson tratto dal roman
zo di Simone de Beauvoir. Presentato allo scorso 
festival di Locamo, Una donna spezzata è uno 
sceneggiato per far discutere in famiglia: sempli
ce, pieno di scene madri e di piccole verità. Ma 
da Leto si vorrebbe qualcosa di più. 

M I C H I U A N S I L M I 

§ • Francamente poteva sce
gliere di meglio, Lea Massari, 
pei dare l'addio al cinema. 
Un addio sbandierato ai quat
tro venti, a ricordarci la disat
tenzione di registi e autori nei 
suoi confronti (mentre la 
Francia le apriva le porte). Ma 
tante, Uà scelta è stata fatta e 
'tolennementè confermata an

che qualche giorno fa nel cor
so dell'anteprima di questo 
Una danna spezzata. Lo spun
to, l'importante e discusso ro
manzo di Simone de Beauvoir, 
è servito agli sceneggiatori 
(Lucia Drudi Demby, Leto è la 
stessa Massari) per allestire 
un telepslcodramma familiare 
di quelli che fanno< discutere. 

In cui lo stile, l'impianto narra
tivo, il crescendo delle emo
zioni sono al servizio del Te
ma, in questo caso la crisi pro
fonda, tragica, squassante vis
suta da una bella signora di 
mezza età quando scopre che 
il marito la tradisce. 

Siamo a Torino, tra ricche 
borghesi e docenti universitari, 
ma potremmo essere dovun
que. Virginia, madre premuro
sa di due figlie (l'una sposata, 
l'altra appena partita per New 
York), vorrebbe godersi col 
marito Maurizio questa «nuova 
libertà». «Adesso che siamo ri
masti in due soli, sono piena, 
piena di progetti», dice lei, as
saporando una breve vacanza 
in riviera. Ma si capisce che 
qualcosa non va. Il marito è 
scostante, elusivo, ha sempre 

qualche conferenza fuori Ita
lia. Virginia fa finta di niente, 
aiuta una sbandata fuggita da 
un collegio di suore e conti
nua a frequentare le amiche, 
che tessono le lodi di quell'a
dorabile marito, «l'uomo più 
in gamba di Torino». Poi, una 
sera, l'atroce rivelazione. Alla 
quale seguiranno valanghe di 
bugie (per dormire fuori casa, 
Maurizio inventa che l'amante 
ha dato di stomaco e che ha 
dovuto portarla in ospedale) 
e di mortificazioni, fino all'ine
vitabile separazione. Una cosa 
temporanea, dice l'uomo, per 
vivere (.»< < in fondo quella «lo
ve story» travolgente, in attesa 
del ritomo a casa. Ma Virginia 
è onnai a pezzi. Autosegrega* 
tasi in casa, la donna conosce 
l'abbrutimento fisico e morale. 
E anche la vacanza americana 
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^ R A I D U E 
M M M I D W O N I . 01 0. Trapelila To
d i » ^ _ _ 
P p 7 P A I « P W a m U « M A T T t l * 0 » 

MA. Film con Jack La* " 
10.40 LO POJIADRONO TUTTOFAOl. Car-

10,(1 TP» TP1NTATPÌ~ 

1 1 . M D M . Dami Alighieri 

11 .W 

I M O 
11.00 
1 0 . i l 
10.00 

«... Con 0. Furari 

! • • • (»• pam) 

AHM»rro I M O , con L. rospo» 
CALCIO: ITAUA-HIANCIA. Una* M .10 

I M O O A t M O I A M W H O - T O a W A O M 
11.00 
1 7 . » 
1 7 4 0 L'AflO Q U I A RILANCIA 

HUNTPP. Telefilm «82 ora di terrore» 
MOTOO » . T lUOrOm UAU 

00.10 
00.00 

T O I L O I P O R T 

0 1 
00.00 
00.00 
10.10 
10.1» 
00.00 

LA DONNA PREZZATA. Sceneggiato 
m dui parti oon Lia Massari. Erlond Jo-
aaphaon. Rigii di Marco lato (!' partii 

,00 T O l PTAPERA 
IL PICAMO. Con luigi La Monica 
IPECIALE TP». Aborto 
TP» NOTTI - MOTOO 1 
««T1RNATIONAL «D.O.C.» CHIP 

Film. Ragia di K. Slakly 

u> 
0.10 RALPH OUKRMAXOmOC TlMilm, 

«Cam • oatto» 
10.00 HAADCA0TLE AND MaCOMMCK. 

11.00 L'UOMO DA M I MILIONI 0 1 D O U A -

TARZAN, Telefilm 

Con Jorry Scotti 
P W J A V T t U V I * r O H 
«Ma* «UM PAM. Prooremma por «galli 

Tlfcjrllm, oon Brian Klith 

11.00 
11.00 CIAO CIAO. Varili? 
14.00 CAPA KOATON. Telefilm 
14.10 PAPVPI'I IEP. Telefilm 
14.11 
10.11 
10.00 
10.00 

10.00 
10.00 
20.00 
30.00 

11.11 M P U t t i i A D À T B a r 
11.00 H t Q A l A l V U H O W . Varieté 
11.10 

1.10 __ 
1.41 atUBICI DI N6TTE, Telefilm 

lUK*CAO.ToleTiim~ 
HAPPY DATO. Telefilm 
CAKTOM ANIMATI 
MRAIHUATEvl . Film con Toto. Pop
pino Ol Filippo: regie dì Mauro Bolognini 

lOTOPV. Telefilm 
TROPPO FORTE. Telefilm 

•ili 
^ R A I T O E 
11.00 OlOTPaL Bcacieggjatocon D. Watson 

•« .00 
17.00 OOPTPP. Scoraggialo con 0. Watson 
10.00 PEO.DIO.0rl*o,C, Poeiniel 
1 0 4 0 T P O D t R T . D I A . Blecerdl 

10.00 TOP. T 1 U P W P N A U NAZIONALI 1 

P M P IO CONPEOOO. Parola cognito in tv 
00.00 PAIOMOO. Firn oon Robert Mltchum. 

ZacljarySoer.; ragia j Richard Floiech» 

21.10 F U P % M O C « 0 0 O A L L A T V . D I A n -
dree Pensato 

TOPMOPTELLAARTOIP 

«Fuga di mezzanotte» (Canale 5, ora 20.30) 

OWtTCH. Telefilm oon Robert Wagner 

P. DOTTOR A N T O N » . Film 

11.00 

11.00 

11.00 

14.00 

10.20 

10.10 

17.00 

10.00 

10.00 

10.10 

PPTPOCCLU. Telefilm 

L A V A L U D t l P I N I . Sceneggiem 

COPI PRIA IL MONDO. Scmoggloto 

APPPTTANDO 0. DOMANI. Sceneg-
glelo con Mary Stuirt 

P IOPPI D'AMORI. Scenogotclo 

DENTRO LA NOTIZIA. Attuante 

RULLI • T R A M DILLA CAUFOR-
NiA. Telefilm «L'anno del drago» 

10.10 RULLÌI. Film con Julle Andrew., Mary 
Tyìer Moore: regie di George Roy HHI 

11.11 EPEN1IR, Telefilm 

0.10 LA OMNORA DE I BLUE*. Film con 
Diene Roee; regie di Sidney J. Furie 

vicino alla figlia non serve 
granché. Al suo ritomo scopri
rà che Maurizio è andato a vi. 
vere per conto suo. Una nuova 
terribile prova, dalla quale, pe. 
rò, forse potrà ricominciare... 

Tra ricatti del cuore e rese 
dei conti ('Sei una castratrice! 
È da molti anni che ho smesso 
d'amarti*), Una donna spezza^ 
la procede per quasi tre ore 
con l'andamento tipico del ci. 
nema paratelevistvo. Non sia
mo troppo distanti dalle Quat-
tro storie di donne appena vi
ste su Raidue, con quel che ne 
consegue: doppiaggi imprecì
si, interni da tetenovela, rispar
mi ridicoli (quelle finte targhe 
To) , lungaggini da metraggio 
stiracchiato. In questa dimen
sione, che si vorrebbe raccolta 

-ina cheli più delleMoUe è i n - , 

a&tùfryj-ftMSsta 

Lea Massari « Efland Josephson In «Uni donna spezzata» 

10.00 I 
14.10 eVsPKPT: « B P M OPUP 

10.10 OPOPT OPPI I ACOLO 

10.00 PPOPTPPP 

2 0 . M PAPPITI COPPA KOPAC 

PORTOPALLO-

17.40 OUP1R 7. Varano 

tZ .00 COLPO i m O M O . OubT 

OflrArFlImcoriJ. DmlSbir 

^ ' 
14.10 tiOTLRM. Con C, Po Torninosi 

1P.00 U.K.CHART 

11.10 PLtWNWHT 
10.00 PI A T T U A DELLA NOTTI 

S\' nini 
10.00 UN'AUTENTICA PRETE 

1P.00 UN UOMO DA ODIARE 

10.10 TOA-NOTBBAPIO 
10.10 INCATENATI. TetenoveU 
21.11 E- RITORNO W DIANA 
22.00 NOTIZIARIO 

g f | lllllll iiiiiiaiiiiaiii 
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12.10 DOCUMENTARI REOiONALI 

11.10 DAME D I ROBA. Tdenovolo 
10.10 TELEOrORNALE 
20.00 AEROPORTO INTERNAZIO-

NALE. Telefilm con A. Celi 
20.10 ORPiNT EXPPEPP. Sceneo-

gleto con Stephene Audren (4* 
episodio) 

gusta, anche gli interpreti fini
scono con l'umiliate i consueti 
standard: non tanto Lea Mas
sari, che si sottopone alla pro
va con intensa partecipazione 
fisica ed emotiva (ritrovando 
nella vicenda echi di penose 
vicende personali), quanto lo 
svedese Erland Josephson e lo 

>Isvizzero Jean-Luc 'fiideau. II. 
• ' - • - ' • • - ' 

primo, ridicolmente tinto di 
rosso, ci ricorda che anche un 
attore bergmaniano non deve 
esagerare con le «cene da un 
matrimonio.: il secondo, nei 
panni di un violoncellista, 
sembra un pesce fuor d'acqua 
formato coproduzione (ma 
che imparasse almeno,un po'. 
di diteggiatura) .'-

I lCANAU5ora22,40-. 

Io tossico ; 
mi buco • 
in diretta 
Pai .Abbiamo deciso, dopo -
molti dubbi e discussioni, d i : 

mandare in onda questo spe- ^ 
ciale peiché slamo convinti-
che la televisione non possa •> 
soltanto divertire ma debba ' 
anche educare, se ci riesce 
con rulla la forza di suggestio-1 
ne che gli ti propria: e i a con-1 
fessione di Claudio e brutale -, 
ma efficacissima (orma di i 
educazione*. La presentazlo- t 
ne di Guglielmo Zucconi è , 
caulisslma. Lo special che sta. 
per andare in onda, lo Clou- : 
dio B.. tossico di Gian Dome
nico Curio (stasera su Canal * . 
5 alle 22.40) potrebbe l a i * , 
chiasso e creare qualche prò-
blema ai realizzatori e agli * 
ideatori.' ' 

Claudio B. ha 27 anni, è tot- ' 
sicodipendente da 11 e ha de
ciso di raccontare tutto davan
ti alle telecamere: dalla prima 
volta ('troppo bello: e quello 
che ti frega*), alla sua Idea' 
del gruppo (.ho visto tanti 
amici morire. Tulle le volte 
provo una grande rabbia, mi 
sento anch'io colpevole della 
loro mone, in fondo faccio 
pane del mondo che II ha uc-, 
cisi*). Claudio parla anche* 
della morte (-quello che mi la 
girare le scatole è dover mori
re da giovane, come un crett i 
no, non da eroe*). E soprat-, 
tutto, si buca in diretta. Que-J 

sto. probabilmente, fata d i - ' 
scutere. Tanta pia che il proij 
grammo, nelle Intenzioni degli • 
autori, dovrebbe girare per to' 
scuote. - ' - } 

(S^g 
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17.40 TV DONNA. Ranoak» 
P U P A ! 
lutarne 
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RADIO 

RAOIOOIORNAU 
ORI: 1) 7; B) 10) 111 111 I k 14) 1E) IT) 
M i PS. ORI: B-aOl 7J* t M B ) M B ) 
l t . M j 1MB) I M O ) I M O ) 1SJS) 
17.10) 1MB) 1MB) BMB. OM: «4B| 
7J0) a\4B| I M E ) 114*1144S) 1B4B) 

IMMOLINO 
Onde verde: 0.03, e M . 7.S0, B.S*. 11.67. 
12.60,14.67.16.67, 16.60,20.67.22.67: 
* Reon ondi'lo '«B: 1 1 M Bedano eia don-
n»; 1*M VU Allego Tenda; 1B a mfciaii. 
1 M B Retalo fan '*>: 1SJ1 Mialiionroi 

RADIODUE 
Onde verde: 6.27.7.20,0.20. B.27,11.27. 
13.2*. 16.27,10.27.17.27.16.27.19.26, 
22.27. B I «torni: 10.M Fudodue 3131; 
11.4* vango anch'Io; 1a\4B 1 pomeriggio; 
1B.U a hedrio AoreB de» melode; J t M * 
Fai ecced: 1 1 . » BaaMu» 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onde verde: 7.23. B.41, 11.43. B 
7.3* Prime pegkie; 7-B.SO-I1 Conoorto del 
menino; 14Poimr»jglomu»kMH; 17.30L'el-
menteetonenea'enllchltl; 1B1enepeoliie;11 
I concerti di Memo; 12.00 • colera del tempo. 

SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 0 0 F U O A M MEZZANOTTE 
Pagi* * Alan P*r iur . oon Prap Davta. John Kurt. 

— , (10701. V É M | t | | | ia j t | 

Uno atudenS amirlcànó' In vacanza a Istanbul com
pra datl'haaclH da un tastlsta. AU'aoroporto vieni 
porgutoito a par lui oomincia l'mfonio naia palara 
turchi. Film duro, vlodnto, eh* diodi fama atllnsla-
aa Alan Parkar. attualrnania augii scudi par «Mlesla-

saas'ir-
« P . M AIIPAreXMATEVtt 

Paola «H Maura «Magnlnl. eoa Ter», patatina Oa 
F l l n ^ Italia ( lOBÒTlOPmfnut l . ^ ^ 
Il aajnor Pappino Armenti!», stanco dati* coabtta-
i lww, ri**** a aiatamara la famiglie in una caaa eh* 
una volta ara un... casino. Ma rtaacond* ai paranti la 
cataria» dal luogo. Il suocero (Toro) ben preate aoo-

B la variti. 
k U A I 

Ragia di Oaorg* Roy HI», oon JuM* Andrawa. 
Jamaa Fox. U H ( 1 0 4 7 1 . 1 3 2 minuti. 
Anni Vanti: fa giovani MUIH al traarariaca dal Kanaaa 
a New York. Trova l'amara ma rimana anche coinvol
ta In una atktcie di tran* ditti bianche. Tutto i l 
risolver* p « d miglio. Il film * pur aampra un musi
cal, prarnlno con l'Oscar par d musichi di Elmar 

RET IOUATTRO 

PANDIDO 
Ragia di Richard FMaehar. oon Robert M l 
tchum. Uraula Thlaaa. Uaa I10SC). p i minuti. 
Meaaico, durame la rivoluzioni, Un «aringo» viene 
contattato dai rivokizlonarì par rubar* un cara» d'ar
mi destinato all'esercito risolare. Un buon weetirn 
ben diretto daU'Inoaalaablie pranmloniat* Richard 

R A I T R I 

!n-
PTUPRO 
Ragia di U i n o n t Johnaon. oon Margaua Ham'.:. 
gway. Anna Panoroft. Uaa ( 1 0 7 0 I . P 0 m m u a 
Film di denuncia o «empiici porno soft? L'ulto dal 
film, piuttosto modaato, lesele aparti i dubbi. E la 
etorla di una ragazza che viene violentiti da un gio
vani che ha Incautemmti ospitato. Ma in tribunal* 
l'uomo viene assolto. 

23 .00 SIRENA 
Ragia di Parai Otekly. ooni Udlalmr Perla*. M a r i * 
Vaaova. Caooalovaeehia (1047) . 7 4 minuti. 
eSirini» non aeri un capolavoro ma * aleuranwnt* 
una rarit*. Vinse il Leone d'oro a Venezie m i '47 a 
faci di Stlkly uno dei principali registi ««oalovaccM 
dalla generazione antecedente alla enova vino» (la 
«nuova onda» di Forman, Passar, Schermi e alla 
Primavera di Praga. Esponente .tipico dal realiamo 
socialiste, ci narra In «Sirena» le Ione degli operai 
slovacchi all'inizio dal secolo. In seguito (nel '571 
Stlkly ivrebbe diritto un adattamento dal «Buon 
soldato Snjk» di Haaek. 
RAIDUE 

0 .10 LA SIGNORA DEL BLUES 
Regi* di Sidney J . Fur i * , con Diana Rosa, Ri
chard Pryor. Uaa 11072). 110 minuti. 
Dovrebbe ossari la biografia di Billie Holllday, la più 
grande cantante dalle noria dal razz, morta par droga 
a poco più di queram'anni. Ma la patinata Diana Flola 
non ha nulla del fascino tragico della gronde «Lady 
Day». Modeato. 
RETEQUATTRO 

20 l'Unità 

Mercoledì 
15 febbraio 19S9 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Registi, politici, intellettuali: la serata 
all'Eliseo di Roma, per sostenere 
la proposta di legge Pei contro gli spot 
nei film, è stata un grande successo 

Il cinema italiano unito in una battaglia 
in difesa del prodotto, della qualità 
e degli spettatori. E da Parigi 
telefona il ministro Lang: «Sono con voi» 

La notte degli spot cadenti 
Gente in piedi, seduta per terra, accalcata all'in
gresso. Lunedi sera il teatro Eliseo sì è rivelato 
troppo piccolo per la manifestazione contro gli 
spot nei film in tv. Due ore di impegno politico e 
di festa. Da Parigi l'adesione e l'incoraggiamento 
del ministro socialista Jack Lang. Oltre la battaglia 
contro spot selvaggio, la voglia ritrovata di opporsi 
all'imbarbarimento culturale, alla falsa modernità. 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA Paolo Taviani os
serva la sala piena come un 
uovo e dice: «Per ricordare 
qualcosa del genere, un mon
do del cinema cosi presente e 
unito e con tanta voglia di far
si sentire, devo riandare al '68, 
al festival di Pesaro e alle gior
nate di Venezia.., forse e la 
nascita di qualcosa, speriamo 
che questa serata aiuti a cam
biare e a cambiarci...)* Nien-
l'altro potrebbe riassumere 
meglio II senso della manife
stazione organizzata da Pei e 
Federazione giovanile comu
nista. con il contributo della 
Federazione comunista roma
na. Una manifestazione che 
non ha avuto nulla di rituale, 
durante la quale l'impegno 
politico e la partecipazione fe

stosa si sono continuamente 
intrecciati e non soltanto per 
una accorta e dosata dlstnbu-
zlone delle parti tra dirigenti 
di partito e uomini di spetta
colo. Nella vivace partecipa
zione dei giovani, negli ap
plausi scroscianti e affettuosi 
tributati a Fellini, a Mastroian-
ni, a tanti altri, si potevano 
percepire tante cose, delle 
quali la battaglia contro spot 
selvaggio è diventata il simbo
lo- quasi lo stupore e, dunque, 
la felicità di ritrovarsi insieme, 
dopo tanto tempo, in tanti; la 
voglia di non subire più, di op
porsi alla mortilicazione im
posta al lavoro di autori, registi 
attori; di battersi, di esporsi, di 
sottoporre a) vaglio del giudi
zio critico tutta la cianfrusaglia 

- * 4 - MICHIUANMLMI 

• • ROMA,- Com'era facile im* 
magìnarsi, Lino Micclchè ha 
panato ,a| telefono tutta la 
giornata di Ieri, Troppo ghtot-
fa la notizia e troppo significa-
tivQ l'uomo (docente universi
tario; creatore della Mostra di 
Pesaro, presidente del Sncci) 
per non infiammare 1 mass-
media. L'altra sera, dopo il 
suo intervento alla manifesta
zione dell'Eliseo, ha (atto le 
quattro In pixieria Insieme ad 
alcuni amici, Un momento di 
distensione In vista del tour do 
force del giorno dopa Rag
giunto telefonicamente nella 
sede del ' Sindacato critici 
(mentre le altre linee ricevo
no chiamate anche da Stoc
carda) , questo cinquanta' 
quattrenrw siciliano dall'eia* 
quìo forbito e dal carattere ru
vido non si fa, pregare. Nelli 
sua lettera, di dimissioni, pub
blicata ;daUV4eanf# con un 
commento del direttore Chi
nili. aveva lanciato gravi ac
cuse che conferma ad una ad 
una: dalla vocazione autorita
ria dell'apparato di partito alla 
coincidenza di Interessi tra Psl 
e Flnlnvest, 

Eri una tedia. IntriuftlteT 
Direi di si. Da quando è morto 
Lombardi sentivo sempre me
no utile la mia presenza nel 
Psi, Dove continuavo comun
que ad avere uno spazio libe
ro per esprimere le mìe idee in 
fatto di politica culturale. Un 
rapporto spesso tormentoso, 
ma sostanzialmente dialettico, 
Come nel caso della battaglia 
per Biraghi alla Mostra di Ve
nezia. Le cose sono peggiora
te in questi ultimi tempi. Forse 
perché la battaglia, da sovra-
strutturale, si faceva struttura
le. Spot significa «danee», sol
di, un argomento al quale I 
partiti sono molto sensibili. 

Com'è stala questa pria» 
giornata da «non Iscritto»? 

Per certi versi emozionante, 
Ho ricevuto grandi testimo
nianze di affetto. Da compa
gni socialisti e comunisti, Non 
so, forse hanno visto nel mio 
gesto un esemplo: su come b|< 
sogna essere fermi nel rappor
to tra Intellettuali e partiti. Uno 
del miei figli mi ha scntto ad
dirittura una lettera, era trop
po emozionato per dirmelo a 
parole. Dissensi? No, non mi 
pare, Solo qualche malizia in 
relazione al posto di critico va
cante a Repubblica Ma sono 
Illazioni. Sono solo un critico 

dere note le tee 
Si divi che 4 atei avvfcfauuv 
do al Pel.. 

Sono e resto socialista, ma lo 
sono ormai, e Irrevocabilmen
te. solo di fronte «Ila mia co
scienza. E poi non tono io ad 
essere andato verso le posizio
ni dei comunisti, CIA ne) mar
co dell'88 il Sindacato critici 
aveva votato una mozione in 
cui si chiedeva ai partiti di In
tervenire per fermare It massa
cro dei film teletrasmessi. E le 
stesse idee erano riecheggiate 
netti Carte di Delfi. Il Pei ha 
capito. l'Importerai di queste 
battaglia e si e comportato di 

. conseguenza. Certo che se an
che i socialisti ci fossero iteti... 

O H cosi ti ba fatto ph\ ar

to dd 
tHo? 

Che mi si Impediva di rispon
dere agli Insulti di Intini e di 
Pellegrino. In sostanza, mi si 
chiedeva di star zitto e di ac
cettare di far parte di un sup
posto blocco «conservatore» e 
«khomeinista». Il latto è che da 
un pezzo il Psi non promuove 
più niente. Dà solo ordini. Ma 
dovrebbe sapere che gli intel
lettuali sono di per sé poco in
truppaci! in un gregge. Quan
to agli spot, capisco benissimo 
che il sistema privalo va tute
lato. Di qui a sposare total
mente le argomentazioni della 
Fininvest ce ne vuole. Anche il 
reddito presuppone una ratio. 
Siamo in presenza di una si
tuazione abnorme: i costi ita
liani degli spot sono cosi bassi 
perché la frequenza della 
messa in onda ha raggiunto li
velli Incredibili. Ma non è det
to che, mediante un aumento 
delle tanffe e una ridlscussio-
ne degli indici di affollamento, 
non si possa avere lo stesso 
reddito. 

Appoggio alte legge, allora? 
Come sindacato faremo il pos
sibile perché la legge non sia 
affossata. D'altronde, mi pare 
che perfino Carrara abbia ri
badito che la materia non può 
essere regolamentata da un 
lodo privato. Anche se, visto 
che sugli spot un'iniziativa le
gislativa già c'è, non credo si 
debbano aspettare i tempi or
mai mitici deila legge sul cine
ma. 

d'una pretesa modernità. E 
fone, osserva Grazia Scuccì-
marra, l'abbiamo fatto anche 
troppo lardi. 

•Siamo per questo conser
vatori, vecchi, chiusi in un an
gusto confine7», si chiede Etto
re Scola. La manifestazione è 
cominciata da poco più dì 
mezz'ora quando squilla il te
lefono dietro le quinte dell'Eli
seo. È Jack Lang, ministro so
cialista della Cultura in Fran
cia, che affida un messaggio a 
Scola: «Sono di tutto cuore 
con voi, mi batterò con voi per 
salvare il cinema europeo... 
mi felicito per la vostra corag
giosa battaglia in difesa del
l'arte e, soprattutto, della bel
lezza.,.». Sarà vecchio e con
servatore anch'egli? C'è di che 
meditare per Intini, per Gianni 
Letta - strettissimo collabora
tore di Berlusconi - che, sedu
to nell'ultima fila di platea se
guirà sino all'ultimo la serata. 
Prima che giungesse la telefo
nata di Jack Ung, Veltroni 
aveva brevemente nassunto le 
ragioni, moderne, della pro
posta di legge Pci-Sinistra indi
pendente: 1) difendere l'inte
grità del prodotto cinemato
grafico; 2) difendere 1 tele

spettatori; 3) difendere l'effi
cacia del messaggio pubblici
tario. «Grazie - ha detto 
Veltroni - di essere venuti in 
tanti, non era scontato.. la vo
stra presenza dimostra che i 
telespettatori non sono soltan
to numeretti buoni per gli indi
ci di ascolto...-. 

Nella vicenda degli spot c'è 
dunque, un problema di civil
tà e di rispetto (torna sempre 
alla mente la frase di un berlu-
scomano doci noi puntiamo 
allo stomaco della gente, non 
alla loro testa); di futuro del 
cinema e della produzione 
culturale italiana; di come si 
distribuisce la risorsa pubblici
taria, elemento che può deter
minare il pluralismo o il suo 
esatto contrario. La presenza 
e gli interventi di direttori di 
giornali hanno anche questo 
senso, di sottolineare la vastità 
delle questioni racchiuse dalla 
vicenda degli spot. «È una bat
taglia culturale - dice Giovan
ni Valentin), direttore de L'E
spresso - ma la proposta Pei-
Sinistra indipendente può di
ventare anche un grimaldello 
per spingere i recalcitranti a 
fare finalmente la legge per il 
sistema televisivo...*. Giorgio 
Rossi, neodircttorè di Paese se

ra, dice che la battaglia a favo
re dei diritti del cinema, dei te
lespettatori sarà una costante 
del giornale rinnovato E Tito 
Cortese, neodirettore de L'O
ra, sgonfia una delle tante bu
gie dei violentatori di film. «Di
cono che senza tanti spot non 
avremmo più cinema. Però di
cevano anche che senza tanti 
fosfati non si potevano fare l 
detersivi Si è visto che non era 
vero». 

Ma la gente, quella che in 
un sondaggio della società 
Swg di Trieste si è espressa, 
all'80%, a favore di una legge 
contro le interruzioni dei film7 

Si muove anch'essa, come te
stimoniano le I Imita e più fir
me raccolte dalla Cooperativa 
soci de l'Unita, le 2300 raccol
te a Livorno dall'Associazione 
informazione, cultura, econo
mia. Arrivano Tortorella e 
gangheri, la gente è tanta, non 
trovano nemmeno da sedersi. 
Quando la manifestazione sta 
per avviarsi atla conclusione 
giungono ancora messaggi e 
adesioni. Da Silvana Manga
no; da Nastassia Kinskl, da 
Guido Aristarco; da Luca Lind-
ner, dell'agenzia pubblicitaria 
Tbwa; da Gina Lagorto; da 

Guerrino Crivello, del teatro 
Stabile di Genova. Il garante 
per l'editoria, professor Santa-
niello, ribadisce nel suo mes
saggio che il problema si ricol
lega alla tutela dei dintti dei 
telespettatori e del film, e ri
corda come esso abbia trova
to di recente una adeguata so
luzione in Francia. 

Insomma, chi si illudeva di 
poter spegnere la battaglia per 
la difesa del film in tv con sen
tenze sommane, è servito. Il 
confronto è destinato a conti
nuare (oggi se ne discute alle 
17,45, Raidue, nel programma 
L'ago della bilancia, con Wal
ter Veltroni, Ugo Intini, Gianni 
Letta e Adriano Zanacchi) e 
ad allargarsi a temi più gene
rali la qualità dei programmi 
e della pubblicità; le sorti del 
cinema, il monopolio della tv 
privata, oggetto di ripetuti ri
chiami della Corte costituzio
nale; i diritti degli autori, che 
anche ieri hanno ribadito le 
loro accuse a Berlusconi, «pes
simo pagatore» 

In fin dei conti, persino cer
te pnme reazioni, non del tut
to composte, rivelano che gli 
avversari della proposta di leg
ge Pci-Slnistra indipendente 

non sono tanto sicuri di sé e di 
quel che dicono. «Autori ribel
li» - definisce il ministro Carra-
ro, secondo una nota d'agen
zia - il fior fiore del cinema 
presente all'Eliseo; che avreb
bero bisogno della sua media
zione per trovare una intesa 
con i produtton sulla questio
ne degli spot. Carrara ricono
sce che la questione non può 
essere risolta da un codice tra 
due (tv private e produtton) 
delle parti in cause, ma sostie
ne che essa va inserita nel di
segno di legge per il cinema 
che egli promette per la fine di 
giugno (governo sopravviven
do, s'intende). Il ministro non 
tiene conto che una proposta 
di legge esiste e che - come 
hanno ricordato Bassamni e 
Borgna - essa ha già comin
ciato il suo iter parlamentare: 
quella del Pei e della Sinistra 
indipendente, appunto. 

Ma va bene cosi, perché va
le quello che ha detto, tra un 
Benigni e un Chiambretii, Oli
viero Beha- «Ci hanno fatto di-
genie gli anni di piombo con 
10 anni di stucco... benedetti 
gli spot e benedette serate co
me queste se servono a dimo
strare che 1) nostro paese non 
è né cieco né sordo., ». 

Micdchè dice: 
«Io, zittito 
dalla Fìninvest» 
Sono irrevocabili le dimissioni di Miccichè dal Psi 
e dall'yuan///.' All'indomani .delia manifestazione 
dell'Eliseo, contro gii spot nei film, l'intellettuale 
socialista precisa i motivi del suo gesto («Di -fatto 
io vengo 'preso a pesci in faccia non dal Psi ma 
dalla Rninvest») e ribadisce la gravità della cen
sura subltaj[«lntini si è limitato a comminare il 
vetOusenza rispóndere nemmeno al telefonò»), . 

disoccupalo e non ho avuto 
neMun colloquio con Stallar). 

tocM M a n t o la rualfc-

corsivo 

Radio Berlusconi 
Lunedi, Giuliano Ferrara ha utilizzalo il primo numero del 
suo programma su Canale 5 - Radio Uandra - per attaccare 
la Rai (occasione, la discussa interista a Marco Fiora), Ieri 
sera, secondo numero della trasmissione, ha gettato sul vi
deo tulio il suo peso per una filippica volgar-qualunquistici 
contro la legge per vietare gli spot nei film. Qualcuno, allu
dendo a) compenso versato da Berlusconi per ingaggiare 
Ferrara e al suo incerto latino (lunedi ha attnbuito alVan* 
gelo una frase di Giovenale) ha «alito di 4 miliardi buttati 
per una gaffe. Non è cosi. A conti talli, sino ad ora Berlu
sconi ha pagato 4 miliardi (se non di più) per duo sentii, t 
dubbio, tuttavia, che si possano delinire, queste due prime 
imprese, servizi giornalistici. 

Federico Fellini 
«I miei film 
presi a calci» 
• ROMA È arrivalo verso le 22, a serata ampiamente iniziala, 
Era stato tutto il pomeriggio in clinica, per un piccolo Intervento 
odontoiatrico rivelatosi pia complicato del previsto. È entralo 
all'Eliseo e ha .interrotto. Enrico Montesano, il cui monologo « 
stato completamente sommerso da un applauso. La gente lo ha 
visto, Federico Fellini, è ha avuto occhi, orecchie e mani Mio' 
per lui. |l teajro era stracolmo e lui si e seduto per terra, sul gra
dini; .Sto comodlsslrriwVha detto ai due o tre premurosi che vo
levano cederglieli posto, Non voleva furiare. Ma tutte le luci del
la tv si tono puntate tu di lui; « Fellini, alzando la voce per, tarai 
sentire senza microfono, é riuscito a dire: «Vengo a portare la 
mia solidarietà e la mia simpatia a questa serata. Mi pare incre. 
dibile che ci al debba riunire in tremila per una, legge cosi,** 
crosanta, ma mi auguro che la legge passi come segno di una 
civiltà che non vuole acomparire*. 

Subito dopo; Fellini si t alzalo, ha risalilo la platea e ha la
sciato il teatro Eliseo, inseguito da quei paparazzi che propria 
lui, trent'anni fa, aveva •inventato, nella Data vita. Uscendo, ci 
ha dichiarato: «Che cos'è lo "spot" per me? Come si può dire?,,. 
È un calcio, uno schiaffo... lo mi uovo nella posizione pia svari' 
taggiata: quella di un autore che si illude di saper raccontare 
una storia, e si trova'costretto a vedere questa storia interrotta, 

.massacrata. Come posso permettere che tolgano la parola ai 
miei personaggi con battute che non tanno parte del copione?.. 
All'uscita del teatro ha abbraccialo Marcollo Maatrotannt, per la 
gioia dèi fotografi, poi se n'è andato in macchina insieme al lidi 
Pietro Notarianni e Giuseppe. Cereda, produttori del nuovo la 
ma della luna Inizio delle riprese II IT febbraio, ci ria sussurra
to Cereda, Auguri. 

OAI.C. 

dui accanto, rincontro Ira FMM • M n M a n a isTInraisw <M, 
Braso, duranti-la santa oroanioata dal Pei Sopra, Benfari ' 
g suo 

Mastroianni, Benigni, Scola e~. 
Bnì ROMA La politica-spetta
colo? E perche no, visto che si 
parla di cinema e di televisio
ne7 La serata dell'Eliseo è sta
ta insolita per la vita politica 
italiana, con la sua alternanza 
di discorsi seri e di esibizioni 
spettacolari Ma altrove (so
prattutto nei paesi anglosasso
ni) queste cose t»i fanno, e 
funzionano Quindi - ripetia
mo - perche no7 -

Uria cosa è certa: della poli
tica riparleremo (nel momen
to in cui la proposta di legge 
del Pei e della Sinistra indi
pendente andrà in Parlamen
to). dello spettacolo possia
mo parlare adesso, e la «re
censione» è favorevole C'è 
chi ha cantalo (Mimmo Loca-
sciulli e Paolo Pietrangelo, chi 
ha inviato telegrammi, chi ha 
recitato monologhi L'Eliseo 
era stracolmo e ha applaudito 
compatto. Qui di seguito vi 
racconteremo i momenti -
appunto - più «spettacolari», 
con una preghiera arrivate a 
leggere l'intervento di Benigni. 
È stato (non ne dubitavamo) 
il fuoriclasse della serata 
Ettore Scola Introdotto da 
Ugo Gregorelti e Paola Pitago
ra, ha aperto la serata all'inde
gna della polemica contro i 
falsi giovani. «L'argomento di 
cui parliamo stasera non è di 

poco conto. Perché fa saltare i 
nervi a tanta gente. A comin
ciare da Intini che ci ha accu
sato di «vecchiume» e di «kho-
meinismo culturale*. Ma se la 
nostra è vecchia cultura, allora 
la «giovane cultura» sarebbe la 
distruzione delle opere, la ga
ranzia dei profitti e degli inte
ressi privati? Sarà una cultura 
giovane, ma è anche una cul
tura maleducata Strani gio
vani, questi come il giovane 
Formigoni che definisce te 
donne dei consultori «vecchi 
ruderi di un femminismo su
perato», e difende il giovanissi
mo ministro della sanità o 
come i giovani dirigenti Fiat 
che considerano robd vecchia 
i diritti degli operai Per fortu
na, e lo sappiamo, non tutti 1 
giovani sono cosi ,». 
Francesco Maselll. Lo in
contriamo prima che inizi la 
serata. Un giornalista gli chie
de. peggio gli spot o la censu
ra7 «Chi lo sa7 È peggio se bru
ciano il negativo del film „ o 
peggio ancora se ammazzano 
il regista. Ma il problema vero 
non siamo noi autori, sono gli 
spettatori, che hanno il diruto 
di vedere le opere intere, co
me sono state concepite Que
sta nostra battaglia è per loro» 
Marcello Maatrolann). Alla 
fine uscirà e andrà ad abbrac

ciare Fellini. Sul palco, poche 
parole. «Non dovrebbe essere 
nemmeno necessaria, una se
rata cosi II fastidio, la violenza 
contro cui combattiamo sono 
talmente evidenti. Inutile che 
mi metta a lare dei discorsi. 
Speriamo bene». 
Antonello Vendlttl Se ne sta 
nell'ombra, non vorrebbe 
comparire1 «Sono un ospite, la 
serata è tutta dei cineasti So
no qui, contro gli spot, in 
quanto persona, e mente più. 
Aggiungo solo che anche i 
musicisti dovrebbero iniziare 
una battaglia del genere An
che la nostra musica viene ta
gliuzzata, spezzettata per esi
genze del tutto esterne E an
che una canzone, come un 
film, ha una sua unità» 
Piero Chlambrettl E accolto 
da un'ovazione. L'affetto che 
circonda questo omino è qua
si palpabile. Lui lo ricambia 
salendo sul palco e baciando 
chiunque gli capiti a tiro. «So
no affettuoso come un coc
ker» Fa gli elogi di Veltroni 
«Un compagno, un vecchio 
amico. L'ho conosciuto cin
que minuti la». Poi parte i) mea 
culpa- «Sono colpevole, an
ch'io ho fatto uno spot. Ho 

ALBERTO CRESPI 

guadagnato 300 000 lire e ora 
sono ricco Quando la Rai mi 
darà i soldi che mi deve sarò 
ancora più ricco e diventerò 
presidente del Torino calcio. 
Dopo la legge per togliere gli 
spot dai film ne proporrò una 
per togliere Funan dagli spot. 
E ora scusate, devo andare 
Vado a girare uno spot contro 
gli spot da mettere nel pro
gramma di Gianni Letta. A 
morte gli spot, viva la televisio-
nc't. 

Pino Caruso e Enrico Mon
tesano II primo è qui soprat
tutto come segretario del sin
dacato attori «Vorrei che que
sta platea fosse il Parlamento» 
E aggiunge. «Io sono cresciuto 
con l'idea che interrompere 
qualcuno e da maleducati. E 
credo che un pubblicitario si 
arrabberebbe se vedesse I 
suoi spot interrotti da un film». 
Il secondo, che già si era pro
nunciato contro gli spot a Fan
tastico, difende anch'egli la 
categoria* «Si parla di dintto 
degli autori ed e sacrosanto 
Ma che dire di noi attori, che 
siamo la materia prima dei 
film7 Anche le nostre facce 
vendono interrotte dalla pub
blicità dei pannolini..». 
Adriano Celentano. E a pro

posito di Fantastico, arriva per 
telegramma anche il messag
gio del «molleggiato». Eccone 
il testo; «Sottoscrivo la mia più 
completa adesione per la tute
la dei diritti d'autore cinema
tografici contro lo spietato 
bombardamento pubblicitario 
che le tv private fanno durante 
la programmazione di un film. 
In questa società di tubi di 
scappamento il cinema è ri
masto forse ancora l'unico 
mezzo in grado di ricordare 
alla gente che un tempo esi
stevano i sentimenti». 
Alfredo Angeli. In teoria è la 
controparte: un regista che ha 
girato due film e migliaia di 
spot. In realtà il suo intervento 
è dei più lucidi' «È importante 
chiarire che qui non stiamo 
demonizzando la pubblicità, 
ma la volgarità dell'intemizio-
ne. La pubblicità è un canale 
di lavoro, è un luogo dove 
molti giovani - registi, tecnici 
- imparano un mestiere alta
mente qualificato, con possi
bilità di sperimentazione che 
nel cinema sono negate. Ma la 
pubblicità deve avere i suoi 
spazi. Non deve invadere il la
voro altrui, Non voglio più ve
dere un mio film interrotto da 
un mio spot. Perché sono or

goglioso di entrambi*. 
Benigni e gli altri. Ida Di Be
nedetto ricorda la vecchia bat
tuta di Eduardo, quando gli te
lefonavano dalla Rai: «Pronto, 
qui è la televisione». «Un atti
mo che vi passo il (rigonferò». 
Maurizio Femni ricorda che il 
film è «l'oggetto più violentato: 
gli spot, il doppiaggio, le 
chiacchiere dei maleducati in 
sala. » Ma. come era prevedi
bile, è Roberto Benigni a pren
dere letteralmente d'assalto la 
sala con un intervento urlato, 
totale, strepitoso. Purtroppo 
«trasenvere» Benigni è impos
sibile. Dovete immaginarlo, 
che gnda nel microfono, in to
scano puro. Benigni ti spiazza, 
sempre e comunque Esordi
sce dicendo che è sempre feli
ce «di intervenire alte oceani
che riunioni dei socialdemo
cratici, anche se la mancanza 
di Nlcolazzi abbasserà il livello 
intellettuale». Poi se la prende 
con i socialisti: «Craxi è amico 
dì Berlusconi, certe cose sì 
vengono a sapere. Io questi 
socialisti non li capisco più, 
De Mtchelis scrive un libro sul
le migliori discoteche d'Italia. 
Ora pare che Martelli ne scn-
verà uno sulle dieci migliori 
mignotte di Reggio Emilia. E 
Landò Buzzanca cosa dovreb

be scrivere, la vita di Labri», 
la?». Poi, entra nel merito; -Oli 
spoti Incredibile! Solo Craxl e 
Berlusconi potevano pensare 
una cosa cosi scema! E c'è bi
sogno di riunire qui tremila 
persone per dire che gli spot 
non ci vogliono? Ma io dico, 
perché non si va tutti a casa di 
quel bischero dì Berlusconi, lo 
si piglia mentre è fi che la l'a
more e gli sì dice «Fermo! Ce 
lo spot!». Insomma, gli spot 
nei film sono una cosa brutta, 
è come sfregiare Guido Goz
zano, sputare in faccia a Gio
vanni Pascoli, bisogna farglie
lo capire... a chi? Non Io so, 
ma vi voglio bene lo stesso», 
Gianni Cuperlo. Chiudiamo 
con il segretario della Fgcì an
che se non è un cineasta. Ma 
l'appello vero al mondo del ci
nema viene da luì- «È bello ve
dere il mondo del cinema qui 
presente, tutto unito, per una 
bella causa. Ma to vorrei chie
dere ancora di più. Lo slogan 
di questa serata dice che non 
si interrompe un'emozione. 
Tanto più, non si deve inter
rompere una vita. Non si deve 
rispondere al tossicodipen
denti con il terrore, la punizio
ne, Sarebbe bello rivedervi tut
ti, ancora uniti, in una batta
glia contro la droga. Ve ne sa-* 
remmo molto grati», 

l'Unità 
Mercoledì 

15 febbraio 1989 21 



CULTURA E SPETTACOLI 

Jazz 
Così 
suonerà 
l'Ami 

DAL NOSTRO INVIATO 

Dopo i rampolli di Tognazzi, Celentano, 
Dominguin arrivano quelli di Dorelli 
e Anthony Quinn. Confusione e incidenti: 
in Riviera nulla di nuovo, solo la pioggia 

- piimoioLi 
IH C. BERARDENOA Sabato e 
domenica. In questo illumina
to e ospitale paese del Sene
se, è nata l'Associazione mu
sicisti di |azz. Altn tentativi, 
quasi sempre generosi e uto
pistici, vengono oggi ricordati 
nella storia del jazz italiano 
degli ultimi quarant'annl, Tutti 
hanno fallito, perche istituzio
ni pubbliche e uomini che 
possono investire denaro pub
blico hanno sempre pensato 
pio alla politica di •formazio
ne del consenso» e alla rigida 
legge dell'taudience», che non 
alla cultura Ora, l'organismo 
rappresentativo che e uscito 
dal Teatro comunale di Ca-
stelnuovo Berardenga pare 
avere buone fondamenta e 
gambe robuste per una lunga 
marcia. 

All'assemblea costitutiva 
hanno pJrtedpato o tre. due 
cento musicitii Gli f kt'i a 
larga maggioranza Bnino 
Tommaso è stato chiamato .* 
ricoprire I incarico di presi 
dente mentre come w c presi 
dente e stato eletto Enrico Pte-
ranunri II consiglio direttivo 
comprende Maurizio Giam 
marco Giorgio Gasimi Rober
to Ottaviano Giancarlo 
Srhiallirii Eugenio Colombo 
Paolo Frcsu favo Nini Cinzia 
Spala Franco D Andrea, Clau
dio Fasoli Furio Di Castri, 
Alessandro Di Puccio e Pietro 
Tanok) GII organismi restano 
In carica due anni e sono rie
leggibili per non più di un 
quadriennio 

Su quale forza interna può 
contare l Ami7 Domenica sera 
si erano iscritti ali Associazio
ne duecento»* musicisti ma 
le previsioni reputano possibi 
le nelle prossime settimane 
I adesione di cinquecento so
ci, in un -tutalci approssimati 
va di l ina mille musicisti di 
lazi Attivile e compiti •Sare
mo «perii - ha detto Bruno 
Tommaso rispondendo alla 
slampa - democratici e senza 
tentazioni •uigghctilrzanti 
avremo le nostre 'lattiche e 
strategie e se necessario sa
remo anche duri» Lo scopo-
è scritto nei documenti appro
vati - £ quello di ottenere il ri
conoscimento di valore artisti
co, culturale e professional);. 
dei musicisti italiani di una, in. 
Italia t all'istora ere in. un 
cenno servizi che cun la rea
lizzazione di una banca dati e 
raccolga tutte le informazioni 
sul lazi italiano utili alla pro
fessione del musicala, chiede
re a enti pubblici operatori 
culturali e organizzatori che le 
attivila realizzate con linanna-
menli pubblici nvestano moro 
di promozione culturale e sia
no pianificale 

Queste azioni di lavoro im
iteranno da Siena, dove I Ami 
avrà la sua prima sede, ospite 
di -Siena uun», I associazione 
che ha In Franco Canni un 
preziosissimo amico del l u i , 
italiano k obicttivo e di pun
tare subito in alto Le risorse 
pubbliche e la loro desiinazto 
IH» è il punto centrale II lazz 
non vuole pio accontentarsi 
delle briciole 

La Premiata ditta 
Sanremo & Figli 
Presentato a Sanremo il cast definitivo (almeno si 
spera) del'39* Festival: un megashow televisivo 
che è già cominciato e rischia di non finire più. 
Conducono la gara (21-25 febbraio) Rosita Ce
lentano, Paola Dominguin, Danny Quinn e Gian-
marco Tognazzi. Tre serate col «Trio» e una con
clusiva con Beppe Grillo. Tra gli ospiti stranieri El-
ton John, Ray Charles e Charles Aznavour. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVIUA OPPO 

•ISANRFUO Finalmente 
maltempo in Riviera e con il 
vento di tramontana un pò di 
nuvole si sono addensile <in 
che sai Fe&iAdl della canzone 
e la sua ennesima conferenza 
stampa di presentazioni1 

Dentro il p<ihzzo del Casinò 
col suo siile dd operetta rra 
convenuta da lulia Malia la 
•lampa specializzata per co 
nosccre finalmente dagli orna 
nizzaton (Rai AraRozzim e 
Comune) il cast definitivo di 
una manifestazione per pre 
parali* la quale e e voluta una 
trattativa più lunga di quella 
che portò alla pace tra Usa e 
Vietnam E alla (ine eccolo, il 
pool di presentatori con le 
star della risata e i canl.inli 
Fuon gioco le sorelle Caducei 
(peccato perche nel clima fa* 
milistico ci stavano bene an

che loro) e invece largo ai 
giovanissimi (figli di), oltre al 
già annunciati Rosita Celenta
no, Paola Dominguin e Gian* 
marco Tognazzi, arriva anche 
Danny Quinn, destinato alla 
grande fama che gli daranno i 
Promessi spost di Salvatore 
Nocita e Alessandro Manzoni. 
Per ora quattro ragazzi dotati 
solo di cognome, ai quali si 
aggiunge anche, in campo ca
noro, il figlio di Johnny Dorelli 
e Lauretta Masiero, Gianluca 
Guidi, che partecipa alla gara 
per la categoria dei «nuovi* e 
ha la voce del babbo, ma non 
il cognome. 

Passando agli adulti il capo-
struttura Rai, Maffucci, ha an
nunciato con sussiego la pre
senza per tre serate del Trio 
LopeZ'Marchesini-SoIenghi e 
per la sola serata finale di 

Beppe Gnllo, che già Tanno 
passato ci consolò un po' di 
tutto il resto. False le voci che 
volevano Benigni: Maffucci 
non ne ha neppure fatto cen
no, come del resto non aveva 
accennalo neppure alle lun
ghe e travagliate trattative per 
la conduzione da parte di big 
televisivi (da Arbore a Banfi, 
Montesano, Baudo, eccetera 
eccetera). Lo hanno costretto 
a parlarne le domande dei 
giornalisti che non hanno cre
duto alla tesi del -largo ai gio
vani». Ebbene si, ha risposto il 
funzionano Rai, avevamo pen
sato ad Arbore ma non in al
ternativa ai ragazzi. «La nostra 
scelta per i giovani credo sia 
una scelta interessante, che 
desta una grande curiosità po
polare, se volete anche di ef
fetto rosa»- cosi parlò Maffucci 
e certo non si può dargli torto 
se dice la verità. Cosi come 
quando dichiara apertamente 
che «il cast musicale non si 
esibisce con cnterio .notarile, 
ma con criterio che risponde 
alle esigenze spettacolari della 
tv*. 

Era ora che qualcuno lo di
cesse chiaramente: questo Fe
stival che già fu di Sanremo e 
del discografici, ora è della Rai 
e per necessità di palinsesto si 

è allungato e ingigantito a un 
punto tale che in questo spa
zio non riusciamo nemmeno 
a darvi tutto il calendario. Pra
ticamente si comincia oggi 
(con Aspettando Sanremo al
le 16 su Raiuno) e si finisce 
soltanto con la trasferta estera 
di Sanremo m the world do
menica 12 marzo a Francofor
te. Roba da pazzi. E non e 
escluso infatti che net pallore 
macerato di Aragozzlni si 
esprima un po' di impressione 
per una Impresa fuori del nor
male e che (diclamo la veri
tà) non giustifica lo strenuo 
sprezzo del pericolo che sem
bra richiedere. L'impresario 
organizzatore, imposto a furor 
di Agnes, ha risposto come ha 
potuto alle insinuazioni dei 
giornalisti, sostenendo che 
Sanremo, alla fine, è un festi
val della canzone. Che è giu
sto il contrario di quello che 
aveva sostenuto Maffucci. 

Ancora una gustosa diversi
tà è emersa quando il sindaco 
della città dei fiori, Leo Pippto* 
ne, si è dissociato da una ini
ziativa Rai annunciata da Maf
fucci e cioè l'aggancio del Fe
stival a Miss Italia, con il lancio 
di un concorso per la più bella 
canzone dedicata alla più bel
la ragazza. Ptpptone (de) ha 

Beppe Grillo toma a Sanremo con te sue «provocazioni-

sostenuto con piglio quasi 
femminista che il Comune 
non è d'accordo, anche per
ché il Festival non ha bisogno 
dì trascinarsi rimorchi e per
ché, semmai, preferirebbe ag
ganciarsi alle manifestazioni 
Colombiane. La improvvisa di
mostrazione dì autonomia da 
parte del Comune di Sanre
mo, che ha accettato nei mesi 
scorsi tutte le Imposizioni Rat 
ottenendone in cambio un nu
mero di passaggi televisivi mai 
visto, ha sorpreso non poco 
Maffucci. 

Da aggiungere ancora che 
sono stati annunciati anche 
tre dei nomi dei cinque big in
temazionali che si esibiranno 
che ospiti al Teatro Arlston, tra 
I fiori dì rito e le scenografie 
mutanti di Cario Cesarini da 
Senigallia: Elton John, Ray 

Charles e Charles Aznavour. 
Ne mancano alla firma ancora 
due. Ve li diremo In seguilo, 
cosi come spiegheremo man 
mano il complicalo svolgersi 
del megaprogramma coi Ire li
velli di gara (campioni, emer
genti e nuovi), le sponsorizza
zioni, I sistemi di votazione e 
di selezione, i collegamenti 
dalle vane sedi (oltre all'Ari-
ston, anche il Palamele e il Ca
sinò) e 1 cartelloni serata per 
serata. Basti dire che delle ben 
cinque serate competitive 
(dal 21 al 25 febbraio) una 
vedrà anche la presentazione 
del cartellone di stagione 
Raiuno, con anticipazioni da) 
varietà Sulla cresta dell'onda, 
dal programma di Enzo Tra
pani lo Jane, tu Tanan (con 
Carmen Russo) e dalla Piovra 
4. 

Dupond, un ballerino di nome Salomè 
Riscuote molto successo la tournée del Ballet Fran
cate de Nancy partita dal Teatro Comunale di Mode-
na, L'immagine di una compagnia fresca, dinamica, 
tecnicamente forte, acquista carisma grazie alla pre
senza di Patrick Dupond, da ùnanno anche direttó
re artistico del'ghjppò. Ed è* questi là %w, sorprèsa? 
nelle vesti di programmatore; la brillante stella fran
cese dimostra idee chiare e spregiudicatezza. 

MAMNILU, aiMTNtMNI 

• MODENA Patrick Dupond 
ha un piccolo cane di nome 
Mouche. La cosa potrebbe 
sembrare Inessenziale per la 
sua camera professionale. E 
invece non e cosi. Mouche 
entra scodinzolando nello 
scherzoso biglietto da visita 
che il suo padrone ha creato 
per presentarsi alla testa della 
sua nuova compagnia: Demo-
go-Afegofb. Ovvero, una scan
zonata confessione autoironi
ca dove l'erotte si traveste da 
se stesso, da ballerino classico 
e poi da danzatole moderno 

I ancor più simpati
co anche nelle vesti di neo-di
rettore. 

Per la verità, nel modo di 
danzare di Patrick Dupond c'è 
sempre slata una grande na
turalezza, una sottile, disin
cantata lurberla. E fa piacere 
constatare che e subilo riusci
to a trasmettere questa man
canza di retorica alla sua 
compagnia. Circa trenta balle
rini, alcuni residui del vecchio 
Ballet de Nancy, altri scelti tra 
un numero impressionante di 
candidati (circa cinquecento) 
interpretami ur repertorio 

classico-moderno senza afflati 
romantici e senza pose, capo
lavori dei Ballets Russe* ma 
anche novità commissionate 

,, a giovani taranti. 4 
", 7*1 „ B W * » . «*''»* 
spicca "ad tsmpio"Illumina-
lions del giovine francese 
Thierry Malandavi: un balletto 
spagnolegglaote Immerso nel
le tenebre, con contrasti di 
bianco e rosso, che suggerisce 
1 tormenti esistenziali di una 
creatura In bilico tra ente mon
di tentacolari da lui-respinti. 
Da una pane uno schieramen
to borghese guidato da un'im
perativa maitresse rigida quan
to Bemarda Alba, dall'altra un 
clan disinibito in calzamaglia 
color nudo, per sottrarsi alla 
loro seduzione, l'eroe che alla 
fine si svela ben carico di vi
brazioni romantiche finir» per 
arrampicarsi sopra una maio-
sedia rossa con finestra agget
tante forse sul paradiso. 

In lllumìnalions non è certo 
la trama, del resto assai aper
ta, ad affascinare lo spettatore. 

È piuttosto il movimento del 
tutto privo di schematismi, di 
base classica, ma viralo di 
folklore, di espressionismo, 
penino di acrobazia e di con
torsióni, eppure scientifica-

' mente cadenzato sulla bellls-
1 alma musica con canto (una 
Sin/alleila) di Benjamin Brìi-
ten. E ancora la danza, specie 
le Impervie diagonali maschili, 
colpisce in Omento, una cele
bre coreografia dell'america
no John Buller che risolve il 
dramma shakespeariano ap
poggiandosi all'omonima mu
sica di Antonin Ifrórak e a Ire 
soli personaggi: il Moro, De-
sdemona e uno Jago biondo e 
flessuoso intrecciati In un no
do di amore, calunnia e gelo
sia montanti sino, all'epìlogo 
tragico. 

Ma per capire ulteriormente 
a cosa punti il neo-direttore 
non bisogna perdere, in que
sto programma, l'assolo belar-
tiano intitolato Satani. Da uo
mo gioca con una testa da 
majilchirio.metafisiro-trasfor
mandosi poco alla volta nella 

più 
Pili 
ilù seducente delle danzatrici 
Urna, una gonna frusciarne si 

cala sopra la sua calzamaglia 
grigia. Poi, un ventaglio giallo 
rende pia dirette le sue inten
zióni conquistatorié. Alla' (Ine, 
ufi Ita* VbltB da'onhésd» del' 
teatro Kabuki svela il mistero. 
0 meglio, quell'ibrido geogra
fico, storico, teatrale, mitico e 
nostalgico (Dupond danza 
sulla musica ottocentesca di 
Riccardo Drigo) che Maurice 
Belar! chiami incontro tra 
Oriente e Occidente: una ma
niera1 non sempre priva, a no
stro avviso, di effettismi facili 

Tuttavia, il viso di Patrick 
Dupond coi capelli tirati a lu
cido come Valentino, il gesto 
imperativo degli occhi e la si
nuosa esuberanza del corpo 
che al «.trasformare non han
no nulla di effettistico. Dice il 
generoso ballerino: •Vorrei 
che i-miei danzatori girassero 
il mondo senza bisogno di 
me>. Ma per ora, nonostante 
la bravura degli aitati di 
Nancy e difficile immaginare 
un altro uomo- Salomè. 

L'opera. «Don Giovanni» con l'ottimo Biruson 

Buone notizie da Parma 
Mozart piace anche ai voriomani 
Vivo successo ai Teatro Regio di Parma del Don 
Giovanni di Mozart. Interprete d'eccezione Renato 
Bruson che ha mietuto fiorì e applausi assieme ad 
una pregevole compagnia di canto in cui spiccano 
il Leporello di Domenico Trimarchi e la Zeriina di 
Adelina Scarabelli. Funzionale allestimento scenico 
importato da «La Zarzuela» di Barcellona con una 
regia di tradizione firmata da Mario Corradi. 

RU0INSTIDUCHI 

••PARMA Tutto cambia Al
meno pare. Ancora qualche 
tempo fa i vociomam parmi
giani erano i più scalmanati 
d'Italia Ora invece i milanesi 
combattono per l'ultimo acu
to di Tosca, mentre al Regio, 
gremito dalla platea al loggio
ne, un pubblico attento ed en
tusiasta si spella le mani per il 
Don Giovanni. £ vero che, fra 
un mese, avremo un fiume di 
Mozart anche a Milano, ma in
tanto non è un sollievo da po
co passare dalla traculenza 
del verismo alla purezza clas
sica ravvivata dal primo soffio 
del romanticismo 

Senza offesa per Puccini 
che, s'intende, non è Mo?drt 
Ma chi è pan a Mozart' Nep
pure Beethoven, annuncialo 
nella ouverture e nel sublime 
finale dongiovannesco, riusci
rà a superarlo sui termeo tea
trale Il problema, infatti, non 

è (soltanto) di genio. Con 
Mozart finisce un'epoca e se 
ne apre una nuova, ma il pas
saggio avviene senza scosse. Il 
pubblico di Praga che, nel 
1787, ebbe la pnma rivelazio
ne del capolavoro, non si ac
corse neppure di varcare, con 
qualche anticipo, la soglia del 
secolo successivo Vecchio e 
nuovo qui si armonizzano alla 
perfezione O, meglio, il vec
chio è cosi perfettamente nn-
novato da fondersi senza la 
menoma incrinatura con i 
preannunci del futuro 

Don Giovanni, insomma, 
come il suo autore, cammina 
sulla terra con passo lieve la 
sua avventura comincia, è ve
ro, con l'uccisione del Com
mendatore, ma è solo un inci
dente che egli fa il possibile di 
evitare Tra le «imprese leggia
dre, sforzar la figlia ed am
mazzare il padre*, preferisce 

di gran lunga la pnma. A que
sta, infatti, si dedica con slan
cio per due atti, sempre pron
to ad annusare -odor di fem
mina», a corteggiare belle e 
brutte, signore 0 contadine, 
•pel piacer di porle in lista*. 

La musica insegue le sue at
tività con la medesima legge
rezza, adattando le storiche 
forme dell'opera buffa ai nuo
vi compiti, in uno scintillio 
ininterrotto di invenzioni, di 
trovate spumeggianti o sulfu
ree. Cosi, senza sforzo, salia
mo gradino per gradino la 
scaia erotica sino alla svolta 
drammatica dove il libertino 
martella sei volte il suo «No» al 
pentimento preteso dal «vec
chio infatuato». «No» alle logo
re convenzioni, *No* alla legge 
che vorrebbe imbngliare la 
fantasia bloccando la strada 
dell'avvenire Per Don Giovan
ni, come per Mozart, non c'è 
ntomo saltano a pie pari nelle 
fiamme ed escono nell'im
mortalità 

Per ciò, scusandoci con i 
Toscomani, non si possono 
istituire confronti ira chi apre 
le porte del domani e chi si li
mita a raccogliere la nostalgia 
canora di un'epoca esaurita. 
Ma non possiamo evitare di 
registrare il sollievo tratto da 
questo bagno di intelligenza 
illuministica, e di nngraziare il 

regio che ha avuto il coraggio 
di offrircelo. 

Dico «coraggio* perché non 
è facile ne comodo misurarsi 
con la perfezione mozartiana 
e mettersi in gara con 1 grandi 
teatri che hanno i mezzi per 
realizzarla al meglio. E qui si 
apre un altro problema, più 
modesto ma più attuate. Quel
lo dei centri piccoli e medi 
che hanno bisogno di cultura 
quanto 1 maggion e che talora, 
per la vivacità delle iniziative, 
superano i più ricchi. Le citta
dine lungo la via Emilia inse
gnano E vero che da queste 
parti la musica è sempre slata 
di casa, ma e anche vero che 
il gusto si è arricchito e affina
to affiancando i concerti sinfo
nici e camensttcì alla linea e, 
nel settore prediletto, arro
chendo il repertorio. La musi
ca, insomma, sta diventando 
importante quanto il do di pet
to 

Certo, l'educazione del gu
sto è ancora lunga. Ma tutto 
sta a incominciare. Grandi e 
piccoli teatn debbono spo
gliarsi della mania divistica 
che, specialmente nel reperto-
nò popolare, eccita i peggiori 
istinti Senza spregiare la miti
ca «qualità* dobbiamo accet
tare il fatto che le -grandi ese
cuzioni* sono una pregevole 
eccezione e che la norma 
quotidiana è quella di fina de-

A Berlino '89 il film di Baser 

Germania, 
vita da turchi 
Ancora la Germania vista da un turco. Sugli schermi 
dei festival di Berlino il nuovo film di Tevfik Baser 
Addio ai falsi paradisi, odissea di una giovane don
na turca finita in carcere per avere ucciso il marito 
violento e brutale. Applausi per il regista (che aveva 
diretto 40 metri quadri di Germania) e per la stu
penda attrice protagonista Zuhal Okay. Delude in
vece il film ungherese di Peter Timar. 

i 
QAL NOSTRO INVIATO 

SAURO n m i u 
••BERLINO L'altra notte, al
lo Zoo Palasi, un pubblico fol
to, attentissimo sino al termi* 
ne della proiezione, ha saluta
to l'epilogo del film tedesco-
occidentale di Tevfik Baser 
Addio ai falsi parodisi con una 
ovazione prolungata, unani
me. Il regista della stessa ope
ra, l'interprete principale 
Zuhal Olcay e il direttole della 
fotografia Izzek Akay migra-
ziavano confusi, somdenti, 
pur sapendo che quegli ap
plausi se li meritavano tutti. 

Tevfik Baser, infatti, non * 
nuovo a simili exploit. Suo £ 
significativamente quel picco
lo capolavoro di introspezione 
psicologica e di acuto senso 
esistenziale che l'anno scorso 
nscosse consensi e plauso en
tusiasta per mezzo mondo, 
Parliamo, s'intende, di 40 me-
*n quadri di Germania, una vi
cenda rovinosamente clau-
strofoblea che vede al centro, 
vittima e protagonista, una 
gravane,sposa turca, immigra
ta in Germania con l'intolle
rante manto, e qui distrutta, 
schiantata dalla disperazione, 
dalla solitudine di un ambien
te estemo impenetrabile, osti
le, sostanzialmente Incom
prensibile. 

Oggi, sulla scorta di quel fe
lice precedente, il cineasta tur
co-tedesco n'acutizza, amplia 
quel suo discorso cfvile-mora-
le sulla condizione di grave di
sagio del propri compatrioti 
emigrati nelle metropoli occi
dentali e, ancor più,- su quel 
sempre precario rapporto che 
essi riescono a instaurare con 
gli stessi tedeschi, di volta In 
volta Incuriositi, attratti o re
spinti da questi nuovi venuti 
penanti versi «gnau; da caret-
tertsuche* xontpMamtnhll 
comunitarie, quasi da ̂ alièni. 
Tale discorso risulta, appunto, 
il fulcro e la sostanza su cui si 
basa Addio af falsi paradisi, 
non a caso un'altra storia inte
ramente abitata da ligure fem
minili tutte ruotami all'intorno 
della dolorosa odissea della 
giovane, spaventata Elif. 

Oltretutto, nel suo nuovo 
film, Tevfik Baser rende anche 
più dènsa, intensamente moti
vata quella esplorazione del 
mondo delle donne che egli 
va indagando con partecipe, 
solidale estro creativo. L'intri
co e gli sviluppi graduali delle 
desolanti vicissitudini della 
stessa Eli! dimostrano Infatti 
non solo la sintomatica esem
plante del caso-limite, ma for
niscono specifiche, circostan

ziate cognizioni su quanto e 
amaro, mortificante, oltraggio
so Il destino di una donna In
cappata prima In un uomo 
violento e poi in mille altre ro
vinose situazioni. 

Crogiuolo ribollente, tragi
cissimo del film Addio ai falsi 
paradisi sono dunque l'arre
sto, la condanna a sei anni di 
carcere di £lif diventata assasì 
Sina del manto percheesaspq-
rata dalle sue sevizie, dal suo 
disumano dispotismo. In pri
gione, prima diffidente, poi 
sempre più vicina alle altre re
cluse tedesche, la donna Im
para a parlare con le vicine, a 
ritagliarsi una nuova vita, per
fino a sperare In un rinato sen
timento d'amore per un uo
mo Fino a diventare davvero 
un'altra donna, consapevole, 
attenta e gelosa dei propri af
fetti, delle rincuoranti amicizie 
trovate ira le compagne diprt* 
gioite. Poi, il contraccolpo Ina
spettato, intimidatorio. 

SI profila, allarmante,.!) sua 
estradizione Ih Turchia per es
sere là sottoposta ad un nuovo 
procedimento giudiziario, EHI 
subisce un crollo psicologico, 
tenta il suicidio. Sopravvive. 
Quindi, graziata, esce di pri
gione con due anni d'anticipo 
sulla pena prevista. Ma fuori 
l'aspettano, ancora e Sempre) 
una tetra, temibile solitudine e 
tanti minacciosi segni diosilH'r. 
la. Portentosamente recitato 
da Zuhal Olcay e da un picco
lo team di attrici tedesche di 
acuta sensibilità drammatica, 
Addio ai falsi parodisi costitui
sce, insieme, una conferma e 
un'ulteriore conquista, def ci». 
nema austero, fervido di Tev
fik Baser, un autore che, certo, 
pu6 ventare fin da ora h a » * 
e«t*iilto<bostr»ìt|»ncllf pet 
Imprese decisamente più 
complesse ed importanti, ( -

Vuto, frattanto, nella rasse
gna competitiva di Berlino '8$, 
un film ungherese di torbida, 
ma poi non tanfo appassio
nante consistenza. SI tratta 
dell'opera di Peter Timat W--
rm che il pipistrello termini il 
suo volo, ingarbugliatlssima 
parabola sentimentale-eroll-
ca-cnminale di patologica ra
mificazione, ove un ragazzo, 
disorientato e sua madre, una 
donna troppo sola, cadano 
preda di un infido poliziotto 
omosessuale. Girato con acro
bazie ed espedienti formali 
pretenziosi, il film si perde 
presto in fumatene e susge" 
suoni piuttosto indigeste. Sen-* 
za alcun rimpianto '{ * ' 

I due protagonisti del «Don Giovanni» a Parma 

corosa media, come accade a 
Vienna, a Londra, a Berlino 
dove il livello culturale è più 
significativo dei nomi in cartel
lone. 

Il Don Giovanni del regio è 
un ottimo esempio ed e con
fortante che gli ascoltaton 
l'abbiano accolto con incon
dizionato calore Anche qui, 
confessiamolo, un nome 
•grande- c'è, quello di Renalo 
Bruson che, a Parma £ amatis
simo e dà il meglio di se. 11 suo 
Don Giovanni, in effetti, è ap
parso ancora pio maturo- vi
goroso, carico di gioia di vive
re anche se a tratti oppresso 
dal presagio della fine Attor
no a lui la compagnia è ap
parsa omogenea e bene equi
librata nonostante le sostitu
zioni provocate dall'epidemia 
-cinese*. Per pnmo va citato 
Domenico Trimarchi che dise
gna un Leporello ardito e ga

glioffo quanto occorre, cosi \ 
come la bravissima Adelina*! 
Scarabelli realizza una Zertina. 
delicata e maliziosa, bella da -
ascoltare e da vedere, Accan- j 
to a lei Marcello Crìsman è un j 
Masetto gradevole e Matlhlas i 
Holle un Commendatore im-< 
ponente, Winifred Faix-Brown j 
e Ana Maria Gonzalcs. ncn 
panni di Donna Anna-.c Don-J 
na Elvira, superano con lo stile k 
qualche difficolti vocale, al) 
pan del tenore David Kuebler-
giunto all'ultimo minuto I J - J 
vestire 11 ruolo di Ottavio Hans i 
Graf, sul podio, ha condotto i 
con spedita sicurezza l'assle-^ 
me vocale e l'orchestra Tosca- ̂  
nini. Quanto all'allestimento,1 

Importalo da Barcellona, è ap-J 
parso semplice e funzionate, \ 
adatto alla corretta regia di" 
Mano Corradi. Tutti applaudi- ] 
II, come s'è. detto, con entusla- " 
smo. 
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Manifestaz ione di protesta Altre into l leranze 

Zingari e cittadini A Tor de' G t ó petizione 
in corteo in Campidoglio contro l'insediamento 
per i campi sosta di quindici famiglie Rom 

I nomadi in piazza 
«Romani, lasciateci vivere» 
Zingari in piana per difendere il loro diritto ad esi
stere. Vogliono subito i campi sosta attrezzati pro
meni dalla giunta Giubilo. Accanto a loro tutte quel
le forze, politiche e no, che da anni si battono con
t o ogni (orma di razzismo. Ma si registrano ancora 
albi gesti d'intolleranza. Dopo il manifesto della De 
di (Mia un altro quartiere della capitale si mobilita 
raccogliendo firme per cacciare quindici nomadi. 

• I Sono acni In plana per 
difendere II loro diritto ad esi
stere. Hanno protestato con
tro una giunta che in tre anni 
H ha sepolti di promene e 
null'altro d i zingari di Roma 
si aono dati appuntamento ie
ri aera a piazza Esedra e han
no raggiunto hi corteo il Cam
pidoglio. Accanto a loro co-
muntili, varili, demoprotetari, 
l'opera nomadi, la Cantai e 
luna quelle associazioni cultu
rali che da tempo ti battono 
per il loro diritto di cittadinan
za iQuesla manifestazione t 
un atto di accula contro la 
giunta pentapartito che in tre 
anni non è riuscita a dire nul
la di concreto - dice Augusto 
Battaglia, consigliere comuna
le comunista -, La genia deve 
capine che i campi sosta sono 

un servizio al nomadi ma an
che alla città» C'erano tutti I 
capifamiglia dei vari campi 
sparai nella capitale, dai «ora
tane della Magnai». dell'In
ternacelo, della boriata Fi
nocchio e Valco San Paolo, al 
rom Kalderasha che si sono 
fermati In XII circoscrizione. 
«Perche pur vivendo a Roma 
da più di trentanni non ci è 
consentito di lavorare dignito
samente • dice Stelano leva
ci), vicepresidente dell'Unione 
girovaghi Italiani - Se la gente 
ci condanna per II nostro eier-

Zingari e cittadini talea» pur I campi sosta: 
manifestazioni di Ieri sera 

dua immagini dalla 

no girovagare perchè quando 
ci fermiamo n 
datelepoaiibll 
del 1989 la legge regionale a 

ilamo non ci vengono 
-—"lilla di vivere?-. E 

favore dei rom, che tutela la 
loto differenza culturale e ga
rantisce diritti e mezzi per II 

loro attivo inserimento sociale 
ed economico. Ma a Roma .vi
vono per lo più in zone fango* 
se, senza servizi igienici e sa
nitari. Soltanto per il campo di 
Ponte Marconi ia giunta Giubi
lo ha assunto un impegno 
concreto, ma dopo la morte 
di una bambina zingara. * 

E intanto si moltipllcano le 

manifestazioni d'Intolleranza. 
Dopo la squallida iniziativa 
della DC di Ostia, dove con un 
ordine del giamo la XIII ha 
espresso la volontà di non 
ospitare campi rom, chieden
do lo smantellamento di quel
lo di Dragona, pochi chilome
tri più In la, a Tor de'Cenci, 
un grappo di abitanti sta rac

cogliendo firme, da qualche 
giorno, percacciare 15 zingari 
che si aono fermati nel quar
tiere il 30 dicembre scorso. I 
rom hanno esibito un'autoriz
zazione dell'assessore ai servi
zi sociali Antonio Mazzocchi 
che gli permette di restare fino 
a maggio. •Non è vero • tuona 
Stetvio Minplli, presidente del 

Cdq di Tor de* Cenci - L'asses
sore ha inviato solo un'infor
mativa, senza prendere alcun 
impegno specifico, burlando 
anche gli stessi carabinieri 
che dovevano vigilare. Blso-

§na che questa giunta si pren-
a le responsabilità degli atti 

che compie». 
Due giorni fa c'è stato il pri

mo incontro tra alcuni capi 
rom e Mazzocchi. Secondo 
quanto riportato da un giorna
le romano l'assessore aveva 
promesso iniziative concrete 
per la realizzazione dei campi 
sosta soltanto se la questura 
avesse comunicato entro 
quindici giorni un calo dei Iur
ta degli zingarelll. «Smentisco 
nel modo più assoluto di aver 
fatto simili richieste» dice An
tonio Mazzocchi. Ma poi si la

scia andare. «È vero però che 
se ci poniamo su un piano di 
pariti i nomadi devono essere 
perseguiti più duramente per I 
loro reati, cosa che ora non 
accade. Devono solo dimo
strare che con l'Inserimento 
pieno ci sarà una diminuzione 
dei furti». Insomma non è il 
Comune che non fa nulla per 
integrare I nomadi, ma sono 
loro che preferiscono essere 
«ladri» e «fuorilegge*. La giunta 
starebbe per stanziare dei fon
di a sostegno della cooperati
va •Fraternità», promossa dal
l'opera nomadi, dalla Caritai 
e dall'Azione cattolica per ga
rantire agli zingari un lavoro 
adatto alle loro tradizioni. Ma 
sul futuro dei campi sosta at
trezzati ancora nessun pro
nunciamento. 

La proposta dell'assessore definita dal Corpo «improvvisata» 

Squadre raax>lta-barbom 
Angrisani mobilita i vigili 
Dovranno raccogliere | «barboni» e «invitarli» ad an
dare • dormire nei ricoveri. Sono te «squadre della 
awUdarietts del vigili. Almeno nelle intenzioni del
l'assessore alla Polizia urbana. Le perplessità sono 
molle. Da parte del vigili, che non sanno con quali 
mezzi potranno lavorare. E da parte degli operatori 
degli ostelli, che gii adesso sono costretti a respin
gere centinaia di «utenti» per mancanza di posto. 

M è ^ è T i t t M ^ - M P l A U 
• i Vigili Impegnati sul tron. 
le della solidarietà a .barboni-
e a emarginati. Non per scelta 
loro, ma per decisione del lo
ro assessore, Il socialista Luigi 
Cete/He Angrisani, che con un 
ordine diservizio ha stabilito 
che «Il Corpo non può e non 
dava mure Inèrte, attenden
dosi tutta la e** un auo Inter. 
vento arteria'In questo setto-
m In pratica, durante la none 
apposito pattuglie di vigili ur
bani specillcamente addestra
ti dovrebbero tornire a «barbo
ni' ed emarginati «quella soli

darietà e quell'assistenza di 
cui hanno bisogno cercando, 
contestualmente, di convin
cerli a ricorrere alle strutture 
esistenti e a loro destinale*, 
come ricoveri e ostelli 

L'Intenzione sicuramente è 
buona, anche se non sfugge 
la contemporaneità con le po
lemiche acatenate proprio sul 
tema della solidarietà e dell'e-
marglnazione dall'intervento 
del Papa. E qualche maligno 
potrebbe insinuare il sospetto 
che l'assessore sia stato reso 
forse più sensibile al proble

ma dall'indignata presa di po
sizione di un senatore liberale 
contro i «barboni» rei di 
•esporre In bella mostra scar
pe, calzini e altri indumenti 
personali... nel cuore ufficiale 
politico di questa splendida 
città, sulla soglia del palazzo 
del governo e in prossimità 
della Camera e del Senato». 

Resta comunque il fatto che 
la «direttiva» di Angrisani è ca
duta come un fulmine sul co
mando dei vigili urbani. Tanto 
che un ufficiale medico del 
comando, al quale tono affi
date «la gestione, l'organizza-' 
alone nonché i contatti con gli 
organismi che operano nella 
stessa material, osservava ieri 
sera un po' sgomento: «Ci sia
mo trovati sul tavolo questo 
incarico. Ma, per ora è solo un 
pezzo di carta. Vogliamo ca
pirne le finalità e soprattutto 1 
mezzi per realizzarle. E finché 
non vediamo il personale, le 
macchine e tutto quel che ci 
occorre, non possiamo fare 
propno niente. L'impressione 

è che ila una cosa improvvi
sata». 

Un giudizio, questo, condi
viso dal comunista Augusto 
Battaglia. «Una materia cosi 
delicata • dice - richiede una 
politica sociale organica, altri
menti non sicapisce che cosa 
possano fare i vigili. C'è co
munque un lato positivo: è un 
bene che i vigili vangano pre
parati a svolgere un ruolo po
sitivo e non solo repressivo 
nelle zone frequentale dagli 
emarginati». 

C'è, peró.iinproblema di 
fondo, l-post!ki.o disponibili 
negli ostelli a Roma sono si e 
no cinquecento, e ia doman
da - secondo,gh operatori - è 
almeno tre volte superiore. 
Posto, insomma, per ora non 
ce n'è. È più realistico - dice 
chi in mezzo ai «barboni» ope
ra tutti I giorni - pensare alla 
distribuzione, durante l'inver
no, di coperte, sacchi a pelo, 
pasti caldi a chi un letto, an
che volendo, non lo può ave-

Scontro aspro tra assessore e prosindaco 

I conti dell'assistenza 
Ferri corti in giunta 
• i Cominciano a volare pa
nie grosse. La quertftè Inne
scala dai rimproveri del Alpa 
all'amministrazione capitolina 
sul tema della solidarietà nei 
confronti dei deboli e degli 
emarginati si fa più aspra. E 
sul tavolo del sindaco cresce 
a vista d'occhio il volume del
le lettere sull'argomento. L'ul
tima li\ ordine di tempo è 
quella che gli ha scritto l'as
sessore ai Servizi sociali, Anto
nio Marzocchi, che già lunedi 
aveva aspramente attaccato la 
pronta del vicesindaco Pier
luigi Severi di c-njaniztore uri 
incontro tra la giunta capitoli
na e il Vicariato e di aprire 
una verifica sulla spesa socia
le del Comune. 

Una lettera lunga, quella di 
Mazzocchi, tre cartelle fitte 
per difendere l'operato suo e 
dei suoi predecessori e per 
contestare la cifra • MS miliar-
di all'anno - che secondo Se
veri si spende per l'assistenza 
sociale. I miliardi, secondo 
Mazzocchi, sono 112, di cui 
solo 41 a carico del bilancio 

comunale. La conclusione è 
drastica: niente tagli alla spes
sa sociale nel bilancio 1989, 
altrimenti • scrive l'assessore • 
•dovremmo riconsiderare la 
validità del programma colle
giale» della maggioranza. 

L'alternativa è secca: o si 
mantiene e anzi si aumenta la 
spesa sociale, o la De deve 
aprire la crisi in Campidoglio. 

La battaglia, per il momen
to, si combatte a colpi di co
municati e di lettere. In giunta, 
ieri, lo scontro non c'è stato. 
Anche perché poco prima 
dellfrteivento di Severi, che 
ha confermato le sue propo
ste, Mazzocchi se n'è andato. 
La replica del vicestndaco, co
munque, è t>tata immediata. 
In un comunicato duro fin dal 
titolo («Quando la disponibili
tà offende-), Severi ribatte 
colpo su colpo alle critiche e 
si dice dispiaciuto che «qual
cuno pensi che a Roma la 
spesa sociale possa essere 
una "faccenda di famiglia" da 
regolarsi tra settori della De e 
autontà ecclesiale. Non lo 

pensa la Chiesa - conclude 
Severi • perdio mal dovrebbe 
pensarlo il Campidoglio?». 

E il sindaco? Chiamato in 
causa ormai da tutti, preferi
sce temporeggiare. La que
stione • ha detto ieri in giunta 
• merita di essere approfondi
ta. Un modo per guadagnare 
tempo e cercare di non scon
tentare nessuno degli assesso
ri Impegnati • secondo il co
munista Augusto Battaglia - in 
«un ridicolo quanto inutile 
palleggio di responsabilità» 
mentre «la verità è che la giun
ta si presenta con una propo
sta di riduzione del 17% della 
spesa sociale», vale a dire un 
taglio di almeno 20 miliardi, 
•Anziché azzuffarsi - dice Bat
taglia -, gli assessori, vecchi e 
nuovi ma comunque inadem
pienti, farebbero bene a lavo
rare seriamente e a studiare le 
numerose proposte operative 
di politica sociale avanzate In 
questi anni dai comunisti, dal
le associazioni dì base, dal vo
lontariato». 

DP.SB. 

La giunta 
autorizza Mori 
a trattare 
con Winkler 

La giunta capitolina ha dato mandato all'assessore al traffi
co Gabriele Mori di proseguire i contatti già avviati con l'ar
chitetto tedesco Bernhard winkler (nella foto) per elabora
re un piano generale per 11 traffico romana L'apporto di 
Winkler dovrà però conciliari) con «le elaborazioni e la ca
pacità professionali del tecnici dell'amministrazione, oltre 
che degli esperti». Insomma, nessuna esclusiva, per il «ma
go dell'Ingorgo». 

Siccità: 
«dimagrito» 
diunteizo 
il Tevere 

Da domani 

per carico 
e scarico merci 

Senza pioggia da mesi, In 
rulla la penisola la siccità 
ita diventando emergenza. 
Anche il Tevere comincia a 
risentire della «secca» pro
lungata: in questi giorni la 
sua portata il «ridotta di al-

• • i j M B a i H B meno untano. La sete mi
naccia intanto la pianura 

Pontina, dove le Mense coltivazioni di actinldie (kiwi) 
stanno prosciugando II bacino sotterraneo esteso tra osan
na, Pomezia, Aprilia e alimentato dall'acqua piovana. Uè 
scarse precipitazioni stanno provocando anche una mag
giore concentrazione di nitrati e fosfati, usati dagli agricol
tori, nelle falde acquifere. 

Entra In vigore da domani II 
nuovo orario per II carico t 
scarico delle merci nel cen
tro storico. Gli automezzi 
con portata superiore a 3,5 
tonnellate potranno acce
dere alle aree centrali dalla 

m 20 alle 8, mentre quelli «Il 
portata inferiore dalle 20 al

le 10 e ancora dalle 15 alle 17. Il centro storico sarà aperto 
per tutto II giorno al meni destinati al trasporlo di «sole co
se. con peso a pieno carico fino a 1,5 tonnellate. Via Ubera, 
invece, per i veicoli dell'Amnu, per il trasporlo di pana, lat
te, generi deperibili, «lampa, medicinali, valori, posta. 

OccujNoioni 
abusive: 
marcia indietro 
della giunta 

E Hata revocala ieri dalla 
giunta capitolina la delibera 
elei giugno SCORO che con
sentiva una sanatoria delle 
occupazioni «senza titolo. 
degli immobili comunali. La revoca, 
re alla casa Antonio Oerace (netta foto). . 
istituzioni, associazioni e privati a lasciare le centinaia di 
appartamenti del centro storico, finora occupati spesso 
senza pagare il cartone di affitto. La giunta ai è anche impe
gnata a rivedere la rrsjcssjMttaiIsfie del lettore e la con
cessioni esistenti 

Un altro ragazzo t morto 
per cwikise. Isafitano'ftn-
n a , d i 2 4 i ' • 
mala subii , 
iniettalo la droga. 

, soccorso dal padre, che ha 
avvertilo la Croce rossa, ma 

A n i » p^U giovane non c'aiukta 
nulla da lare. Salgono cosi a 

L'eroina 
faup'aRm 

12 i 
le.UF| 

iti per eroina dall'Inìzio dell'anno, nella sola capita-
'gel, lntanto,(ha;»derKo alla campagna antidroga 

oendo il lancio di InlsiaUve di 

Seicento bone 
di studio 
per medici 
neolaureati 

Sono 636 I medici romani 
neolaureati che potranno 
vincere una borsa di studio 
di IO milioni di lire all'anno 
per svolgere II tirocinio teo
rico-pratico in medicina ge
nerale presso gli ospedali 

•mmmm pubblici della capitale. Le 
domande per partecipare al 

concorso dovranno essere presentate entro il 9 marzo, Per 
Informazioni rivolgersi al Coordinamento medici presso II 
sindacato Funzione pubblica della Cgii di Roma e del La
zio. 

E giunta ad una svolta la 
lunga disputa tra 1 tanti pae
sini della provincia, die si 
sono autocandidatl ad ospi
tare il Miro della Nazionale. 
in vista dei prossimi Mon
diali di calcio. Sono rimaste 
in gare solo Marino e Cfot. 
(alenata, lasciandoli dietro 

Mondiali: 
la Nazionale 
si allenerà 
ai Castelli 

un lungo elenco di esclusi, Ce da sperare che l'aria dei CV 
stelli sia conlacente agli azzurri. Comunque vadano le cosa, 
alla Nazionale rester* pur sempre ia consolazione del buon 
vino e della porchetta. 

Arrestata organizzatrice e complici 

«Offro squillo esotiche» 
Ma finisce in galera 
H Belle e possibili. Bastava 
una telefonata e la donna dei 
sogni era a disposizione di 
chiunque avesse mezzo milio
ne da spendere. Prostitute di 
tutte le aree e di tutte le razze. 
Colf di Santo Domingo, casa-
linghe di Giarre (Caltanisset-
la), madri di famiglia di Tori* 
no, domestiche di Capo Ver
de. Perfino una ballerina bra
siliana cinquantenne. Negli ul
timi tempi era molto richiesta 
un'attricetta di Milano «Solo 
pose artistiche però*. Un giro 
di squillo che durava da anni 
« che si è concluso con un 
blitz della squadra mobile. Gli 
agenti, diretti da Maria Luisa 
Pelllzzari, hanno arrestato tre 
persone: l'organizzatrice, An
na Giusti delta Sabrina, 50 an
ni da Modena: la reclutatene, 
Pasqualina Santi detta Liana, 
50 anni anche lei, genovese 
residente a Torino e Marco 
Salini, 29 anni, portiere di not

te all'hotel «Valadier» di via 
della Fontanella, a due passi 
da piazza del Popolo. 

Le tariffe variavano dalle 
300 alle 500.000 lue. Alla Giu
sti toccava il 50%. Un'organiz
zazione a tenuta stagna, diffi
cilmente individuabile. Le in
dagini sono partite da un nu
mero di telefono che compa
riva con assiduità su un quoti
diano romano «vXAA. offrasi 
giovane...». Dopo una breve ri
cerca si è scoperto che all'in
dirizzo corrispondente al tele
fono risultavano allacciati altri 
due numeri. Le indagini han
no fatto scoprire che l'intesta
taria, Anna Giusti «Sabrina*, 
conduceva un tenore di vita 
assolutamente sproporzionato 
alla sua attività. 3 lussuosissi
mi appartamenti solo a Roma, 
Porsche, Golf turbo-diesel, 
pellicce e gioielli, «Sabrina* di
chiarava anche di fare una 

inesistente attività giornalisti
ca. Una «manager* della pro
stituzione che, con discrezio
ne e assiduità, allacciava con
tatti fra facoltosi uomini d'af
fari e «fanciulle in fiore*. 

Le ragazze invece erano 
delle prostitute «itineranti*. Ve
nivano da tutt'ltalia. Si ferma
vano a Roma per dieci, venti 
giorni, poi partivano per altre 
città: specialmente Grosseto e 
Pistoia, dove sono state de
nunciate a piede libero per 
sfruttamento della prostituzio
ne altre due persone. Le pro
stitute erano contattate tulle 
da Anna Giusti che in collabo
razione con Pasqualina Santi, 
indlnzzava le ragazze a se
conda delle richieste. Il ruoto 
di Marco Salini, invece, era 
quello di facilitare l'ingresso 
delle prostitute nelle camere 
d'albergo, Per lui era d'obbli
go un •regalino*, a seconda 
delle tariffe, 

Approvata una mozione dei comunisti per modificare il decreto 

Giubilo contro Tognoli 
«Su Roma capitale decide il Comune» 
•La responsabilità della realizzazione delle opere 
previste dal decreto su "Roma Capitale" non può es
sere affidata al ministro delle Aree urbane Carlo To
gnoli». È quanto scrìve il sindaco Giubilo in una let
tera in cui chiede che vengano modificate alcune 
norme previste nel decreto legge esproprierebbeio il 
comune dei suoi poteri. I comunisti: «Non bisogna 
espropriare il comune, ma le aree per lo Sdo». 

MAURIZIO FORTUNA 

IH La lettera è partita ieri, è 
(innata Pietro Giubilo, sindaco 
di Roma. È indirizzata et presi
denti di Camera e Senato, lotti 
e Spadolini, al presidente del
la commissione Uavon pubbli-

i ci di Montecitorio, Giuseppe 
' Botta, ai capigruppo di tutu I 

partiti e ai parlamentari eletti 
a Roma Sotto accusa sono al
cuni aspetti del nuovo decreto 
legge per .Roma Capitale*. 

che affida al ministro per le 
Aree urbane. Carlo Tognoli, il 
coordinamento dei program
mi per la realizzazione delle 
opere. Secondo il sindaco il 
decreto espropna il Comune 
dei suoi poten. 

La commissione capitolina 
si era riunita lunedi, su richie
sta dei comunisti E il docu
mento presentato dal Pel era 
stato votato all'unanimità. Tre 

le modifiche richieste: lo stral
cio dell'articolo I del nuovo 
decreto, che prevede appunto 
il coordinamento di Tognoli: il 
riequilibrio della distribuzione 
delle risorse Ira il Comune di 
Roma e l'Ente Eur (attual
mente all'Ente sono destinati 
45 miliardi, al Comune 5); e 
l'insenmento, nel decreto, del
le norme per l'esproprio delle 
aree necessarie alla realizza
zione dello Sdo e de) parco 
dell'Appia Antica. «Nel nuovo 
decreto c'è un articolo che nel 
precedente non c'era - com
menta Salvagni - è stato in
cluso su richiesta del presi
dente della commissione La
vori pubblici della Camera. 
Sedici commi che in pratica 
tolgono ogni potere agli enti 
locali. E previsto che il mini
stro coordini i programmi e 
che un successivo disegno di 
legge stabilisca i criteri di rea

lizzazione. Quindi gli enti lo
cali vengono completamenti 
esclusi dalle decisioni: tatto 
ciò e inaccettabile nel metodo 
e nel mento». 

E nella lettera di Giubilo è 
proprio quest'ultimo il punto 
che viene messo in risalta 
Dopo aver dichiarato che sol
tanto le modifiche richieste 
renderebbero il decreto legge 
adeguato alle esigenze della 
citta, Giubilo critica l'esclusio
ne dkl Comune di Roma da 
qualsiasi scelta di rilevante 
importanza per la citta. Il Sin
daco chiede anche una rapi
da conversione del decreto in 
disegno di legge, visto che è 
già all'esame dei due rami del 
Parlamento e visto che l'ap
provazione di almeno una Ca
mera permetterebbe di utiliz
zare gli stanziamenti previsti 
per l'8S. Anche il Partito co
munista chiede che si discuta 

direttamente del disegno di 
legge. .Vogliamo codecisione 
e centralismo - auspica Salva-
gni -. Questa iniziativa dei co
munisti e stata votata all'una
nimità, perche non 4 un pro
blema nostro, ma delle Istitu
zioni. Tognoli non ci serve. 
Roma non ha bisogno di un 
supersindaco. Ce già Giubilo 
che basta e avanza con i suoi 
golfi tentativi di fare il super-
sindaco. Il decreto legge « 
sbagliato: non bisogna espro
priare il Comune dei suoi po
teri, bisogna espropriarli le 
aree necessarie allo Sdo.. 

Sull'iniziativa del sindaco al 
è pronunciato anche Tasseti 
sore al piano regolatore Anto
nio Pala: .11 nostro non è un 
attacco al ministro per Va Area 
urbane - ha detto - ma una 
sollecitazione a riconoscerò al 
Comune di Roma il ruolo cita 
gli spetta*. 

l 'Unità 
Mercoledì 
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Manca il personale 
Dal prossimo sabato 
saranno sospese 
tutte le prenotazioni 

Le accuse del Pei 

«Potrebbero intervenire 
i medici a contratto 
ma c'è chi non li vuole» 

Policlinico, stop agli aborti 
Il primario blocca le richieste L'mtrats del Policlinico Umberto I 

•È uno scandalo, dal 17 febbraio il Policlinico non 
accetterà più richieste di aborto dai consultori». L'al
larme è partito dal Pei che ha accusato il primario 
della X cattedra ostetrica di voler interrompere le 
prenotazioni se non sarà libero di scegliere il perso
nale. «Non è cosi», ha ribattuto Moscarini. Intanto, 
dopo il blitz dell'ispettore regionale al San Camillo, 
scoppia la polemica tra Landi e Ziantoni. 

M "Tra pochi giorni 17 con-
•ulion della Usi 2 non potran
no pia prenotare intemiznnl 
di gravidanza nel reparto del 
Policlinico Si smaltirà la vec
chia luta Poi ci tar» Il bloc
co*. L'wmergenza I94> è «in
vaia anche « Policlinico Um
berto I, il grosso ospedale ro
mano nel quale, nonostante 
l'obiezione dilagante del per
sonale medico e paramedico, 
Il servialo previsto dalla legge 
ha comunque funzionalo 

Il pnmano della X cattedra 
della clinica ostetrica, il prc-
lessor Moscerini, ha mandato 
a dire i l 7 consultori della Usi 
2, il bacino d'utenza naturale 
dell'ospedale universitario, 
che dal 17 lebbra» Interrom
perà le prenotazioni per I in
terninone di gravidanza, se 
non gli sarà concesso di sce
gliere direttamente il persona

l i ^ storia t questa - ha rac
contalo Francesco Prosi, co
munisti, membro del comita

to di gestione della Usi 2 - ne
gli ultimi anni 1 obiezione si è 
allargata a macchia d'olio. Ha 
raggiunto II 100* tra gli ane
stesisti e circa i'85% tra i gine
cologi Il professor Moscarini 
segnalo alla Usi I impossibilità 
di garantire il semaio. E l'uni
tà sanitana provvide mandan
do i medici non obiettori a 
contralto Personale provviso
rio, in attesa di quello stabile. 
E II servizio riprese Ora c'è la 
possibità di mandare una dot
toressa stabile, la prima in 
graduatoria Ma II primario 
vuole potere scegliere da sé il 
personale- < è stalo un rego
lare concorso - ribatte la vi-
cmtnce, Stefania Laurenzana 
- Ho vinto se esiste uno stato 
di dintto non si può non te
nerne conto* Ma Intanto il co
mitato di gestione della Usi ha 
dato ragione, con un solo vo
lo contrario, alle richieste del 
primario, almeno fino al 31 

«Lo scandalo vero - ha in

calzato iieano Francescone, 
responsabile sanità del Pei ro
mano - è che nella conven
zione sul Policlinico, firmata a 
suo tempo tra Regione e Uni-
verità, non è prevista l'istitu
zione del servizio di intemi-
zione della gravidanza. Una 
'dimenticanza' sconsiderata., 

Moscarini, il primario del 
reparlo, obiettore, ribatte alle 
accuse del Pei. «Non e cosi -
ha spiegato al telefono - . Non 
ho sbagliato io. ha sbagliato 
la Usi a propormi di assumere 
in ruolo nell'ospedale un me
dico che e a contratto Sumai. 
Un tipo di contratto che può 
essere usato solo per i casi di 
emergenza. E poi non e vero 
che no annunciato di inter
rompere il servizio. Ho solo 
detto che potrò lavorare nei li
mili delle disponibilità lenen
do conto che no solo due me
dici non obiettori. Non potrò 
più lavorare SO ore, ci sarà un 
servizio ridotto. Per questo dal 
17 febbraio non potrò accetta
re le richieste dei consultori'. 
Di fatto, insomma, il servizio si 
bloccherà, dal momento che 
il maggior numero delle ri
chieste di interruzione di gra
vidanza passa proprio attra
verso i consultori. 

Intanto, dopo l'Ispezione al 
San Camillo da parte di un 
funzionario della Regione 
spedito in avanscoperta dal
l'assessore de, tra Violenzlo 
Ziantoni e Bruno Land!, presi
dente delia giunta regionale, è 
scoppiata un'aspra polemica. 

«Un atto che in un'altra si
tuazione - ha detto Bruno 
Landi - sarebbe stato del tutto 
nonnaie, ma che ha finito per 
assumere una rilevanza sini
stra proprio in conseguenza 
delle iniziative prefettizie del 
ministro Donai Cattin alla 
Mangiagalli di Milano. L'asses
sore avrebbe fatto bene a 
mandare l'Ispezione negli 
ospedali dove la "194", legge 
dello stato, non viene applica
ta e non al San Camillo dove, 
sia pur con tutti i limiti, ha 
funzionato*. 

Quasi stupito, forse caduto 
dalle nuvole, l'assessore Zian
toni ha negato ogni cosa. «Mi 
sono solo limitato a mandare 
un funzionario - ha dichiarato 
- per un chiarimento che ho 
ritenuto utile e doveroso ac
quisire. Peccato che Landi 
tranci giudizi senza compiere 
il minimo atto di buongusto, 
cautela e responsabilità, sen
za chiedermi direttamente no
tizie e chiarimenti*. Anche il 
consigliere regionale di Dp e 
intervenuto sull'assurda deci
sione dell'assessore. «La sua è 
stata una sceriffata - ha detto 
Bottaccioll - farebbe bene a 
pensare che nel Lazio è il pri
mo repsonsabile della non 
applicazione della legge». Pri
mo Mastranloni, consigliere 
della lista verde alla Regione, 
ha Invece presentato uninler* 
legazione all'assessore. 

Della rovente polemica, og
gi discuterà anche il consiglio 
regionale. 

«No alla crociata» 
D 23 donne in corteo 
• • «Una legge conquistata 
con grande fatica per non 
morire d'aborto clandestino è 
in larga parte disattesa e deci
ne di migliaia di donne sono 
costrette a ripercorrere la via 
pericolosa e costosa della 
clandestinità*. Le femministe 
romane prendono la parola, 
nel cuore della crociata con
tro l'aborto e nel vivo della di
scussione sulla legge contro la 
violenza sessuale. Per dire, 
anzi per ribadire dopo più di 
un decennio, che su quelle 
leggi, la «194* e quella contro 
lo , stupro presentala dalle 
donne con 300mila firme, non 
hanno nessuna intenzione di 
tornare indietro. E vogliono 
rendere ben visibile la toro in
dignazione. Sfileranno in cor
teo, giovedì 23 febbraio, par
tendo da Santa Maria in Tra
stevere, passando davanti al 
Nuova Regina Margherita, fino 
a piazza de' Massimi. Luoghi 
simbolici. Un ospedale, dove 
la legge per l'interruzione di 
gravidanza Incontra ostacoli 
enormi. La piazza, dove Mari

nella fu violentata brutalmen
te da tre giovani stupratori, il 7 
marzo scorso. L'Udi, la Goc
cia, il Paese delle Donne, il 
Centro di documentazioni e 
studio del Buon Pastore, il 
Coordinamento regionale per 
l'Interruzione di gravidanza, il 
Telefono rosa, il Tribunale Ot
to Marzo, il collettivo Pompeo 
Magno e tanti altri si sono ri
trovati ieri pomeriggio a discu
tere nella saletta di via della 
Colonna Antonina. «Dobbia
mo porre con forza il tema 
delle libertà femminili - ha 
detto Edda - sia per l'aborto 
che per la violenza sessista. 
L'attacco all'aborto è un attac
co durissimo alle nostre liber
tà*. 

Le donne sanno bene che 
la crociata contro la legge 
«194» nasconde, neppure tan
to tra le righe, l'attacco forsen
nato all'autodeterminazione. 
Alla scelta inalienabile di cia
scuna di poter decidere del 
proprio destino. 

«Dobbiamo rispondere su

bito agli attacchi contro le 
donne - ha detto Grazia - e 
condivido la scella di mettere 
insieme la nostra battaglia per 
la legge contro lo stupro, rea
to contro la persona sempre, 
e dunque sempre perseguibile 
d'ufficio, con quella in difesa 
della "194". Guarda caso, l'au
todeterminazione viene tanto 
invocata per giustificare la 
querela di parte in caso di stu
pro, e viene negata se la don
na deve decidere della pro
pria maternità». 

In corteo, con scritte e car
telli, le donne attraverseranno 
la città, chiamando a raccolta 
tulle le altre. «Si applichi in 
tutti gli ospedali e nei consul
tori la legge "194", si finisca 
con i falsi obiettori - si legge 
nell'appello che le femministe 
distribuiranno - scienza, sape
ri e strutture diano a tutte le 
donne e agli uomini la possi
bilità di conoscere, di parlare 
e di affronatre la sessualità e 
la procreazione. E si approvi 
una legge contro » stupra 
reato grave sempre* DAR 

Straordinari 

L'Alta corte 
boccia 
la Regione 
M I dipendenti della Re
gione non possono l u e più 
straordinario d i quanto con
senta la legge. Lo ha ribadi
to ieri la Corte costituziona
le, bocciando una norma 
regionale che permetteva 
alla presidenza e alla giunta 
d i autorizzare il personale a 
prestazioni di lavoro straor
dinario oltre I limiti consen
titi dalla legge. Una brutta 
sorpresa per quei dipen
denti abituati ad arrotonda
re cosi lo stipendio. 

La sentenza della Corte è 
stata motivata dal latto che 
non c'è nel Lazio una ca
renza di personale tal.; da 
richiedere una normativa 
diversa da quella delle altre 
regioni. La norma era inol
tre priva di qualsiasi indica
zione dei limiti circa i l nu
mero delle ore d i straordi
nario e del dipendenti utiliz
zabili. 

La Regione aveva giustifi
cato il provvedimento con 
la presunta necessità d i ga
rantire il buon funziona
mento del Consiglio e di al
cuni settori della Giunta, 
senza tenere conto che 
l'art. 1 della legge regionale 
11 m a n o '88, in base a l 
quale era stato emanato il 
provvedimento, era stato a 
sua volta impugnato dal 
Consiglio dei ministri per
ché violava la legge quadro 
sul pubblico impieno n. 93 
del 1983. 

I dipendenti Interessati 
dalla sentenza sono impie
gati, autisti, centralinisti e gli 
addetti ai servizi tecnici di 
custodia o d i attesa. 

Tonino 

È rumeno 
l'uomo 
carbonizzato 
SM t slato identificalo l'uo
mo trovato carbonizzato ve
nerdì notte, In un prato poco 
distante dalla v i i del Mara al 
Tonino, t un rumeno di 32 
anni, Mehi Boi, da motti anni 
In Italia, senza Ossa dimora t 
alle spalle una lunga serie di 
reati. Gli agenti della squadra 
mobile hanno identificalo an
che i suoi assassini (di cui an
cora non è stato rivelato II no
me) che sono adesso ricercati 

abitano 1 profughi stranieri. 
Melu Bot, pio volle arrestalo 

per truffa, furti, tapine sul I n 
ni, era user» dal carcere di 
Velletri nel gennaio scorsa 
Nei suol confronti pendeva un 
provvedimento di espulsione 
dall'Italia mai eseguito perdi* 
il rumeno si era subito reso Ir
reperibile ed aveva continuato 
a girovagare tra Roma. Latina 
eCapua.Glllm«stigatorisorio 
riusciti a ^ « i c a r i o tornito 
due appunti che gli sono stati 
trovali addosso. Uno t ra U bi
glietto da vista di i n avvocato 
che lavora motto con gli stra
nieri, l'altro il numero di tele
fono di una persona che adu
la le stanze ai profughi. Pro
prio questa persone. dopo 
aver riconosciuto un brandel
lo del giubbotto, ha aaputo 
dare la indicationl giusto. La 
conferma è venuta poi daUt 
Impronte palmari che gli uo
mini della scientifica tono riu
sciti faticosamente a rilevare, 
Il delitto, pensarlo gli investi. 
gami, è maturato nell'ambito 
della micrc-crimlnailtà. Forse 
uno sgarro, che ha tallo na
scere una lite, conclusa con 
due colpi di martello che han
no ucciso Melu Bot Poi gg as
sassini hanno dato lineo al 
corpo. 

Dossier del Tribunale del malato 

San Qovanni al collasso 
Mancano 500 infemiieri 
• g Mancano letti, medicine, 
lenzuola, le pia elemenun 
condizioni Igieniche e e e un 
rapporto numerico malati per
sonale Insostenibile L'ospe
dale San Giovanni, insomma, 
e sull'orlo del collasso Questi 
ad altri dati emergono da una 
indagine condona dal Tribu
nale per I daini del malato 
panila dopo che la direzione 
sanitari» del nosocomio aveva 
cercato di collocare nella sala 
soggiorno del primo reparto 
di medicina uomini quattro 
posti letto, andando ad au
mentare cosi il numero di de
genti abbandonati nei corri
doi Alla decisione si e oppo
sto tutto il personale del re
parto, che avrebbe dovuto 
montare le nuove brande So
no Intervenuti i carablnien e ci 
sono stati momenti di tensio
ne Da II il dossier, da cui ri
sulta partlcolarmenle grave la 
situazione nel reparto di 
astanteria dove ci sono 30 po
sto letto che spesso diventano 
40-4J con l'aggiunta di bran
de nel corridoi in questo set
tore mancano lenzuola, cusci
ni, guanti monouso, estrema

mente necessari per qualsiasi 
Intervento sanitario e i mate
rassi sono molle volte più lun
ghi dei leti, in cui devono es
sere collocati Precarie anche 
le condizioni delle quattro di
visioni di Medicina «Nono
stante nelle corsie I malati sia
no costretti a subire un'assi
stenza da terzo mondo -d ice 
un comunicato del consiglio 
dell'ospedale, che comprende 
buona parte del personale pa
ramedico - non viene ade
guato il numero del personale 
anche secondo quanto pre
scrive i ultimo decreto mini
steriale in materia, per cui 
mancano circa 500 infermieri, 
ossia II SOIE* Per questo moti
vo gli inlermìen sarebbero co
stretti a fare un numero spro
positato di ore di straordinario 
a danno di una corretta assi
stenza del maialo «Abbiamo 
fallo migliai di denunce con
tro la direzione sanitaria ma 
nessuno ci ha mal risposto -
dice un Infermiere - , Quelli di 
noi che in passato hanno pre-
testato pubblicamente questo 
stato di estremo degrado di
cendo nome e cognome, so

no stati sottoposti al consiglio 
di disciplina*. 

Le parole degli infermieri 
sono confermate dalle lamen
tele dei malati stipali sino al
l'inverosimile nel reparti. *Q 
hanno messo un mese a cam
biarmi un lenzuolo che si era 
macchiato di sangue - dice 
Avarino Paesani, ricoveralo 
nel reparto di medicina gene
rale - . Anch'io mi sono oppo
sto all'insediamento di quattro 
posti letto nella sala soggior
no. Qui non si respira per il 
cattivò odore e senza quella 
stanza questo reparto rischia
va di diventare un letamaio*. Il 
Tribunale per t diritti del ma
lato è deciso a non fermarsi ai 
risultali di questo dossier. «Vo
gliamo che sia fatta piena lu
ce su come viene gestito que
st'ospedale - dice Giustino 
Trincia, segretario regionale 
del Tribunale - , Il San Giovan
ni e il simbolo della crisi della 
sanità. Sarebbe più opportuno 
che il ministro Carlo Donai 
Cattin venisse qui piuttosto 
che andare a fare verifiche 
sull'applicazione della legge 
194*. DF.L 

«All'Umberto I 
posti per eletti» 
Denuncia il Pd 
«Tal La convenzione tra Re
gione ed Università, che sca
drà alla fine dell'anno, per 1 
comunisti fa acqua da tutte le 
parti. Oltre l'assurda «dimenti
canza* del reparto per gli 
aborti, i mali del Policlinico 
sono molti, le inadempienze 
sono tantissime. A cominciare 
dall'emergenza postiletto, che 
sfiora ormai i contomi del 
giallo. Non è stato fatto nulla 
per l'informatizzazione dei 
dati relativi ai posti disponibili 
nelle varie cliniche; non e sta
ta istituita l'area di accettazio
ne di emergenza. La conven
zione, prevede inoltre che il 
35% dei posti sia gestito diret
tamente dalle cliniche e il 
65% invece, dall'accettazione 
centrate per l'assistenza sani
taria. «In realtà - ha denuncia
to Francesco Prost - questo 
rapporto non è minimamente 
rispettato. Anzi le cllniche uni
versitarie fanno la parte del 
leone. SU HO dimissioni gior
naliere, nel foglio movimento 
infermi ne compaio solo 35-
40. Dove vanno a finire gli al
tri? E, inoltre, di questi pochi 
rimasti, grazie a meccanismi 
irregolari, pochi compaiono 

La Cgi! prepara lo scontro sugli «integrativi» 

Lavoro, orario, salario 
A scuola dì contrattazione 
La ripresa dell'iniziativa sindacale passa dalla con
trattazione decentrata. Nel 1988 gli accordi integrati
vi (su salario, orario, modi di produzione) sono sta
ti nel Lazio quasi 500, proprio a ridosso dei procla
mi della Confindustria che diceva di voler bloccare 
la contrattazione integrativa. Ma ora, come cogliere 
il nuovo che viene dal mondo del lavoro? Lo discute 
la Cgil nel corso di un convegno. 

O I A M C A R L O S U M M A 

M Primo, reimparare a con
tattare. Per una Cgil che dopo 
anni di impasse sta faticosa
mente cercando, tanto a livel
lo locale che nazionale, di ri
costruire una linea politica 
chiara, * indispensabile ripen» 
saie II modo in cui si a ton ia ' 
la contrattazione JntoJHjttva, 
cioè tutta la t n d n É K M r d i 
che definiacc«v>«ffipi f*per 
azienda l'applicazione dei 
contratti nazionali di categoria 
(aumenti di salario, riduzioni 
di orario, riorganizzazione 
produttiva ecc.). 

In vista dell'imminente con
ferenza programmatica - pri
ma regionale e poi, a metà 
marzo, nazionale - la Cgil La
zio ha organizzato sulla con
trattazione un seminano di 
due giorni, che si concluderà 
oggi. Un'occasione di con
fronto preziosa, dicono gli or
ganizzatori, per «quadn* e de
legati delle diverse categorie. 
L'elaborazione della confede
razione su questo tema, come 
ha sottolineato nella relazione 
introduttiva il segretario regio

nale Fulvio Vento, non nasce 
sul nulla. Un solo dato: nel 
corso di lutto il 1988 Cgil, Cisl 
e UH hanno siglato nel Lazio 
484 accordi integrativi in al
trettante aziende, per com
plessivi oltre 200mila addetti. 
Gli accordi prevedono au
menti salariali (dal minimo 
delle 70-lOOmlla lire degli edi
li alle 130-170mila dei farma
ceutici), l'assunzione di alcu
ne migliaia di persone (200 
alla «Videocolor* di Anagm e 
480 alla Fiat di Cassino, per 
fare solo due esempi), una 
generale sia pur contenuta ri
duzione dell'orario di lavoro. 
Per controllare costantemente 
l'andamento degli accordi, la 
Cgil Lazio ha costituito un ap
posito centro studi, il Bdci 
(Base dati sulla contrattazio
ne integrativa), che ha sinora 
analizzato il contenuto di 69 
integrativi, stipulati prevalen
temente da Fllcea (chimici), 
Rom (metalmeccanici) e 
Funzione pubblica. Spulcian

do tra 1 dati, si scopre che ad 
unificare maggiormente i con
tratti analizzati sono gli au
menti salariali aziendali (otte
nuti nel 69,9% dei casi), i pre
mi di produzione (75,4%) e, 
sempre per rimanere in ambi
lo di salario, la concessione 
della quattordicesima e del 
premio ferie (40.6%) o di al
tre mensilità aggiuntive 
(39,1%). Assai più frammen
taria la situazione rispetto al
l'aumento dell'occupazione 
(29,8%), la contrattazione 
preventiva per l'introduzione 
di nuove tecnologie (20.3%), 
la distribuzione settimanale 
delle riduzioni di orario 
(49,3%). «In prospettiva - ha 
spiegato Fulvio Vento nella 
sua relazione - occorre pun
tare ad una contrattazione 
che si lasci alle spalle le rigidi
tà degli anni 70 e, a partire da 
salario, orario, organizzazione 
del lavoro, miri a valorizzare 
la centralità dell'uomo nel 
processo produttivo*. 

disponibili, altri spariscono 
del tutto. Insomma, se un 
utente "normale" viene al Po
liclinico rischia di non trovare 
il posto o di non trovare quel
lo giusto. Mentre per i pazienti 
di sene A, quelli che passano 
dalle cliniche universitarie, il 
ricovero e il posto tetto sono 
assicurati*. 

Le disfunzioni pia gravi nel
la gestione dei postifetto, se
condo i comunisti avvengono 
nelle cliniche che pretendono 
una consulenza specialistica 
preventiva prima di accettare 
il ricovero: urologia, ortope
dia, otorino, chirurgia del cuo
re e grossi vasi. «Qualche 
esempio? - hanno detto I co
munisti - . Pur essendo dispo* 
nlblli tre posti letto per la divi
sione chirurgica del cuore e 
dei grossi vasi, il paziente rico
verato dall'accettazione è sta
to respinto e dirottato in un al
tro reparto. Stessa cosa per *n 
paziente che aveva avuto l'ok 
dall'accettazione per il ricove
ro in clinica urologica e si è n-
rrovato in astanteria. Per non 
parlare della frequente "scom
parsa" dalla lista del movi
mento infermi del pomeriggio, 
dei posti disponibili*. 

Benzinai 
«Vogliamo 
controllare 
i diesel» 
• • Ai benzinai non piaccio
no i controlli sui diesel voluti 
dal sindaco. La Faib, federa
zione dei benzinai della Con-
(esercenti, considera del tulio 
inadeguato il provvedimento 
adottato da Giubilo con l'ordi
nanza del 31 dicembre scor
so. La Falb ritiene infatti insuf
ficienti i punti di rilevamento 
previsti: solo 40 per ì 216mila 
veicoli diesel immatricolati nel 
comune, mentre sarebbero 
necessari più controlli ravvici
nali nel tempo sulla stessa vet
tura, soggetta a «stararsi» e ad 
emettere sostanze inquinanti. 
I rilievi, inoltre, non sarebbero 
gratuiti ma costerebbero 
10.000 lire più Iva. Una solu
zione alternativa sarebbe stata 
quella di coinvolgere le orga
nizzazioni di categoria, con
sentendo una capacità di con
trollo più capillare. La Faib 
chiede quindi il risarcimento 
per le mancate vendile nelle 
stazioni di servizio dove si fa
ranno i controlli e dovè sarà 
inevitabile II formarsi di lun
ghe code. 

JL __ _ 
A pranzo col cibo portato da' 
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Lo scontro sulle mense 
«Vogliamo rautogestione» 
I genitori occupano 
una scuola elementare 
• f i Da tre mesi lottano-per 
ottenere l'attuazione delle de
liberei con cui avevano deciso 
di passare all'autogestione 
della mensa. Ieri mattina, per 
protesta, I genitori degli alunni 
delle scuole elementari e ma. 
teme del 42 e S circolo han
no occupato la scuola ele
mentare «Regina MargherHa*, 
che si trova a Trastevere. Tutti 
i bambini, intanto, In conco
mitanza con l'occupazione, 
hanno cominciato a disertare 
la mensa scolastica e per II 
pranzo portano II cibo da ca
sa. Ma ieri mattina un gruppo 
di genitori, muniti d i tessere 
sanitaria, che erano entrati 
nella cucina per verificare che 
U cibo servito ai bambini fosse 
quello portato da casa, sono 
suri allontanati dal direttore 
della scuola. 

Dallo scorso luglio alle 
scuole Regina MargherHa, 
Trento e Trieste, Grilli, IV No
vembre, Giardinieri. Ranchetti 
eBadini, tutte di Trastevere e 
Testacelo, I genitori chiedono 
Inutilmente l'autogr-done, co
me stabilito dalie delibere del 

circola Attuai-
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mente, invece, la retatone t 
affidala alla cooperativa «La 
Fenice*, una delle undici dia* 
che si * aggiudicata l'appalto 
avviato su trattativa privato nel 
novembre scorsa con un i e * 
dinante del sindaco Publioi » 
cotiretinairi, successrtwiieiito, 
con una delibera di giunta. I " 
genitori, pero, sorto ritolto «tri* 
liei nel confronti del aarvtato 

va. «È pessimo* 1 
malo. «La Fenice», a loro avvi-
so, cura morto poco la quelita 
dei cibi. A testmwnlanza di 
questo latto c'è la denuncia 
presentala paco lampo la alai 
autorità sanitarie per II caso 
deus carne sottovuota scadu. 
la, servila ai bambini. 

Solidarietà con I genitori lo 
lotta * stata espressa dal grup
po consiliare comunista e dal
la Cgil-scuola. Sempre per 
protestare contro la mancata 
attuazione delle delibare c h i 
hanno cteclso per l'ausogesdo 
ne, domani mattina al «raaje-
r» u n m a n l M a i f e m alla 
scuola IV Novembre di Te-

• 1 corsi si articolano in 10 lezioni tronche di 
circa 2 ore ciascuna che a terranno presso 
la Sala Teatro dell'I D I S I ) in via Cesare 
Oe Lotlls il Mercoledì eh ogni settimana alle 
ore 19,00 

• Le lezioni sono tenute &prolessionitt> esperti 
del settore I corsi avranno I ausilio di materia
le didattico ed audiovisivo 

• Per partecipare al corso è necessaria l'acri 
zione al CUS Roma (vedi modalità e tariffe 
nell'ultima pagina di copertina) La parte Mon
ca è gratuita, mentre le esercitazioni pra 
tiche m barca a vela, con un minimo pi 6 
persane costano L 45 000 a persona per 
uscita 

• per chi volesse conseguire la patente nautica olire le 6 mg è previsto un corso 
complementare di carteggio e normativa per ulteriori 6 lezioni teoriche e 6 prove 
pratiche In barca a Fiumicino 

• Costo complessivo L 500 000 (comprensive di 6 uscite m barca, de* materiale 
didattico e della presentazione della domanda di esame). 

/no/ire si organizzano corsi specifici del settore nautico 
• corso dt carpenteria nautica, 
• corso di navigazione astronomica, 
• corso di addestramento alla regata. 

SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

W s B . Orerò, 6 1 - R o m e 

MOSTRA COLLETTIVA 

DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 26 febbraio 1989 

Giorni feriali: ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 

24 
l'Unità 
Mercoledì 
15 febbraio 1989 



inni 
Pronto intervento 
Carabinieri 113 

112 
-Jdèlfcioco™ 115 

•XambuUn» 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradile 116 
SLwn «56375-7575893 
Cento antiveleni 490663 
frotte) 4957972 
Ouirak medica 475674-1-2-3-4 
m n l o soccorso cardiologico 
8M921 (VUla MalaldàS»D972 
Aklt 53115074449695 
Aitd: «doleKend 860661 
Jjif cardiopatici (320649 
Tflelonorose 6791453 

Pronto soccono i domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
- , „ 4749B 
Ospedali* 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietra 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Cauri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appi* 7992718 

Pronto?... Sanità 
Odontoiatrico 
Segnala:, animali 

3220081 
861312 

morti 
580)340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 

5280476 
6769838 

5544 
3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 
Pubblici Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città 
e di notte 

giorno 

I SERVIZI 

Aeex Acqua 575171 
Acea: Red,luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Orbis (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI IH NOTTI 

Colonna: piazza Cotenna, vii & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (ca l 
ma Rovai); viale Mainali C* 
Croce in GeniHlemiM); «la u 
Porta Maggiore 
Flaminio: con» Francia; «Il Fla
minia Nuova (tonte Vigna S s » 
luti) 
Ludovlsl: via Vittorio V 
(Hotel Excelsior e Porta t 
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riera» 
Trevi: via del Tritone Q U ' " 
gero) 

• AWUNTAMINTII 
. L'Accademia Filarmonica comunica 

che, per improvvisa indisposizione, Il pianista Ivo Pogorelkh, 
questa sera non suonerà. Il concerto è stato rimandato in da
ta da destinarsi. I biglietti venduti saranno nmborsatl al botte
ghino del teatro. 

Mncaatane ambientale Sul tema Incontro-dibattito organlz-
' iato dal Cidi- oggi, ore 17, nella sede di piazza Sonnlno 10. 

Parleranno Cataneo, de Mercurio. Tarquinl, 
Caaferean Clpta Stasera, ore 20,45. presso la sede del Cipla 

in piazza Benedetto Cairoti 2, la dottoressa Maria Novella Gri-
< maldi terrà una conferenza su «Introduzione al training auto

geno superiore, ali ipnosi lantasmauca e all'autoconoscen-
ia< L'ingresso e libero 

PskoaiHiW contro Consuelo appuntamento del giovedì con 
le conferenze di Sandro Gindro domani alle 20,45, al Teatro 
Eliseo L'argomento sarà >Chl ha inventalo I bambini', 

C o n tipica mesa. La organizza l'Associazione halta-Urss do
mani e II 23 febbraio presso II ristorante ili Convento.. Lo 
chef sarà il famoso Anatolli Zaltsev II nca vaio delle due cene 

' sarà devoluto al fondo di solidarietà con I terremotati dell'Ar
menia Per Informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri: 
461411 e 464570 

Libreria R e n o Croce Due gli appuntamenti letterari in corso 
Vittorio Emanuele 156 Stasera alla 21 viene presentato il vo
lume -Il sistema terziario in Italia-, edito d alla Jicom. Interver-
rano gli autori Giuseppe Alvaro, Alighiero Erba, Marco Marti
ni Lanfranco Senti e Omello Vitali Domani, ore 2), Giovan
na Gualdl coordinerà rincontro sul libro •Robaaa-Pittore 
dell'amore, scultore del dolor» con Costanzo Costantini, 
Giovanili Giglioni, Francesco Grisl e Luciano Luisi. 

CfU di Ponezia , CaaleUl, CoBeferro. Organizza per oggi, 
ore 11 nei locali dell'ospedale di Albano, un Incontro su: «ln-

•' ' cantivi alla produttività Un Istituto conlraituale per l'efficien
za del semai sanitari- Partecipano Manuela Mezzelani, Pao
la De March» e Antonello Rorenzano 

Iran, alternativa è ( leiaoaazU. Questo II tema della tavola 
rotonda organlnata dal Fedallan del popolo Iraniano alla 
Sala de! sindacato ferrovieri in via Porta San Lorenzo 15 alle 
18, Interverranno Franco Funghi, Alberto Benzeni, Giovanni 
Moneta, Rallaele Chiarelli, Sergio Giuliana», Giancarlo Un-
nulli e Gianni Palumbo 

• QUUTOQUILLOI 
Fgd II circolo -W Alien- risponde ogni martedì e 

giovedì, ore 15-20, a quanti telefoneranno al numeri 77.90.01 
e 77.95 53 segnalando problemi, proponendo Iniziative e In
tarmandosi sull'attività della Fgci 

. •asnapcal Chataber Orchestre Domani carcera) straordlna-
- rio presso II teatro delle Muse (via Forlì, 43) Ingresso L 

10.000. della BC Orchestra diretta da Gnvanni Pahor, del
l'Accademia di musica di Vienna, Musiche di Tarttni, Mozart, 
Torelli, Bartok. Ingresso ore 21 

i Centro « l i t a n i e francese Domani viene inaugurata, presso 
la galleria di piazza Navone 62, una mostra di disegni della 
collezione Italiana di Ballhus Rimarrà aperta fino al 23 mar
zo con il seguente arano tutu i giorni, meno la domenica, 

. dalle 16 30 alle 20 
. IlaUa-Vrae Inizia domani ore 17, la rassegna di cinema sovieti

co organizzala dall Associazione Italia-IJiss, che si svolgerà 
. ogni mercoledì, lino al 22 marzo, a piazza Campiteli! 2. Il pri

mo film in programma è -Il monaco nero- di Ivan Djcho-
visny, 

l ingaa lettane» Som articolati su vari livelli e si avvalgono di 
' Insegnanti madrelingua. U organizza l'Associazione Italia-

Rdt in via dei Serpenti 35. dal 20 febbraio. Per informazioni 
la segretcna È aperta il lunedi e giovedì dalle 18 alle 20, tele-
lono>465575 

Ora di religione ÈI argomento dell'incontro dibattito organiz
zato dal Cndes (Coordinamento romano per il rilancio della 
democrazia nella scuola) presso il Liceo Tasso, in via Sicilia 
168 domani alle 16 L incontro vuole approfondire gli aspetti 
che hanno portato la questione dell ora di religione davanti 
alla Corte lostituzionale e accoglie le numerose denunce 
pervenute alla Cgil scuola in mento 

Gensano Si inaugura domani alle 17. presso la Sala esposizio
ni •dell'Infiorata- in via belarti 81, la mostra di pittura di Re
nato Torti, - U luce della natura-. 

TEATRO 

Il buffone 
la morte 
e il trono 
sol Autore molto prolifico 
ma poco rappresentato In Ita
lia, Michel De Ghelderode, 
scrittore e drammaturgo belga 
di lingua francese, ha scritto 
Escunal nel 1927. A questa 
opera si è ispirata Laura Ippo-
lid, giovane regista da poco di-

Blomata all'Accademia d'Arte 
rammatica, per un esperi

mento iniziato un anno fa: al
lestire la regia di un testo da 
affidare alla recitazione di at
tori già attivamente inseriti 
nella professione. I due perso
naggi di Escurial furono affida
ti a Nuccio Siano e a Nanni 
Coppola e lo studio avviato al
la «Silvio D'Amico- è stato ri
preso e approfondito fino ad 
assumere la forma di un vero 
e proprio spettacolo, proposto 
in questi giorni e fino a dome
nica al Teatro Argot. 

In una scena essenziale, for
mata di quattro pannelli e di 
un imponente trono geometri
co e nero, si assiste al gioco 
carnevalesco e macabro dello 
scambio di ruoli fra un re e il 
suo buffone. Il sovrano, vestito 
di un lungo manto scuro co
sparso di piume, à allucinato, 
disperato e violento: durante 
l'agonia della regina ha inter
detto il suono delle campane 
e fatto uccidere le mute dei 
cani alla inutile ricerca del si
lenzio assoluto e della gioia 
interiore. Al buffone Follai, 
sua vittima dolente, chiede 
lazzi e risate che rallegrino 

auel castello denso di mone. I 
uè si assalgono e si scontra

no fino a giocare la commedia 
che li vede indossare l'uno I 
panni dell'altro, artificio estre
mo e crudele che autorizza la 
confessione delle verità. Profa
nato 11 segreto dell'amore tra 

. la regina armai mona e 0 bul
lone, il re si reimpossessa del
le vesti e del potere regale, 
pronto a spingere la farsa ver 

'so i>conflni della tragedia. Nel 
ssuólavom di regia Laura Ippo-
liti ha assecondato il progetto 
di progressiva messa a fuoco 
sull'inquieto rapporto umano 
tra i due protagonisti previsto 
da testo e gli attori hanno trat
teggiato i personaggi con una 
partecipazione vicina, a nani, 
alla veemenza. 

OStefantaChtiuart 

LIBRI 

Nuccio Siano e Nanni Coppola In «Escurial. 

MOSTRA 

Il sogno 
d'una terra 
in pace 

Gal
leria «L'Indicatore-, largo To
rtolo 3; fino al 28 febbraio; 
ore 11/13 e 17/ 20; tei. 
6865776. C'è qualcosa di in
naturale nella natura tanto di
pinta da Alessio Palemesi con 
sottili varianti per anni da im
magine a Immagine. Una sta
gione solare mediterranea im
mobile; le piante e I campi 
sempre verdi; le figure umane, 
in coppia o a gruppi, distese a 
terra o immerse nel mare, che 
scivolano anch'esse, come 
per magia, nell'immobilità, In 
verità, a ben guardare, le si
tuazioni dipinte appartengono 
a un sogno e non alla realtà: U 
sogno, molto tgrejjtnvflLUDa 
terra paclllcata.'e*cpme se ci 
trovassimo a vivere un primor
dio. I corpi quasi sempre nudi 
hanno una carne rossa che dà 
sul mattone rosarosso e spic
ca nel ohi violetto del mare o 
in mezzo al verde Intenso e 
compatto. È una pittura sfron

tatamente figurativa ma senza 
racconto ed e difficile struttu
rare pittoricamente ogni im
magine perché il sogno regga. 
Patemesi stende il colore in 
un tessuto fitto di tocchi e un 
occhio attento vedrà nel verde 
che appare compatto uno 
svariare infinito dei toni Cosi 
è per gli altri pochi colori del
la visione. Ci si incanta davan
ti a tale tessitura; ma si avverte 
subito la smagliatura, la cadu
ta di tono, la perdila di lumi
nosità dal tono. Ci sono stati 
maestri di tenuta negli anni 
Trenta da Cagli a Ziveri, da 
Mafai a Cavalli, da Janni a Pi
randello. E, prima di loro, 
maestri dei maestri il Gauguin 
di Bretagna e Cézanne il gran
de costruttore di forme. Pater-
nesi da tempo ha rimesso 1 
suoi sensi e pensieri di pittore 
lirico e costruttore dentro un 
certo corso della pittura mo
derna ed è tenace nel suo 
passo. La sua pittura riesce a 
tenere una sfida alla luce o fi
nisce nella passeggiata al ma
re. La sfida moderna, mi per
metto di ricordarla al pittore, 
cominciò con la gran luce cat
turata e fissata alla materia 
della pittura di Gustave Cour-
bet con quel gran quadro fol
gorante del saluto sulla strada: 
•Bonfour, MonsleurCourbetl-, 

UOaMì. 

Poesia 
incamera 
rossa 
• • Una piccola casa editrice 
romana festeggia dicci anni di 
vita. Le fanfare sono versi di 
poesie. Per l'occasione «Il 
Ventaglio» (300 titoli in cata
logo, 60 premi letterari) ha 
inaugurato una nuova collana 
di poesia, «La camera rossa», 
che ha già sfornato due libri: 
•Patchwork» di Claudio (tendi
na e «In abisso» di Mario Lu
netta. Entrambi sono stati pre
sentati nella sala del Teatro 
Tordinona, alla presenza degli 
autori e dell'editore, da Gior-

gio Patrizi, Walter Pedullà e 
lianni Tot!. Due scrittori ben 

collaudati per una collana 
che vuole tentare la strada 
della ricerca, dell'azzardo, in 
breve della sperimentazione. 
Un azzardo anche la scelta 
del .nome della collana, come 
ha sottolineato Toti nella sua 
pungente chiacchierata, ripre
sa dal celebre titolo slrindber-
ghìano e foriera di passioni 
iconoclaste e anticonformiste. 
Contro il sistema (ma si sa
rebbe detto una volta), contro 
l'ordine costituito della lettera
tura è forse l'intento della 
poesia sperimentale che tira 
fuori dal suo cappello a cilin
dro giochi linguistici e seman
tici. Proprio di cilindro ha par
lato Walter Pedullà per descri
vere la poesia di Lunetta, un 
«abisso» cilindrico o un gioco 
di prestigio a cavallo tra il for
malismo eccessivo e la ricerca 
del contatto con la realti. Di
vertenti e •buontemponi», ci è 
sembrato che Pedullà e Toti 
abbiano accolto l'invito degli 
autori allo scherzo linguistico. 
Cosi il titolo del libro di (tendi
na diventa •Patchwork in pro
gress» e le sue poesie «tiritere 
eretiche». Mentre quello di Lu
netta si trasforma da «In abis
so» a «inabisso» o «inab isso». 
E-tra gli scherzi dei due ha bi
lanciato egregiamente l'inter
vento di Giorgio Patrizi, che 
ha collocato l'operazione let
teraria de «La camera rossa» 
nella fase di decantazione at
traversata dalla poesia italiana 
di oggi. OStS. 

CONCERTO 

Ciccolini 
due volte 
Beethoven 
nV Mutato quasi all'ultim'ora 
il programma per un soprav
venuto accidente, il pubblico 
del Foro Italico ha avuto la 
ventura di assistere ad un con
certo denso e significativo per 
contenuti e attraente per la 
presenza di un assai prestigio
so pianista. Aldo Ckxolinl ha 
eseguilo, infatti, nella slessa 
serata i Concerti n. 3 e n. 4 di 
Beethoven, in un'impresa che 
ha Illustrato nuovamente - ce 
ne fosse stalo bisogno - 1 me
riti del musicista napoletano 
che tutti ci invidiano e che la 
Francia ha sedotto. Da decen
ni, Ciccolini vive e insegna a 
Parigi e del Novecento france
se è stimato uno dei maggiori 
esegeti. Ma non solo: nell'arte 
di Ciccolini estro, scuola e 
cultura filtrano una sensibilità 
straordinariamente desta, 
aperta, con risultati felicissimi, 
su un repertorio singolarmen
te ampio, e I due differenti 
Concerti sono parsi sorpren
dentemente eloquenti, con
trapposti, più che accostati in 
un'occasione insolitamente 
organica. 

Volto impassibile, impatto 
saldo e generoso con la tastie
ra, Ciccolini si conferma an
che in Beethoven - come in 
ogni autore affrontato - musi
co e poeta di sicuro riferimen
to per la globale intuizione 
esecutiva, sempre - ed e dav
vero il massimo - «giusta-, te
stimoniata in questo caso nel
le due grandi pagine. Esse 
hanno trovato luce e canto, e 
se si vuole anche un pigilo 
trainante - pia nello spirito 
che nell'agogica - nella sua 
forte coscienza, chiara appun
to di solare classicità. Guidava 
l'abbondante orchestra Ga
briele Forro, decorosamente, 
in una condizione di qualche 
emergenza. Per una brutta ca
duta, infatti, deve tenere a ri
sposto un braccio infortunala 
Traboccante il pubblico ed 
esultante, dilagato sugli scanni 
del coro. E tantissimi gli ap
plausi. aur. 

«Stadio dei marmi vuoto a perdere» 
«Storie scritte sui muri». La città di Roma esprime sui 
muri una solitudine troppo rumorosa. La si può leg
gere ad ogni pie* sospinto. Tutto parla senza posse
dere la parola. Tutto canta senza possedere né spar
tito né musica. Il pennarello bianco e nero e la 
bomboletta spray di color nero e rosso sono gli ar
nesi usati dagli scriba modem! per comunicare la 
non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi. 

•NMCOOAUIAN 

a S Lungo il «grigione» in ce
mento armato che cinge la 
stazione ferroviaria Tiburtina 
sopra e sotto fin quasi a piaz
zale delle Province di fronte al 
cimitero monumentale del 
Verano e tutto bianco e nero 
di vernice. Una vernice che 
stride e si insinua sotto la vera 
pelle del muro. Gli abitanti 
abituali del 109 lo chiamano il 
muro di Berlino. Ed è un bel 
guardare riposante (si fa per 
dire), una volta scesi dall'au

tobus. Dalla conquista della 
casa attraverso la lotta orga
nizzata, alla Palestina, dalle 
invettive alla terra di Sion agli 
auguri di bentornato al com
pagno Nana»; dalle scritte dei 
ferrovieri tutti per le loro riven
dicazioni alle risse a suon di 
caratteri cubitali di nero e 
bianco tra opposte fazioni sin
dacali. 

Da lontano i marchi dei gio
vani fascisti sembrano inviti a 
non fare la guerra ma l'amore. 
Mani pietose con la calce o 

con il bianco acrilico tentano 
di cancellare con ordine sino 
a geometrizzare scritta, muro 
e avanzi dì manifesti strappati, 
quasi come lo farebbe il pitto
re Rotella. Il tutto, di fretta, si 
legge cosi; «Arrivano gli alieni 
del Fdg, attenti fasci che I Co-
bas non perdonano», oppure 
«Borsaljno profumo della Casa 
organizzata dalla Palestina «,. 
Palestinesi per II Cile libero» e 
poi più sotto «stadio dei mar
mi vuoto a perdere». 

C'è anche, ed è solo il caso 
che te lo fa incontrare, la pos
sibilità di parlare con quel si
gnore che con il furgone par
lante vende in giro per le bor
gate romane e per i mercatini 
rionali e che, guardandoti di 
sottecchi e dandoti una pacca 
sulle spalle, ti dice; «Come se 
sta alla borgatella... ora c'ho 
un antro lavoro, ancora passo 
l'ojo de machina sulle serran
de*. È quello che gracida lun
go le assolate stradine impol

verate. «C'ho l'acido muriatico 
borio pe' ammazza la sosce-
ra...». Di suocere ne ha due e 
tulle e due arzille e vispe. 

Vende anche le callarroste 
e affila i cortelli e le mannaie 
se la soscera resìste all'acido 
muriatico. Lo sì poteva incon
trare a piazza Dante e poi a 

.vìa Sannio al mercato del sa
bato che girava con una bici
cletta attrezzata per vendere 
le cozze. Era difficile che riu
scisse a venderle e non per via 
della qualità, ma solo perchè 
l'acquirente umanità si river
sava come cavallette a rovista
re tra i banchi alla ricerca der 
pezzo mejo tra i vestiti. Allora 
con la voce più stentorea che 
possedesse sotto al solleone 
biascicava melanconicamen-
te: «Ano, gente, nun v'affollale 
che ce n'ho pe' tutti». 

Ne hanno fatta di strada i 
ragazzi dalle magliette a stri
sce. C'era anche chi si faceva 
dire più di una volta cosa do

vesse scrivere sul muri per 
paura di sbagliare. Erano 
quelli che giravano con il trici
clo pieno di robe vecchie. I 
robivecchi ripuliscono canti
ne. «Idraulico- riparazioni / 
scaldabagni e cucine / Im-
bianti di aqua e casso!!!» e la 
sera rimessisi a nuovo, con 
tanto di tuta da Imbianchino, 
via sui muri a scrivere storie 
politiche. Antifascisti che ave
vano l'ardire di aggiungere 
una «constatazione ai fatto» 
quando morivano fascisti di 
vecchia data. Sì affiggevano, 
come anche a tutt'oggi. mani
festini mortuari con il relativo 
ringraziamento dei parenti af
franti dal dolore. In uno avver
tivano che alla bella età di 101 
anni sì era spento «serena
mente» tal de' tali con l'ap
puntamento per l'esequie. E «i 
nostri» ci aggiunsero con la 
vernice nera sullo spazio 
bianco rimasto: «E volevamo 
vede che faceva puro storie». 

(5. Contìnua) 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1931 (som 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 (to
na Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Awttttt via 
Geni, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EagulllBOi Galleria Tt-
sta Stazione Termini (fino ore 24) ; via Cavour, 2. Ean viale Euro
pa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Mondi via Nazionale, 2tft. 
Ostia Udo: via P. Rosa, 42. ParloU: via Bertolonl, 5. H l i n l a a . 
via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Awwla, f i 
Portuense: via Portuense. 425. FKiteatlno-Ceotocalte 
i via delle Robinie, 81 ; via Collatina, 112. Frese»!' 
via L'Aquila, 37. Prati, via Cola di Rienzo, 213; piai 
to, 44, Prlmavalle: piazza Capecelalro, 7. Quadr 

via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria (TAlH Mo
derna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti Chi te •• 
glie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-H, sabato 9> 
19. domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 26 febbraio. 

L'Arai di Noè. I grandi fotografi raccontano gli animali. CkOQto 
Oriele Sotgiu di Ghilarza, vìa de' Barbieri 6, Ore 9.30*19.30, lu
nedi chiuso. Fino al 20 febbraio. 

Honorè Daumler. «Il ritomo dei barbari. Europei e stivagli nuli 
caricatura: 157 litografie fra la prima e la seconda mila 
dell'800». Gabinetto nazionale della stampa, via della liingwal 
ta 230. Ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 lebbraia 

Tenne romane e vita quotidiana. Dal bagno privato «Da pub
bliche terme: plastici e calchi, Museo della civiltà ron 
piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-15, | 
di e sabato anche 16-19, lunedi chiuso. Fino al 16 aprile. 

«• - M H M M N H i a t a a i i 
Pab,. via U. Blancamano, 80 (San Giovanili), ftp» 

ni, via Brescia, 24/32 (azza Fiume). L'ano slawstna, vis. Cana
rini 64.1 Giacobini, Via San Manlno ai Monti 46, Il Pappai»» 
malto, via dei Marci 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Salila Pras* 
sede I, SS, Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Mano, via dai 
Mazzarino 8. Vecchia Fraga, via ragliamento 77, M i l a , via 
San Martino ai Monti 28. Elevcn Pub, via Marc'AureUo 1I. MR*> 
ria Glanlcolo, via Mameli 26. 
• IL PARTITO • j n ^ B a a H M H k V H n V M B 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alte ore 15 c/o il Comitato regionale (via dal fontani, 4 ) 
Seminario «Centri Donna: Esperienze passate, espertann-ara* 
senti idee e progetti. Cosa vogliono le donne», Intŝ vtJTanno 
Franca Cipriani, Vittoria Lola. 

Federazione Castelli. Artena ore 19.30 Cd (Settimi); Afoni ara 
l9Cd (Bartolelli); Nemiore 19,30 Cd (Avena); Area di ricatta 
di Frascati. Apertura congresso (Giraldo. 

Federazione di Lattaia. In Fed. ore 18 Conferenza stampa sul 
congresso prov.le in vista del 18 Congresso nazionali (DI Ila* 
sta, Ceni). 

Federazione di Tivoli. Marceli™ ore 18 Congresso (DJ Man
ca) ; Mentana ore 18 Riunione lavoratori del comune di Mi 

Lunedi 20 ore 20 c/o II Comitato Regionale Riunione su «Seconda 
conversione progetto integrato. (Filisio, Tocci, Montino). 

FEDERAZIONE ROMANA 
Verso II Congresso. Statali ore 16 c/o Federazione inala II 
Congresso (Brutti). 

FI Ore 17 c/o via del Cazometro con C. Rosa. 
Ore !6c/oFederazionecon Tocci, Sandri, D'Aicangaa, 

Ore 18 Assemblea sul documento (S. GenttH), 
Valle Attraila. Ore 18 Assemblea sul partito (Funso). 
Ferrovieri. Ore 18c/>Esquilino: Assemblea delle donna dal Ira-

sporti (Arista, Bettml). 
Cellula Taxi Nord, Ore 20.30 c/o sez. Cavalleggeri; ingresso di 

Cellula (Pompili). 
N. FraocheUuccl. Ore 18 Assemblea sul sindacato (Rosali). 
Cotti Anlene. Ore 18 c/o Sala Riunioni Cmb Lgo FrancheUuecJ, 

61:1 incontro precongressuale sul Partito (L Magri della U n 
zione). 

Monta Verde Vecchio. Ore 20 Assemblea: Pei e mondo canoa» 
(Vetere, S. Pezzopane). 

Cellula Atac Trionfale. Ore 17 Assemblea sul sindacato e svilup
po del movimenti (S. Micucci, A. O'Avack). 

In Federazione. Ore 16.30 Incontro scuola orgsnizzarJom ( C 
Leoni; S. Papato). 

La tromba di «Garibaldi» suona il silenzio 
Con la sua vecchia Bach 
percorre da anni 
le strade dei quartieri 
di Roma. Una figura 
familiare per molti romani 

«Garibaldi- visto da Marco Pelrella 

• I Quasi uscito da un ricor
do polveroso, si materializza 
all'improvviso al suono di 
una tromba. È una vecchia 
Bach ormai rauca, un po' per 
la sordina, un po' per il fiato 
che non c'è più, dopo tanti 
anni passati a suonare nelle 

osterie romane, per un pub
blico rumoroso e distratto. 

A San Lorenzo lo conosco* 
no tutti, basta nominare Gari
baldi che il collegamento, 
senza alcun equivoco, è im
mediato: «Chi, il vecchio che 
suona la tromba?». 

Ogni tanto c'è chi sì preoc
cupa perché «è un po' che 
non sì vede in giro», ma tanto 
si sa che le sue serate non 
hanno meta: da Trastevere a 
San Lorenzo, dai Castelli a 
via del Corso, si porta dietro, 
a passi sempre più lenti, i 
suoi quasi ottant'anni. 

Attraverso la folta barba 
bianca, sì intravede la stan
chezza delle guance arrossa
te, tipica di chi ha passato la 
vila a «spular fiato» dentro ad 
uno strumento. Infatti come 
si racconta a San Lorenzo, 
Garibaldi ha sempre suonato. 
In tempi migliori è stato an
che maestro di musica, poi 
dopo ta guerra, dopo difficili 
situazioni familiari (sette fi

gli), dopo tutto quello che 
più in generale si definisce 
•la vita», ha iniziato a girare 
per le osterie, offrendo la sua 
musica in cambio di qualche 
soldo o di un bicchiere di vi
no. 

A volte si ferma a chiac
chierare e tra un colpo di tos
se e un bicchiere di troppo, 
mescola i suoi trascorsi da 
anarchico con il ricordo sem
pre più appannato di quel 
giorno che suonò davanti alla 
regina. E poi ci sono I rac
conti di quando faceva la 
comparsa nel cinema, da do
ve sembra derivargli il nome 
del più noto Giuseppe, e poi 
ci sono le sue trombe, la sua 
cornetta placcata d'oro e, ul

timamente, soprattutto «i pol
moni che non vanno più». 

C'è chi se lo ricorda a tutte 
le dimostrazioni operaie degli 
anni Settanta e chi l'ha visto 
suonare a Massenzio nel 7 6 
per una manifestazione anti
fascista e ancora chi lo in* 
contrava allo «Gnocco rosso» 
di via Monte Cuccoli, dove a 
volte dopo aver suonato 
«Bandiera rossa» o l'intema
zionale», rifiutava di bere in
sieme ai più moderati com
pagni del Pei. 

Il suo è un repertorio vasto 
ed eterogeneo che varia a se
conda delle circostanze e del 
quartieri. Dove ci sona i turi
sti, a Trastevere o ai Castelli, 
è facile sentirgli intonare le 

note dì «GuappariM Q del 
•Soldato innamorato», menti* 
a San Lorenzo o comunque 
In zone meno «neutre*, sfode
ra i più richiesti canti di tot* 
ta». Non più per strade ed 
osterie ma nel film dì Suino, 
è apparso In questi grami, In* 
terprete di se steuo In una 
veloce particina in napoleta
no. 

Nessuno sa dove sari ta 
sera seguente, come niMuno 
sa con esattezza cosa «la me* 
cesso nella vita di questo aria
no «santo bevitore», che attui-
ziosamente appare, suona la 
sua tromba e, ancora più (n 
silenzio, tira la porti <"" 
sé. 

l'Unità 
Mercoledì 

15 febbraio 1989 
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Tg Homi, 23.40 tEd ora pun
to « capo», film 
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vali 15.30 SI o no 10 Car
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VIDEOUNO 

O r » 1 3 «Ironsrde» telefilm 
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gi con Sideri» Sandrem OR 

11630-22301 

MALTO 
WaaV 

LIOOO 
H I Tel. 6790763 

0 Meletoicd»B«r«no4WlmWen 
darà conlrunoGeni SoWeigDommer 
tin DR ( I l 22 30) 

RITI 
VMe Somala 101 

LIOOO 
Td 137411 

Alien NatJoo 4 Graham Bdir FA 
1112230) 

VhLofflMfJl, 23 
LIOOO 

Td 460183 

lei. lo l l u l 4 Dora Dome conGriflin 
Dunna IR 116 45 22 30) 

•WNEETNOM 
Vie Salariasi 

L IOOO 

W W 4 3 0 S 

D Chi he Inoaatrlto Roger Rao» d 
Robert 2emed.li IR 116 22 301 

«OVAI 
Vati 178 

L 1000 
Td 7874641 

Aden Nat*» 4 Graham M a r FA 
(1122 30) 

Vr, Violinolo 53 
LIOOO 

Tel. 416491 
Ammenavamplrl 2 4 Tommy Lea Wel 
lece H (1130-22301 

1 .7000 
Td 6931216 

Attar ldaredJ Aorrhemi con latte 

M I * e U y T o m » - I R ( H _ M J 0 | 

Ina Gala e Sldemi, i 
Td. 1396173 

Ore 4 Luigi Migri con Giancarlo Gian 
nini Ornala*» BR 116 22 301 

• Caruao Pncockl di padre pokwcc 
daconF Nuli IR 11616 22 30) 

'£, • VISIONI SUCCESSIVE I 
AMeWJOVMDU LIOOO 

PteaftPepi Td 7313301 

Lei, le 8 hi 4 Dora) Darle con Gritfìn 
Duine-6R HI 30-22 301 

t Li l ' è * - à birkjrla^ieirjadUéNÌt* 

LIO» j^jp^* l**Tl|mJ ,J, l^255i 

• Crmao PaMMkl «cedra poleocc 
4 e con F. Nuli-HI M H - H o v l 

— z x 
801 

LIOOO > 0 IplirMawfdedReDertalanlgn) 
— — - — •" - • * - Mdthau, r * ~ • - — 

W A A . 0 UnpeeoidliiomaWendi" 
<ICIirnHOricfitQn,(î (W)n Mr 
e * Ire Corri-IR l | l ! l | l 
SAIA fc TWMSt <• ftàSOBii Rwl Cpppo-
•.CTjeBlrtdg»a A 116 49 22 30) 

OUnpeeoadnomaVVandadCnaT 
^JajCrìdilon aMJohitCleiaa JernlaLaa 

Curila-IR H118 23301 
• frueo del paaaero d Oientrenco Min-r cenOrhallMUD\F*ar^Wl|rat 

fll1M2OT 

Chiamimi ione la tua botile E 
(VM1I) 

L4600 
I l Td 890817 

Firn par aduni 

lnaL'Aojar.74 
L2000 

Td 7614111 

Amore del viro EIVMI8I 

AVORIOIR0TKM0V8 LIOOO 
V.Maorat«,10 Tel. 7663827 

Firn pai eduhl 

Mi IH. CWWWO *3 
L 3.000 

Tal. 6662360 
E IVM18I 
(16-2230) 

NUOVO 
le»Aedanghi 1 

LIOOO 
Td I M I 11 

Bagdad eatt 4 Parcy Adon con Me-
rarvalagabrecht A I H 30-22 30) 

LIOOO 
Td 414710 

Firn par adulti 

P j i e 6. Romano 
L3000 

Td. 1110203 
Film par aduni 

Vii Per ddkJ Vkjr»4 
L.4000 

Td. 620206 
Amai fui vaialcn E (VM18I 

(1122 301 

VhTtlurllr.,364 
L. 4 500 

TU 433744 

VOLTURNO 
V»Volturrio.37 

L IOOO 

FKn par aduni 

hroaenvr» erotico ÈtvMlèl 

• CINEMA D'ISSAI! 

BwnwMca 
V.lePtcvricie.ei Td « 0 0 2 1 

LI wflo I S M IHI WMM di Eoe Ronnw 
• »R^ 116 22 301 

• O N B C I M I 
'A AKRTA • enrmo 

V * T k w t a Anace 11 /H 

M t M citrati di Mirts ScenMH 
11530-20.30) 

T d 7O017I6-7I22311 

Ulema ieegriole.LMerA« accado 

4MarioCemue «il 

S» rpW^Perrardl V 

VM WWPKI Mll 
Td 312213 

LIOOO BAU A Cure le tue dee» di Jean" 
LiK-Gcdard 118-22 301 

i 1 A^ojne»̂  Eiedto 

T44W) 

L380T/2600 W^otee^Ì'rettln»^'4'>l«V 
- " ' " 12301 Icott-G IH 2230) 

• rUORIROMAI ipsa i i i i i 

FRASCATI ^ 
ecajTIAttA Largo Fadna. I t ^ A q u n e a t o e l i w i M l r V e i i d e 

Td 1420471 «»^c3*"0»'Jl*! l,25r,*-
mie Lea Curili . I R ^ (11-2230) 

conTomCmln BR. 1112230)' 

Td. 1420113 4 Jerry Kramer con Mi 
FA (1122 301 

OROTTAFERRATA 
" B o a Rea fentaami d «ihrd Donw FA 

T7O0QTd,l4IIO41 11111-2230) 

L7000WW4H2 ggM.N^W^^T» 

leMWMANCM TatlOOIMI 

Tel. 1002212 

J » r e i B k l a l eeeHk - t . ^ 

Wwopdiaitiijo ^ ~ " 

OSTIA 
«RYeTALL 

ViaPeMtMTd6602168 LIOOO 

Via dd Romagndl Td 6610760 
L 8000 

Ifruhoddpauero 4 Gianfranco Mii-
gooi OTOrtl*Mud,Pr«ppiNo«et-
FA ( ì lTo-22 301 
OUnpric««iiomeWeiidaactiriiT 
Cddltcn con John Cieeei Jemle Lea 
Curili IR 111-22301 

V.k dola Marina, 44 Td. 6604078 
l 1000 

MceneMBwrdJirryKrinw con Mi 
3 j ' FA (H.3 IH2 30) 

TWOU 
OMtlKTTI Td 0774/21271 • U2Rat«eindhuti4Ph<IJoBr lou, 

con gli U2 M 

TREViaiuANO 

VALMONTONE 

VEUETRI 
• Caruao Faaeoakl di pedre potacco 
daconF Nu« BR (162215) 

CORSI DI LINGUA TEDESCA 

L'Associazione organizza, in collabo
razione con l'Istituto Herder della Karl 
Marx Universitat di Lipsia, corsi di lingua 
tedesca articolati su van livelli, con inse
gnanti madrelingua. 

I corsi si terranno presso la sede del
l'associazione in Via elei Serpenti 35, dal 
20 febbraio, con lezioni bisettimanali di 
90 minuti. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al
la segretena della associazione il lunedì e 
il giovedì dalle ore 18,00 alle ore 20,00 -
tei. 465575. 

SCELTI PER VOI miiniBiì 
0 CAVALLI H NAtCE 
1 titolo viene de un rocconto fren-
ceaadiANaie nw*edowpreteeto 
(riguarda leifareaeoo aplaudlc amo-
roao) Pie (mpcrtonto e N contorto 
che Sergio Stoino, par » ai» debut 
te d e regie cfcernetoeraflco d a 
ecahm I filante dd 1132, n re-
eteuradoneepit«reBe e utopie rlvo-

. ' i..1, ,M n,1'"!, ".nl'lll "II,,,"!.!. ' 

aio nd Sud e Inni loro malgrado 
nato vHedunprkielp» tot flgrade 
maritar». Molta mualcao tento co
lore eowett i i tnIoMderledTfir 
eorrlderaeoniedmontlcorellnglu-
etitle oodde di Ieri e di oggi 

AMSTON2 

!I':II:ÌI|Ì™Ì:II1ÌIII»IIIIIIIÌIIIIIIIIIIIIIIIII!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIÌIIII!II«!!III»«IIIIIII 

che une eplondlda fanciulle omeri-
cene (Jamla Lea Curtn» molto 
amante de) gioielli Inelnne e t l i 
compttcl ha compiuto un» «epine 
miliardaria ma le core, poi aiieono 
ecmpticBta Dov è Unito il ootttno? 
Come far piriare II «cervello d n a 
rapata» finito In career.? llrcdawHk»* 
odo un preteato per tenere une 
aerle Inflnita di varieatoni ocmlehe 
enomo egli IngkMl e eoli amerlce»! 
dia loro lingue (ma I affette ve * • 
•cario nelle verdone Itatlanal e e t * 
loro manie I M p a l k » il con, n d 
oude ritroviamo dire e CfcNM e 
allaCurtl» unlnattnoKevktKlinte 
uno «treplioio Miehaal P « n Da 

Un'Inquadratura del film «La vita i un lungo fiumi tranquillo! di Etienne Cnatilin 

FIAMMA Urie A) 
JEURCIN 

GARDEI 
K INOfURONI 

*^H°J^L 
rnrroroa AngM 

conolud. un» rrogia 
ryiaogio oOtarat e eraeleujta con 
ili voto» Urutrroglatvnunloe-
gno dd vteeolp. Stevorte, e perori 
cene due bambini greci ohe «Man-
oonorio la mrdre par record in Ger
mania are nrerca dd padre « * • 
prato, un padrr che fere» non ed -
it». non e md Mietilo, Ma II vleg-
alo. ovviemene». e uno atruinento 
4 emetta une ricerca d ee etae-
d. IMnocaAnelvilcpvulcelneie-
me e Tonine Guerre, I Mm • » « 
ee une Grade brulle mvemalo, per 
mata turanica « paaaa dea anima 
caro d rogiit» cada «Recitai 

EDEN 

• LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Eeordlo m«irrd»rio (In Frwwla) di Un 
pubbliciterio eh» »• far» dd cinema 
eonu itradoBieml dagli ipot E i» 

4 uno acambio di cullo II 

E* una («colloco temlgllebw 
finiace in una congrego di 

cenciod mentre le ligi)» dei poveri 
viene allevate aecondo tutti I ertemi 
dd odetao odia villa or) ricchi 
Naeauno d accoro» di niente e neo-
auno aorro ma un giorno accade 
che. P19 divertente naia prima 
pana dove dorando di mr» H de» 
alatilo dada aoclete frmcoaa «La 
trita e un lungo Dumo tranquillo» 
epoca aatire e forco con un corto 
brio però gli mance qualcosa fora» 

ut» aguardo più maturo r conaipe-
volceui macceniemi ddl ingluatlzia. 

MIGNON 

• CHI HA INCASTRATO 
x ROGER RABBIT 
E I ormd famodaiimo film In cui 
attori a cartoni ammari recitano In 
»l»m» in *»aotuta pariti Un dete
ctive privoto (uomo) viene eeounto 
por dlmoovare che le moglie 14»»-
gnote) tv un conilgtlo (diragnato) 
v e d i c e l i marito II tutto lul loi ton 
do di une Hottywood ennl Quarente 
dalliioaamente finta m cui i «cor 
toono» convivono con i divi e d e n 
orando in un night-club potata in 
contf are Paperino che auona il pia

noforte Bob Hoacklnae » i p u n d -

H cor 
i — • ' 

i coppi 
r Rebbi Rogar Rsbbjt conlg>o infismorsto 

»w-.'i 
imnamoret 

0 C O M P A G N I D I SCUOLA 
Dlclonnov» paroontgol.-, una, v i e 

d tnaforme m d gWaiarnente. m 
tregedl» i C o m p n n l 4 «cuoni ie i l 
primo «Im di Cario Verdone * cui 
1 ittoro-regiiti romeno evrabbe 
potuta fere e menadi oornparVo. 
Ormai effrencato dada mdwWeite 

nouGCEDNOIR che g» dMero auoceeao Verdone 
d dmoatia reeieta ddh) dramme-
turgli ccmpln i i . i i i l lo Ite» preci-
io qu»tl trentaclnouonnl un pò 
errlvatlaunpo eflgetieonounpei-
» «wncibii. di ilo M i e c inkr f i i . 
neHe do amare Ma fanno ridire, 

ti Dirige Robert Zomeoklo produ 
cono Steven S^Mbarg e là ditte 
WdtOianrv Scurata io * poco 

NEW YORK REALE 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fina e triviale inaieme 
che d deva ali retro comico 4 John 
Cieco» onlmotoro dd edebra grup
po dd Monty Python Wandreun 
pecca erotico molto emeto nto an 

Italiane. 

• PROSAI 
ADORA' SS Me della Ponitmio 33 

-Tel 65302111 
Alle 21 SpeanM breve oeodela 
dll Micbath 4 W Shakoipoera 
con lo cornpegnie (Il gioco del tee 
tra» Regio di Selvetore Merlino 

AL SORGO ( V I I dd Poninniierl 
11/0 Td 6081926) 
Alle 21 L'ieeartamento di Billy 
WiMer oonleoonipagnlillClindd 
100 Rag» di Nino Scardino 

ALPARCXJJVieP^mei.mi 31 Tal 

Domani ella 20. L'henne Jet di e 
con rjomlnique CoKignon Manin 

A t m i M (Via F Caronti I • Td 
67S38KI 
Are ,» lend»party. Oiud una 
corrkvjpefcrlMHanti 

AUCS 8 eORmNV CU» twe 
Monte <«>i. Ferine 36 - Tel 
OB7I870) 
Dontani«II» IR fleeM al eeeiunl. 
e e e j f e e e - i e j i i i i l i a i HpubbN 
OD pOalrr) PFOtSOOlìtStS 

A t m i i O M I v ì e l Saba 24 Tal 
I780S27I 

vAlle2115 Latra down fratMIf 

condo. DiretìoNio intorwetlto d i 
CMtintlwCorjeiir'sS-St 

ARORNITMAIlergc Argentini 52 
Td 664*901) 
Allo 21 Uè» orTje ideile cere di 
oamavrle di Carlo Goldoni con II 
Teatrali Rome Regie 4 Miurao 

« M O T (Vi. NitiK dd GnnO. I l e 
27-Tel 6896111) 
Aln 21 AB»21 laaurleld'rMichd 
Da Gheldorodo con le compagnie 
HI Sde e lo Lune 90» Regie 4 Leu-
r i Ippdlti 

^ A l n J ? Rlpoio 
A H M I O E T I (Villidell» Sciente 3 

Td 4466332) 
Mie 21 nUmkircoiS Boltraml 
M Teloni E Calligorl ragn di F 
ligi e G Catlucci 

AURORA (vie Flamini! 7 0 • Td 

Alla 10 L'eeterle arra pace» di 
Corto SoWini co ni» ̂ ompreni» 
teotrlleVanwiani R»gi»4A Du-

S S A T 7 2 W . I G C Selli 72 Tal 
3177161 1 3 j, 

, i l i » 2 1 1 5 a plraalo « a t r e «tot 
I ireitdèdi Hugo Von Holminniilul 

^ òon I AloocMilione culturala Teatro 
dopo. Adattamento e regi» di An-
droo Clullo 

a r W I P i o i i a S A p o l k i n i a l l / a T d 
BBMB76) 
Alle 21 PRIMA Nana di Roberto 
Land con Lucio Proto n o n » Ri-
nrkK Ragie di Omo Lombardo 

C A T A C O M U I M O I V * Ubicano 
4 1 T d 76034951 
SALA A Venero) alla 21 Chi pa
g e ! Pega M a r a di a con Fianco 
Venturini ragia di Frenoo Anagno 
S A L A I Rlpcn 

C E h r n i A U (Va C d u s Td 
0797270) 
Ali» I O L'evere e Veeter la dea» 
peci» di Cirio Goldoni cor) le Com
pagnie Stabile Regio di Romeo Do 

C O L O M I O M i C e p o d A l T O » E/A 
t d 731265) 
Alle 2115 Tribadi di PO Enqulit 
con le Compegnio Strevegerio Ro-

'~4 iUgoM»rgn 
~ ~ ~ (Via d i v i n i 69 T d 

Al i ! 20 45 
P Shsfter con Raccolti folk Regie 
di Antonio Colende 

E.T L QUIRINO (V e Mirco Mmghot 
ti 1 Tel 6794686) 
Alle 20 45 Le regina e e» «nord 
di Ugo Ben con Frenceaco Bene 
detti e Osvoldo Ruggieri 

I T L SALA UMBERTO (Vie delle 
Mercede 50 Tal 67947631 
Allo 21 Scene di un» net te di 
m u t e e n r t e di W Shalceipeoro 
con i teetro doH Elfo Regia di Elio 
Do Copitem 

E.TL VAILE (Via del Teetro Valla 
23/1 Tel 85437941 
Alle 17 La d n a marta di Gabriel» 
0 Annunzia con Alidi Velli Giulio 
Brogi regio di Aldo Trionfo 

P U P » CAMRAO IVui Camilla 44 
Tel 76877211 
AIH21 Oppeeldena deb» orootu-
re di Moreeilo Sombeti con Doni 
£ e Fkvion • M»rcdk) Satnbiti 

O R M O CESARI (Viale Giuln Coae 
re 221 T d 3533601 
Alle 17 I d e o Re d| Sofocle con 
Cetriolo Lama Moniee Guerritoro 
Regie di Gabriele Levia 

a. PUF» (Vie O S , , zònì i io , 4 . . - w . 
6610721) F 

Alle 22 30 Maglio tardi e t » noi d| 
Atrìandcaef » À S l e n S i ccnl .ndo 
Fiorini Giuiy Valeri Regio degli Au 
tori 

LA CtMItSOW (Largo Brenceccio. 
82/A T d 737277) 
A H I 2146 Sorrlol e Chanaen di a 
con Dino V e r d e ' 

U M A D O A U N A (Via di l l i Stelle! 
t e 1 1 Td 6811424) 
Alla 21 15 Adotto di Roberto De 
Giorgio con Sonie Ceremmo o An 
ne Spade flogil di Pier G pioppo 
Corrodo * 

LA PIRAMIDE (Via G lemoni 61 
Tel 5782637 67461021 
Alle 21 « stordire d d olHeel di 
Anton Cechov con le Compagnie 
Teetro Le Meichere Regia di Anto
nello Aglloti 

LA S C A U T T A IVI» del Cdleglc Ro
mano. 1 T d 5783148) 
SALA A Romeni alle 2 1 3 0 Pai 

Demoni elle 21 B eoleprend di H 
Pinter e Al contadino non ter aa-
perO di V Metz con la Compagnia 
Cin eri Polizze 

SISTINA (vìa Sistina 129 Tel 
4756B41) 
Alle 21 l ceno SO di Rome due 
temp di Lugl Mogni con Gigi 
Proietti Regie di Pietro Gonne) 

SRAZIO UNO IVIa dei Pomeri 3 Tel 
5896974) 
Allo 21 Inergnemi tutto caline ili 
Merle Peoomo con il Collett vo lao 
belle Morra regie di Seviene Scolti 

STASILE D B . « I A U O IVI» C e l i l i 
871/c Td 36198001 
Alle 2 1 3 0 I moattara d a l colloi
de di Richard tiarrie con Riccardo 
Piati Ennio Collorli Urlule Von 

Al lo2t30 Appertamenteeperte 
4 Roberto Ciufdi e Peolo Montoel 
con Tlzione Folchi Mirco Breocie 

O E U A COMETA (Vi» del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Aile21 Sorennotaltddi Lucio Pdl 
• Lauri Filettino, con Luci! Poli 

DELLE ARTI IVll Sicilia 59 TU 
«8185981 
Alte 21 l y l e Ly» di Benllet e Gre-
dy con Antonello Stoni Rlccerdo 
Gorrono Regio 4 Elio Ponooifi 

D E U S MUSE IVll Forti 43 T d 
6831300) 
Allo 21 Le pr iddinte»»» de Hen-
nequin Weber con G gì Roder 
Minnio Minoprio Regio di Aldo 
Gluftrl 

DELLE VOCI (Via E Bomboli 24 
Tel 68101181 
Allo 21 Carmen di Merimeo Bi 
zot conleCcmpegmedlteetrodel 
lo Voci» Regie di Nino Do Tdlli 

OS SERVI (Vi» dal Mortaio 22 Tel 
0795130) 
Allo 21 Madee di Aurelio Pei con 
Cerio Telò e Luigi Cinque Reg e d 
Cerio Quertucci Roaiegni iPezzr» 
orgini iz i t i dallo Zattera di Babele 

E D * FILIPPO-E T I (Pia Farnesi
ne t Tel 49553321 
Alle 2045 Judith con Roberto Car 
ren Regie d Eugenio Barba 

ELISEO IVio Nozionelo 183 Tel 
482114) 

di a con Romeno Telovi Porzia Ad
dobbo Simona Corr»4 Regie 4 Ro
meno Tetovi . 

,,SAI> B )AI»2«ìpnjMA P M l u M < 
I ledri veiierne e % nuoce»» di 
Dono Po con |osCo*pognl» dello 
Indie Regie di Riccardo Cavallo 

MANZONI (Via Monteaob», 14/c 
Tel 3126 771 
Alio 21 n g k m e p e r a e l d j i M Ce 
moniti con te Compegnia ali Se 
racconci Regie di Luigi Tini 

META-TEATRO IVÌI Mameli 5 T d 
6696807) 
Alle 2 1 1 6 M i ricordo 4 Valentino 
Gialli a Guido Davtce Bonino «Uno 
otrorto confeaiioneldi Guido Davi 
co Bonino con Nadio Ferrerò 

ORIONE IVI» Tortone 3 Tel 
776960) 
Demoni olle 2 1 3 0 lmV«»dm«l» 
d Frenceaco Di Giorgio con Reatri 
ce Meeaetti F I poo Dton si Rogie 
di Francesco Di Giorgio 

OROLOGIO (Via d e i Filippini , 7 A 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 0 45 
La donne noHormedie d Ennio 
Fiatano con la compagnia II Ponto 
no Regio di Cloudto Froai Alle 
22 X Wi l l em Cocktail di e con 
Stefano Cavedoni 
SALA GRANDE Alle 21 Proceaao 
di Oierdeno Brune d Morto Moret 
ti con L no Troiai Reg a di Jose 
Quaglio 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 Une •pecle di etorie d onore 
di Arthur M ller con la cwrtpegn a 
Teatro Instable Regie di Gianni 
Leonetti 

PARIOLI IVO Giosuè Borst 20 Tel 
803523) 
Allo 2 1 3 0 G» mnemoretl di C 
Goldon con Guseppe Pomben 
L e Tenti e con G useppe Penile 

PICCOLO ELISEO (Ve Naztonele 
183 Tel 465096) 
Alle 21 Ho duo perde de dirvi di 
Jeon Pierre Delego con Prence Ve 
Ieri 

POLITECNICO (Ve G B Tepolo 
13/0 Tel 3611501) 
Alle 21 Le piramide di Copi con il 
Teatro Autonomo di Roma Reg a di 
Silvio Benedetto 

ROSSINI (Puzzi S Cheto 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Vigili Urbani di Nindo Vi 
teli e checco Durante con Anita 
Durante Emanuela Magnan reg a 
di Le la Duce 

SALONE MARGHERITA (Via du» 
Miceli 75 Tel 6799269) 
Alle 21 30 La valigia Recital di 
Rita Pavone e L ieola dalla tellette 
con Giorg 0 T rebass 

SANQENESKXVaPodaora 1 Tel 
310632) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Td 6788269) 
Saboto elle 21 PRIMA Trio « I M I 
l i m o l a 4 Eric Rohmrt con Mori 
no Giordana Ragia di Franco Ricor 
di 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Mora» 3 T d 6885782) 
SALA CAFFÉ Alto 2 1 X Santa 
hoc con Meurizb Do La Valile e 

i GiatfOLolIredo 
SALA TEATRO Ali» 21 Corave-
irwtante ametl di ee con Germano 

*losile 
SALA PERFORMANCE Allo 21 
Ourrtatdi Luigi Cinque con il Cen
tro sperimentate de| teetro coope
rative Argot, 

T M O I N O N A M e degli Aoouoeper 
ta 1 0 - T U 6546890) 
Alla 21 AyiMnf» ai nere con la 
Compagno) Teatro Procolta Regia 
di w Mentri 

TRIANON (Vi» Muz» Scovo» 101 
Tel 7880988) 
Demoni elle 21 PRjMA La Torre, 
une datane, le t r a e da Buther 
Yeatt conGiujiitioSabsstienQua 
gli» 

• PER RAGAZZI • • 
— , . 1 (via del Rieri S I 
Tel 6568711! 
Sabato elio 17 Cantonondo la lu
na d| a con Sona Sileno Tocchi 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVI» Ubicano 
42 Tel 7553496) 
Sabato allo 17 Un cuore orando 

•i r a d con Franco Venturini regia di 
-̂  Francomogho 
CRIaQOONO (Via S Gali car» S 

Tel 52809451 
Alle 10 l a apoda di Orlando di 
Fortunato Paaquel no con le com 
pagnie teetro di Pupi S cllunt Ra
gia di Barbara Olson 

DON BOSCO ivi» Publio Veleno 83 
Tel 7487812) 
Alle IO Verro O c aH o r i n o t i » di 
un monde iettrweto. Adattamen 
toerogiodiGieoniFrenceachint 

ENOUSH PUPPET THEATRE (Vii 
Grottipinte 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle 16 30 P i * * » » e aua mogli» 
(In lingue italiane) Alle 1730 
Punch end Judy (in lingua ingleao) 

SRAUCO (Va Perugia 34 T d 
7001765 7B223I1F 
Sabato elle 1» 30 e olle 18 La (la
be dalla fanciulle di ghiaccia 4 
Boria Rjzanev Domenico elle 16 30 
e alle 18 Le tettine»» di Will em 
Sheltespeere 

•L TORCHIO (Vi» Motoaint 16 Tel 
5820491 
Alle 10 Arlecchino e Re Luigi di 
A Gbvonnettl e C Pesqual n 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
I a Locai ta Cerreto Lad spol ) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un pope del noeo rocco con lo 
•corpo e peperino di tiiannt Taf fo
no 

TEATRO MONOIOVINOW a G Gè 
nocchi 15 Tel 5139406) 
Alle IO II petto con gH etivatl con 
le rnor onetto degli Accoltene 

TEATRO VERDE (Circonvalleziono 
G an edense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 L elefantino aante nera 
con la Nuove Opera dei Burattini 
Regio d S Gtowensky 

• D A N e M M B e r T l r r r a r B r 

OLIMPICO IPiazza Gent lo da Fabria 
no 18 Tel 3933041 
Alle 21 Sogno di une none di 
monaca»» Spettocotodidonze 
con la L ndsav Kemp Company 

TEATRO DELL OPERA (Piana 8e 
mommo Gigli 8 Tel 463641) 
Alle 20 30 Oli Orati e I Curiali di 
0 Ctmaroaa Direttore Alan Curtls 
msestrodolcoroG Lanari regisF 
Zembollo scene L Marcinone co
stumi B Schwengl Orchestri e co
ro del Teetro 

ASSOCIAZIONE AMICI 0 | CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3266063 
73104771 . 
Secato alle 17 30 CojeetJOjWcii-
nlsta Franceaco Libane Munche 
di Royel Chopln Godivriltv Gina 
etere Cembieaa 

AUDITORIUM AUGUIT INWNLM 
(VlaS Uffizio, 25) 
Domenica • « • 1730 Concerto dal 
Ouartstto caplldinodlautc vidino 
vide vK*>ncalk>) Muiiche di M > 
lert , 

AUtXTOTlRIM RAI FORO ITAUCO 
IPmza Lauro De Bone T d 
368664161 
Venerdì me 18 30 Concerto cretto 
de David Macheti, iellata Valor 
T r e n t o Munch» di CleUovilt. 
ChluBBon, Slitti Siena Strewin 
•ky Schoenberg 

AUI)ITO«IUM I . LEONI I r A O I W 
(Via aweho, 38) 
Sabato alla 1730. Coricano di Gian 
Vtìlaon (ptonolona) Ku Ebbinge 
toccai Eric Hocprich (cletlnatto) 
Ab Koatar (corno) Danny Bond (fe-
pMtd Muatcha di Mozart |aethc-

CreXmS (VI» dalle Fornaci 37 - Tal 
6372294) 
Altc9 Concerto di Ruggero R cct 

« • i T J P W f O |V« dal THtro M*r-

Dcmmici i l l i 18 Ouiltra cinti dll 
Paredioo 

OUMPtCO (Piazzo Gentile de Feerie 
no Tel 393304) 
Alle 21 Concerto d d planiate Ivo 
Fcgordich In programmi du» R i 
PMdi rd t Oratimi L i sonata di 
Liezt 24PrdudidiCiiopin 

OHATOntO M I r j o W A L O W (Via 
delGonlalone 32/A T d «8759521 
Domani alla 21 Concerto dIJorge 
Schultji e Steven floach Mualoha 
4 Schumann Scnatakovic 

SALONE MARGHERITA (VI» Due 
Macelli 76 Tal 6798269) 
Domenici a|la 1630 Recital d i * 
poea* e mudo» birocci W oro, 
grammi Jommelil Sdr l i t t l Tene-
gli! VÌVIMI Plrgotolt 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANOIRPLATZ Ma oitle, I , 
TU 35993981 
Alle 22 Ouirtettd f l i t cori Rlccan 
do Blaao. Edd» PeUrmo'Cerio a 
•AIUTO m i l i t i ; 

MMAMAIVIoS Franceaco e Ri
pe 1B Td 582561) ' 
Eom.nl «Ito 2130 Co»M«roek 
" -iconiOlrtvlttohe1-

• U V I40IJOAV (vii degli Orti di 
«eaMpman.TeLl lJw--

Dwanj jtie n WW,„ry 
18121) 

PALAZZO 8 . APOLLINARE IP zia S 
Apollinare 49) 
Sabato alle 18 Concetto de) « io 
Franco Scozza Giva (violino) Gio. 
vanni Ciitorino (otenofottel e del 
I rò d i te l lo Musichi di Bach Mo
zart Pagenlni 

thmn'bhiM tozziiwtngconilduo 
di Merlo Donatone IngroaKgratui-

cavmATavo Me Mente |eit«c. 

Am22 Conceno ori ouirtolto Te-

«dne»»^weo,l>iqiuce> Band In-

AI)».J2. Huilce letln»«merlc»n»Li 

&&&$&#*>* 
Alle 2130 Jiiz I I limminili con 
Danielle Velli Oulntett Ingrano li 

I ^ I T U O » I V i . G Sacchi | . S , I 

Al* 2130. Concerto Fo»*irt del 
I Ingul Fallclty lulrik» 

Alla 2130 Fotti Domtonr duo» 
duo 

«•tfSKrlNlLirjo dei Fiorentini » . 
Tal 66449341 ' S 

Alle 22 OuemttodllennVGolaon 
laax tanore) con MUlgrew MIIW 
Iptlnol Palei Washington Icontr». 
b u i o ) e Tony Reedui (b i i tn i i ) 

AH* 22 Philli» BUndofrd H & a 
BeWtd 

18' *v 
CONGRESSO DEL PCI 

15/16/17 
ore 17 • Vi» GAZOMETRO 1 - PCI OSTIENSI 
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Under 2 1 

A Modena 
«test» con 
la Francia 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTM OUAQNILI 

• i MODENA, È passato poco 
meno di un anno da quel 23 
marzo 1988 giorno in cui la 
nazionale Under 21 di Cesare 
Maldini usci in modo rocam
bolesco dal campionato euro
peo di categoria pareggiando 
2 a 2 a San Benedetto del 
Tronto con la Francia che vin
te la manifestazione. A distan
za di 11 mesi Maldini ha l'oc
casione della rivincita. Oggi 
pomeriggio infatti la squadra 
italiana affronterà 1 transalpini 
in un'amichevole che si gio
cherà allo stadio Broglia di 
Modena (Inizio ore 14,30), 
Sara, a dire il vero, una rivinci
ta tutto sommato platonica, 
primo perché non ci saranno 
punii iiì palio, secondo per
ché nel ciclico rinnovamento 
del quadri il tecnico azzuno 
avrà a disposizione solo tre 
dei giocatori che presero par
te alla •battaglia» del Riviera 
delle Palme: Zanoncelli, Qatla 
e Rizzltelll, DI questi solo II ro
manista sarà nella formazione 
Iniziale. Sull'altra sponda l'al
lenatore francese Boumer non 
é stato da meno di Maldini ed 
ha cambialo per 9 undicesimi 
la squadra. 

•Rivincila a parte - spiega il 
ci azzurro - quello che mi sta 
maggiormente a cuore In que
sta partila tri il livello di cre
scila e di amalgama raggiunto 
da questo nuovo gruppo di ra
gazzi dopo le prime amiche
voli disputate È-ovvio che 11 
nostro obiettivo resta la prima 
partita del campionato euro
peo che giocheremo II 26 
aprile contro la Svizzera in tra
sferta'. 

Il rinnovamento azzurro ta
ri visibile soprattutto a centro
campo d o n saranno Impe
gnati I due torlnisli Zaga e Fu-
ter e II laziale DI Canio, In at
tacco molla curiosila per l'a
stro nascente Simone che fari 
coppia col romanista Rizzile!-
II, La difesa sari Invece imper
niata sui fuori quota Renica e 
Baroni «dal momento che -
sollollnea Maldini-In lljilil In 
questamomento c'è una ca
renza cronica di giovanissimi 
difensori*. • 

Queste le formazioni. 
Italia) Penati; Di Cora, Rossi
ni) Salvatori, Baroni, Renica; 
Di Canto,>Fuser, Rizzltelll, Za-
go, Simone. 
Francia'. Sansone; Valéry, 
Collier. Ciprien, Wallemme, 
Dumas; Hysman, Dogon, DI-
veri, Cocard. Zitelli. 
Artriti») Ihsan Ture (Tur
chia). 

SPORT M 

Nel raduno degli azzurri Ma Vicini non ci sta 
a Coverciano si parla a fare nuovi esperimenti 
tanto di Baggio-Borgonovo Richiamo ai giocatori per le 

p. e di Mancini-Vialli scorrettezze in campionato 

Giochi proibiti di coppie 

Stetano Borgonovo 

W FIRENZE L'Italia non ne
razzurri! ringrazia, Firenze 
stravede mentre Baggio e Bop 
ganovo fanno i conti con quei 
pochi spiccioli di possibilità 
che hanno di continuare la lo
ro avventura di -coppia del 
gol*. Uniti sul campo, catapul
tati nell'Olimpo del pallone 
anche per 1 più distratti dalla 
vittoria che ha riaperto il cam
pionato, dopo aver stretto la 
mano a Vicini a Coverciano 
hanno cercalo di dare consi
stenza ai desideri del momen
to cercando di ridurre il peso 
di una realtà che non dà mol
to spazio in Nazionale ad uno 

John McEnrot 

Se). Ancora polemiche 
Le minacce di papà Tomba: 
«Se la Fisi non lo aiuta 
lo spedisco negli Usa» 

DAMIIU CAMSONI 

•IBQUWNA. Le pagelle so
no Impietose. I giornali pieni 
di stroncature dopo le disav-
veniure di Vali, E papa Tom
ba, come al solito, non perde 
l'occasione di slogarsi e spa
rare a zero contro tutto e con
tro tutti: ?Le co>e non possono 
continuare In questo modo. 
Troppa1' pressione intorno ad 
Alberto, E una vita che to va* 
do dicendo, ma fino a questa 
momento nessuno mi ha 
ascoltato, Alberto va protetto, 
Questo compito e delta Fede
razione e dell'Arma dei cara
binieri. Appena possibile par
lerò con I) generale Valentino, 
Se le cose non dovessero 
cambiare giuro che non rive
drete più mio figlio Inforcare 
un paio di sci. Oppure pren
derò In considerazione l'ipo
tesi che Alberto se ne vada in 
America. La c'è da spaccarsi 
le ossa. Ma almeno guada
gnerebbe finalmente qualcosa 
e Imparerebbe l'Inglese». 

Davvero Alberto andrebbe 
In America? «Se le cose non 
cambiano si - ripete Franco 
Tomba -. Alberto ha già rice
vuto diverse proposte e le ha 
rifiutate, Ma qui C'È troppa 
gente che vuole guadagnare 
sulle sue spalle. Alberto ha 
fatto arricchire tante persone 
e a me va anche bene, a patto 
però che ci guadagni pure Al
berto, In questo caso tanto va
io andarsene: tanto due me
daglie d'oro alle Olimpiadi le 
ha già conquistate». 

Ma sì sussurra che Alberto 
non si sia certo impoverito in 
questi due anni.. «Basta con
trollare In Federazione. Se fos
se vera la storia del miliardi, 
avrebbe già smesso di sciare, 

Oggi a Coverciano, dove si è radunata, la nazionale 
di Vicini sosterrà una partita di allenamento con la* 
Fortis Juventus. Nel primo tempo Vicini farà scen
dere in campo la formazione che affronterà i dane
si fra sette giorni. E cioè Zenga (Tacconi); Bergo-
mi. Maldini; Baresi, Ferri, Berti; Donadonì, De Na
poli, Vialli, Giannini, Serena. Zenga è in dubbio per 
un dolore ad un ginocchio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

dei pochi gemellaggi da area 
di rigore. Forse domenica 11 
sodalizio Baggio-Borgonovo 
farà fuori il Milan, ma è il Mi-
tan che ne fa una coppia a 
termine. Il contratto di Borgo-
novo A in tasca a Berlusconi. II 
Milan dirottò il ragazzo «nel 
borgo* per rifarsi le ossa dopo 
un intervento che lo aveva in
guaiato: un prestito incentiva
to da un premio di IO milioni 
per ogni comparsa in viola. 

Gemellaggio effimero in 
campionato ma dal precario 
destino anche in azzuno dove 
anzi per queste accoppiate le 
cose sono proprio difficili. 

non farebbe questa vita. Sono 
otto mesi che non ha un gior
no di vacanza-. 

Messner dice che Alberto 
deve tornare un azzurro come 
gli altri, «Lasciamo perdere 
Messner. Alberto è sempre 
st4(o un azzurrocome e forse 
più degli altri. Dicono che si è 
allenato poco? E vero. Infatti si 
è dovuto sobbarcare a nome 
della Federazione e dell'Arma 
una miriade dì manifestazioni. 
È stato costretto a presenziare 
a Innumerevoli stupide serale 
La verità è che la Federazione 
si e dimostrata deficitaria age
stire un campione da 30.000 
presenze a Madonna di Cam
piglio», 

Ha sentito Alberto dopo lo 
slalom di domenica? -SI era 
tanto avvilito. Lui sorride ma 
sta male. La colpa è anche 
dei giornalisti Un'intervista va 
bene, ma cento no Molta 
pressione viene proprio dalla 
stampa. Alcuni giornalisti so
no pure estremamente male
ducati, strafottenti e lo decon
centrano Con loro l'unica 
protezione è essere a propria 
volta maleducati* (cosa die 
non riesce certo difficile di pa
parino di Alberto) 

E il famoso clan9 «Nessuno 
può impedire a nessuno di 
pagarsi il viaggio per stare vi
cino ad Alberto Spesso que
ste persone sono necessarie 
per l'incolumità di Alberto A 
Wengen ha avuto bisogno di 
sei carabinieri e dei ragazzi di 
Castel de' Bntti per attraversa
re una strada Ogni volta sa
rebbero necessari almeno tre 
carabinieri» 

Cosa deve fare oggi Alber
to7 «Essere meno disponibile". 

• i MILANO £ un giovin si
gnore di trentanni - che com
pirà domani - con qualche 
capello In meno e qualche 
chilo in più, È, l'avrete capito, 
John McEnroe. Il divino risso
so, bizzoso, fantasioso tenni
sta dopo essersi concesso una 
lunga vacanza ha capito che 
era stupido chiudere una mi
niera d'oro ben lontana dal
l'essere esaurita. Ed è tornato. 

•Supermac" - meno «super» 
del giorni tempestosi e telici In 

Quel che i club creano, In 
questo caso, la Nazionale divi
de. Vicini ieri ha fatto capire 
che le possibilità di una ripro-

rwta dei due viola in azzurro 
assai remota visto che consi

dera Baggio e Borgonovo due 
Punte e che ogni ipotesi per 

attacco azzurro parte dalla 
presenza di Viali). Certo altre 
soluzioni ci sarebbero, nem
meno cosi strampalate, per 
vedere insieme in campo Bag
gio e Borgonovo senza accan
tonare il giocatore simbolo di 
questo gruppo, Vialli. Baggio 
ci prova anche a farla intrave
dere quando sottolinea che 
•da quando non gioco fisso in 

avanti, ma posso tornare, ren
do molto meglio.. », ma Vicini 
non ha incertezze: «Nella Fio
rentina è una punta, al più 
possiamo definirlo punta-ag
giunta', e scomoda dei para
goni pesanti. «Lui stesso si im
personifica in Zico, che era 
appunto una punta aggiunta». 
Da aggiungere, in ogni caso, a 
Vialli. Caso mal si potrebbero 
aprire delle ipotesi andando a 
fare delle riflessioni su Dona
donì o Giannini ma anche qui 
si entra nel ristretto gruppo 
degli «intoccabili', la, pattuglia 
di fedelissimi di Vicini della 
quale fanno parte anche Zen
ga e Baresi. 

Se il coni» Pomello può fa
re delle promesse alla città su 
Borgonovo (promesse che 
non costano nulla), in azzur
ro tutto si (erma al momento 
di assegnare le undici maglie 
della prima squadra. Momen
to della verità che taglia i lega
mi sanciti sul campo nel club 
non solo per una coppia fre
sca come quella tra Borgono
vo e Baggio ma anche per 
Mancini e Vialli, gemelli dalle 

intese consolidate, nonostante 
il patto di ferro che li tiene as
sieme al di là delle simpatie 
dei donani, in testa Mantova
ni In azzurro le azioni dei 
sampdoriani in quanto «cop
pia» hanno avuto poco credi
to, Mancini non ha mai con
vinto al punto che Vicini ha ri
posto la combinazione con 
Vialli. Con la Danimarca la 
settimana prossima a fianco 
di Vialli ci sarà ancora Serena, 
attaccante «single» che ritorna
to in auge con la resurrezione 
nerazzurra ha prima nmesso 
piede nel clan azzurro e, co
me già a Perugia, è il primo 
candidato alla maglia numero 
11. Il primo a riconoscere che 
le altre soluzioni sono difficil
mente praticabili è il giocatore 
del momento, Borgonovo, che 
a proposito della possibilità di 
arrivare a fare da spalla a Vial
li ha osservato: «Luca è il più 
completo, penso sia facile 
giocare con lui. Certo che 
Vialli e Mancini è tanto che 
giocano assieme. £ poi c'è an
che Serena». 

Naturalmente tutto questo 

Tennis. Sorprese al torneo di Milano in attesa di McEnroe-Becker 

Un Camporese formato Malmoe 
fa fuori «Gattone» Mecfar 
Nel primo turno del torneo di Milano Omar Campo-
rese ha eliminato clamorosamente in due set il ce
coslovacco Miroslav Meclr, testa di serie numero 
due del tabellone. Nel secondo turno Camporese af
fronterà Cane. Fuori anche Henry leconte per mano 
del sovietico Chesnokov. Stasera debutta ' John 
McEnroe che nel prosieguo del torneo è atteso dalla 
grande sfida con il tedesco «Bum Bum» Becker. 

cui taceva morire di rabbia 
Ivan tendi - a Milano e venu
to quattro volle • ha tempre 
vinto. Questa è la quinta volta 
e se tutto andrà come previsto 
dal computer troverà in semifi
nale Boris Becker e con B. E 
finirà anche l'Imbattibilità mi
lanese del grande tennista. 

E tuttavia Mac e un po' pa
tetico, La sua autonomia navi
ga attorno all'ora di gioco, più 
in là 11 giovin signore comin
cia a morire. Ma è sempre bel

ala dalla sue racchetta posso
no panile colpi che sono la 
delizia di chi paga II biglietto. 

Mac è a Milano con moglie 
e prole. Diciamo che sa unire 
l'utile al dilettevole. È come se 
si godesse ferie pagate. Ferie 
di lusso, ovviamente, con in
termezzo agonistico. SI, è bel
lo riassaporare frammenti del 
grande campione capace di 
trasformare in giachi d'arte 
questo sport diventato ormai 
professione di forzuti. Ma e 

anche triste. Perché, piaccia o 
non piaccia, Mac viene usala 
Lo u lui, lo tanno gli organiz
zatori e non k) sa la gente che 
in questi casi preferisce vivere 
di ricordi. 

Ct un solo tennista col nu
mero uitw nella testa: Ivan 
Lendl. Ivan vive di tennis ed t 
cosi Intriso di questo mondo 
da non concepirne altri. Mac, 
con troppa Irlanda nei cromo-
fami,'U «tomo che e user» 
dal 'giro che 16 aveva arricchi
to e Ingigantito, ti è accorto 
che non valevi la pena di 
rientrarci, Fa il turista, pagato, 
applaudito e coccolato. 

Il torneo di Milano ha rac
contato la disfatta di Massimi
liano Narducc! con Jonas 
Svensson. Non ti è dunque ri
petute la bella vicenda di 
Coppa Davis. Il giovane azzur
ro, senza Adriano Panaria a 
fornirgli assistenza tecnica e 
morale dalla sedia sul bordo 
del campo, è tornato nei ran

ghi. 
Il torneo di Milano ha rac

contato la disiarla di Massimi
liano Narduccl con Jonas 
Svensson. Non si « dunque ri
petuta la bella vicenda di 
Coppa Davis. Il giovane azzur
ro, senza Adriano Panarla • 
tornigli assistenza tecnica e 
morale dalla sedia sul bordo 
del campo, « tornalo nei ran
ghi 

n torneo ha raccontalo an
che la clamorosavlttorla di 
Andrei Qierkasov tu Henri Le
conte, Povero Henri. Quando 
è in vena non ha rivali. Ma te 
non c'è con la mente pub bat
terlo chiunque. 

Risultati: Bergslrem-Kuh-
nen 6-4 6-4, Sreiber-Masso 7-5 
6-2. MiHir-Nystrorn 6-1 1-6 6-
I, Chetnokov-Leconte 7-fi 4-6 
6-3, 29vojinovic-Doumbia 3-6 
64 6-4, Volkov-lvonisevic 6-4 
3-6 6-4, Svensson-Narducci 6-
4 6-2, Jelen-Gustafsson 6-4 6-
2,Cané-Carbonell6-36-2. 

vale per oggi, e tutt'al più per 
il domani prossimo. Non c'è 
dubbio che Borgnonovo sia 
uno dei giovani dal talento 
più promettente e sarà certo 
della pattuglia di attaccanti in 
lizza per una delle due maglie 
d'attacco ai Mondiali, E chissà 
che non abbia meno compli
cazioni del compagno «sepa
rato- Baggio, per non parlare 
di Mancini, geniacci di classe 
che devono Tare i conti con le 
certezze di Vicini sugli uomi-
ni-assist. 

Oltre a richiamare i tifosi 
che hanno ancora contestato 
Berti (ne parliamo a parte), 
Vicini ha fatto un severo di
scorsetto anche ai suoi dopo 
una domenica che ha visto 
nuovi e inquietanti episodi di 
scorrettezza e di maleduca
zione (bnittissimi falli, sputi 
sugli avversari, colpi proibiti). 
Ha riunito i giocatori in mezzo 
al campo ed ha stigmatizzato 
energicamente certi compor
tamenti richiamando tutti ad 
una maggiore correttezza pro
fessionale e ad una maggiore 
educazione. 

Basket 

La Snaidero 
resiste 
aKaunas 
a~ KAUNAS (Urss). La Snai
dero esce sconfitta (8640) 
dalla prima semifinale di Cop
pa delle Coppe che la vedeva 
opposta a Kaunas alla forma
zione sovietica dello Zalghirit. 
I migliori nella formazione ca
sertana sono stati Oscar (27 
punti) e Gentile (26) che nel 
solo primo tempo ha messo a 
segno 4 tiri da tre punti. Il bul
garo Gbuchkov ha difeso be
ne tu Arvidat Sabotila, lo oan 
sovietico che ha chiuso la sua 
prestazione con 16 punti e 
cinque (ali) a carico. Da nota
re che nei primi undici minuti 
della ripresa la Snaidero ha 
segnato solo 4 punti su altret
tanti tiri liberi e ha messo a se
gno il suo pnmo canestro 
quando era sotto di ben 24 
punii (80-56). Il grande recu
pero finale ha poi portato i 
casertani a quel -6 che per
mette di guardare alla partita 
di ritomo della prossima setti
mana con una buona dose di 
ottimismo. 

- -——--- -— H velocista canadese ieri a Roma ha detto solo poche frasi 
«Mi sto allenando per tornare in pista». Il suo caso fa discutere 

Johnson divide Mosei* e Borditi 
M ROMA A vederlo cosi 
non è tanto diverso dai turi* 
sti di piazza Fontana di Tre
vi. Sicuramente ha perduto 
un po' della sua arroganza e 
nel suo sguardo si accende 
un lampo di malizia solo 
quando, imbarazzato, cerca 
di spiegare perchè non può 
rispondere ad alcuna do
manda. Alle Olimpiadi di 
Seul aveva corso i 100 metri 
in 9.79. Ma le sue scarpe so-
no ora riposte in un cassetto 
della Diadora, lo sponsor 
che ha deciso di non abban
donarlo del tutto. Ben John
son potrebbe tornare a cor
rere, magari prima della fine 
del 1990. Il canadese dello 
scandalo doping è a Roma 
dove ieri sera ha partecipato 
al gala «Atleti d'oro '88.. È 
accompagnato dal suo lega
le che ripete in continuazio
ne. «C'è un'inchiesta federa-
le in Canada e anche te più 
innocenti risposte potrebbe
ro essere usate contro di 
lui*. E lui nella conferenza 
stampa improvvisata per 
rompere l'assedio dei gior
nalisti si limita a dire «Mi di
spiace di non poter rispon
dere alle domande qui in 
Italia mi sono sempre trova
to bene e tutto quello che 
posso dire è che mi sto alle
nando per tornare all'atleti
ca», L'inchiesta federale, che 
è cominciata il 15 novembre 
scorso si concluderà verso la 
fine di febbraio 

Da un rappresentante del
la Diadora (discutibile la 

Il velocista canadese Ben Johnson con il suo legale, ieri a Roma per il «Gala» della Diadora. 

scelta dell'azienda veneta di 
invitare Johnson al -Gala*) 
si viene a sapere che il cana
dese si allena da solo dopo 
che tutto il suo staff tecnico 
è stato licenziato. In questo 
momento l'atleta più spon
sorizzato de! mondo non ha 
alcun contratto e la Diadora 
ha onorato l'accordo 1988 
solo per la prima parte della 
stagione ottenendo da Ben 
la possibilità dì rinnovare o 

rescindere definitivamente 
l'accordo alla fine del 1989. 

A fare notizia attorno a 
Johnson è invece Fiancesco 
Moser che, coerente con 
quanto detto più volte in 
passato non ha problemi ad 
affermare- «Fosse pei me lo 
farei correre anche domani. 
Credo che abbia già pagato 
abbastanza e trovo ingiusto 
che sia solo uno a pagare 
per tutti, Certo sarebbe me

glio se nessuno si drogasse 
ma visto che non è cosi sa
rebbe meglio liberalizzare il 
doping che fa parte ormai 
della medicina sportiva», Di 
parere diametralmente op
posto è invece Gelindo Bor
dili' «Quando uno viene tro
vato positivo una volta do
vrebbe abbandonare l'atleti
ca. Ben Johnson non ha an
cora cominciato a pagare le 
sue colpe <• 

Doping 

Il ministero 
appoggia 
proposta Pei 
N ROMA. Assente II ministro 
Carraro (e la cosa è stata sot
tolineata negativamente), si è 
conclusa ieri la serie di audi
zioni alld commissione Affari 
sociali della Camera nell'am
bito della indagine conosciti* 
va sull'uso del doping. Il presi
dente delta commissione, 
onorevole Bogi, ha ritento che 
al più presto verranno votate 
le conclusioni dell'indagine 
da cui emerge sostanzialmen
te un'insufficienza di controlli 
tra gli atleti e la necessità di 
una legge di regolamentazio
ne. 

Il sottosegretario alla Sanità 
Maria Pia Garavaglia ha soste
nuto che il ministero sosterrà 
la proposta di legge dell'ono
revole comunista Adriana Ce-
ci Bonifazi per la lotta al do
ping A sua volta, il presidente 
della Federfarma, Alberto Am-
breck, ha riferito che a suo 
giudizio il fenomeno del do
ping non è opera di dilettanti 
ma di professionisti aggiun
gendo che, per quanto riguar
da il consumo di prodotti far
maceutici a base di ormoni 
anabolizzanti, il consumo 
dall'83 aii'88 è diminuito del 4 
percento. 

Maradona 
loda Mondonico 
e insulta 
Maurizio Mosca 

Fischi 
per Berti: 
deve intervenire 
Vicini 

È sempre amara Firenze per Berti (nella foto) che non si 
salva dai fischi anche se indossa la maglia azzurra. Ieri po
meriggio a Coverciano è dovuto intervenire di persona vici
ni per zittire i tifosi che assistevano all'allenamento e che 
avevano accolto Berti con un coro di insulti. Foni preoccu-

Razioni per oggi quando si svolgerà la gara amichevole ed 
centro tecnico sarà aperto ai tifosi, intanto e slato stabilito 

che il ritiro premondiale si svolgerà a Manno o a Grottafer-
rata ai Castelli Romani. 

•Non permetto a nessuno di 
entrare nella mia vita priva
ta. Per la mia famiglia potrei 
anche lasciare il calcio.. 
Condendo il suo appello 
con pesanti insulti al giorna
lista Maunzio Mosca, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conduce su Odeon Tv il 
~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ programma .Forza Italia*. 
Diego Maradona se l'è presa anche con Walter Zenga. 
•Non può permettere che nella sua trasmissione ti pirli nu
le di me-. Un Maradona scatenatissimo ha dato ancora una 
volta spettacolo (a modo suo) nella sua tribuna televisiva. 
Derogando al silenzio stampa Diego ha approfittato per la
re nuovi complimenti a Mondonico (*Lo dice tutta Italia: è 
lui 11 miglior allenatore') proprio mentre circola la voce di 
un compromesso fino al 30 marzo firmalo dal tecnico del
l'Atlanta, prossima awersana del Napoli, con la società 
azzurra Sulle sue condizioni fisiche Maradona e stato pes
simista- .1 tifosi non vedranno quest'anno il miglior Marado
na Sto male e non mi alleno perche proprio non post». 
L'Ordine dei giornalisti della Campania ha chiesto a «Cana
le 10-, l'emittente privata napoletana, la cassetta della tra
smissione e minaccia di rivolgersi alla magistratura. 

Zoft promette di tornare al
l'antico. Accusato di ecces
sivi cambi di formazione 
che avrebbero snaturalo 
l'assetto della squadra, Dino 
chiarisce ancora che non ti 
e mai trattato di esperititeli-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ti, ma di sostituzioni di gio-
"*""""•**"••"~™~ calori assenll e di avvicen
damenti alla ricerca della soluzione più efficace. "Non han
no mal influito sull'assetto e sul rendimento complessivo di 
un reparto, precisa. Però sei tifosi su dieci adesso pensano 
che il momentaccio della Juve dipenda dal cambi di forma
zione e non è vera Punteremo su un gruppo-base che tari 
ritoccato solo in considerazione di certe caratteristiche par. 
ticolari di qualche avversarlo». Niente lesione ai menisco 
per Altobelii: lo hanno escluso te radiografie. Per Spi/Io, un 
paio di giorni di riposo e poi verrà sottoposto alle cure del 
caso. 

È nato uno stravagante - • 
affascinante - torneo di ten
nis. Mette assieme gli orlo 
migliori giocatori del mon
do che si affronteranno in 
due ore di tie-break, tote 
ile-break. I perdenti del pn-

___________________ mo turno (quattro) inta-
™ - ~ ~ ~ ~ ~ — — — — — selleranno SBmlla dollari • 
testa). I due sconfitti nelle semifinali avranno 50mjla dollari 
(sempre a testa). Il vincitore porterà a casa 200mlla dollari 
e il perdente della finale lOOmila. La vicenda, denominati 
•Img Shoot Out. sari organizzata il cinque novembre il M-
trussardi di Milano. Hanno gii aderito Ivan Lendl e Mala 
Wilander, numero uno e due dei tennisti di tutto il mondo. 
Lo sponsor - solo di premi dovrà garantire metto mlHom 
di dollan - e per ora mistenoto. 

Zoff toma 
all'antico 
Niente lesione 
per Altobelii 

Settecento 
milioni per 
due ore di 
«tie-break» 

Stasera In Korac p*» round di 
VVtwa-PhllIps TKMXi _ .__ . 
seiiaMcAdoo D_T_3rt ì£__S8. 

inizio alle ore 20,30, Doma
ni sera Invece la Scavami 

_r|astika nella secondi giornali 
dei girone di ritorno deUitóppa dei Campioni. I campioni 

Allarme-doping 
tra pesisti 
australiani 

incontrerà a Spalato la Jugoplastika nella secondi giornata 
del girone di ritorno della Coppa dei Campioni. I campioni 
d'Italia dovranno fare a meno di Larry Drew che ha riporta
to uno stiramento al bicipite femorale sinistro domenica 
scorsa a Bologna. 

•Gli atleti dell'Australltn In
solute ol Sport di Canberra, 
oltre all'uso di steroidi nin
no fatto uso di cocaina, ma
rijuana e alcool per alleviate. 
il dolore durante le gare». 
Questa la testimoniami 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'ex campione di solleva. 
^ ^ ^ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ " ~ ™ ~ " mento post Dallas Bymes 
davanti alla commissione d'inchiesta del Senato sulla «Drr> 

Sa nello sport, in aperta smentita all'ex capo-allenatore Lyn 
ones. Secondo cui nessun atleta deU'Institute ha mal as

sunto droghe. Bymes ha aggiunto che ai pesisti che si alle
navano sotto Jones venivano somministrati steroidi secon
do un programma da lui etesso concepito e di aver visto Jo
nes acquistare droghe da altn allenatori durante gare inter
nazionali. 

URICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
22.45 Mercoledì sport: Boxe, da Vibo Valentia incon

tro Rosi-Darryl Anthony e Parisi-Kenny Brown; a seguire sin
tesi dell'incontro amichevole di pallanuoto Italia-Jugosla
via. 

Raldue. 14.25 Calcio, da Modena Italia-Francia Under 21: 
15.15 Oggi sport; 18.30 Tg2-Sportsera; 29.15 Tg2-Lo sport 

Raltre. 10.30 Basket, Tomeo Città di Chieti; 14,30 e 23,55 Ten
nis, da Milano Tomeo Stella Artols; 1845 Tg3-Derby. 

Trac. 14.00 Sport News e Sportisslmo; 22.25 Calcio, d i Lisbo
na Portogallo-Belgio valevole per la qualificazione ai Mon
diali di calcio del '90; 00.05 Stasera Sport. 

TelecapoaUtrla. 13.40 Mon-gol-fiera; 14.10 Basket Coppi 
delle Coppe (replica); 16.10 Sport Spettacolo; 19.00 Juke 
box; 19.30 Sportime; 20.30 Basket Coppa Korac; 22.00 Cal
cio. da Lisbona Portogallo-Belgio: 23.45 Nuoto, Tomeo In
ternazionale di Goteborg. 

BREVISSIME 
Pallanuoto. Oggi a Pescara la nazionale italiana di pallanuo

to affronta i campioni olimpici della Jugoslavia, 
Taylor. Primo allenamento, Ieri, per Anthony Paul Taylor il 

playmaker americano Ingaggiato dalla Ipifim Torino per so
stituire Joe Kopicki, operato ieri al ginocchio sinistro, 

Baseball. La nazionale sovietica di baseball parteciperà il 18 
e 19 marzo ad un torneo quadrangolare a Bologna con Me-
seta. Reggio Emilia e Athletics Bologna. 

Iraq rifondata. Epurazione nella nazionale di calcio irachena 
dopo il pareggio (2-2) con il Qatar che l'ha praticamente 
eliminata dai Mondiali del '90. La Federcalcio ha incancalo 
un comitato di esperti di formare una nuova selezione. 

Totonero torna alla Camere. E quasi certo che il ddl sulla 
corruzione sportiva dovrà tornare alla Camera. Ieri Illa 
commissione Giustizia del Senato tutu gli intervenuti si sono 
espressi per apportare modifiche al testo. 

Nizza-Alatalo. Il corridore fiammingo, neoprotessionista, Van 
Eynde ha vinto ieri la Nizza-Alassio. Al secondo posto il tici
nese Marco Vitali, al terzo posto il protagonista della gior
nata, il toscano Della Santa, che ha dato vita alla tuga deci
siva 

Pallavolo. Stasera la Panini Modena, già qualificata per la fi
nale, giocherà in Coppa Campioni contro lo Stcaua. 

l'Uniti 
Mercoledì 
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n Mezzogiorno 
è governato eoa 

Perché la De non tollera neppure le vecchie idee di Saraceno 
L'abbandono di ogni linea di programmazione, l'uso del Sud 
come mercato di consumo e i poteri cresciuti sulla spesa pubblica 
Parlano Trupia della Confindustria, Nino Novacco, Giacomo Mancini 

Meridionalismo morto per noia? 
Che cosa è oggi la questione del Mezzogiorno? È 
uno dei quei problemi «non visti e/o messi da par
te perché troppo complessi, sgradevoli o venuti a 
noia.,,», Questa è la definizione contenuta nell'ulti
mo rapporto del Censis che trascrive in versi i 
cambiamenti del paese. Ma ciò che è accaduto 
net Mezzogiorno negli anni delle grandi ristruttura
zioni discende da impalpabili ragioni psicologiche? 

n u t r o MIA 
( B ROMA "Non si dica che I 
grandi gruppi indusinali han
no interesse a sfruttare il Mez
zogiorno come mercato di 
consumo Guardi, Pininlanna 
ha un ponte aereo Cavile De
troit, quasi ogni giorno spedi
sce le carrozzerie già stampa
te alla General Motors II gra
do di mondializzazione e di 
autonomia iunzionale dei 
grandi gruppi è tale che pos
sono avere una sulficicnte in-
differenza al mercato nazio
nale e meridionale II Sud, 
con venti milioni di abitanti 
non ò una posta decisiva 
Un'azienda deve avere come 
mercato il mondo • Il prof 
Piero Trupia segretario del 
comitato per il Mezzogiorno 
della Conflndustna, non ha il 
minimo dubbio Sostenere 
che al gruppi dominami fac
cia comodo mantenere I eco
nomia meridionale In una 
condizione subordinala e (rul
lo di prevenzione «La Fìat -
dice - non ha puntato sul 
mercato Inglese purché non 
voleva lare l e lamiere zincate 
necessarie per quel clima CI 
potrebbe benissimo ripensare 
se. per pura Ipotesi, venisse 
meno II mercato meridiona
le,.. E poi perche un Mezzo
giorno che producesse di pio 
non sarebbe un ottimo merca
to'» Fon* pachi potrebbe 
competere per conquistare a 
sua volta fette di mercato 

Ma .al pigi, Trupia questi 
seiTjbrano ragionamenti de
viano Tuttavia gli paiono sba 
gliele anche certe Impostazio
ni, comprese quelle dell'uffi
cia studi della Banca d'Italia, 
che lanno ancora cadere l'ac
cento sulla necessiti di dirot
tate maggiori morse finanzia
rle verso II Sud «Fra lutti I pro
blemi che affliggono II Mezzo
giorno - afferma - li più grave 
e la crisi del mcndionalismo 
U diagnosi, della marginalità 
meridionale non * più ricon
ducibile a dinamiche pura
mente nazionali Le dinami
che sono oggi europee e 
mondiali Non ha senso la re
sidua pretesa di configurare. 
attraverso le leggi dell Inter
vento straordinano un model
lo di sviluppo e di usare gli in
centivi per riportare ad esso le 
fonte di mercato Gli incentivi 
ijovrebbero limitarsi a npiana-
re il deficit di economicità del 
territorio e non pretendere di 
guidare le dinamiche di mer
cato» 

Detto questo, il prof Trupia 
sottolinea i paradossi della 
politica attuale II pnmo e II 
seguente lo Sialo nel Mezzo
giorno si presenta come il 
(oggetto promotore-organlz-
ulore della sviluppo, ma in 
realtà e l'elemento pia «sono-

sviluppato» «La prova più cla
morosa del fallimento della 
classe politica - afferma - e 
ditta dall'uso degli strumenti 
agevolativi disegnati tarmai-
munte per garantire l'interesse 
pubblico, sostanzialmente 
soddisfano rinterrare privato 
dei geston politici o burocrati
co lottizzati degli stessi stru
menti* Il secondo paradosso 
•keynesismi! consiste in que
sto >ln assenza di un soggetto 
forte del progetto di sviluppo 
vanno fatalmente ad attivare, 
e ne vengono assorbite, le 
strutture ed aree forti del siste
ma paese É esattamente 
quello che è avvenuto in Italia 
con l'effetto pompa che il 
Nord esercita sulle risorse 
straordinarie e ordinane desti
nale o destinabili al Sud Solo 
che nei convegni si trasforma 
una questione strutturale in 
una questione morale, quasi 
fosse frutto di inguaribile nor-
dismo imprenditoriale» 

Ma e è una ricetta per Influi
re su questa «struttura-? Lo 
Stalo dovrebbe presentarsi in 
modo univoco con una I4.II-
ihoniy e una Agency per ga
rantire agli operatori, cui si fa 
appello, un •pacchetto Inte
gralo di misure e di sicurezze 
Mentre oggi Invece al presenta 
con •pallide imitazioni- di au
torità politica e di istituzioni 
operative «il più bell'autogol -
racconta il prof Trupia, per 
chiame II temo della sua Indi
cazione--'fu'raggiunto alle 
Giornate del Mezzogiorno 
nell 86, .quando llsveirner or
ganizzo una sessione per pre
sentare agli Investitori esten le 
opportunità offerte nel Sud del 
nostro paese Tra gli alln ce
rano alcuni operaton Usa ac
compagnati dal loro console a 
Napoli Quando chiesero la 
parola illustrarono le prospet
tive di investimenti agevolali 
nello Stato di New York, nel 
Wisconsin e in Virginia, n-
scuotendo il vivo interesse dei 
pochi in venta, operaton me
ridionali presenti Fece Im 
pressione la grallca, diciamo 
cosi, delle loro brochures 
ogni pagina un incentivo e la 
loto, con nome e recapito, del 
public smani responsabile 
L ultima pagina inalberava la 
loto del governatore delio Sla
to che garantiva che tutto era 
vero e reale i legai, decerli and 
honat) Ho II sospetto, che 
non ho venfeato per paura di 
avere ragione, che qualche 
imprenditore meridionale alia 
già felicemente operando e 
pescando il salmone in uno 
dei leaui&iesort compresi nel 
parco industriale del Wiscon
sin D'altra parte c'è chi opera 
con successo in Baviera come 
il presidente dell Unione indu

striali di Napoli D Amato • 
È difficile nlrovare nella 

realtà I immagine di un mon
do imprenditoriale e finanzi
no cosi incurante dei mercati 
e degli aflan domestici Ma e 
Indubbio che il modo di esse
re e di operare dello Sialo 
emerge ormai come punto 
cruciale soprattutto al cospct 
lo del Mezzogiorno Tuttavia, 
seguendo il filo del ragiona
mento de] prof Trupia, ci si 
scontra col terzo •paradosso-
la Conflndustna non ha mai 
fatto mancare il suo caloroso 
sostegno ali alleanza politica 
e ai governi che hanno tenuto 
la scena nell ultimo decennio 
SI non sono mai mancati i la 
menti su lacci e lacciuoli ma 
si è ricavato un ben solido 51 
stema di convenienze in quel 
lo Stato cosi poco •lega) dc-
cenl and honcst- e nei mecca 
msmi di potere che si è contn-
bullo a nprodurre 

In realtà nelle mappe della 
grande nstruuurazlone dell ul
timo decennio il ruolo produt
tivo del Mezzogiorno è alato 
astente I trasferimenti di ape 
sa al Sud sono stali finalizzati 
essenzialmente al consumo e 
la capacità di «pompaggio» 
del Nord è ancora cresciuta 
Su questa tacila intesa in 
competizione col Psi di Craxi, 
si sono (ondale le stesse fortu
ne del nuovo gruppo dirigente 
democristiano, che ha cono
sciuto negli anni 80 la massi
ma concentrarono di espo-
rienU meridionali 

Qucslo spiega 11 fastidio nel 
confronti persino di quel mon 
do di studiosi e di funznnaii 
di matrice de, cresciuto al-
I ombra della Cassa del Mez
zogiorno e nmasto vagamente 
nostalgico Quando I rapporti 
della Svimez, andando al di là 
della ntuale verifica del "diva-
no> tra Nord e Sud, non si so
no limitati ad invocare nuovi 

(lussi di danaro pubblico, ma 
hanno (issalo I attenzione sul
la struttura e le modalità della 
spesa, sono piovuti 1 rimbrotti 
Qualche anno fa ci sono state 
le pubbliche nmoslranze del 
ministro Salvenno De Vito Nel 
dicembre scorso quando 
scoppiò la polemica sulluso 
dei fondi per il terremoto in Ir-
pinla, un uomo come Pasqua
le Saraceno dovette spiegare 
che le analisi cnuche fatte in 
proposito dal rapporto Svimez 

•non erano dirette contro nes
suno 

Nino Novacco, clemccnstiai 
no di formazione dossetuan 
ex presidente dello lasm, uno 
degli enti germinati dalla Cas
sa, espnme questi union »SI è 
vero, abbiamo la sensazione 
che 1 nosln siano discorsi da 
marnaci del irtendionalisrno 
Ci sentiamo ammali fuon dalla 
stona Le origini della Cassa 
del Mezzogiorno sono legale 

ali idea della programmazio
ne nazionale alle idee dei Va
lloni dei Saraceno anche se 
poi le cose andarono diversa
mente Liquidando la Cassa la 
sinistra ha pero ottenuto una 
vittoria di Pirro E venuto a 
mancare un soggetto unifican
te che non poteva essere sosti
tuito da un ministro senza por
tafoglio e dalle Regioni Molli 
dei vecchi difetti ai sono per
ciò nprodoili se non aggrava 
li, con la nuova legge dell 86 
Abbiamo vkto crescere forme 
di Intervento ''straordlnano" 
nlk) "strsosdirtano" con I uso 
delle norme perla Reiezione 
cmle ai limili della legittimila 
Altro che scandali della Cas
sa • È a questo punto che 1 
•nostalgici', categoria trasver
sale ai partiti, incominciano a 
infastidire 1 quartieri alti della 
De Come si può permettere, 
per esempio II vicepresidente 
della Svimez Massimo Annesi 
area socialista di denunciare 

Illegittimità suda «Rivi
sta giuridica del Mezzogior
no»' 

Ma Novacco riconosce che 
il fondo del problema è un al 
Irò «in effem la nuova legisla
zione sul Mezzogiorno non ha 
funzionalo non tanto perche 
è una legge proclama o con
templa procedure complicale, 
quanto perché è stata varata 
m un momento in cui si era 
g'à esaunta la cultura stessa 
della programmazione Ora si 
scopre che non ci sono opera
zioni strategiche per il Mezzo
giorno Ma chi si era accorto 
che il Mezzogiorno è scom
parso dal) orizzonte delle clas 
si dirigenti7 In questi anni si e 
pensalo a scalare le Alpi II 
sistema Nord si è mosso da 
solo SI. la Fiat ha promosso 
qualche insediamento nel 
Sud cose sene ma potrebbe
ro stare anche in Patagonia 
non fanno un tessuto produtti

vo. L'accoppiata efftclenza-
produtlività, il 'reaganìsmo' è 
stato agitato per cnticare le 
cattive prove dello Stato, ma 
se c'erano appalti, allora . 
benvenuta la spesa pubblica 
Il divario Ira Nord e Sud ha co
si npreso a galoppare, mentre 
gli amici del Censii preferiva
no spiegare che "piccola è 
bello" Ecco perche ci sentia
mo ammali fuon dalla atona. 
Anche se per fortuna ci sono 
competenze e professionalità 
che resistono, pur emarginate 
Siamo all'assurdo che sono I 
vescovi a tenere aperta la que
stione del Mezzogiorno, come 
lecca al Papa npropomtla de
nuncia dei mali di Roma» 

Cosi, mentre le analisi scar
ne, sia pure ambiguamente 
nostalgiche, della Svimez pre
sieduta da Saraceno irritavano 
1 timonieri, la musica immagi
nosa del Censis di De Rita 
stendeva veli sull aspetta dei 
cambiamenti del decennio 
Finche l'ultimo rapporto del 
Censo, In dicembre, ha final
mente avvertito che bisogna 
incominciare a pensare il mu
tamento In termini di «recipro
cità». di cosu-benelicl nazio
nali e ha scoperto che II pro
blema del Mezzogiorno è sta
to in questi anni «nmosso» 

Davvero una semplice rimo
zione' Giacomo Mancini so
cialista, «otneltore di stn'stra», 
pensa che in realtà nell'ultimo 
decennio si e affermata un'al
tra linea» nei confronti del 
Mezzogiorno «La questione 
meridionale-dice-e stata di 
latto depennata con l'avvio 
del grandi processi di neon-
versione Non era funzionale 
alle priorità proposte dai grup
pi dominanti, che non hanno 
Incontrato valide barriere di 
resistenza Abbiamo cosi assi
s t o alla morte del meridiona
lismo attivo Esaunta la spinta 
sindacale, il problema e stato 
fortemente dimenticalo anche 
dalla sinistra Quale politica * 
passala' Il Mezzogiorno ha 
cessalo di essere un punto di 
nfenmento per gli mvesumenti 
industnah 11 flusso della spesa 
statale verso il Sud non ha mi
ralo ali apparato produttivo e 
andato in sostanza ad alimen
tare! consumi in larga misura 
si è concentralo sulle opere 
pubbliche con una dilatazione 
straordinana nelle regioni col
pite dal terremoto dell 80 At
torno al danaro pubblico e 
cresciuta una rete sempre più 
diffusa di interessi, di figure 
sociali di vane professioni un 
ceto medio urbano che non se 
la passa male e un personale 
politico che costruisce le sue 
fortune su questa distribuzio
ne della spesa Anche gli im
prenditori che (orse potevano 
rischiare negli mvestlmenti 
produttivi hanno preferito 
puntare su questa tona D al
tra parte, non sono state le 
Partecipazioni statali, con 11-
lalstat. a dare l'esempio, attìn
gendo al gran pozzo degli ap
palti di opere pubbliche' La 
De ha nnsaldato le sue basi 
elettorali in un panorama so
ciale, dove veniva a mancare 
l'ossigeno per chi voleva rac
cogliere consensi intomo a 

grandi Idee, In questo circuito 
si sono alimentate la camorri, 
la mafia e la 'ndrangheta, et-' 
traverso una serie di contagiti-
tà, quasi senza rotture Quan
do si dee che il loro nutrimen
to essenziale è il cornmaisTlo 
della droga si sposta l'aaw *M 
problema ornimele nel MM-
zogiomo» 

Per Mancini non al Mita 
dunque di una rimozione, 
bensì di una scella che ali
menta il sistemi uri piano 
economico e politico» Morì 
credo sia un caso -ca tana-
che questo periodo itJMi 
coinciso con l'ascesa al massi
mi vertici del partito e dado 
Sialo di esponenti m*mttrMI 
della De Anche la panna con
gressuale si gioca tra De Mita e 
Gava senza che al straveda
no grandi spunti di ditiettjto 
sulle scelte politiche di fondo, 
tantomeno sul " 
no • 

A Mancini appaiono « 
anche le prospettive di cam
biamento, gli sembra plunotto 
di cogliere una essudazione 
diffusa Ecco la sua cruda dia
gnosi «Non «iwdcsiol sogget
ti che possano contrastare sul 
plano sociale quali precessi » 
questa politica Una politica 
che ha allontanato ancora di • 
più la società meridionali, so- ' 
prattulto gran parta del ceti ur
bani, da un orizzonte ausanti-
camentc produttivo DailirUer-
no della De non si levano voci 
«.nuche Nella mia Calabria, 1 
congressi democristiani di Co
senza e Catanzaro al zona 
conclusi nel giro di un'ora • 
mezzo Ci som k voci del ve
scovi o del gesuiti, ma.,, quan
do al viene al duncajt d*)a) 
elezioni IIndicazione non.sì 
sempre la stessa? La sinistra* 
contaminata in vario morto 
dalla logica di un universo che 
si riproduce nulli spesa pub
blica C è sempre la nncorsa • 
questo o quello stanziamento, 
In Calabria, per esempio, la 
giunta di sinistra riesce • itm-
nre qualche elemento RUM 
ma gli stessi comunisti poi 
ilucdono 400 miliardi all'an
no per 1 forestali, un grandi 
bacino clientelare improdutti
vo Non si ha la fona di aprir» 
un discorso davvero nuovo. % 
il Psi' Negli ultimi tempi si * 
discettato molto sulla dlarclui 
De Mita-Cran In realtà se si 
concorre su questo terreno sa
rà sempre la De a menare Ir 
danza E il mio partilo sari 
sempre metà della De Intcn-
diamuci. tra 1 giovani del Mez
zogiorno c'è ansia di cambia
mento, anche tra I celi nudi 
c'è bisogno di servizi erflctentt, 
di città vivibili Non sono tutta 
anime morte che corrono ngH 
sportelli a riscuotere, Occor
rerebbe un grande ripensa
mento, un sussulto neKa.nol-
stra Mi colpisce una c o u cu
riosa e ie succede al Pel Nac
que in polemica col Fsl, con 
Gramsci pose la qujastlone 
meridionale superando la vec
chia cultura socialista Ma. 
esaunta la formula magra 
operai-contadini, oggi pereti» 
ha cessato dì riflettere^ 
UNE -I precedenti articollf so
no sani pubblicali il 31 (an-
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Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti XtttSOa; l a l K U l C U H O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra
da. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il su-
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

£YA#°Vt47_7*àMJM *-,(,^er,a e valida su tulle le 126. Binda e Uno disponibili per pronta consegna e non ciimulaliile con altre iniziatile in corso. È salida sino al 
arnsV*laT<M»aB^Hrfi 28/2/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/2/89. Per le formule Sa\a occorre essere ili possesso dei normali requisiti dì solvibilità richiesti. F I A T 
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